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INTRODUZIONE. 

DELL' JU T ORE. 


i3 incentrano sul nostro globo delle (erre così ingrate , che gli sforzi 
tl.gli uomini i più laboriosi spesso non bastano ad aprirvi la sorgente d~l 
solo necessario : coperte di sassi , sparse di preeipj , e di burroni , sembra- 
no dolila natura stessa condannate alla sterilità, e ad essere l' abituro del- 
le fiere. Ma sonavi delle regioni oasi beale , che il suolo quasi sponlunea- '• 
mente vi rinnova, e vi moltiplica le su» produsioni s valli, e pianure inaj- 
Jiate da Jiumi , Urre che si coprono di sterili spineti solo per rinfacciare 
all' uomo la sua pigrizia t ma che appena dissodate fanno pompa della 
loro natia feonditu . 

Jn qui sto contrasto da una parte regna il timor della scarsezza , che 
anima al travaglio , e dall' ultra la noja di una inutile abbondanza, che 
J'à cader nell' indolenza , Però la natura , che col tempo suol premiare 
gl' industriosi e punire gli sfucendati , rende perenne per li primi la venite 
delle produzioni, e a poco a poco la va disseccando per gli altri, tal che 
in Jine questi rimangono condannali alla miseria, e quelli giungono ad ave- 
re il superfluo , che , impiegato ai comodi della vita , li rende in certe» . 
mani, ra felici . 

Jnlanto , vaglia il vero , non sempre V uomo è indolente per calcolo, 
ma più spesso addiviene , tale per apatìa-, e allora, benché circondeeto 
da inf.nite ricchissime sorgenti , è il vero Tantalo dilla favola . Questo 
fenomeno , che a prima vista sembra strano come diametralmente opposto 
all' eterno desiderio che anima ogni cuore alla viUi beala , é tuttavia L' ef~ 
fetta della sl< ssa fecondità del suolo , che deve riputarsi prima ed unieee 
Sorgente di ogni ricchezza , e cagione sovrana d' ogni pubblica e privata 
Jeticità . 

Una tale contradizione è facile ad essere spiegata. Quando lafecon- 
ditù nXm è rianimata da quell' iiniiislria che dà il valore alle sue produzio- 
ni , allora queste si considerano come una nwteriu bruta tanto inutile quan- 
to i sassi delle montagne-, e tulor d' ingombro nocivo perché obbliga al 
travaglio di disbrigarsene senza alcun profilo . A che giova riempiere i 
suoi grannj , i suoi cellaj , ec. , se dopo di averne fatto il consumo ne- 
cessario olla propria sussistenza , lutto il resto vi rimane senza uso , senza 
valore , senza utilità ? Che anzi mancando il luogo ni prodotti di una 
nuova raccolta , poiché elagli aulii scarsi si é oUenuta già una provigione 
pir g'i anni avvenire , il tra vaglio , e la coltura, che non, lasciano di,, 

ò aggio sulla i> le il in . A 
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esser sempre penosi, non sono pià animali ni Sai bisogno Set necessario^ 
né dui desiderio di un piacevole superfluo , e quindi rimangono abban- 
ionitti . 

Pietro di db le vigne divengono selvatiche j le terre ritornano ad es- 
ser boscaglie . e /’ uomo per più tempo abbandonato all' ozio diventa in- 
dolente , e nemico di quegli sforzi eh" sono necessarj alla riproduzione . 
Tuttavia , consumata la provigione , egli dere ritornare al travaglio , se 
non vuole miseramente perire ; ma vi ritorna con braccio intorpidito , ed 
istruito d' altronde da ciò «he gli avvenne negli anni già scorsi . Poco 
amante della fatica , e considerando che da piccolo spazio di terra egli 
ritrae la sua siijpdeiile sussistenza , a questo limila il suo travaglio , e con- 
danna il resto dir abbandono , E' per questa ragione , che si veggono le 
r-gioni le più fortunale abitate da popoli indolenti e miserabili , e condan- 
nale all' infecondità nella massima parte della loro estensione . 

j 4 questo sfato si corre per l' ordine stesso delle «ose ; t , come vi si 
ta impercettibilmente ; il datino non comparisce ehe dopo secoli . Allora 
doli' efftUo non si sa rimontare alla cagione per la lunga catena degli 
finrlli intirtnedj •, e nel volervi apporre riparo si cammina a tentone, si 
■prrndotìo per sorgenti del male quelle che non son tali -, e in tanto laberinto, 
sfi'gitendo il filo di Arianna , si fanno dei passi che laddove condurr! 
alla mi dela del male , non fanno che inasprirlo maggijrmcnte • Da ciò 
ben si comprende come le istituzioni politiche , fatte per produrre la pub- 
blica f licita , divengono in simili casi affatto inutili , e talora anche 
ìiocive . 

il male radicato , e peggiorando collo scorrer degli anni , la pubbli- 
«M miseria imj» rversa , e gli abitanti di quell' infelice paese temono di 
uiollipliciirsi 1 e più soesso lo abbandonano colla speranza di trovare al- 
trove miglior sorte. E' per un male di questa natura, che il maggior 
numero degli abitanti della Spagna , e della Sicilia , abbandonate le ter- 
re iriL rne , si sono affollati sulle coste •, ed è per un male della stessa 
Specie , che gli abitanti delle ferlilissinte coste dell' Africa , laddove cer- 
car il sostentamento dai prodotti delle di loro campagne , le abbandona- 
no , e si donno al mesti' ro pericoloso e crudele della pirateria. 

Un popolo caduto in questo stato di deperimento offre or lo spetta- 
colo di, pochi grandissimi proprietarj , e lutti gli altri divenuti come av- 
venturieri nella stessa lor patria -, or le fortune divise con maggior pro- 
porzione , ma meno utili di quel che potrebbero essere, e generalmente 
disordinate ; ed or la più spaventevole nuseria sotto V apparenza di una 
ricchezza efimera fatta per illudere solamente quei pochi che la godono , 
e la moltitudine , che sbalerdila i sempre da ciò che la colpisce forte- 
mente . 

Dove sono allora le vere , le solide , le costanti risorse del Goverm 
eh" vresird" ad un popolo si sventurato ? A proporzione che i suoi biso- 
gni r obbligheranno ad ncerescere le imposte pubbliche, l'economia par- 
t/ridir- si ilisordina-, e, se facendo degli sforzi si sostiene per alcuni 
anta , injìnc conviene che c-da vinta dal consumo delle stesse sue forse • 
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6-0 <•2 a pett a p»eo la rlechezza sparistt da quellt stesse famìglie presso 
le quali si credeva inesaaribiL • e la miseria diveri/a tl retaggio generale. 

E' quindi t' iriler esse del Governo di proteggere le fortune Ut' parti- 
colari , e di concorrere cvnslaitlemenle al di loro increni' ufo . Se per un 
vizio de' sistemi andati un popolo si trovasse più o meno uvonzato nel 
cammino del disordine che si è innanzi descritto , uopo i cominciare dal 
farlo retrectdere per ricondurlo sulla strada della floridezza , unica ed 
invariabile , perchè segnata dalla mano stessa della natura . 

Il sistema di riforma il più energico , il più adatto , il più utile ia 
simili circostanze., è perftllameiite , ed all’iniuUo, economico. Chi vo- 
lesse curare i disordini delle finanze con leggi puramenle polilich; smii- 

glierthbe qud medico che per guarir dalla consunzione , laddove prescriv, re 
una dietetica di cibi semplici , rd i più alti a nudare il Corpo , mirasse 
invece a intertener lo spirito colla lettura di romanzi . 

Questi principj incontrastabili , che ho attinti non dai sistemi dei 
Palitici (i), ma dalle continue osservazioni che ho istituite sull' economia 
de' diversi popoli, saranno da me applicati alla òiuilio di là dui furo . 
Questo paese , che oflre in se tutti i mezzi da divenire il più florido tra 
i paesi conosciuti , ha richiamata tutta la mia ut^inzione , e interessa cosi 
il mio cuore , che son disposto a non risparmiar travagli e moltiplicare L 
miei sforzi , per concorrere a quella floridezza alla quale la natura Sem- 
bra thè lo abbia destinalo eoit predilezione • 


(i) CrrJo dover rendere un tributo sincero agli scritti dei «ignor Sm it1% 
Palmieri , VeiTi , Say ( G. Battista ), ecc. , che mi bau servito di guida 
nelle mie osservazioni economiche , ed agli scritti de’ signori Chajiial, 
Ihcnard, Jlaiij , ecc. , che mi hanno illuminato sulla conoiceiisa d’ ftlcunv ■ 
jtfoduzioDi rajipoiiato all’ ccoBomia politica, esc. 
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INTRODUZIONE 


alle note. 



Com’ io etti , non è gn»ri tempo , questo saggio per le mani , mi feci 
a leggerlo tosto con quella bramosia di sapere , e con quel diletto che 
potrebbe per avventura far sorgere nell’ animo di buon figlio 1’ idea di 
gran bene alla trista e misera madre di lui da uom savio indicato e prof- 
ferlo . E molto da prima , il confesso , mi sembrarono plausibili c lusin- 
ghiere le idee del Sig. Welz risguardanti un gran mezzo da lui suggerito, 
onde accrescere suhilamente le ricchezze della Sicilia . Ciò tanto per esser 
distesa quell’ opera con molla grazia di stile , e dettata da animo assai te- 
nero delle cose nostre , quanto per la più salda o valevole ragione 

Che r uom quel che desia facil si crede , 

Ma riletto in seguito più volte il sag^* del Sig. Welz, vidi a guisa 
di sogno ■ svanire tulle le mie speranze; e fortemente dubitai , che lo sjii- 
lilo deir Autore da eccessiva benivolenza prevenuto verso la Sicilia, non 
fosse slato il primo ad illudersi del merito della sua proposta, c non do- 
vesse dopo tutto, avventatosi com’egli ha fatto ad un’ombra, tornarsene 
la quello abbraccio 

Colle man cote al desioso pelle. 

E tanto più ia questo dubbio io mi addentrai , che dalla lettura del 
saggio fui certo, essersi dall’ Autore ignoralo ciò che fin’ ora si è prati- 
calo e senlio in Sicilia a riguardo di quel che forma l’argomento princi- 
pale della sua opera; e quali sieno stale le difficolta iucoiilrate da coloro, 
che lianiio prima di lui segnato e preso in miralo scopo da lui proposto. 
Ciò non di meno essendomi per tutto quel saggio abbattuto in molte utili 
idee sparse , e richiamale alla memoria de’ nostri Economisti , ho giudi- 
cato che di sprone potrebbero esse riuscire alle loro msnti, e nel fecondo 
spirito de’ Siciliani, per quella via risvegliate, nuovo e singoiar pabolo 
ed incremento acquistare . E però io pensai , ebe la riproduzione di que- 
st’ opera in Sicilia, fornita di quelle annotazioni, delle quali essa potrebbe 
in molte delle sue parti aver di bisogno , non sarebbe per riuscire disag- 
gradevole a coloro , lo spirilo ed il cuore de’ quali non sono indifferenti 
alla idea delia prosperità nazionale . Di che mi son mosso a distendere 
le seguenti rote; e più che a tutti all’Autore medesimo del saggio inten- 
do di dirizzarle; sicuro che, disgradi, la di lui gcotda.z- 
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7 .a e finissima eortAsì'a yer%ù i .Siciliani boq Sarà per tinHanere dal canto 
iioslro ai suoi occhi senza con (sjioiideiiz.i . 

E prima di tulio ]ier dir (juaiclie cosa della piccola introduzione che 
al presente saggio precede, mi p.nr di veflervi prcp.araio , con assai d’in- 
gegno , il sentiero alle veduto ulteriori delT Autore . Imperciocché , stabi- 
lendo , Com’egli fa , unica sorgente della miseria del nostro paese la fe- 
(«ìic’iila medesima del suo suolo; il quale d.s principio avendo , com’egli 
dice, ai SUOI cultori sorriininistralo un superfluo di prodotti, che per di- 
fetto di facili trasporti ebbe a marcire ne’ cella] e magazzini dell’ isola, ap- 
prestò in colai modo immediata cagione allo scoraggimeuto ed alla torpi- 
dezza, onde oggi languisce la nostra agricoltura ; non è diflìcile di preve- 
dete per qual suggcriinenio e progetto egli vorih della imminente nechezza 
ohe ci attende farci .avvisati . Nè tal pirevidenza esce vana per lo iunanli 
dell’opera, dove l’Autore dall’acquisto de’ facili mezzi di trasporlo fa 
dipendere ogni nostra futura felicita . Ma senza tacciare di metafìsica e 
di astrasìone l’idea dell’Autore snpraimotata, c senza oppormi direttamen- 
te alle dì lui vedute sopra le utilità die scaturiscono dalla facilita de’ tra- 
sporti . a me basta fargli nfleliere che la fìiiatiza della Sicilia »on pre-» 
senta in tutte lo epoche della .«na moderna Storia un aspetto ugu.'ilmcnfe 
compassionevole; abbeiichè di ficili mezzi di trasporto, da' Baibari ìa 
qua, non siasi falla che da pochi anni parola: che, a parlar con verità, 
ove I grana] ed i cella] della Sicilia scmo stali riboccanti al di là dei' pri- 
mi bisogni della popolazione , non si è niaiicato forse mai di sgombrarsene per 
1’ una o per 1’ altra via ; die il paragone de’ popoli de’ climi del mezzogiorno 
favoriti dali.a natnra , ove si osserva gli uomini esstT pigri, con (juelli del 
nord , i quali sono patlicolarmente portali alla faiica , deve fondarsi piut- 
tosto sulla dillcienza de’ temperamenti di essi popoli da’ termini estremi 
influenzati del freddo e del caldo (i) ; ma che la Sicilia non è nel caso di 
esser considerata in nessuno di questi estremi . In un suolo fecondissimo 
il suo clima c per le circostanze locali moderato nella più grande esten- 
sione di essa ; cd i suoi abitanti suscettìbili di ricevere tutte le impressio- 
ni , e di acquistarci! massimo molo induslri.ale . Se dnuque essa è pove- 

(i) JVozi ti potrebbe , senza una specie di singolarità attribuire la 
povertà del popolo in Franeiu , Italia e Spagna olla fecondità del suolo 

e alla felice temperatura del clima Le nazioni situate fra i 

tropici possono stare più facilmente delle altre senza case e restili : esse 
non sono eccitate dalla necessità , madre della industria e delta invtnzio- 
Tte , curis acuens morlalia corda . Ilume Saggio sul (.ommereio . 

(a) » La sttnlilà delle terre, dice Monttsejuhu, Esprit dts Loia 
2. xvjii. e. iv. rende gli uomini industriosi , sobri, indurili ni travaglio, 
coraggiosi , proprj alla guerra : bisogna eh' ossi si procurino db che il 
suolo niega loro . La fertilità di un paese dà cogli agi la mollezza , ed 
mi certo umore per la conservazione della vita » , Ciò è vero , tutte le 
folto che la mollezza estrema del clima si unisce alia fecondità della ter- 
ra . La teoria dell' j4utore dello spiritò delle leggi incontra su questa 
pjmto ari' eccezione nella óieilia . 
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U , non è perchè il suo suolo è fecondo , e che per s-ila rasncanza di fa- 
ciliti ne’ trasporti il superfluo del suo prodotto nisrct una volta ne’ suoi 
magazzini : non è perchè le sue produzioni , attesa la diiflcoltà di quei 
mezzi , hanno un tale valore , che n n torni conto il metterle in com- 
mercio . Olire ciò, non si concepisce come , nell’ ipotesi dell’ Autore, l’in- 
dustria agraria potrebbe a tale avvilirsi per difficoltà di mezzi di trasporto 
da permettere in Sicilia il mancamento del necessario . Giacché il massi- 
mo incitameulo che dà agli uomini la natura non è a proccurarsi il su- 
perfluo , ma i primi bensì indispensabili me zi della esistenza . £ quindi ; 
ove cause più possenti non dessero luogo ad un fenomeno cosi meravi- 
glioso , come quello di un popolo che languisce di fame nel paese iiatu- 
ralmcute più ricco di mezzi a soddisfare questo bisogno ^ in che modo , 
domanderei io all’ Autore , la vista di un imminente scarsezza potiebbe 
lasciare oziosi ed indill'erenti al loro stermìnio uomini per altro inclinati 
per natura alla industiia ? Simili difficoltà si presenlcranuo mai sempre 
Delle politiche discussioni , ove effetti complicatissimi si vogliano per spi- 
rito di sistema a cause semplici ed uniche rapportare . Io quindi , senza 
voler per questo , come ho di sopra accennato , negare astrattamente il be- 
ne che potrebbe trarsi dalla accresciuta facilità de’ mezzi di trasporlo , 
prego i lettori del Sìg. Welz di aspettare, innaati di decidere del suo pro- 
gèttp , che seco lui potessimo nel terzo libro della sua opera sotto lutti i 
punti di veduta l’utilità c l’ importanza esaminarne 5 ed intanto, a cono- 
scere qual grado di confidenza meritino presso noi le idee di questo culto 
e benevolo forestiere , suderò , con quei lumi che più facilmente visn 
fatto ad un nazionale di acquistarsi sopra il proprio paese , annotando e 
commentando i primi due libri della sua opera . Mi è però d' uopo m 

J jrima di supplicare i leggitori delle mie note , che non a burbanza e di- 
etto di coiiiradire voghansi queste apporre da loro 5 e si facciano certi 
che sarebbero esse state pubblicate giammai , se in un libro di pubblica 
economia i più piccoli errori circa le cose e le circostanze tutte di un 
paese , non fossero spesso cagioni di graudi sviste ; e se il primo dovere 
deir editore di un libro utile non fosse quello d’ impediie che #550 possa 
iu iniuìma parte divenire dannoso . 
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SAGGIO 

su I 3 IEZZI 


DA 3IOLTIPLICARE PRONTAMENTE 


LE RICCHEZZE DELLA SICILIA. 


Ni B< Lt note appoite all’ opera dell’Autore sono coatraMegoat* 
dal carattere tondo, e da un asteriaoot 


LIBRO PRIMO. 

cotro-D* OCCHIO sull’ isola della sicttiA . 


■ ■ ii« 3 w a< > !«>:Dio n i =» 

CAPITOLO PRIJIO. 

Descrizione della òicilia . 


(^Stfiinzion* f:'OgraJlca 

drilli òicitiu'). \Jli scrittori cosi antichi che moclerni non sono 
bcti «r.-iccoido sulla estensione della Sicilia : T opinione più ricevuta pcrò^ 
? die la sua rnagt^ior lunghezza sia di 210 miglia, e la *ua maggior lar« 
f liczia di 1 13, La sua figura è ijuella di un liiangolo , onde tu delta iTri* 
luicriii , di cui ciascun angolo fà una punta o un capo . Lisa si estend» 
tta il grado 3o e à4 longitudine , e ira il 56 e Òb di latitudine (a) . Il 


“ (a) La positura geografica deli’ Isola è , secondo le ultime osservazioni, 
favonicini dal geiililissirno Sig. Cacciatore, Professore di Astrononua , da* 
36. 4 i- > 5 . al db. 16 . o. di latitudine sellenlrionale , e dal a^. 5ó. al 
33. 20 . di longitudine dall’ isola del Ferro . 

Vi ha chi porla opinione che i migliori climi e più fertili paesi del 
mondo sono tra i gradi 35. e di latitudine . A far però che quell* 
di >icilia non la ceda a muti altro della lena conlriLuiscoiio ancora non 
poco lo sue nuiiierose montagne 5 dalle quali suole scendere ai piani c 4 
alle Valli , come si sa, copia non Jiiieimcssa di principj necessari alia ve- 
getazione . Che se 1’ arte si unisse alla natura , e si mettessero le acque 
a profitto, ad eslciidcre le irrigazioni ed evitare le siccità , e si vestissero i' 
hionti che nou Lene e del lutto ci guardano dallo sirocco . la iìlciUa ^9-% 
is aggio sulla òiciliu • ^ 
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luo circuito è di circa 700 miglia ; la InngliMza dall’ eit all' OTctt , eiui 
dal Capo Peloro ni capo Voco , è circa lou miglia 1 la sua larghezza, dal 
sud ai nord , nella sua più grande dimensione , dal capo Pachino sino al 
capo Peloro , è circa i3o miglia (a). - 


Irebbe di fatto presentare un’ idea degli Elisi , cui sovente i Poeti hanno 
amato di compararla . 

* (a) Si desidera ancora una esatta misura della circonferenza della Sicilia. 

La varietà che si ritrova sa questo punto presso gli antichi prova all’ evi- 
denza la scarsezza delle loro cognizioni in fatto di cor^rafia . Diodoro non 
assegnava alla Sicilia più di 55 a. miglia di circuito , Tolomeo 58 (i. , Are- 
zio 616. , Fazcllo S24 Maurolico che I’ estese Uno a 700. , dopo 

aver misurate d' una in una le distanze di tutte le spiagge dell’ Isola , 
come Fazello le avea descritte . Cluverio verificando il calcolo di Mau- 
rolico ridusse a 600. miglia la periferia della Sicilia . Nè minore è la dif- 
ferenza che si ritrova su questo articolo tra le opinioni de’ moderni , al- 
cuni de’ quali la portano fino a 735 . miglia, mentre altri la fa giunger* 
appena a 55 o. Perla più rinomata se non ultima carta geografica della Sicilia, 
quella cioè di Schmiuau , l’ intiera estensione dell’Isola risultava nella 
sua superficie, secondo Balsamo ( ved. Giorn. del viagg. in Sic. Pai ihog. 
p. 3 o 5 . ) il doppio di quanto universalmente si crede . Per lo che ebbe egli 
a dire u Questo risultato mi par troppo gigantesco , e non i’ accenno eh* 
per invitare i nostri astronomi e mateinalici a volerci illuminare sopra 
questo curioso ed interessante oggetto . » Questo fu il desiderio del grande 
agronomo terniinese . Ma pur bisogna confessare ed è veramente da ma- 
ravigliarsene , che in fatto di geografia sicula non siasi per anco oltrepas- 
sato il travaglio di SclimiUau . Se non che, si dice, che molti lavori a 
quest’ oggetto esistevano nell’ officio topografico innaiiti il turbine della ri- 
voluzione ; e qualche fondamento ci diano gl’ impiegati di questo istituto 
di .operare nell’ avvenire ciò che fin’ oggi non è stato che un oggetto di 
desiderio . 

Calcolando su la positura geografica sopraccennata dell’ isola , la mag- 
gior sua larghezza risulta 118. miglia siciliane j la sua maggior lunghezza 
303 . miglia . La sua intiera superficie in miglia quadrate , per la carta di 
Sclim ttau , verificata, e ritrovata esatta, come si assicura, dagl’impie- 
gati deir ufficio topografico , è la seguente . 

N. B.' Notando P estensione di ogni va/ io vi noterò accosta la sua V 
popolazione, giusta i calcoli più recenti. La superficie quadrata di uii mi- 
glio Siciliano di 75. a grado contiene eiallameiite salme legali di terre- 
56 a 5 

so 126. . II miglio sudetto è lungo 720. canne , o Sjfio. palmi, 

10000 

misura di Sicilia . I rapporti tra il palmo siciliano , il piede inglese , *d 
il piede francese s<'no espressi dfti seguenù nUQieii . , 100*00. ...... 

*18097 126815. 
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Situata tra T Afilca e T Italia , non ^ separata da quest’ ultima ch« 
pel Faro di Messina ( braccio di mare largo di poche miglia) ta), e era* 
desi per un violeiilo terremoto anteriore ai tempi storici (b). Si può con* 
geliurare, dice 1' abb. Spallanzani, che un giorno dalla parte di Pelerò, 
ove il Faro c meno esteso, la Sicilia si unirà di nuovo all’Italia, e per> 
derà il suo nome d’ isola (i) (c) . 


migli a quadrate — salme legali anime ~ salme di 


, terra per 

: individuo. 

Val'di Maz/ara — 597061,3. . . . 776633. . . 0,7%. 

Val Demone — 2959,61 374^62, 6. . > . 450919. . . o,Sii. 

Val di rSoto — 3594,34 454901^,0. • . • 4 ‘57 16. . . i,<>94> 


TtiU« r isola 11271,37. . . . i42053i,9. . . 1643268. . . 0,868. 


*..(a) Presso a due miglia. Ved. Ferrara descriz. 6s e minerai, della 
Sic p. I. Ma non tutti gli Scrittori sono su di ciò, ai pari che ne gli 
autidetti articoli , dello stesso avviso ; e chi tra loro tre miglia , e chi due 
e mezzo fa ampio lo stretto del F'aro . Ove da coloro che hanno a go- 
verno la Sicilia non se ne oidini la descrizione ad una società di dotti 
presi nel suo proprio seno , ed impiegati un tempo convenevole ne' viag- 
gi e nelle osservazioni , noi mauchercrao sempre 6no dell' abbiccì della 
statìstica j ed inesatta ed oscura sarà la base dulia nostra pubblica ece- 
Bomia . 

* (b) Opinione degli antichi poeti greci e latini . I progressi de* mo- 
derni nella geologia non permettono simili ipotesi. Giustino fra gli anti- 
chi, forse com’ io credo, su le tracce di Platone, attribuì la sepaiazioue 
della Sicilia dall' Italia alla continua e violenta azione delle acque del 
mare, che si aprirono un passaggio nello stretto di Messina. Questa opi- 
nione, apertamente contradelta dalle varie sinuosità dello stretto è stata 
seguita dall’ Ab. Scìnà . Top. dì Pai. p. 65. I migliori geologi però , tra 
quali Ferì ara e Brocchi fanno dipendere Io stato d’isola della Sicilia da 
quella catastrofe onde nacque 1’ attuale formazione de’ monti . E' naturale 
dice quest’ ultimo , io una memoria su le rocce di Sicilia , che questa aper- 
tura, lo stretto, sia una di quelle tante vallnte che interrompono la conti- ' 
nuiià de' monti , le quali ebbero origine al tempo della jormasione dei 
monti inedisimi . E il Ferrara aveva scritto : L' ultima catastrofe del no- 
stro globo produsse le ineguagliante sulla faccia della terra , e il tratto 
triangolare che forma la Sicilia . Vcd. dcscriz. fis. e min. della Sicil. 
p. 3l)o. 

(1) Plinio assicura che la Sicilia era legata colC Italia ( lib. Ili , 
cap. 8. ) *, però si fonda sopra una iraditione antica anche ai tempi di 
JJindoro ( lib. V.),e di Straboiie . 

' (c) Si può vedere nel quinto volume del viaggio di Spallanzani so- , 
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( Promontorj ) . Ess* è terminata in cUssana delle «ne estremili da , 
tre promontori famosi : il Pelerò a ponente dalla parte d’ Italia (a ); Pa- 
chino all’ oriente dirimpetto il Pcloponeso e l’ isola di Creta ■ Lilibco a 
mezzogiorno verso 1’ Africa . 11 primo ogsdi'iorno si chiama capo del Fa- 
ro' ; il secondo capo Passero , e 1’ ultimo capo di Boco ( i ) (Ir) . v . 

( Divisione politica.'^. La Sicilia si divide in Ire provincie contrnsss- 
gnale col nome di Val ; cioè Val di Deniona , Val di Nolo , Val di iMaz- 
zara (a j (c) . 


pra quanto e qual piccolo fondamento abbia egli stabilita quella sua pro- 
fetica opinione . Secondo il suo cali’olo e le sue osservazioni questa stu- 
penda novità non doviebbe lardar molto ad avvenire. Per evitare 1’ og- 
gezione che su di ciò gli faceva il passato , qiic’Sto sommo fìsico , trasci- 
-nato dell’amore della sua idea, fu costretto ad ainmeltrtre un ipotesi sin- 
golare I che lo sviluppaniento , cioè , di quella causa onde avrà luogo la 
riunione della Sicilia al continente ; eh’ egli facea consistere in un suco ' 
agglutiiialore della pietra arenaria , eh’ c nel fondo dello Stretto , e sulle 
•piagge di Messina ; non ha comincialo ad efrelluarsi che da.pociii anni 
a questa parte . Oggi, a dir vero, non si pai la p'ìi di quest’ ardita con- 
gettura , altrettanto poetica quanto quella del temmoto , « della irruzione 
dell' oceano e degli altri mari . E perchè dunque si riferisce dal Sig. 
Welz con una certa aria di ammissione e credenza ? 

* (a) Ciò è mollo osoiiro • Coloro che descrivono la Sicilia seconde 
V aspetto de' climi ^ dice Fazzello, pongono il Feloro verso Borea ^ il Pa-^ 
chino verso levante ed Ostro , il Lilibeo verso nieztogiorno e ponente . 
Ist. J. 1 , JMa il Sig. Welz fu tratto in equivoco da più antica autorità : 
Pelorum PosiJoniuS ac Dionjsius seplemtriontbus ebjciunt : Solinus Mar-^ 
tianus Ttaliae ab accasa faciunt adversiini . Chiv. Sic. aniiquae p. 49* 

(i) Questi tre capi si vollero indicare dagli antichi in quella meda~ 
glia con tre gambe d' uomo attorno una testa cerne tanti raggi , e tra es- 
se una spiga di grano , per alludere alla fecondità d^l suolo Siciliano . 
Questo simbolo si trova in alcune medaglie antiche di Palermo , più di 
rado in alcune di Siracusa f di Agrigento « « di un altra eiuà detta 
Yeium . 

* (hi Boeo . 

(a) La parola Val falsamente si i .reduia esser lieta da una sincope 
di Valle; essa i araba ^ e significa cantone , o paese. Molti nomi di cit- 
tà traggono anche '•origine dui f arabo-, cesi cabli j in questa lingua signi- 
fica monte, o eicvatiou» , yui/idt Calata-scibelta , Calata-girone , cioè eit- 
tà situate sopra emirtenie ,J 

* (c) La divisione politica della Sicilia in vai , introdotta primamente 
dagli Arabi ha uno stabile fondamento nella topografia di quest’ isola . 
Sono tre de’ più considerevoli fiumi di essa , che segnano presso a poco 
i couiiai de* suoi tre vai o eaulooi j i quali di uua esteusiuue oon molto 
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D'^i . L’ eli rùiloiiìa rlfl VJ eli T)i*(n.TOa è hoerla(i). 

Il juo periiiiciro Hi li3 miglia. l'ifaV} iim «•iir-.'a s^rpciSiaii'.o , oii* 
Hall’ imhr>ccatuia Hel liutai} iiiarrelta. si stc’>'U <1all’ aliia parie sino all’ im» 
lioccaliira del fiiinic di Rorcella , passando |>er S. Anasiasìa, p i di sopr% 
di S. ir'ilippo di Argirò , per ^llladoro , Poiliz/il , e Colle Sano, ed avre- 
le i c.oiifim di qiiéslo F'al. . l a stia espilale è .Alesilna siitni.i sul" Faro. 
Le alile ciilU considerevoli sono ('afunia, { la terza di mila U 3ieilia do- 
po J'alenno c :Ue^^ln:l -) . c Taormina (a) , ce. 

(/ ni ili i\oio ) . f'i:l (li \oto lia preso' ijiiestn nonic dalle ciii^ di 
Ilota riiinuiariza che coìnpitiirle (1>) • Seguendo il corso del liiime Salso Sr- 


disìlnille , g.ireiiei.'ino per lo iminero c rinomanza della cinli , e per li pre- 
gi del suolo. Fu siagioiio m cui si volle .ai ire degli Arabi a'sinngere 
un fpiiii'lo cff/ detto l'iinesc o girgoiilino • ina , riirov'a'o ben losui imba- 
rozzaiilc ed inutile, andò in disuso. Oggi la Sicilia vico p.irtila in sette 
piccoli et?/ , clic per errore vaiti si appellano univcrsaliaente ; ma vi ha 
chi taccia <!’ inoppoKuna e di’ grave ipii^sla partizione. La divisione antica 
in tre grandi cal è in uso tuttora pel scrviziis militare . 

(i) /flcuni giudicano venuto questo' nome da Val de’ Demoiij . J/ eof- 
. spaventato dalle terribili ertnioni'dell'J.’tna » credè ehe j'nsse un pne« 
se abitato da' demonj , e jireten.lesi che c'osl si fotst Jlssai.i una tale bis-, 
surra etimologia . Aìiri con più fondnmtnto ere lono che la duomìnation* 
sia sorta dalla corruzione di \'al de neiuorihus , per li boschi d»' quali 
abbonda questa coni rada . ' 

* (a) La I inea che scpar.i il vai Dèmone dal vai di Noto non si parte, 
come dice l’Autore, dalla itnhoccalura della Ciarretl.t, im beiis'i dilla, 
stessa cittì» di Catania elio ne è otto miglia dislanle dalla parte di sette. »- 
tiione ; come non va nè ane.o a lermin’ire precisanieiile alla foce del fia- 
me di Roccella . Nel caminino che e.ssa (a non passa già al di sopra di, 
S. Filippo di Arginò che è nel vai di .Volo, nò di l’o!iz/i che è nel cuZ, 
di Mazzata. In quanto a Catania, noti solo è da djrla come fa 1’ Autor* 
delle pili considerevoli del vai Demona , ina a rispetto della sua popol.a- 
ziuiie , e della sua cultura letteraria, c dell.» importanza ed estensi<»on del- 
la sua industria, e della sua bellezza è, «la assegnarle fuor di cguL dpbbio 
il secondo posto in iiiiia l’ isola » A me parve «li ravvisare , bal- 

samo {'Op. cit. ) nelle sue gi-iierali faile/ze un non so clic di siiu'le alla 
gentile Firenze , cd iilla leggiadra Bruvelles w . Taormina poi non ha eh* 
tre mila ahi aulì , e non doveva esser nominata a front* «li .àlilazzo , .Mt- 
stretta e Traina che ii * Iniino il «lonpino più, Bronto che' ne ha il tri- 
plo, Nicosia il quadru|ilo , ed Aci Reale , la più grande di lune in «pici 
vai dono Catania e iMessim , dove se no contano in circa «juiii lici lu'la . 
’’(b) le citta «legli .altri vai non la cidoii per certo in rinomanza * 

J [uelle «lei vai di Noto. (Questa ciiinologia è del lutto gratuita e priva di 
ondamculo . 
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no a Castelrrfrattana , dove la ]inea a’ intersecherebbe coi confine di Val 
d< Oeraona , si fissano i confini di Val di Noto nella estensione di a6o mi- 
glia . La capitale è Noto (a) , e le altre citta distinte sono Agosla , Sira- 
cusa, Terranova, Lcntiiii, Carlcnlini , Modica, CaJatagirone , Castrogio- 
vanni , Calatascibetta , Calatanissetta , Pietraperzia . 

( F'al di Matuira ) . li terzo ed ultimo Val è quello di Mazeara, che 

S rende il nome da questa città sua capitale (h) . Dal confine del Val eli 
luto tracciando un cammino verso il resto del confine di Val di Demona 
sino all' imboccatura del fiume di RocceIIa,.si Iia il perimetro del V al di 
Mazzara in 3 oi miglia . Le città più distinte di questo Val sono Palermo, 
capitale di tutta la Siuilia , Monreale , Trapani , Marsala , Mazzara , Sciac- 
ca , Girgenti , Alleata , Alcamo, Salcmi , Caltabelluita , Naro, iiuicra(>). 

( /so/« della Sicilia') . L' isole adjacenti al Val di Dcniona sono Li- 
pari , Strongoli , e l’ altre che vanno sotto il nome d' Dole Eolie . 

Le adjacenti al Val di Mazzara sono Pantelleria , E'ayignaiia , Levan- 
zo , Maretimo , Belle Donne , ed Ustica . 

( Monti dell* Sicilia ) . Poche s odo le piccole catene di monti che 
aUraversano la Sicilia (c) ; piuttosto d suo terreno si trova sparso di pie- 


* (a) Non già perchè da questa città prese il nome l' intiero t>al si 
può dire eh’ ella ne sia la Capitale . Oggi essa non è che il Capo-luogo^ 
di una Sottointendenza dipendcAle dalla Intendenza di Siracusa . 

■^(b) Ved la nota antecedente. 

(i) Nel tracciare i confini <T ogni col , io ho segnati solamente «fuci- 
li che sono interni e nel continente , perché , onde ravvisare fin dove et a- 
scuno abbia i suoi confini di mare , basterà l a sola isptzione della carta 
annessa nel fine delF Opera . 

(c) La forma e struttura montagnosa della Sicilia è di così gramle 
interesse per l’oggetto dell’opera del Sig. Welz ; ed è così superiiciale 
ed inesatta la descrizione , eh’ ei ci dà de’ nostii monti; ch’io ho cre- 
duto qui necessario di estrarla da quella che il celebre Ferrara pubblicò 
l’anno 1810. a Messina nella sua rinomata opera Descrizione fisica e mi- 
neralogica della Sicilia . 

Otto miglia a libeccio da Messina , le colline , sul pendio delle quali ò 
fabbricata una parte di questa città , accostandosi ed elevandosi fino a fioo. 
tese al di sopra del livello del mare , formauo il monte Spraveri , o Bi- 
maris degli antichi , o Dinnaman . Da questo centro una serie si diriga 
a Greco sopra la lingua del Capo , mentre stcride un braccio verso Mi- 
lazzo . Un’ altra corre lungo il iato orientale , manda spesso delle catene 
da oriente in occidente , e arriva alla montagna su cui è Taormina . Que- 
ste SODO le montagne del Peloso , così dette come vuole il Ferrara, dalla 
loro grandiosità . 

Rami'subalterni di questo monte dirigendosi a libeccio verso Noara , 
ed àneodosi ad un altro braccio che viene da Xaormùia» costeggiaao 
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coli monti separali 1' uno dall’ altro , il cui maggior nnmtro è di colline 
adatte alla coltivazione . Io nominerò quelli che possono còdsiderarsi co* 
me i principali , e di qualche interesse . 

— ^ 

/ 

l’Etna, e tirano verso il centro dell* isola , doveliorniano i monti Anelino, 
Tavi , e le montagne sopra le quali sono Calascibelta e Castrogio vanni . 
Da Koara una serie dirigendosi all* occidente forma i Montìsori o Monti- 
sciori , e piìi in Ik alla distanza di otto miglia dalla spiaggia che occupa 
la metk del fianco settentrionale forma le montagne di Madonia , le prin* 
cipali delle quali sono quelle della Regina , di Galasciura e delle Cast . 
^ più alla si eleva sul mare circa 610. tese . { fiumi Salso e Grand* 
che dividono la Sicilia in orientale ed occidentale nascono dal corpo di 
qué^i monti . Un ramo di essi si appiana verso tramontana e va a f*r- 
niaiSi' alta eJ isolata montagna di Cefalù , le altre si diriggono verso 
«cciwnte e libeccio per fare le montagne del vai di Mazzara . Scostate 
appena dal grosso corpo formano la vasta , ed alpestre montagna di Cai* 
lauiiiro , e le scoscese di Sclafani , r di Sarria» Fanno quindi un arco 
rivoltato al mare , e dopo di aver costituita la montagna di Termini , l’an- 
tico Euractu , quelle ohe circondano Caccamo ai prolungano verso il mare, 
Cd ivi alzano l’ alta montagna Catalfano , e lo scosceso Mongebino di cui 
nna punta forma il Capo di Zafarana . Curvandosi quindi verso 1 ’ occi- 
dente lasciano un fondo bosso a levante e Greco occupato in parte dalla 
città di Palermo . Monte Pellegrino , 1 ’ antico Ereta , che ne chiude il se- 
no , è separato dalla catena . 

La catena dietro Palermo forma le montagne di Morrealé, Caputo , 
Billieme , e 1 ’ acuto Cuccio ; e dopo alcuni piani e colline, il monte Bo* 
nilàcio , ed il monte Barbaro presso cui era l’ antica Segesta ; e verso la 
■piaggia il moni» laici sotto cui è Caslellamare . Di là comincia la cate- 
na dell’ Erice che va sino a Trraani , dalla cui spiaggia si alza solo il 
monte diS. Giuliano, l'antico Érix , elevato sul mare quasi Sqo. tese , a 
tramontana del quale a poca distanza è 1’ isolato scosceso inaccessibile 
monte Cofauo che si estende verso il Promontorio di S. Vito . 

La serie delle montagne ehe dalle Madonie si estende sino alla punta 
occidentale dell' isola manda molte catene subalterne verso mezzogiorno : 
il Jalo , il Busamara , Calatrasi , Enlella , S. Calogero , monte dcUt 
Rose , la catena del Rijèsio , la montagna di Castronovo , i dut Calvari , 
le alture di Girgenti , il trivertice monte di Naro ed altre che sono a va- 
rie distanze dalla costiera meridionale . Io qu'i non io che indicarle , ri- 
mettendo i miei lettori all' opera stessa del Ferrara • 

, Le montagne che si dirigono da Taormina verso occidente, cui si 
unisce la catena del Peloro , mandano un braccio verso mezzogiorno cho 
curvandosi da occidente ad oriente forma le allure di Centorbi , le mon- 
tagne di ludica^ Formaggio, Torcisi, e Scalpello , e dilatandosi ed appia- 
nandosi il capo di S. Croce dietro cui ò AugosU * Questo capo è nella 



( Monti drl Val dì Dffnomi ì . I ri«>nli ri?! Vii di Tìmona sonft 1’ 
Etna, inonlf Bi»so , monte di Dii. amino , p i monti Ihla (a). 

L’ l’tna è la jnù alta montapua dflla Sicilia , e si j^iiò dire doli’ Eu- 
ropa intioia , se si eccettua il Monte Jiiai.co in Savoja . (Questa montagna 
« presso Catania . 

Monte Rosso è. una Tncntacna vclcanica presso l’ l.ina , foimata dall’ 
truzionc del i6f)3. (b) . ' ■ 

Jl monte di Dinamare c lontano da Messina otto miglia . ■ = 

1 monti Ibla sono rinomati per il miele squi.'ito clic anelie a’ giórni 
jioslri vi si raccoglie (i). 

Tra tutti i monti delia Sicilia il più prodigioso è l’ l'Ina . In es-o si 
distinguono tre regioni ; la Icililc , la iMiscosa , la steiile . I ssò presenta- 
no insieme tulle le stagioni. dell’ anno e tutta la vai ieiù delle loro proilu» 
ziciii . Dalla sua siuninHa si contempla tniia l i Sicilia come sopra un* 
carta. La veduta è senza bmili da tutte le pioti , e imn et c iiulfit che 
la iiitevrompa , di. mauicia cliO-fi jurtle dapeitutto nell’ imnicnsita (c) . 


stessa linea da tramontana a tnez^-jlnnio del capo di Tnnrniina , e for- 
mano l’uno e 1’ altro .gli ■cs^rciui di un arco, ilio nello sp:i io $,-lli nlri..)- 
nale da esso cimisu ha 1’ Lina ,* nel meridiomiiu la pinna di Catania pio- 
priatnenie detta. ' • ■ 

L’ esterno di i|iiesi’ arco correndo verso mcrzngioriio e libeccio lascia 
nel bass* 1’ altra jnole della pinna di < aluma , la piana di Leniini , c 
quella di Caliagirono . Dopo ijueslo spazio circa dì !\ù. miglia di hingli(/.- 
ya le iiionlagne si «'levano , c ineiiiré aterine ho mano J’ /frl- fiiio , centro 
dell’ isola , il Tovi , il monte di-ila shUn ^ I’ a!'®,i di Atihjjc , aliie bir- 
mano al mezzogiorno la lunga sene degl’ y/'/- / , ora .MeiitU , più indieiro 
r alta iiioiitagua di (’aih'iilini , quelle di l*ed ig'!."gi , la 'iCi-.nlagna di «S. 
'\'enricra , la più alta del co/ di JSolo ,■ il vm Io n.o-.ie Liu.ro , ed iiillne 
il glande ammasso delle montagne di i>»to,' di ,'!< Jtea ^ c di Ragusa. 

^■(a) 1 molili Iblei o miliìli sono nel vai «li .^c■^u . Lsi-i l't/imano un* 
serie abbastanza lunga. 

♦HA jtitxp 

(i) IJjbla major , oggi Pulrrn') , fituato tra il Sitarlo t 1' Ttna^ 
Dybla minor, tggi Eagu.-a t n<l €■ nitido di Modira ; ll_\Ma p.nrva , o 
Calerli. Le jiii.nte eroinat’cfie dì Cai ahhoiiJano ijiicfti moliti sono jirn- 
priissiiMe ni i.ndriiiifiito delle a/ii^ che vi si all enno con curii. 2'ra ipr'- 
sla grande varietà di vivnnde Javvrile le uf i seiiibraiio j irfirire il Jtare 
dd inno . piò doli e , più odoróso (jnì cne in ogni > Uro luogo . 

Renne ii.nlaihea , tliymo imlii dulcior Djl/la?. {^Virg-lUiC.) 

“^(c) Vi Ila del poetico in lufio ciò die qu'i si dice riguardo alla ve- 
duta di cui SI gode sepia T J:iiiia . Dalla sua sommila mui si \ele tutta 
la Sicilia ; uno de' suoi estremi spingendosi al di là d. 1 raggio visuale : 
c 1* lunghezza di questo stesso raggio è ciò j che > lurmuudo d.a tutte I* 
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f Monti del ytd di X^oto ) . I laonti del \ al di Nolo sono il monte 
Attcsiuo (il) , e i luouli di Ca&lrc'giuvaiiiii . 

Il nioiiic Ai'lesiiio , aaticaoienic detto Azoto , è rimarchevole per li 
suoi prodotti . 

J monti di Caslroifiovaniii formand una catena di piccola estensione. 
Gli anticlii li conosoevanu sotto il nninc di liiitia . 

I inolili del Val di Mazzara sono quello di S. Giuliano , il monte Pel- 
legrino, e i inolili di iMadoiiia. 

II molile S. Giuliano è 1’ antico Erice . Ila preso il suo nome dalla 
siila di S. Giuliano faliluicata ad uii suo lianco . Esso è due miglia loa- 
tauo da Trapani . 

Il moniti Pellegrino , anticamente Ercta , è lontano da Palermo po- 
che miglia . Dopo il 1634 questa iiiuntagiia divenne celebre per lo ritiro 
di S. Rosalia, il cui corpo vi i'u riiiovaio , secoudu la tradizione , ed or 
vi si adora in un santuario . 

I monti di Madouia , dagli antichi conosciuti sotto il nome di Nem- 
brodi , l'oruiano una catena ciie separa il A al di Mazzara dai Val di De* 
mona . ^.ono famosi per P abbondanza delle migliori piante aromatiche . 

( Fiumi dilla Sicilia')'. Indicando i fiumi di maggior considerazione 
trasanderò lutti gli altri di cui la Sicilia è iicca prodigiosamente. 

(Fiumi dtl Fai di D(mona). I fiumi del Val di Demona sono 1 il 
Canlara , 1' Àci , il Giarrella (bj . 

II Canlara o Alcantara , conosciuto anticamente Sotto il nome di O«o- 
hala , scaturisce dai tiaiichi del monte Etna , presso Raiidazzo , e dopo 
aver portalo per poco il nome di Fiume di Francavilla, prende quella 
di Canlara , e si getta nel mar Jonio presso il capo di Pietralunga . 

L' Aci (c) , famoso par la favola di Aci e Galalea • oggigiorno è co- 


parti i limili della sopradetta veduta > l' impedisce di perdersi nella im- 
jucnsila . 

* (a) L' Arlesino , chiamalo già T ombelieo della Sicilia , non appar- 
tiene a nissuiio in particolare de' tre vai . E ciò si è tenuto iu ogni tem- 
po COSI presente , che vi lia memoria di un sedile a tre facce su la sua 
sommila , per dove 1’ occhio poteva godere successivamente delle tre vi- 
ste , ad il piede per tre vari seutieri incamminarsi ai tre cantoni dilleren- 
ti . Ved. Amico lei. top. Art. 

* (b; Molli fiumi, a dir vero, non appartengono più al ^l donde 
hanno la lor sorgeiil* , che a quello in cui vaimo ad imboccarsi nel ma- 
re . Spesse volle però essi non acquistano il massimo loro aumento che 
sulla spiaggia dei mare ; ed è la che dai geografi si nominano ed indica- 
no nelle loro carte . E quindi non saprei rinvenir la cagione per la quale 
SI pone il Simeto nel vai di Demone . 

* (c) Aci non è stalo mai fiume che ai tempi di Polifemo e Galateaj 

^ttggio ralla Sitilia , Q 
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iiosclul') solfi» il nome <11 ^r.iniU a causa della rapidiia delle sue 

acijiie . , Scende dai (ìaiiclii dell’ Etna , e melle foce nel mar Ionio , un 
poco al di là di Aci . 

La Giarialta, o P antico Sim'tn , pisrta diversi nomi secondo le con- 
trade clic percorre . Nasc-'ivlo nelle campacjne di Miiieo » e di Laonforlo , 
vi prende il nome di fiume' di San Paolo (a): nel lerrilorio di Catania 
si cliUrna fiume di Catania ; vicino Catania si chiama GiarreUa . Si getta 
nel mar Jniiio . 

( Fiumi il'l Fttl ili Nofiì) , I fiumi del ral di Noto sono Aiiapo , Abis- 
so , Drillo , ed il fiume di Terranova . 

L’ Anapo è falliamo in mitologia per li suoi amori ao'la fontana Are- 
liisa , e pel suo passaggio dalla Grecia m Sicilia per sotto le acque del 
mar Ionio (b) . Esso porta due nomi : quello di lliifalo cha ricove dalla 
sua sorgente, e <|iieJlo di Anapo che prende presso la sua foca nel porlo 
di Siracusa . 

L’ Abis<j, snticarnenfe TLlorus , sorga presso Palazzolo , passa per No- 
to , e si getta nel mar Ionio vicino al capo Passero . 

il Drillo , o Dunllo è 1’ antico Adiutes (i) » rinomato per la raccol- 


ed anche a quei tempi non era ohe un fiumi» pastorello, le di cui acque 
non merita Vano cerlameVe di scorrere fino al secolo ilecitnotiono . 

Aia^ ecco il fatto . Dalle lave ammoiiticcliiatc sulla spiaggia del mare 
Junio accosto la citta di Ari sboccano alcune sorgenti die vanno ben lo- 
slo a gitlarsi nel mare . I Porti crcdelirro clic 1’ Etna ( Polifcmo ) foss#» 
Slato l'oppressore m quel luogo del piccolo fiume, e nc additarono la ra- 
gione negli amoii di iniesii con Gniatca , e 'iella gelosia d«! Gigante . 

In mi opera [lerò ili pubblica economia , indicanti'} i Jìumi ili ma^- 
pior considera iiiiiie , si potrebbe, s’ io mal non mi appongo, tralasciar ili 
lar cenno de’ fiumi dell’ in fililo poetici, e notate con parlicolarità «pielii 
«la qii'ili potrebbe un utile derivare , Avrò in appresso occasione di tor- 
iian: sullo stessi» argomento . 

* fa) li fiume di S. Pa<do non è il GiarreUa o Simelo , ma bensì il 
Gurga liinga , dagli antichi cliiainalo Enee per avere ima delle sue sor- 
give Ufi monte Calai faro, su cui ergevasi ia citta di Elice-, poco lungi da 
Àlii.eo . 

* (b'j_ Chi non conosce la favola di Areliisa e di Alfco ? Come ha 
potuto adunque I’ ,\utore sorliluirc a «picsi’ ultimo il fiuinc Anapo , che 
a dir vero non fu mai inti-amorato di Aroln'sa l Egli è stato tratto in er- 
rore p'-obabilniente dall’ aver sentito ilui volgari dare il nome del finiriij 
greco al fiume di Sicilia . Fu quanto al passaggio del fiume dalla Grecia 
in Sicilia, ciò che non deve riferirsi che all’ Alfeo , si può vedere nel- 
r opera mentovala del Ferrara p. 3n su ipialc a^qiarcnza e fondamento 
abbi ano im'iginaia gli anticlii una fivola così curiosa . 

(i) Con l.il nome è indicalo da S t rubane , Tolomeo , Fibio Sei]in~ 
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(a delle agate, che si fa'ceva nel suo lell# , dall’ ahboncimiza delle quali ^ 
secondo l’imio ( lib. XXXVII , ca{>. a-), prese il suo nome (a). <jue- 
Bio liunie SI funna da due rami ; uno scande da Girini, 1' altro da ('astid- 
lìusceri . Dopo d’ essersi diviso in più rami , che prendono nomi dilTct en- 
ti , vìi a gettarsi nel mare di Africa . 

Il liiiiue di Terranova, che è l’aulico Ge/e (b) , riceve 1’ origine noVi 
lungi dalla citta di Tia«.a , c si getta nel mar d' Africa , presso Teriauo- 
Va , dalla quale preude il nome . 

(^Fiutili dtl t'ul ili Maxzara') . I liumi del Val di Mazzara sono ; Orc- 
io, Salso , Fiume-Grande, il iiclice destio, il licliee sinistro, il Freddo^ 
il Platani . 

L' Greto ha la sua sorgente in Monreale , c si scarica nel mar Tir- 
reno . 

Il Salso, o Alicala è l’antico /mero 'australe . Tre rami lo forma- 
no 5 uno scende da’ Monti Xembrodi , o Madonia ; I’ altro dal mante Ar- 
tesiuo , non lungi d’ Alleata (c) , e il terzo dalle vicinanze di tasiroglo- 
\anni . I due primi rami hanno conservalo i nomi delle vicinanze della 
loro origine, Mad»HÌa c bilicata ma il terzo provenendo dalle saline, 
o le Sue acque avendo un saper di sale , ha ricevuto il nome di Salso ^ 
nome passato al liuiiic principale ohe forma la riunione de’ tre rami . Que- 
sto fiume sbocca nel mar di Africa. 

11 Fiume-Grande , I’ antico Imero settentrionale , dal quale la cilt\, 
d* Imera ha preso il nome, sorge dai inolili JNembrodi , non hinci dalla 
citta di Polizzi , e si scarica nel mar Tnrerio fra Termine e la Jrtoccella, 

Il Bclice destro , aiilicaniente Crimiso (d) , nasco nelle campagne di 
Salemi , e porta il tributo dello sue ac(|uc ni mar di Africa, tra Seìacca 
fi r antica aelinuute , presso Castel- \ etraiiu . 


stre , e questo nome divenne quello delle pietre fine , che per corruzione 
poscia furono chiamate Agate . 

* (a) Aehatee , dice Plinio, I. 3^. e. x. reperta primum in Sicilia 
juxta Jtumen ejusdtm nominis , JNon fu diini|iie dall’ abbondanz.n delle aga- 
te, che pure abbondauli si trovano in .'diri luoghi, rlie il JJurillo , prMco» 
Adiate , ottenne questo nome dai Siciliani . \la chi Jia poi dello clic il Du- 
l'illo è Y Actiales di IMiiiiu . Alancano torse le agate in alni fiumi ? 

. * (b) Aon è dimostrata I’ opinione di quelli che credono Terranova 
essere 1’ aulica Gela. 11 Ihincipu di liiscaii 1.'» lijioiie sello il monte Feno- 
mo , forse dov’ è Aiisala ; td altri vicino il Coiaisu, o Calvisiaiia. 

* (c) Artesiiio non lungi da Alleata? 

'* (d) Questo errore preso dal Cliivcrio è stato confutato da Longo ' 
Hagion. ist. Sulle colon, de T/oJ. in Sic. Pai. iSio. Il Crimiso c quel- 
lo che scorre presso le rovine dell’ antica Scgesla , c si bulla nel golfo di 
CasU'llamaiv • Co che è coidWrne all' autorità di Dionisio di Alisainassu, 

C a 
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Beìice sinistrò , a:ilicam’>nte Tlypia , è lontai® qnisi la miglia rial 
Bel ice destro • E’ formalo dalla riunione da’ tre fiumi anomali; 1' uno che 
scende da Corleone , 1’ altro dalle vicinanze di Palazzolo , e il terzo dai 
monte di Caltainuro . Questo fiume ha la sua imboccatura nel mar d' 
Afiica . 

Il Freddo, V ^sino degl’ antichi (a), cos'i detto dalla sua parte infe- 
riore, fc conosciuto sotto il nome di Fiume di San Bartolommeo . Nella 
parte aupeiìorc si forma da due rami . de’ quali il primo acaturisce dal 
piano dell’ cibila, e l’altro da sotto d’ima collina nelle vicinanze di Ca- 
liilafimi ( antica Segesta 1 (b). L’ imboccatura è nella spiaggia del mar Tir- 
reno , al golfo di Casleliamare . 

Il Platani, l’antico jllycus , si forma dalla riunione di malti fiumi, 
tra gli altri quello di San Pietro . e quello di Lieo : riceve le sue acque 
princip.ilmente dalle nioiilagne della Quisquilia . Esso sbocca nel mar Li- 
Aicu non lungi da (ìirgenti . 

Il mare che circonda la Sicilia è abbondante di pescagione . Vi sono 
rinomati i due scogli di Sedia , c Cariddi (c) , tra* quali evvi una corren- 
te pericolosa (i) • 

( Prodigiusa fecondità dei sudo Sieiliano ) . Il suolo Siciliano è CO- 
-si fecondo, che presso i fiumi S Paolo , e S. Lconirdo, anticamente oo- 
nosciuli sotto 1 nomi di Rtice , e Terria , vi si veggono i campi ieslrigo- 
Jii Sparsi di grano che vi nasce spontaneaineute , e vi cresce in istalo sel- 
Vaggio (a) (dj . 


* (s) Qu'i 1’ Autore confonde il fiume freddo di Segesta cftl fiume 
freddo presso Taormina che ebba i nomi di Àsin.i's , Aaesin'‘s ed ÀSiino, 

* (b) Calatafiiui l’antica Segesta? Calalafuni è una città di origine sara- 
cenica . 

* (c) Scifla scoglio in Sicilia.'' Cariddi scoglio? 

( I ) Questi scogli Siiti si/uati nel Furo di Messina , O nero alludendo 
alla foraggine eteina dorè il mar si aggira in moto vorticoso , è un mo- 
Stro , egli dice , che tre volte il giorno inghiotle 1' aa'/un e tre volt la ri- 
getta. Strubone aggiunge che gli avanzi de' navìgli che vi rimangono in- 
ghiottiti son portate dilla corrente sino alle spiagge di Faorminn a 3o. 
miglia di dist inta . Da quiisti due scogli è nato il proverbio troppo co- 
ìiosciuto t Chi cerca di evitar Cariddi Cile sovente in Scilla, per indicare 
thè spesso rvitnii lo un pericolo si (m incontro ad un' altro ■ 

(*) hrcole ammìrb la fecondità di questi campi . Dio loro narra 
(lib V. ) di nvtrli veduti sparsi di grano nato snont incamente . Ciò sem- 
bra spiegar chi irarnente li favola di Cerere , che insegna agli uomini 
/’ arte di coltivare il frumento , In Sicilia essa scoprì questa pianta 
presiosa , della quale f ce conosc 're f utilità a tutti i popoli che visitò . 

* fd) Il nome che ha sempre avuto la 'Sicilia di i‘s«er la terra natale 
del- frumento , in che si racchiude la più alta idea della sua fecoaJilà ^ 


Digitized by Google 


z'' 

t 

{^Conlrade fertili . Pianura di Catania) . Tra lo conlra'le poste a 
coltura , e che si distinguono per la fecondità , occupa il primo luogo la 


non ha poco contribuito in ogni tempo a chiamar su di essa l' attenzione 
de' popoli tutti del inondo ; e procurarle il vantaggio inestimabile di una 
favorevolQ prevenuta opinione nel concorso di vendita cogli altri paesi 
agricoli . E pero quando anahe si volesse ehiamar pregiudizio ed eri ore 
una credenza , cosi per altro fondata , come ora ora dimostrerò , a qua- 
lunque altro fuorcliè ad uno scrittore nazionale si converrebbe il combat- 
terla , nella certezza di scemare i direi così , 1’ opinione economica del pro- 
prio paese . £ quindi a poca bontà di cuore imputerei volentieri ; non in* 
caricandomi per un momento della cecità e stupida ignoranza che suppo- 
ne sempre il seguire senza esame 1' altrui avviso \ la condotta di uno scrit- 
tore siciliano di cose agrarie , il quale trattando della patria del frtiinonlo , 
alla Sicilia procurasse di torre, sull'asserzione di altri scrittori, una d^lle 
sue più antiche o meno contestate glorie, quale ti è quella di avere iiidi- 

f ;cna la pianta favorita di Cerere . Ed amico nou è certamente della Patria co- 
ni , che inetto a far più grandi i suoi onori , ed il nome de’ di lei pre- 
gi , si piace in vederli scemati . Di che voglia il Cielo che non fossero 
lunanli i nostri occhi esempi vivissimi ! 

Ma per venire al frumento, che il Sig. VVelz , seguendo in ciò l’o- 
piiiione la più probabile ed universale dice essere spontaneo delle nostra ter-» 
re , io non ignoro , esservi stati botanici ed agronomi nostri e stranieri 
che r abbiano negato, assai prima che qualche nostro eco nazionale, as'cs- 
se con una certa aria d’ importanza e di originalità affettato di negarlo per 
conviniion* e proprio conoscimento . E’ però mestieri di vedere su qual 
fondamento i primi oppugnatori della opinione che concede spontaneo alla 
Sicilia il più interessante de' suoi prodotti , abbiano poggiate le loro dif- 
ficoltà . 

)) Verso la fine del passato secolo , un Dolanico il cui nome fu An- 
drea Michaux di Satory erborizzando sopra una montagna a quattro gior- 
ni di camino al nord di llamadan in Persia vi trovò il farro , Tritioum spelsa. 
Questa graminacea ha così grandi rapporti col frumento coltivato o ordi- 
nano , che alcuni autori aniichi hanno detto eh’ essa dopo molti' anni di 
cultura si mutava in quella specie j ciò clic a noi non par fondato'. , . 
Questa interessante scoperta fa presumere molto verisimdmJiUe , che ‘ ri 
luogo natale del frumento ordinano deve trovarsi o nella istessa contrada, 
o in qualche contrada dell’ Asia poco distante dalla Persia » Enojcl. mct. 
p. Hot. art. froraenl. 

Il grande argomento adunque per provare che il frumento è iiatiò 
dell’ Asia e non della Sicilia è Tessersi trovato il farro sopra una delle 
montagne di Persia . E con questo fortissimo argomento si dà un' alta 
mentila adì' istoria mitologica, a tutti gli scrittori dell' antichità , molli del 
quali letiunom di viso , e per altro aliuea così buoni botanici quanto al- 
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jiiaiiura <3i Catania (a) . Potrei dire che quMta pianura stia alla Sicilia co- 
llie la Puglia piana ai regno di ISapoli . • 

( Jnjiiiilà varietà di prodotti ) . Ron vi è produzione ehe non si Iro- 
'TÌ in Sicilia . Le stesse piante esotiche vi alhgHano ; la palma a dattilo , 
1’ arbusto a cafè , la canna a zucolicro , etc. Aviò più oppartuna occasio- 
ne di entrare iu questo dettaglio . 


nino de’ nostri , agli emblemi delle nostre antiche monete , ed ai migliori 
de’ nostri scritturi moderni , tìsici e naiuralisli di ogni maniera . Io mi li- 
miterò ad aleune domande , e riflessioni . 

Ld iu prima , voi che negate il l'ru^tcnto spontaneo alla Sicilia ; a 
(|ucsla terra , cui per una sene cos'i lunga di secoli anteriori a voi ed a 
Satory gli scienziati ed osservatori il concessero ; avete voi percorso que- 
sta Sicilia in lutti i suoi punti ed attentamente , per poter con sicurezza 
affermare; questo ella ha; questo le mauca ? Voi risponderete per certo 
riti si . Ma quali dei vosin travagli cd possono dimostrare ? Abbiamo noi 
del vostro una Flora ticula , che pur molto non sarchile f Li avete dato 
ahucDO una monografìa su le noslie graminacet^ per rislriiigernii ai no- 
stro argomento ? Come farete adunque la negativa ; il farro o il frumento 
urdinario non sono indigeni della Sicilia ? Satury trovò il pruno dì essi 
sopra una delle montagne della Persia . Avete voi salite lulie le nostre 
montagne? )'.d è foise una ragione si forieinenle esclusiva il trovarsi in 
Persia quella pianta , che non sia permesso i’ ammetterne ben anco la 
presenza in Sicilia , in Lgilto od altiuvc. 

Ma VOI diiete : ie ho scoperto il segreto. Erborizzando per le nostre 
campagne ho sentito il villaucllo chiamar, fiunifiito selvaggio or la se- 
gaU , or qualche specie di orzo , hurdeum stric.tum , or (|ualcbe altra pian- 
ta . Questa c la sorgente dell’ equivoco . Lcin»»irno , ma chi vi asvecura 
tìh' egli tion chiami in qualche luogo col nomu di fiiiiiienio selvaggio la 
piatila CUI questo nome veramente conviene/' Avite \v.i veduli iiioiii vil- 
iauclli ? almeno una jiarle calcolabile di quanti nc vid io 1 )icd<>i o c iMim'o 
fra gli antichi , e liocconi e Liqiaiii iia i tiioderni ’t So clic quovii ncn 
liauuo a rigore e bene classificalo le loro piatila. Ma conoscete » oi meglio 
di essi la classiGcazione de' vegolabih in famiglio , che è qii'lia della na- 
lura /* L’ aspetto ,1’ aria 1’ indole 1’ uso di ogni pianta vi è lurse più nolo, 
che D loro noi ifu ? V oi rispouderele anche dei s'i . Ala su di ciò sarebbe 
permesso di muovere qualche dubbio é 

Terminerò, (juc»la nota con una riflessione. L’ osallezza delle cogni- 
ziani de’ inodeiiii non darli loro un .nssoluia siipcriui ita sopra gli aiiliclii, 
«he allor che essi polrauue v amare quanto questi uiiimi vastiia di osser- 
vazioni . _ ’ 

* (e) Le terre dell’ interno e principalmente del centro del regno noa 
cadono in^fecondila «Ila pianuia di t.alaiiia . lo liloriieiò su questo artì- 
colo assai piùirutcjcssaaic vhe non stnibia da prima per l’ oggetto di que- 
lle libra . >• . 
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( Carieotoi ) . Lungo il lUtorale vi sono sei caricaloi reali , cioò Ca- 
tania , Castcllamars , Temimi, Alicalai Seiacca c (lirgenti (i) (a). 

Tma è caiicatoio baronale; Terranova e Pozzallo sono siiiaiige dove 
trovanti de’ magazzeni di grano ivi depositalo a farne de’ caricanatari . 

( Porti di iSieilia ) . f porli della Sicilia tono quelli di Messina , di 
Palermo , di ^Trapani , di Girgenti , e di Siracusa . 

( Porlo di Messina ) . Il porto di Messina (a) è senza eccezione 1’ imo 
de’ più grandi e dei più belli di tolti quelli del Meilitei ranco . Esso puà 
avere circa 3, miglia di circuito . Forse non è cosi sicuro come si pre- 
tende: però ha il raro vantaggio di offrire da pcrtutto fondi adatti all’ an- 
coraggio de’ più grandi vascelli . Non si può die troppo vantare la inagni- 
ficcuza del marcia|)iede che forma il suo recinto . Prima del terremoto 
spaventevole del i^83. , vi ti vedeva la meravigliosa palazzata , 1’ effetto 
magico della quale , per confettione della maggior parte da’ viaggiatori , 
ecclissava tutto ciò che lo capitali di Europa possono olfrire di sorpren- 
dente in questo genere . 

( Laziardfo di Messina ) . Molti stahilimanti pubblici vi annnnz.iano 
un’ amministrazione vig. laute i tra «sii evvi un lazzaretto , il cui rogimc dif- 
farisee poco da quello di Marsiglia . 

( Porta di Palermo ) . Il porto di Palermo non è cos'i bello , e cosi 
sicuro coma era ne’ tempi antichi: dalla greca denominazione di esso si 
vuole che ({nella citta abbia tratto il suo nome (3) . 


(i) Il cnricntojo d un luogo presso le sponde del mare dove i parli~ 
colori vanno a depositare i l«ro grani, e da dote se ne fanno V esporta- 
zioni . /4 genti del governo sono incaricati a vigilare sulla qualità de' gra- 
ni che vi si trasportano , d' ond' è che prende il nome di regio o reale . 
Questo articolo riceverà maggior estensione c chiarezza quandi parlerò 
delle classi de' caricaloi reali. Il earicalojodi Girgenti afre il raro van- 
Ifggìo d' un gran numero di granai sotterranei ( copie le fosse di Foggia 
e generalmente di tutto il regno di Napoli '■ in unti recca calcarea imprc- 
gncia di parti saline e nitrose, che le dumo In proprietà di conservala 
intatti i grani per lungo tempo . Qu sto vantaggio noii si Ita altrove , ed 
è impossibile ad. ottenersi in Od' ssa ! ! ! . 

'’(a) Per ijn decreto di S. M. de’ ai. Giugiia i8iq. lo stabilimento dei 
caricatoj in Sicilia è stalo abolito. Trattandosi in appresso de’ grani, avrò 
occasione di riferire qutd che al presente si péaliaa a i{uesto riguardo nelle 
citta mentovate dall’ .tutore . 

(o. } Mssinn fu chiamata Zancle ( Falce) dalla forma del suo porlo 
JuUii simile a ouella di questo strumento . • • . 

(3) riANi 1 ® 0PM0.2 » siaiio naVihra , è V espressione at- 
Iiisiva aliti helleita , e sieurezxu che il porto di Palermo coeva in q te' 
tempi. Nelle opere del principe di Puiremiizzi sull' atitichilà della Sici ia 
si trova una traduzione di un passo di Tucidide, da cui rilevasi che Pu- 
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( Porli di Trapani e di Jgorfa ì . TI porlo dì Trapani è pm impop- 
ti.rlc (')ie grandioso , o sicuro . (Jiicllo di Agosla è uno de’ più sicuri , 
più vasti , c meglio fortificali di tutta la Sicilia, e (uttaria non è per ciò 
]) (I fmiurnialo ; anzi è del tutto tiascuiato per mancanza di commercio in 
q^ucll’ angolo . 

( Porti di argenti , di Siracura e di Terranova ) . 1 porli di Gir- 
gcnti, e di Terranova ne meritano appena il nome i quello di Siracusa 
polriLbr divenire un altra volta mollo considerevole (i; . 

( Primi alitanti dilla iSisiiia ) . I primi abitanti della Sicilia furono 
I Lestrigoni , die successero ai Giganti , o che vissero alla stessa epoca ; 
erano , uomini di statura colossale , • mostruosa ; e pretendesi che avesse- 
ro venti a trenta cubili di altezza ^ facevano il mestiere di pirati , e , se 
crcdesi alle antiche tradizioni, eiano anche antropofagi . S' ignora come 
fossero disliulti. 

' ( Slabiliinenlo de' Sirani ) Cliecchesia di ciò , la più gran parte del- 

la Sicilia era incolla quando i Sicaiii vi si siabilnono Si cicdc che que- 
sti fossero originar) di Spagna, e che il nome di Sicani loio venisse «la 
nn fiume della Catalogna , che prende la sua sorgente da'l’ircnei . Lgli è 
catto intanto eh' essi diedero alla Sicilia il uomo di óicania . 

(Trionfo d' Ercole ) JJurante il regno de’ Sicaui , Lrcole passò in 
Sicilia dopo aver vinto Gerione ; qui iu sfidato a lotta da Krice tiglio di 
cao dei capi di quel cantone . i otlarouo rid campo detto di Ercole . Lri- 
ce fu vinto, ed ucciso. Si crede di aver trovalo il suo corpo quando, 
mi 1342. , alle falde del monte Enee si scopri uu cadavere d' una gran- I 
dezza sorprendente . ^ ^ 

(Stabilimento de Cretesi in Si<ilia). Si preleude che Minos vi L-s- 
'se venuto a domandar Icaio, fuggito da Creta suo regno, e che, fallo 
morire in un bagno dalle figlie del Ile Cocalo , i suoi seguaci si fossero 
stabiliti ili Sicania • 

( Slobilimi nlo de' Siciliani'^ . Gli storici greci dicono che un popolo 
jritiero , chiamato siciliano , Maltrattalo dalla fecondila del suolo, e dalla 
bontà del clima imbarcalo su delle zailere colle mogli , e co' figli , vi si 
fosse traslocalo. Il nome di questo popolo traeva 01 iguic 'da Siculo, uno 


lermo esisteva ed era abitata lungo tempo prima che i Cartaginesi avesse- 
ro formate dille intraprese sulle Sicilia. 

Il porto di Girginti è ben diverso da quelF antico emporio agri- 
gentino, d'onde, secondo Eiodoro , si faceva ricco traffico di vini, d' o/j, 
e di ctreiili . hvvi perù vn bel mula costrutto cogli avanzi dii tempio eli 
Giove Olimpico. Il vento dell' L si vi porta torrenti di sabbia , dalla ejua- 
le si netta col travag io di numerose catene di forzati . Peretii non 1 ge- 
volor ejuesto travaglio colle mai chine di cui si fa uso ne' porli di Franoia 
t dì Inghilterra con economia e successo? 
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6«g1i inlkTii {ùoì capi i L' «poca dell’ entrala de' Siciliani in quest* isola si 
fissa al 12^4 anno prima dell' era volgare (i)« 

, (^A'olo e tuoi Jigli) • Mentre i Siciliani ed i^Sicani si facevano una 
guerra crudele, Lolo regnava con molla giustizia nell' isola di Lipari . l'.gli 
aveva sci lìgli imilalon scrupulosi delia sa\ iezza del padre . Slancili que- 
sti due pojioli di guerreggiare, convennero dì onorare la virtù dei ligli 
d' Eolo , chiamandoli presso di loro come sovrani . 

( Stàbiliìninto de' Fe-iirJ nella Aioilia ) . I Fcnii j , i più abili navi- 
gatori di quel tempo , fecero degli stabilimenti sulla Sicilia . Dotti Sicilia- 
ni SOI) di patere oiie i Fenìcj , uniti a niobi Diudei , e ad alcuni abitanti 
di Damasco , fabbricassero la farnosa città di Palermo . 

(7 Trojani in Sicilia). I '1 rojani scappati dall’ cecidio di Troja , 
loro patria, furono accolti in Sicilia con umanità ^ ma vi ciaii dc'lroja- 
iii stabiliti prima la guerra di Troja . 

( Origine di Siracusa) . Il terzo anno della quinta olimpiade, o 75 o 
anni prima di Gesù Gusto , Arcliia Corintio , della raz/.a d’tixole,vi fab- 
bricò Siracusa, la quale sì elevò a tanta possanza , che dneniic la rivale 
di Roma . Vìe chi pretende che Siracusa prendesse il nome da uno sta- 
gno vicino detto Siraco . 

( Origine d' jigrigento . ) Cento cinquanta anni dopo la fondazion* 
di Siracusa , due capi greci condussero una colonia ad Agr'gentn , die 
nominarono cos'i dal iiuma Agragas , sulle sponde del quale essa fu labbri- 

«ala . 

I Messinesi , abitanti dell’ Italia , furono i fondatori di Messina . 

( Tutti gli abitanti della Sicilia ridotti ad uri so.o popolo). I! com- 
mcreio animalo eh’ ebbero i Smani ed i Siciliani coi Greci loro nc fece 
prendere i costumi e la lingua : cosi si assimilarono , si confusero , diven- 
nero un sol popolo , e non si tardò a date indistintamente il nome di Si- 
ciliani a luti' i popoli che abitavano la Sicilia . 

( Uomini celtbri della Sicilia) . La Sicilia fu ricca di poeti, filoso- 
fi , storici , oratori , artisti . 

( Teocrito ) . Teocrito , nato in Siracusa , passa come il più celebre 
de' poeti greci che bau fatto parlare i pastori . li più grande elogio , che 
possa farscgli , è che Virgilio lo riguardava come suo macstio (aj . 

(^Lpicarmo ) . Epicarriio di Siiacusa è riguardato da riaiune come 
il più perfetto autore dell’ antica commedia . Aiisioule crede che fosse il 


(i) Ellanico di Lesbo {^ttorico più antico di Tucidide) , ed Ero-^ 
doto ortdono che i Siculi si stabilissero nella Sieiliu l'anno a6 del sa- 
«erdoiio di Àlcinoe saeerjolessa d' Argo , o 8o anni innanzi la presa dì 
Troja : cfuesi epoca è Jissata da Filisto , autore siciliano , al i.G4 prima 
deir era cristiana, seguendo la cronologia di Tucidide. 

(t) Secondo la leslimoniama di Silio Italico i Siciliani avevano fatta 
tersi degni di Apollo e delle JUuse ; 

Saggio sulla Siodia . 9 . ' ^ 
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più nniico pofla comico . Si prel«nde elie Plauto , il prlno de’ poeti lati- 
ni in questo peneri* , lo avesse presso per modello . 

( Fmpeiloclr il tragico ) . (ida cd Aprigento ebbero de’ poeti tragici, 
tia’ quali Empedocle nipote del famoso filosofo di questo nome . 

( Dionici'] . Dionigi volle aneli’ esso far da poeta 5 ed una sua tra- 
gedia riportò il premio in Alene nelle foste di Bacco . 

( Oratori fumosi della Sicilia ). Molti Siciliani si dislinseroneU’alo- 
qiifnza . Corace (ù il maestio di Lisia. Gorgia Loontino , stabilito in Ate- 
ne a professar 1’ eloquenza , vi fu ascoltato cou ammirazione da Tucidi- 
de , e da Perirle ^ 1 ) . 

{Empedocle il filosofo ) . Tra gli antichi filosofi siciliani Empedocle 
è di nome immortale . Ve n’ eran tanti , che Platone a conoscerli vi fe- 
ce i suoi v'iaggi ; e Xeiiofane e Zeuonc vollero passare presso d’ essi il 
lesto oofia lor vita. 

( Storici Siciliani') Cicerone , nelle sue lettere ad Attico , nomina , 
come storici distinti della Sicilia , Filisto , nato a Siracusa , Timeo a Taor- 
Jnh'a , e Diceaico a Messina . Tutto il inondo poi conosce il fumoso Dio- 
do io . naio ad Arcirio, oggi san Filippo d’ Argirò • 

( .drtisii cehhri ) . I Siciliani si distinsero anche nelle belle arti . De- 
•wiofiln d’ filiera si crede essere stai» il maestro di Zeusi . E’ famosa la 
sua AIcmciia . ‘ 

In Siracusa erari la statua d’ un zoppo , fatta dallo statuario l’igraa- 
Jione con Inni’ arte , che credevasi vedere cll'eUivaincnte un uomo zoppo, 
{Archimede di Siracusa ) . E’ supcifluo che io parli del sublime Geo- 
metra . deir inimitabile rnf.chiriista Arcliimcde . 1 moderni non possono Vaa- 
tarsi d’ una macchina simi'e alle sue (?.)• 

(Alcuni monuineiili dell' antica grandezza della Sicilia') . Dell’ aii > 
lica grandezza slcili.ma restano appena pochi abbandonati , o sconosciuti 
monumenti. Il tempio , e le rovine di Segesta , gli avanzi di Taorom». 


Jlic Phnebo digna et musis venerabere valuni 
Ora e.YCclleiitum sacras qui carmina splvas , 

Quique Syracosià resoaant lielicona CamoenS . 

Orazio parla con lode de' versi di Stesicoro , Stesicorique graves 
C arneenne . Di questo poeta rimangono alcuni versi , che Dionigi d' Alir- 
curnasso eguaglia a quelli di Pindaro e di Simonide . 

(i) Nella sua patria si scolpì a suo onore una medaglia che da una 
parte' aveva la testa d' Apollo , e dall' altra un cigno con queste parole : 
Gorgia Leoni ino . G'i Ateniesi gli fecero elevare una statua come al dio 
deir eloquenza . A Delfo , dopo un' aringa pronunciatane' Giuochi Olim- 
pici . .se gli decretò una corona d' oro . 

(■>) Sulle macchine usate da Archimede ali' assedio di Siracusa , veg- 
gasi Polibio autor contemporaneo , Livio , e Plutarco , 
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»iò , . Ma deve seno in Messina i tampj di Nelluno e d’ Ercole ; dove 
ili Elice il tempio e il bagno di Venere i dove in Agrigcnlo i Um; j di 
Proserpifia , di Giove Urbino , di Giunone Lucina , di Giove atiiU/.io e 
di Minerva , di Giove olimpico , d’ Ercole , di Gasioie e l’olluci-^ d’ Escu- 
lapio , della Concordia , di Vulcano ? Dove 1’ adoratorio di Ealaride il 
Poro; il mausoleo di Terone /* Dove in Siracusa roieccbio di Dionisio, 
le catacombe, 1’ anfiteatro , il tempio di Giove olimpico, il tempio, di 
Miiurva , il tempio di Diana, il sepolcro d’ Archimede , la fontana d’ Are- 
tusa / E dirò meglio, dov’ è Zancle , Erica, Lilibco , Sogesta , Taoru- 
menio , Siracusa, ScÉnairie ^ Ohimè I una nollc profonda Ira lutto avvol- 
to l’antico splendor della Sicilia, e la di lei gloria giace sommersa nei 
più doloroso obblio / . 


* (a) Questi pochi e slegati cenni d’istoria sicula , che l’Autore fa. 
segaire alla descrizione della nostra isola , pare che abbiano per oggetto di 
provare la suscettibilità de* siciliani iu tutte le opere d' ingegno , cd ia 
tulli i rami d’indusliia, onde la ricchezza e la potenza dciivano delle na- 
zioni . Ed a me piace per lo scopo medesimo di fermare parlieolarmente 
gli sguardi sopra i mezzi per li ijuali iu alcune epoche felicissime uomini 
di allo cuore ed intendimento elevarono i nostri antichi al colmo della ^ 
loro grandezza . Veggo pria di tutto i Fenici cd i Greci stabilir colonie 
in Sicilia ; le ijuali simili da più lati, in quei tempi a noi loiitunissinii , alle 
eoloiiie inglesi nell’ America ; perchè ai pari di queste esulanti cou ugual 
condizione di fortuna , e con uguali speranze , ed in terra ugualmente bea- 
la 5 si sciolsero col volger degli anni da ogni soggezione straniera ^ e go- 
verni stabilirono somiglianti a quelli delle loro mciiopoli ^ e 1' agricoltura 
c le arti , e ’l commercio , siccome queste all’ ombra delle leggi promos- 
sero e praticarono felicemente . Veggo Gelone , fornnamlo una specie di 
lega tra tutte le città Ubere della Sicilia ed il suo principato di Siracusa , 
a somiglianza in eiò degli stati uniti Americani, spegnere nella ianiosa battaglia 
d’ lincia gli ambiziosi progetti c lutto 1’ orgoglio de’ Cartaginesi ; e stipu- 
lando a lavore della umanità il più bel trattalo di pace, al dire di Mon- 
tesquieu, che nazione o uomo abbia mai iàllo , dare al tempo stesso ai vari 
popoli dell’ isola il più vivo esempio e la piu bella lezione di eivilth e di 
giustizia. Veggo 1’ isiesso principe prestare all' agricoltura siiigolar favore, 
e lui stesso condurre a folla gli agricoltori del suo paese iiellu vicaie cam- 
pagne, ed aniinaili cd lucoraggiaili . Veggo Cerone, di lui fratello pubbli- 
care un codice agrario, e regolale cou saviezza cd isiiparzialilà le coiilri- 
buzicni . Veggo sotto il regno di costui , non meno che sotto quell» di 
Gelone, prtmiali gli artisti, e le lettere e i belli studi onorali e promos- 
si . » Chiuu((ue si presenti cogli onori dille vergini di Elicona, can- 
tava l’itidaro a Frasibolo di Arigeiilo , trova facile accesso presso di voi. » 

I successori degli antidelli due piincipi non si scostarouo dalle tracce da 
OSSI segnale e però la ricchezza e la popolazione e la potenza tlcU’ isd^ 
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( Cagione della grandezza * eui può di nuovo aspirar la Sicilia ) ■ 
Ma dove almeno snn -s'-polte quelle soigenli , donde altingeva gli immen- 
»i fiioi te»ori ? La li Incia die io fondo »ul carattere attivo e peripicac* 
de' «noi moderni abitatori , me le fa iravvedcre nella fecondità non estin* 
ta del suo terreno . 

(Istituzioni scolastich* della Sicilia'). TI popolo siciliano o religiosa 
tino alla superstiiione(a). Le conoiceuze dommatiche e scolasticlic costitui- 


a diimisura si accrebbero e rapidamente . Nè stupore o meraviglia recherà 
dopo CIÒ la forza militare di Dionisio il vecchio, il quale non possedendo, 
come ti sa che il teito della Sicilia , e qualche porlo sulle costiere d'Ita- 
lia e d’ llliria , pur tenne in piedi un armata di terra di cento dieci mila 
«cmbatteuti , dello quali dieci di a cavallo , ed ebbe pronti quattroeenfo 
novi da guerra. Ne 1’ opulenza , nè l.i spicndidezz.a , nè i doni magnifici 
delle Bolle Aiii spam per la nostra isola , nè la forza politica di molte 
grandi cittè siciliane , nè il nome eh’ esse ebbero appo i popoli pih colti 
deli’ uiiiveiso , appresteranno cagione di sorpresa a chi avrh saputo s'i co- 
nio in que’ tempi nel nostro suole fortunato la filosofia , a seconda del 
desiderio di Platone, occupava sovente il «regio del (roverno , e chi que- 
sto reggeva non sdegnava 1’ amicizia ed i consitt'i de’ filosofi. Se la legis- 
lazione non è, come altri l’ha ben definita , che dottrina altissima di be- 
nejicenza y chi in<‘glio e più de’ nostri an'ichi legislatori ne diede una ai 
popoli cosi feeonda di ogni bene sociale ? Chi più di (icloiie ha sostenuto la 
dignitk dtlla umana natura T Chi uguagliò Caroiida nell’ ordinamento delle 
leggi , atle quali egli diè salda base colla pubblica educazione de’ nascenti 
•il'adini ? Chi elevò quanto Empedocle il senliiiiento e il nobile orgoglio 
siali» naie , allorch’ egli rifiutò il grado di Re ? Chi più di Gerone e di 
llioiiisio , rispellftndo i figli e le opere drlla sapienza , ne ha dilfuio nei 
suoi stati lo spiiiio avvivalore ? Quanti monumenti, pur troppo guasti e 
ni a II,»' messi dal tempo , attcstano tuttora le aure sublimi di qua’ primi 
rettori della cosa pubblica in .Sicilia , a vantaggio e gloria del proprie 
]<ae«e ! Fra le rovine maestose de’ lempj, degli anfiteatri, de’ bagni, delle 
Liliù , voi troverete anche avanzi e tracce di pubbliche vie . E che si 
trascura dai grandi e buoni ordinatori e correttori di popoli ? Ma voi per 
•erto non vi fermerete i vostri occhi . Essi penetreranno ne’ palazzi dei 
Principi ; essi percorreranno le loro leggi j essi an Jeraanu soprattutto a 
fissarsi sopra i loro cuoii . 

* (®) Questa imputazione non potrebbe riguardare che il volgo, ed il volga 
è superstizioso per ogni dove . In quanto a coloro che ricevono un’educazio- 
ne , e che profittano dei lumi e de’ consigli de’ nostri buoni chiesiastici , 
essi ben lungi dall’essere superstiziosi ahborriicono tutte quelle stravaganze 
di culto, alle quali può sol convenne la taccia che l’Autore dà in gcne- 
rf»le alle nostre pratiche sacre , e nutriscono in loro lo spirito della vera 
religione , nella quale trovana così valevole appoggio i doveri tulli di uoma 
« di cittadino . 
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icono , in Sicilia , la maggior parte degli stulj della giovontìi •, la gi-iri- 
spriideoza vi tiene il secondo posto , ed In prodotti soggetti eolebri in f[uc- 
sto genere. Le matematiche ^«cupano il teizo luogo, mi i progressi so- 
no ancor deboli in questa parte , onta della facile , e sublime istruzione 
del mio celebre compatriota H. Piazzi . Dopo le scienze esatte lo studio 
delle lingue morte è rigorosamente coltivato , e soprattutto quello de’ Gre- 
ci e degl’ Arabi , a cagione de’ rapporti eh’ esistevano tra questo due na- 
zioni . La filosofìa vi è insegnata , ma i professori vi parlano ancora il 
■linguaggio dulie antiche scuole . La geografìa} la storia naturale, e la chi- 
mica non vi sono quasi che conosciute di nome . La poesia vi è coltiva- 
la eoa passione , e alcune produzioni sarebbero degne d’ esser conosciute 
più che non lo sono (a) 

(Numero degli ahilanti della Sicilia). Ne’ tempi anteriori all’ era 
volgare gli abitanti della Sicilia si calcolavano lino a i2,ooo,o»o> Nell’an- 
no 1714 si erano ridotti a I,i3i,i63; ed al presente se ne contano etica 
un milione ^h) . ' ' 

(Carature de' Siciliani) . In generale i Siciliani son portali per la 


* (a) Il cenno che il Sig. Welz fa qui dello stato in cui si ritrovano 

{ iresso noi le scienze e le lettere non può certamente sodisfare coloro che 
ialino, benché minima, conoscenza dì questo ramo di civilizzazione in 
Sicilia . Chiunque ha visitate le università di Catania e Palermo ha vedu- 
to se la maggior parte degli studi della Gioventù si aggirano intorno alle 
scienze doinmalicli* e scolastiche . L’ istruzione ricevuta dal P. Piazzi , /ù- 
cile e sublime secondo il nostro Autore, non ha lasciato di produrre il suo 
efl’ello , principalmente in Palermo , dove le matematiche si sono sempre 
coltivate con successo . A prova di che basterebbe il ricordare la copia 
degli ufficiali forniti da questa cillk ai corpi facoltativi nell’ anno i^qq. , 
e lo stato in cui si trova la specola sotto la direzione del valentissimo Cac- 
ciatore . In Catania poi si è formata da quasi quaranl’ anni una scuola di 
matematici , per «pera del celebre Zara, da onorare questo gran Geome- 
tra , quanto i miei comptlrioui hanno fatto per avventura quello del Sig. 
Welz Nell.i stessa citta , influenzata si grandemente nel morale come nel 
fìsico dalla presenza dell’ Etna , la E’isica , la Storia naturale e la Chimica 
vi si conoscono assai più che di nome] ed il solo Ferrara, le di cui ope- 
re sono nelle mani di tutti i fisici e geologi della Terra , dovrebbe basta- 
re a provar falsa I’ asserzione del nostro Autore Egli 'è però vero che non 
alibiamo p<>r anco avuta- da’ nostri una opera di Fisica, originale, o com- 
J)lcia . La fìolanica si è coltivala a brani da pochi , il nome de’ quali si 
confonda con quelli delle mìgliaja di macchine di questo genere, racco- 
glitori e travagliatoli di basso rango, sotto gli ordini de’ Perfooii , dei 
Sprcngel de’ Dencaiidolle Le lingue e la Giurisprudenza si studiano 
appo noi con fervore ; ed in generale si può dire che la cultura letteraria 
VI è molto più esli-sa che non sì mostra . 

* (b'i \mevei di sapere su quali dati abbia 1’ Autore fondati i suoi 
«alcoli subilendo com’egli ha fatto la popolazione di Sicilia- 
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musica , cd hanno per 1 ’ annonia e per Io calilo il gusla piu vivo . T^ssl 
sono naiuraimcnic eloquenti, quantunque n*ii culliamo I’ eloquenza che 
per rapporto al foro , e con tanto ardore , clic si può loro fare il rim- 
provero di farsi troppo dominare da uno spirito lilignsn . 

Essi sono estremamente animati nella conversazione , e i loro gesti 
seno così giusti per T ordinario , ed cspiiinono così bene i loro sentimen- 
ti , elle , anche senza intendere ciò che dicono , s’ indoviua facilmente il 
soggs’fio del loro discorso • 

Il Siciliano ordinariamente i di una taglia mediocre, robusta, e bea 
proporzionata , la lesta ovale , la fisonomia spiritosa , P occhio vivo , la 
tinta un poco olivastra , i capelli castagno-bruni . Esso è penetrante, at- 
tivo , e capace di riuscire in lutto ciò che intraprende quando vi è ben 
determinato . E prodigo e generoso : calcolando le sue rendile dalla sua 
maniera di pensare, non ascolta i consigli d'una saggia economia, e so- 
vente SI rovina. E’ capace dell'amicizia la più tenera, e de' sagnfìcj i 
più eroici (i) • In casa sua è tranquillo c sembra di non occuparsi che 
di lui solo ; ma , rivestito d' un impiego pubblico , incaricalo di combat- 
tere per la difesa dello stato , non è lo stesso uomo : egli addiviene cit- 
tadino zelante , e consuma i suoi beni , c versa il suo sangue , a’ è neces- 
sario , in favole della causa che deve difendere . Tulli gli spiriti si riu- 
niscoac quando si tratta dell’ interesse generale, dalla gloiia e dell' onor 
della nazione . Popolo felice , dice il conte Uorcli , i di cui difetti stessi 
divengono viltà al bisogno ! Amatore del suo paese c pieno dalla -antica 
sua grandezza, il Siciliano è suscettibilissimo d’ amor proprio, ed ha di 
sè la più alta opinione . 

( Caralter* dell' donne siciliane ) . In goner.ile le donne sono belle 
in Sicilia: prolìlo greco, occhio vivo, guardo spiritoso, cammino svel- 
to , porlanieiiio nobile , piacolo piede , molta iinezza di spirito , obbligan- 
ti e gemili olire il comune , eniule delle più eolie dama fiaiiccsi , e di 
maniere le più seducenti (a) . 


( I ) Damane e Pitia . 

* (a) Jton |iochi hanno espresso de’ Siciliani il carattere ; ma tia tanti 
dipiulori , a me sembra , ninno lia tenuto il mezzo tra 1’ acre e velenosa 
satira, e lo blandizie deH'adulazìone . 

I Siciliani son da natura incliuati al piacere come al travaglio : al 
eontrniplare ed all’ oprate 5 al più fino ed al più glosso sentire . Amano 
il proprio suolo, e ncu ne sono gelosi. Pollano la stima di sè fino al 
vicendevole dispregio, e non sentono il danno dell’ essere spicciolali . Fan- 
io ogni obbligo colle buone 5 non resistono lungamente ai soprusi . Pionli 
e vivaci ai primi tocchi 5 voltabili dalla irflcssime. 

II Siciliano vive poto in casa ; e spende fuori il più del suo tempo . 
L’ abitante della Capitale è prodigo e litigioso; nè si tura tanto de’ com- 
luadi della vita quanto del lame mostra j quel di provincia è assegnato e 
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( Conehiutione ) . Che manca dunque peralii questo papolo rivresla 
1' antica sua grandezza , ritorni alla gloria perduta , riacquisti la sua me- 
ravigliosa opulenza ? Quel che manca è ben poco 5 è facile ad otte- 
nerlo .... Mettare a profitto la fertilità del suo suolo , tnultiplicandonc , c 
variandone le produzioni ^ aprire al suo comincreio interno facili commu- 
nicazìoni ; e dare al traffico «sterno la maggiore attività , ecco il mezzo 
da dar compimento ai suoi fortunati destini (a). 


prudente . Piuttosto religioso che superstizioso , il nostro sensibile isolano’ 
offre sovente a Dio quell’ affetto , che sente s\ mal posto negli- uomini ; 
e non è raro appo noi d’ incontrare la pura , bella , angelica , vergiual 
devozione . 

Le donne in Sicilia sono ciò che in ogni luogo : 1 ’ opera della natura 
rigoaido agli uomini ; quella degli uomini riguardo alla società . Se i co- 
stumi SI rilasciano esse rinunziano ai loro vantaggi, e ridono di se me- 
desime. In quanto al mento personale di quelle che hanno avuto l'onoic 
di essere conosciute dal Sig. Welz , io , -senza temere pereiò di far torlo 
alle altre • non ho potuto non formarmene la più alta favorevole idea . 

* (a) Grazie fìrvalniente alia Frovideiiza / Ben puco 5 cJ avrein acijui- 
atala l’antica nostra grandezza, la gloria perduta, la meravigliosa opulen- 
za de’ nostri antichi .... laetlerc a profitto la fertilità del suolo ; aprire 
zi commercio interno facili couuinicaziuni ; daie all’ esterno la maggiore 
attività . In verità ciò è ben mollo ; ma sia pur quanto si vuole , il titolo 
deir opera del Sig. Welz cen promette 1 ’ acifuislo . Egli è solo da esami- 
nare se la filantropia ed i fratemali desideri di questo cullo negoziante non 
abbiano da uscir vani a fronte delle difficoltà e degli ostacoli che oppongo- 
no ad essi lo stato attuale della nostra isola , le nostre abitudini e preven- 
zioni , i tempi, e le cose e le circostanze di ogni maniera. In ogni modo 
è d’ nono ascoltar con amicizia e rieoiioscenza i discorsi e le promesse del 
Sig, Welzj ed implorare ardenteinenle da lui gli ajuti eh’ egli ci fi» sperare'. 

Chè chi nell' a»(fun sta fino alh gola 

Ben' è ostinato te mercè non grida ; 

. . . purché la mano che vu'd trarci dalle aeijue non abbia involontaria^ 
mente a lerrire a tuHurci dentro fino 1« uolstre leste . 
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( f'ome sì miturano le cose ) . Vi sonò iltlle cose le quali si misu- 
rano nella sola luiigtiezza , come lo stelle j altre si misurano nella lunghez- 
za e larghezza, come un campo; ed altre iiiliiic per la capaciù dell’ iitiu- 
inrnto di misura che si adopra , come il frumento , 1’ olio , il vino, eie.; 
a per la cabaiura , cerne il legno. . 


Decimetro , la decima -parte d-.l metro , o io centimetri . 

Metro è V utiilà di misura del valore determinato di sopra . La sua 
lungÌK zza corrisponde a 3 piedi, ii linee, n.illesinii . Si adopera pel 
eanneggio delle stoffe , ec. 

liecamelr®, dieci volte la lunghezza del metro, o io piedi, 9 polli- 
ti e 5 linee circa . 

lleciomelro , cento metri, equivalente allo spazio che percorre una 
palla da fucile . L' heclometro quadrato equivale ad un hectaro . 

Kilonietro , misura itineraria equivalente a 1000. mitri. 

ilyriametro , eguale a 10000 metri . 

Misure agrarie . 

Centiaro , 0 metro ejuadrato , i la centesima jfaste dell' aro . 

Aro è l' unità di misura in agrimensura : il suo valore è stato de- 
terminato . 

Hectaro, quadrato tZe/riiectometro , contiene ino ari, o 10000 me- 
tri quadrati , 

Sion debbonsi impiegare le denominazioni deciaro , decaro , kilaro , 
myriaro 1 esse non sono necessarie , perchè 100 ori compongono un heeta- 
ro , « si sà che /'aro si divide in 100 parti chiamate ccniiari ; queste tre 
espressioni bastano , 

Misure di capacit'a . 

Centilitro si pub rappresentare tome un piccolo bicchiere </’ acquavite , 

Decilitro , equivalente ad una coppa o carafa ordinaria . 

Litro jiontiene dieci decalitri . 

heclolitro serve alta misura delle materie secche, come i grani ^ 
il sale, la calce , il tarbone , etc. ; esSo contiene io decalitri, o 100 
litri, cioè circa loj piate e un terzo, misura di Parigi. 

Kilolitro equivale a 100 heclolilri , o 1000 litri, capacità eguale al 
metro cubico . (Questa misura non potendo essere impiegala a cagione del 
suo volume , il suo nome eadsrà verisiniiltncnle in dssututdine . 

Pesi . 

Milligramraa , un poco meno del cinquantesimo del grano: esso noTi^ 
sarà di uso alcuno nel commercio . 

Saggio sulla Sicilia , £ 
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A rfiialnnque (li qlieste tre specie si riferisca l’oggello (Ja misurarsi , 
è iiidispcntabile 1 ’ uiiHa (ii misura . Questa unità non è altro che una mi- 
eura rlemenlare , o la più piccola di tutte le misure della stessa specie . 

C C»rne fu fissata 1 ' unità di misura ) . L’ unità di misura fu sensa 
dubbio fissata da una convenzione . Però non è vcrisimila che questa eoa- 


Criitigramma . il crrt'simo del gramma , circa un quinto di grano . 

Deciwrainina , un poco ni'no di due grani. 

firanima , contiene io decigrammi. 

Decaoramm.i , peso di loo grammi , circa due grossi e mezto , pesa 
di marco , o quello in cui la iibhr^ ha a marchi o iti onde / a diffe- 
renza del peso- di tavola in cui la libbra ha la onde, o altri pesi in cui 
ne lift i.f , efc. 

llerio”ramma , peso di i oo grammi, contiene io decagrammi, un 
poco più di 3 onde e i grossi , peso di mareo ; è impiegato per il pe- 
so dclr oro , e deir argento . 

K ilii^raiTiiiia , peso d' un litro, o dedm''tro cubo d' acqua ; contiene 
•So her.iogrnmmi , o looo grammi , equivale a 2 libre, 6 grossi, 35 gra- 
ni peso di marco . ^ 

My ia^rainma , peso di loooo grammi, un poco meno di 20 libbre 
* mezto . 

Per rendere meno imharratznnte la nomendutnra , si potrebbe, in- 
fece di questa denonilnazrvne , preferire quella di 10 kilo^ranimi . 

Quintale, eguale a 100 hilogrammi , un poco più di 2 o 4 libbre , 
peso di marco . ' 

Aligliajo , contiene 10 quintali, quasi ìof\ì libre, peso di marco ^ 
rimpiazza la botte di mare come misura di pese . 

Misura di solidi . 

Stero , ugnale a nn metro cubico ; serve a misurar le legna • 

■Doppio stero è cima la voie , misura di Parigi . 

pec,T.tero ^ misusa impiegata sopra i porli, contiene 10 steri , o cir- 
Cd cinque voics di Pnngi . , 

Deoister.) , il decimo dello stero, 0 dei metro tubo, misura del legno 
a man fattura . l.e finzioni del decisttro debbono esprimersi in decimi e 
centesLui , e n'.n in centisteri e millisleri , denominazioni tuperfue . 

Decimetro cubo , il millesimo del metro cubico o stero j pale circa 
3 o pollici cubi . 

^ Centimetro cubo il millesimo del decimetro cubo : vale un poco più 
ai bq linee cube . 

Miiliiiictro cubo è il millesimo del centimetro cubo , o circa il dodi- 
cesimo di una linea Cuba : è raro che si faccia uso di una si tenue mi- 
sura . 
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Ven/ione fosse «tata del Inllo arbitratia , ma bcns'i regolata dietro il valo- 
re assegnalo all’ oggeiio misurabile (i). Cosi uu oggetto inviale o conm- 
■ne ebbe per nnila di misura una lunghezza più estesa , c 1’ oggetto pre- 
zioso e raro 1’ cblie luetio estesa ; talché , nella permuta dell’ uno per 1’ 
altro , una sola unità di misura dell’ l'ggetlo prezioso dovè corrispcmleic 
a più unith di misura dell’ oggetto ooniuno . 

( /drntiche osservuziuni sulla cubicità ) . Queste osservazioni che Lo 
falle sub’ unità di misura ni lunghezza sono rigorosamente applicabili ajl’ 
umtà dì misura della lunghezza e larghezza insieme , e della capacita , » 
cubicità , 

( Rapporti (Irlle diverse misure ) . Però , quando avvenne che si aves- 
te dovuto pcnuui.aie un’ oggetto capace di esser misuralo per la sola lun- 
ghezza con un’ oggetto da misurarsi per la capacità > allora si dovè senza 
dubbio 1’ una misura rapportare all’ altra , e fissarne il rapporto . Così av- 
venne che una canna di drappo, per esempio, fu permutala con uu hai ile 
«li vino . 

( l/isiiffieirnsa dello scambio delle misure ) . Giunti i nostri antenati 
a questo scambio di misure , dovettero scoprirne 1’ iiisufìieicnr.a quando si 
irailò di permutare un’oggetto capace d' esser misurato con un’ altro che 
Mon lo ere ; come sarebbe del drappo e d’ una pietra preziosa . 

L'spidUnle ritrovato nel peso ) . Allora, fu che si ricorse al mezzo 
del peso. Si paragonò la quantità d’ un oggetto misurato in lunghezza so- 
damente colla quantità d’ un oggetto misuralo in capacità , riguardando af 
«oJo volume , e si stabilì tra essi un nuovo rapporto . Quindi si passò a 
fissare 1’ unita del volume, che iu più o iiieno grande , secondo li valo- 
re assegnalo ai diversi oggetti, e nella proporzione dell’ unità dell' Uuo ai- 
r unità deir altro . 

( Unità di peso ) . Qualunque fosse sfato il mozzo inipicgatp per riu- 
scirvi , SI passò a determinare la qiianlitu di materia conieuula ih U' unità 
del volume , e questa fu scelta per unità di peso . Quindi si stabilì la 
corrispondenza tra 1’ unità di peso d’ un oggetto , ed una , o più , unità 
di peso d' un altro oggetto . Questa currìspnndcnza fu stabilita secondo il 
valore assegnato a ciascun’ oggetto , in segnilo delle vicendevoli quantità 
eh' eransi determinale nell'uso delle permute fatte a via di misura * 

( Uftodi resi esatti colla perfeiione degl' istrumenti ) . L’ facile a con- 
cepirsi che questi melodi erano poco esatti , e ehc , mveulati e pcrtezio- 
nati gl’ isliumeuli dì peso e di misura , si sono m seguito portali al ma^-> 
£ior rigore . i 

lo penso che questo , o altro metodo analogo , si sia praticato nell* 
adottare 1' uso de’ pesi e delle misiiie . 

( Differensa tra i piti e le misure delle diverse società)- Or «i xi- 


1 

(i) Questo valore fu assegnato , ór dall' essere f oggetto più o meno 
abbondante t or dall' essi re più o meno rictreato . . • , 

E % 


9 
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flella che cgni honchè piccola società naicatite si h trovata nella necessità 
di prolioarlo nel fare le sue permute iu natura ; e quaut<mr|ue , guidati 
dal hisf'grio , avessero Lanuto la stessa strada , pur non tutte giunsero al 
medesimo risultaoiento . I pesi e le misure delle diverse società poterono 
essere approssimativi , ma non mai ciatlamcnte gli stessi. 

( Ragione di cfuesla differenza ) . Mon altrimenti si può spiegare la 
prodigiosa diversith «he s’ incontra paragonando i pesi e le misura dello 
diverse società . Kvvi la dirersilò anche nella nomenclatura . 

( Circoslanzft in cui fu adottato un peso e una misura comune . ) Ad 
onta di ciò te sociclli di più stretta relazione , come (juelle ch« si riuniro- 
no sottri uno stesso governo , e formarono uno stato unico , dovettero ce- 
dere alle loro u«anze particolari , e adottare un peso cd una misura co- 
mune . Qti'i cade in acconcio il riflcllere die il popolo è cos'i teiiaccnieii • 
le attaccato alle sue costumanze , che spesso 1’ impero di esse prevale al- 
la forza dello stesso bisogno: laddove adunque cedere a questa convenzio- 
ne si ridusse a regolare le <|uaiitila di materia, ma ritenne i suoi pesi , le 
sue misure , e iiii anco il linguaggio col quaitt crasi accostumalo di indi- 
carle . 

( Ragion» per cui non si è adottato gencrmlmente il nuovo sistema 
metrico ) . Facilmente si comprende dietro tulio ciò , conio , ari onta de- 
gli ultimi legolameiili fìssati sopra i pesi e le misure, con calcolo inate- 
Juatico , i diversi popoli ritengano ancora 1’ antico sistema di misurare ( i ) , 

( Espediente preso dui diversi popoli') . Se una generale cuuvcazlo- 
nr si è resa impraticabile Ira le comunità diverse di uno stesso popolo , 
si comprende T iinpossiliihla che vi >i di farla adottare da’ popoli diversi . 
lìondimeno trovandosi dipendenti pel bisogno che ha 1’ uno delle produzio • 
ni o manifatinre dell’ altro , han dovuto , per loro interesse , mettere la 
pi opoi zinne reciproca i loro pesi e le loro misure . 

(Stato attuai» de' pesi e misure). In seguito de’ progressi della civi- 
lizzazione, del commercio, e soprattutto dell’arte di valutare, la varietà 
de’ pesi e delle misure, si ò (piasi ridotta alla sola denoniiuazionc ; o non 
vi sono difTeienze, o le dilferenze sono iu :al«nlabiii . ÌV«1 capitolo seguen- 
te si Vedrà come questo sisieiua siasi portalo all’ultimo grado d'esattezza 
coir uso della monda (?.) . 

( Giusti/ìcazione delle mie vadale sopra i pesi e le misure) . Ho vo- 
luto rapidamente far conoscere le mie idee su quest’ oggalto , per segnar 
la .strada eh; io immagino con somma prohaliihià che gli uomini abbiano 
calcata ticil’ introdurre 1’ uso da’ pesi e dalle mi.sure , e per indicare so- 
pra quali principj poggia , nel sistema d’ economia pubblica, 1’ idea d’ una 


(i) L' ulti nìo sistema, metrico abbozzalo nella 'nota (i) p. 3a , office 
un esiiffezza cn.el r'gor.isa , che non lascia nulla a desiderare . 

(o.) Sarebbe d-sideruhUe che l' idtimo sistema melrieo fosse general- 
mente adottato 5 non è dijfficile travvederne i vantaggi , 


% 
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miiura e d’ un peso generale . Inoltro . rieorrendo a rfuesH stessi prmei- 
pj , che sono tanto evidenti quanto incontrastabili , potrò istituire con fon- 
damento 1 miei raqioiianienli sulla moneta . 

( Misura di hinglitsta in Sicilia ) . La misura in lunghezza usiiala 
in Sicilia è la Canna. Fssa si divide in otto palmi ; ogni palmo è di do- 
dici pollici ; ed ogni pollice di dodici lince (i) (a) . ' 

\ Misura di «apacità) .-Le misure iii capacita sono la salma cJ il 
cafìso . 

(Salma), La salma contiene 128 quartucci j ed ogni quarluccio h 
di of once di peso (2) (h) . • 

( Cajiso ) . Il caliso , misura usitata per l'olio, è del peso di ro- 
tola i 3 1/3. ( 3 ). 

I cereali , e molti comestibili come le noci , le «andorlc , etc. , an- 
che si misurano a salinai questa salma però è di due specie, salina gros- 
sa , e salma generale. 

( SMma grossa ) . La salina grossa è di venti tomoli i ogni tomolo 
contiene quattro mondelii . j 

( Salma gentrale ) . La salma generale comprende sedici tomoli , cia- 
scuno anche di quattro mondelii (4) • 

( Pesi della Sicilia). Il peso della Sicilia è il Cantaro. Essoèeom' 
posto di cento rotola . Il rotolo è di trenta once ( 5 ) . 

( luui i pesi possono vaiularsi secondo il nuovo sistemi metrico) . Non 
mi è d’ uopo di riportare questi pesi e queste miiiire al nuovo sistema 
meirieo : basta averli fatti conoscere ( 0 ) perchè ognuno possa da se fare 
lo scambio delle valutazicni . 


(1) Quattro palmi e messo di Sicilia equivalgono ad uu'auna di 
Francia ; e tre palmi e messa ad una yarda d' Inghilterra . 

* (a) Ciò non s' intenda che della canna legale , che come si vedrà in 
ajipresso non è in uso in Sicilia . 

(a) La salma siciliana corrisponde a 21 i/a gallone inglese , a 1 i/,| ■■ 
barile di Livorno, a 2 migliaroli di Genova, a 1 sf io barile di Trieste, 

* (b) Una salma legale in Sicilia contiene 32 o. quartucci. Le salme 
abolite , e pur non di mano in uso variano poi Ira di esse , a seconda de- 
gli usi e delle abitudini dei comuni principali dell' isola . L’ istesso s'in- 
leiida del cn^so , che la legge abolì , del tumolo , del eantaro , del roto- 
lo ec. ec. 

( 3 ) Una salma di Napoli ( ossia rotola i 65 i /3 ) , equivale al eajl- 
so di Sicilia . 

( 4 ) Questa salma equivale a 8 Lusehers d’ Inghilterra , e ad i 3/4 
cliarge di Marsiglia 

(5 'j II cantaro di Sicilia corrisponde a 89 rotola di Napoli , a 17® 
libre di Londra • 

(d) Fedele nota (1) p. 3 a» ' 
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DEL NUOVO SISTEMA METRICO DI SICILIA . 

Articolo prirno aggiunto 


AL SAGGIO DEL SIGKOR ÌVELZ . 


II Sig Welr chiama 1’ attenzione de’ Siciliani sopra il nuovo sislama 
metrico della Francia, c par ch’ei loro vnlessa insinuar di adottarlo (i)« 
Io non posso triiUenciinì dal fare le pili alte meravìglie , che siausi da 
Ini a questo proposito ignorati i travagli del suo compatriota P. Piazzi e 
de’ benemeriti Professori Balsamo e Marabitli , dal saggio e benefico Go- 
verno eletti nell’ anno it^o 8 . ad ordinare presso di noi le regole e gli stà- 
biliiiienti di pesi e misure ; travagli ne’ quali si riunisco la più opportuna 
erudizione alla più profonda od utile filosofia *, e che onorano del pari la 
voce che li reclamò e li promosse , le menti elie li concepirono > a la 
mano ehe li distese (z) . ìi quindi io credo pregio dell’ opera il dame 
qu'i brevissima idea, onde i lettori di oltre mare del Saggio tifi Sig. 
J'Vrlz non venissero dal suo silenzio , e dal modo in che «gli si esprime 
circa i nostri p«si e la nostre misure , o tratti in errore , o defraudati di 
quella cognizioni di fatto , che , si oome io spero mi daranno in appresso 
liiatoria di utili conseguenze . 

Puzzi Balsamo e Marabitti cominciarono allora dal far pubbliche le 
difficolta dia a qualunque innovazione si opponevano in l’atto di pesi e 
Diisure tra le quali difficoltà riposero principalmente l’abitudine, la ma- 
la fede , r ignoranza ‘ stabilirono come problema da sciogliere , i caratte- 
ri di unità , uniformità , immutabilità nelle m isure di ogni maniera ; pro- 
varono esser solo per questi caratteri nelle inisu re e nc’ pesi che le ven- 


(j) Non par* eh* ad altro scopo egli ne distenda ed inserisca tulle 
I* parli nella sua lunga nota della p. Sa. 33. ò4- A’ par che anche (Iel- 
la Sicilia intenda egli ragionar tjuando dice p. 3ti. n. a. iiarebbe desi- 
derabile che r ultimo sistema metrico ( il francese ) fosse generalmente 
adottalo 5 abbenchè alquanto p rima aresse detto nel testo , una generai 
convenzione ( di pesi e misure ) si è resa impraticabile tra le comunità 
diverse di uno stesso popolo . 

(a) £' curioso che in un estratto di i presente saggio , pubblicato non 
i guari a Palermo in un giornale chi:. maio /'Inde, siasi fallo l'onore 
al Sig Wdz di aver conosciuto e commendalo altamente il travaglio del 
P. Piasti, In che modo si é potuto cndere * supporre ehe il nuovo siste- 
ma metrico , del quale parla e fa i e»posision* il S'ie. PFels .sia quello 
della iicilia ? • ' 
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dite I le compre e le permute, senza ciò difTÌRili , complicate e contenzio- 
se, possono dalla frode e dall’crror guarentirsi ; e recarono il tentatilo 
fatto in Francia di un nuovo sistema metrico come un esempio da dover* 
si imitare . 

Ma il nuovo sistema metrico da’ Francesi , tuttoché molto applaudito 
in Europa . scopri ai nostri Dotti varj difetti , e fortiisiine difficoltà . 
» Una decima millionesima della quarta parte di un Meridiano terrestre , 
scrivevano essi , misurato con Oj;ni diligenza , ne costituisce 1’ unita 
fondnmentale , da essa deriva ogni misura e di lungliezza e di su- 
perficie e di capacità ; ogni luiijhezea non ha che una sola inisii- 
ra coi suoi multipli e suiiimullipli , e cosà ogni superficie ed ogni ca- 
pacità.! il peso è determinalo dal cubo di actfua distillata della centesima 
parte dell’ unità fondaiiientalc ; pesi e misure progrediscono in ragione de- 
cupla : la ncménclatnra in fine , a dare alle parole l’ esalta espressione 
delle cose, è lolla dalla t»reca favella - Egregio , bollissimo sistema ! quan- 
te volle si trattasse di darlo o a<l una Nazione clic non ne avesse alcuno, 
o ad una società di Filosofi . Ma non tale certamente nè per la Francia 
istessa , nè per il rimanente deli’ Europa . Una rivoluzione generale in im 
affare di tanta grandezza , e di tante conseguenze , opera non è nè del 
momento , ne forse di secoli e secoli . Opinare diveriamenlc , egli è o 
non coiiQsoere , o non voler conóscere nè la cosa di cui si tratta , ni 
1’ indole de’ popoli in ciò che risguarda i loro usi , e le loro abitudini . 
Oltre di che , ove insorgesse qua\che dubbio sulla vera lunghezza del me- 
tro , che SI farebbe mai ? Converrebbe riraisurare un arco del meridiano . 
tacile e lieve travaglio per verità! ma si faccia . E se la nuova misura 
per diversità di slroaieiiti , di luogo, o di altro accidente, risulter'a al- 
quanto diversa della prima , come si risolverà la questione ? Converrà , 
non VI ila dubbio , ricorrere ad una misura convenzionale . Perchè dun- 
que una misura convenzionale (siccome rifletteva la Lande, quando si 
propose la lunghezza del pendolo a secondi por misura uaiversile) non 
ai è da principio stabilita per unità fondamentale , c per essa non si è a- 
dottato il piede del Re , reso ornai couniue in tutta 1’ Europa ? Da quel- 
lo , non altrimenti che dal metro , potevansi ricavare le altre misure , le 
quali essendo poco diverse dalle usate, dalla Francia almeno si sarebbero 
laciimcnie accolte , e cosà ce.ssata sarebbe in essi l’ intollerabile confusio- 
ne . che nelle misure tuttora vi regna ; avanzo , secondo il citato autore, 
dell' assurdità feudale: quando per l’opposto col tanto celebralo sistema 
mcfiico niente si è olleniilo , ed esso verisiinilmente rimarrà per sempro 
Coiifinato ne’ libri de’ Dotti . » 

fu conseguenza di queste riflessioni gli anzidetli Scienziati diedero ani- 
mo a migliorare e far perfetto, se ciò poteva per loro addivenire , il si- 
stema attuale de’ pesi e delle misure di Sicilia . E fu primo felice risulta- 
mento flelle ricerche dirette da essi loro a solida stabilire la base de’ loro 
travagli , 1’ aver trovato che le nostre più ordinarie misure > tolte dai di- 
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vaisi sistemi greco remano cd arabo , erano state dogli arabi ordinate e 
ridotte ad un solo elemento ; si die mediatile piccole inuta^iuiii un nuovo 
semplicissimo raclrico sistema poteva di tutte esje acio/.zarsi e stabilirsi , 
Essi trovarono che il nostro alliiale mezso tumolo alla j<( ucrale è 1 ' antico 
woi/ii* lomano; il rotolo prossocc liè uguale al JJiiiJvndioii terreo o sin di 
c^O. didracinc attiche ; il l'jiiarluccii) una misura di t-apacilà iiguule al C’a- 
firlis o Cajiilha degli Arabi , il passetto o misura di due palmi , il cubito 
legio do’ Greci : osservarono clic come la nostra canna contiene otto pal- 
mi , cos'i otto cubiti nano compresi nel Kenab degli Arabi , e che il di 
loro Cintar valeva cento rotoli presso di loto, come il cantaro presso di 
noi ^ cd «saminando la capacita del tumolo essi furono sorpicsi e lieti di 
liiivetiir la medesima uguale a quella del mezzo barile •. die questo divi- 
devasi in venti qiiariiicci; e che la quantità di oli» di ulivo comune , lam- 
j ante , contenuta in un r|iiarluccio era uguale al peso del rotolo ; cosicché 
altra non mancura , dieovaiin essi, al sistrina di misure di Palermo ; che 
quelle di l’alcrmo fuioii da loro scelti Ira tutte in quell' esame ; perchè 
tutto dipendesse da un solo ed unico elemento , se non che il lato del cu- 
bo uguale al tumulo fosse uguale al palmo. iMa qiiosto non si trovò . Mè 
polendosi da que’ Dotti capir» come il sagace inventore di qud sisienaa , 
dimostratesi per 1’ ante»cd»ole di av.cr cos'i addentro penetrato nella neces- 
siti di un elemento generai di misura , ne avesse trascurata in ima soia 
parte la uniformità , furono astretti ad ammettere un' alterazione avvenuta, 
per opera del tempo, nel campione della mezza canna <li legno , che si 
cniiicrva in Palermo dal Console de’ mercanti ; e , quest’ alterazione correg- 
gendo , all’ antica « primitiva sua grandezza il palmo ridussero } e diedero 
uos'i al nuovo sistema 1’ unità dcsirlerata . 

Stabilirono essi adunque per misure lineari la cord'i , quaraiiiacinque- 
sima parte di un miglio ; la catena , riuarto dalla corda ; \n cruna, quar- 
to della catena', il passetto, quarto della canna', il palmo, mela del pas- 
setto -, r oncia , duodecima parte del palmo j la Unta , dell’ encim } il pun- 
to , della linea . 

Le misure geodetiche furono 5 il tumolo , una corda quadrala , quat- 
tro delle (piali danno una bisaccia, sedici una salma •, il mcndel/o quarto 
del tumolo ; la catena quadrata o earosso quarto del mond Ilo ^ il rfuurto 
propriamente detto, quarto del carosso •, la canna quadrala o rpturliglio^ 
quarto del quarto ; il palmo quadralo sessantesima (piarla ptrle del quarto. 

Gli aridi furono misurati colla seguente ragione . 11 t..molo' , cubo del 
palmo, moltiplicato jier quuiiio diede la btsacciu , p»r sedici la salma t 
diviso per (piatirò diede il rnondello ; il rnondellq per ijualtio diede il ca- 
rotto 5 il tarotso per quattro il quarto 5 e (juesi’ ultimo anche per (juattio 
il quarliglio . 

Pei liquidi si defiiù la botte di (rentadue barili ; il barile , di due 
Vieni barili ^ la qiuirtara usuale al tumulo , ugual» al cubo del palmo 5 
la sua ventesima parte il quartiiccio . 

I pesi furono il quintale, il rotolo, la libbra, V oncia , la dramma , 


Digitized by Google 



io scrupolo, il trappeso, Ìl coccio o grano, Y oflnvo •. tulli dipeiìdenti dal 
rotolo , la di cui tjuanlita di materia o peso è stabilito dal ([uaituccio di 
olio nel modo sopra indicato . Il quintale è cento rotoli ; il rotolo iren- 
t’ once , la libbra dodici , la dramma 1' ottava parte dell’ oncia , lo scru- 
polo la terza parte della dramma ; il trappsso uno scrupolo ed un quarto 
di scrupolo , il coccio o grano la ventesima parta dello scrupolo , o la ae- 
dicesima del trappeso •, Tottavo finalmente follava parte del grano a 
coccio . 

Era questo per certo , un sistema assai facile e spedito •, e di una 
invariabilità e sicurezza , quanto lo sarebbe stato se preso nella stessa na- 
tura . Imperocché un elemento da cui tutte le misure fluivano non poteva 
venir meno , che perdendosi tutte insieme le misure . Tulio il calaulo \ i 
si faceva pel ninnerò , due e pe’ suoi multipli ; divisione che non supera 
la più ordinarli e bassa intt-lligenza : nuovo vantaggio a rimpelio delia de- 
cadica . Ed ancoracchè alcuni difetti potrebbero in esso additarsi, pure non 
pareva che alla Sicilia un migliore fosse facile di trovarne. 

Ma chi ’J crederebbe ? Questo medesimo sistema , così semplice , ed 
uniforme : così facile a trattarsi da ogni classe di persone ; il più prossi- 
mo e soiiiigliaiite al caos di pesi e misure oggi in uso ; riprodotto , per 
così dire , anzi che crealo : autorizzalo ed imposte dalla legge in tutte le 
parti del regno 5 non si trovò a livello della cultura de’ ' siciliani ; lutto 
inutilmente colf abitùdine , e colf iii^rcs^ ^ su a pari d;df altro proccura- 
1.0 (f introdurle nel corilineiile , incc-nìrò !a sorte, • cadde colla fama di 
una visione lilosoJlca diretta a mutare rubilamente una di quelle forme 
sociali elle sono f opera de’ secoli . Nello stato attuale del nostro interno 
coinincrcio csio non è che una difllcoltà di più per la riduzione clic i 
contraenti per pubbliche scritture sono costretti di fare delle misure anti- 
che ci] m uso alle nuove e legali. Eiir noq di meno è da riflettere oh’ es- 
so ha dovuto diminuire il numero delle frodi , servendo quasi di Palladio 
ai più semplici e meno accorti; cd è da credere, ohe colf andar del 
tempo, e colf estendersi della civilizzazione, crescendo sempre più il nu- 
mero de’ suoi partigiani ed ammiratori , esso fluirà collo stabilirsi e re- 
gnare 111 tutta l’ isola . Speranza , sia ciò detto a modo di passaggio , die 
SI avrebbe torlo di concepire a favore del sistema francese ; il quale , sic- 
come io credo , non mai sarà in un paese universalmente adottato , fuori 
che nel caso in cui qualche parte della Terra anzi che esser ned suo più 
popolata da ignoranti ed egoisti, lo fosse di matematici, di fllusofl , e di 
eroi (1 ) . 

: 

(i) Fra gl' inconvenienti di maggior peso , che dalle niisurc in usa 
risultano , è quello per certo della sempre incerta ed inesatta esliniazion 
tic terreni , Jissnla tuttora , come per antico , adoperando la corda o il 
compasso . Ed oltre a ciò un altra non piccola quislione dà luogo or 00 
faggio sulla Sicilia , - E 
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Uso ed utilità della moneta . — Monete di Sicilia . 


( Corso naturale delle permute soggetto ad ostacoli ) . Il sìjtema delle 

S erinutc si trovò sodisfacente lino ad un certo punto , al di là del quale 
iveuiie imbarazzante I e cessò di essere utile. Ciò avvenne o quando Ti- 
zio , per esempio , avesse richiesto il genere di Cajo , e Cajo avesse cer- 
cato di sgravaisi di un superfluo inutile non abbisognando del superfluo 
di Tizio ; ovvero qu.indo desiderando ciascuno di dare il suo superfluo 
non fosse stato possessore di quel genere elio si cereava nella permuta , • 
si fossero trovati necessitati di chiederlo o ambiduc ad un^rzo, che non 
poteva , o non voleva permutare , o 1’ uno ad un terzo , ed’ altro ad uu 
quarto . 

( difficoltà delle p-rmute ) . In questa complicazione di cose , che 
pur dovette spesso avvenire , le permute si resero difficili , e spati la mii- 
niera colla quale rimpiazzare le mancanze, e provvedere a’ bisogni . 

( Studio per vinare questa dijfieoltà ) . Questo incoiivenieute , che ri- 
guarda gl' individui di uuo stesso comune , o di aoiimni vicini , tra’ quali 


noi a continui litigi , moltissimi de' quali di grido innanti a' nostri tri~- 
banali ; io voglio dire del sapersi , se /’ estensione dei fondi , agronomi- 
camente parlando , debba misurarsi d illa Superficie loro oriaont iie ; o se 
piuttosto tutte le inclinazioni de' loro piani abbiano da tenersi presenti a 
giudicarne il valore. E tu! tocchè fuori della Sieilia non dissentano ornai 
pià i dotti agricoltori su questo argomento ; e , concedendo da una parte 
realmente maggiore la superficie di un piano inclinato di quella del suo 
piano orizzontale , siano fermi nel sentire non doversi , tulle cose uguali , 
aspettar da> secondo maggiori o miglior prodotti del primo , sì perché 
le distanze d' ile piante vengono regolate a seconda dell' ampiezza delle 
loro radici, che per indole costante scendono verticali all' orizzonte, e si 
tincora per lo perdersi che fa il vantaggio della maggior quantità di suolo 
dalla inclinazione del medesimo , causa di scolo e di perdila di principj or- 
ganici ; pure presso di noi questo punì» prosiegne ad esser materia di di- 
spulazione * di lite , e non poco ne profitta V astuzia e la mnln fede doi 
contraenti . f*er la qual resa è desiderabile che la legge , avvalorando 
in ciò la scienza , ponesse un termine al quistionare . Ma tutta iiuier.t 
ì' utilità sa questo articolo di una legge non dovrebbe che dui lempo e 
da una più estesa oivilizzaziont aspettarsi. 
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facilfi il tfjsporfo di generi di permuta , quando ebbe luogo tra comuni 
lontani , dovè rendere le perniule pre$»ochò impossibili . luliavia , »iabi- 
liti una volta i rapporti , e contratti i bisogni , gli uomini non poterono 
più trovare il rimedio nella privazione , ma studiarono come rendere le 
permute facili e spedite cosi da vicino clic da lontano , liberandole dall’ 
intoppo eh’ era sorto o dal sentirsi il bisogno da un permutante , e dall’ 
altro nò , o dall’ essere amendue necessitali di ricorrere al terzo , al quar- 
to , ec. 

( Introduzione di lla moneta ) . Dop* molte ricerche , dopo replicati 
tentativi , il rimedio si trovò nell’ adottare un simbolo di valore , o, adir 
meglio I un simbolo di lutti i valori possibili, col quale si potesse scam- 
biare ogni genere : questo simbolo , come è facile a comprendere , fu la 
moneta . La moneta duiufiie si introdusse come un mezzo allo a rendere 
le permute facili e spedite (a) . 

( 1.' uso della moneta rende le permute facili e spedite ) . L’uso del- 
la moneta fece sparire tutti gli ostacoli , perchè chi aseva il supeilluo di 
un genere c non abbisognava di altro geneie , lo cedeva a colui che ne 
aveva bisogno , e ne riceveva in cambio la moneta. L in altro tempo , 


(a) » Nella moneta ì vari contraenti veggono una cosa da ognuno 
desiderata , in cui ciascuno trova tutte le altre delle (|uab abbisogna, sola 
ad invariabile calcolo soggetta , e scala e pegno di lutti i valori die da 
essa vengono rappresentati . » Sisni. Auovi Princip. di J-c. pubi. 1. V. 

L’ uso della moneta, s’ io mal non m’avviso, risale fino a quell' epo- 
ca , in CUI gli uomini dallo state sociale primitivo di pastori passarono a 
quello di agricoltori . Imperocché si fu allora che col nroiliplicarsi delle 
produzioni della industria umana , crebbe benst il numero de’ bisogni del- 
1 uomo , e le peimuie si lècero più spesse e più complicate e di più va- 
ria natura. Cibo se dallo stalo in cui gli uomini furoii semplici agiicolteri 
passiamo a considerarli in quello clic pel commercio e per le arti si proc- 
curarono, vedrem crescere ognora maggiormeiile cogli altri bisogni quello della 
moneta . Il quale bisogno non serido però illimitato , può darsi clic un 
accumulo soverchiante di essa ntioca al corpo sociale e nc opprima lo forze 
e ’l paralizzi , non meno che al eorpo di alcuni animali per troppo copia 
sangue veggiamo addivenire . Di che fu solenne esempio la bpagna do- 
po la scoverlM delle miniere di America. Ed oggi sicsso l’ imriiissione del- 
la moneta non deve in ogni caso giudicarsi alle nazioni vaiiiaggiosa; la- 
sciando per ora di rilleltero che potrebbe anche esser loro di gravi danni 
oagione . Giacché dove le ricchezze che l’industria produce e 1’ mieriio 
commercio non si trovino con essa in un giusto rapporto , inutile del lut- 
to , o nociva ne saia la soprabboudauia * Wa di ciò «ara lungo nel 
Jerz* libro il diseerso . 

^ 3 
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«d in altra occasione colla moneta egli poteva procurarsi il genera del (jaa- 
le avesse avuto bisogno . 

( Proporzione Ira la cfiianlità del genere e la quantità della moneta ) . 
Adottando I’ uso della moneta gli uoiumi si regolarono iii mi modo ana- 
logo a quello tenuto nell’ introduzione de’ pesi , e delle iniìtira . Si dovè 
dunque tra loro convenire la proporzione tra la quaulFt'a di ogni genere , 
e la quantità della moneta . 

( Metodo col quale la proporzione fu fissala ) . Questa proporzione 
fu fondata sopra i rapporti delle tfuaiUita de’ generi permutati in natura . 
Cosi, se con un barile di vino , per esempio, si aveva, permutando, 

una canna di panno , tre calisi di olio, cc. , è cliiaro clic , fissala la quan- 

tità di moneta per il barile di vino , venne per conseguauza determinata 
questa quantità per 1’ olio , per il panno , ec. 

( di proporzione tra la quantità del genere e la quantità della 

moneta ) . Può supporsi die la proporzione tra la quantità di un genere 

e la quantità di moneta siasi detei luinata eon un regolamento , o con una 
Convenzione; ma è inaggiorincnte presumibile che sia sialo 1’ efl’ctto della 
quantità dell’uria rapporto alla quantità dell’ altra , e del numero di Colo- 
ro che offrivano la moneta al minierò di quelli ohe iu cambio esibivano 
j generi . Se cos'i non fu da principio , è presumibile che un tal livello 
si fosse in seguito regolalo dalla coucorreuza , legge fundaiueutale di tutte 
la permute (a) . 


* (a) Dovendosi toccar qualche cosa della porzione tra la quantità di 
un genere e ipiella della moneta, rai permetterà il Sig. Welz , die, non 
•ontenlo a quanto egli ne dice , io esponga a questo proposito lo più ge- 
nerali teorie de’ m iderni iàconoinisli . 

La moneta è ima mercanzia al pari delle altre ; come le altre pro- 
dotto della raolliplice industria degli uomini . 

P rezzo della moneta è fissalo dalle ((iialità sue iiitrinieclie , che la 
rendono atta allo scopo che le si destina : dalle suo primo spose di pro- 
duzione • da quelle del moaelaggio ; dalia maggiore o minore ricerca dia 
ae no fa . 

Il metallo nello viscere della terra non avendo nissun valore , esso 
non ne acquista clie per opera di quelli i quali ne lo traggono , e lo tra- 
sportano in que’ luoghi dove il suo uso è sliiiiito necessario . Ecco il suo 
valore iiilriuseco . 

Il Governo dà al metallo una forma ed un impronta , che annuncian- 
done il peso ed il titolo , esenta chi lo riceva dalla spesa di pesarlo e di 
farne il saggio ••In ([ucsto modo esso diviene segue e misura graduala di 
tulli i valori i in una parola , moneta . Le spese che sono neeesiarie di 
farsi per mutare il metallo ia moneta, ne aecresoouo il valore . 
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( Un solo principio applicnhiU alle frationi (Mie monete) . Quel che 
si dic« della monela in massa è applicabile all' uso d-'lle sua frazioni, (^o- 
$ì , se per un barilo di vino si da la moneta di tei ducali (doppia) , è 
chiaro che per mezzo barile si dar'a la moneta di tre ducati , o un onci i ; 
« per la sessantesima parte del barile ( un quartuccio presso a poco ) , si 
darebbe la sessantesima parte della doppia, (un tari ) . 

( Divisione della moneta compresa nelle divisioni de' pesi e ddle mi~ 
ture ) . Dietro queste osservazioni agevolmente si comprende che il passo 
difficile era quello d’ introdurre 1’ uso della moneta ; ma U sua divisione 
e suddivisione si trovava come indioala nella divisione e suddivisione 
de’ pesi , e delle misure (i) • 

( Ualor delle monete equivalente al valor de' generi). Riflettasi che 
il valore accordato alla moneta è quello stesso che si trovava già intro- 
dotto dome principio regolatore delle permute in natura : quello è tanto 
generico ed eiiiiiicnte quanto questo , Nel sistema delle pennute in gene- 
ri , il frumento , per esempio > rappresenta , nella debita proporzione , il 
drappo , 1’ olio , il vino , eo. , e lo stesso dicasi di ciascun altro genere ; 
dunque la moneta non può rappresentare una certa quantità di grano , 
senza poter nello stesso tempo rappresentare proporzionatamente una quan- 
tità di olio , o di vino , e di altra cosa simile (a) . 

( La moneta è un genere come tuUi gli altri ) . Da questi principi 
incontrastabili risulta una conseguenza tutta naturale , cioè che la moneta 


Finalmente per abbondanza o searsezza di moneta può diminuirne o 
crescerne il bisogno . Allora il suo prezzo si alzerà o abbasserà : ma que- 
sto aumento o diminiizioue non sarà cho nominale , la somma intera del- 
le mercanzie rimanendo iii proporzione colla infera delle monete . 

Qualche volta il monetaggio serve por accrescere la rendila pubblica 
o quella del Principe . In questo caso vi ha uii nuovo aumento nel va- 
lore della moneta . 

Questo valore , il quale risulta da tutti i dati antecedenti , è quello 
che determina la proporzione tra la quauliià di essa moneta , e quella del- 
le altre mercanzie . 

Non può adunque supporsi convenzione nissuna per render ragiona 
di quella proporzione ; nè altro regolamento , dia (|uclIo della legge , la 
quale dietro le spese del monetaggio , il bisogno dello stato a le vedute 
«aoiiomiche del jPrincipe , può m parto contribuire all’ auiueuto o dioaiiiu- 
cioae dbl valore relativo della smoneta . 

(1) Cif) vale anche quando la prima moneta introdotta fosse stata la 
minima : allora non si sarebbe fatto altro che seguire il cammino inverso , 
cioè prendere il duplo , il trialo , il quadruplo , etc. dell' unità adottata . 

( 2 ) Il valore rappresentativo radicale deve accordarsi , come è chia- 
TO , ai generi di prima necessità , Sono questi che regolano il valore di 
tutti gli altri generi , siano pure di capriccio , di lusso . 
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è un gfuere anche «la , c figura nel mercalo come figurano (nifi gli al- 
tri eeiì«ri . La loia proprietà che la disiingue è quella ili potersi facilmeH- 
le trasportare da luogo a luogo , e di esiere adatta ad una reciproca pcr- 
ruulazione senza che abbia luogo un reciproco bisogno . 

Pi rmutazioni convertile dalla moneta in compre e vendile) . Le per- 
mutazioni coir uso della moneta h iouo conrerlila in compre e vendite . 
tjuesie SI lamio per li generi in grandi ed in piccole masse ; quindi la ne- 
cessita delle grandi e delle piccole monete . 

( Perchè le piccole monete ti sua fatte <V argento e di rame ) . Or le 
piccole monete si fon fatte d’ argento e di rame , perchè mille inconve- 
nienti sarebbero venuti sa si fossero fatte tulle d’ oro , così ptr la rarità 
di questo metallo , come perchè le monete degli ultimi prezzi fraziouarj 
de’ generi avrebbero dovuto essere di una pieeiolezza così tenue , che ne 
avrebbe reso 1’ uso imbarazzante , e avrebbe prodotto il danno della per- 
dile frequenti . 

( Gradazione di tutte le monete ) . Adunque con una certa gradazio- 
na le monete d’ argenln tengono il luogo delle monete d’ oro , e Te mone- 
te di rame fanno le veci «Ielle monete d’argento. Quando i valori sono 
assoggettili ad una legge severa , le monete d' oro, d’ argenta e di rame 
non formano <he una sola e medesima scala di valori (i). 

( Difìcoltà ) . Ria si dira i se fosse così , allora un multiplo di rame 
terrebbe luogo della moneta d’ argento , e un multiplo d’ argento terrebbe 
■ luogo della moneta d’ oro . luiaiito 1’ oro spesso non è che una semplice 
•merce, e si compia or con più ed or con meno d' argento . 

( RUposta ) . Ciò è pur troppo vero , ma potrebbe avvenire dell’ oro 
quello stesso che si dice dell' argento . Se par cii coslaiize d’ utilità 1’ ar- 
gento fosse asportalo , e diminuisse io conseguenza presso d’ un popolo si- 
no a rendersi come raro, ed al contrario 1’ oro crescesse, e divenisse straor- 
dinariamente eoiiiune , allora 1’ argaiito diverrebbe merce , a 1’ oro pren- 
derebbe il carallere di moneta. Questa non è un ipotesi, ma uu fallo ul- 
timamente verificato nella Spagna (^) . 


(i) Quando ciò non si verifica , dipende dal non impiegare i metal- 
li come sono valutati senza forma legale , o secondo il di loro valore 
assoluto . 

Jl valore assoluto è quello che è divenuto generale e connine ; il re- 
lativo dipende dalla maggiore o minor lign , ovvero dalla maggiore o mi- 
nor lontananta dal vaiate assoluto . Il primo potrebbe dirsi vuldr reale } 
il secondo valor nominale . 

(a) Questa verità vien confermata dal trnjflco che gV inglesi , e gli 
jdmericani fanno n<lle due Jndie . Jn quei mercati non vi è ricevuta aara 
moneta che i duri di Spagna, e i pezzi di cinque franchi in ai genio . 
Chi amasse maggiori schiarimenti sii questo articolo legga M- Sa^' , lib. 
1 , ctip. 21 , degno seguace di A, Smith . 
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( Cagione (Itilo scolo rapido d'olla moneta considerata come merce ) , 
Questo fenomeno slrano in economia pubblica è nato fb» ciis prcsio 1’ esic- 
ro l’oro e 1’ ari»enìo considerati anisndue come semplici merci si traeva 
più vantaggio dall’ argento che dall’ oro • quindi si è dato ai duri di Spa- 
gna uno scolo Oos'i grande , che li sarebbero , a dir cosi , esauriti se il 
governo non ne avesse vietala l’esportazione. La scarsezza dell’ argento 
ha richiamalo in circolazione lutto l’oro, e nelle contrattazioni non si ado- 
pera , almeno in massima parto , che questo metallo (i). 

( Ragione delle ricerche delle monete in oro ) . La maggior facilina 
colla quale può 1’ oro esser trasportato in paragone dell’ argento , ne fa 
sorgere e moltiplicar le ricerche , le quali sono iu proporzione del vantag- 
gio che te ne ha , o della perdita che non si teme : allora 1’ argento che 
per esso ti offre perde la sua proporzione coll’ oro , e nominalmente sce- 
ma di valore . Insoinma avviene dell’oro quello eh’ è di ogni altra mer- 
ce ; il bisogno e la concorrenza ne aumentano il valore , o , a dirlo ia 
altro modo , or si compra con maggior quantilh d’ argento , ed or con 
minore (a) . 

(Quando la legge del multiplo diviene erronea). Sotto questo punto 
di veduta adunque sarebbe errore il dire che colla legge del multiplo si 
giunge a fissare una perfetta uguaglianza di valore tra 1’ oro e 1’ argento , 

( Che sarà di questa legge , esclusa la concorrenza ? ) Ma , supposto 
che non vi siauo ricerche o concorrenza per l’ acquisto dell’ oro , esi- 
sterà allora questa legge di umltiplo ? Io non insisto -più lungamente sii 

J uetia materia interessante : e mi limilo a far conoscere la teoria di uno 
e’ più profondi economisti , e de’ più sagaci finanzieri die vanti il nostro 
paese (3) . 

( Necfssaria proporzione tra le monete dr diversi pepali della terra . ) 
Che che sia di quanto si è detto , c incontrai' abile però che tra le mo- 
nete dei diversi popoli vi debba essere i[uella proporzione di valore eh’ è 

f ierfellamente analoga alla proporzione de’ pesi e misure di cui si è par- 
ato nel capo antecedente . Dove questa proporzione mancasse , 1« contrat- 
trazionì andrebbero soggette a mille iiiconveuienli , e la frode vi piande- 
rebbe la parte più attiva . Allora la moneta di titolo superiore sarebbe 


(i) Ae il valore assoluto dell' argento si tenesse sempre livellato al 
valore assoluto delP oro , la scala non sarebbe interrotta che dal solo ca- 
so in cui l' uno de' due fosse dalle circostanze vestilo del carattere di 
semplice merce ; allora la maggiore o minor concorrenza sarebbe quella 
che Jisserebbe i rapporti tra l' oro e V argento . 

(z) E' questo un gioco di quel che chiamasi agiotaggio che spesso 
dipende dd movimento naturale de' cainbj . 

(3) Ordinanza di S. E, il cavaliere D. Luigi Medici ^ ministro del- 
le finanze in Napoli dell’ anno i8i5. L’ ho aggiunta al fine di queste 
libro , Come cosa degna della eonsideruzione degli uomini di stato . 
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ben presto esaurita dalle compre clic te ne farebbero con monete di tito- 
li inferiori , e tanto danno risultorebbo a' venditori quanto sarebbe il van- 
tEfisio de’ compratori . 

( Ulilità dfl buon titolo della ntontla ) . E’ necessario pel bene d’ un 
popolo die la sua moneta sia tale da essere ricevuta nel suo valor nazìo- 
r<ale , o in valor più vantapggioio presso Iute le nazioni straniere’, percliè 
aiiora otterrà sicuri guadagni e dalle compre, • dalle vendite, e dal su* 
tiallico riceve una superiuritù nel mercato generale . 

Tra la monete che si approssimano a questo tipo soavi le monete del- 
la Sicilia . 

( Monete d' oro in Sicilia ) . La moneta di conteggio in Sicilia c 1’ 
oncia: essa si divide in 3o tari, ogni tari in ao granii ed ogni grano in 
denari . 

( Oncia) . L’ oncia è moneta d’oro equivalente a tre ducati di Na- 
poli ; il suo peso è di cinque trappesi . 

( Doppia ) . La doppia equivale a due oncie . 

Ècco un quadro dal quale rilevasi il -peso, il titolo ed il valore in 
franchi della doppia , e dell’ oncia riportate tulle due all’ epoca del loro 
conio . 

Quadro del raloro dello monete siciliane in franchi . 



monete 

PESI 

in 

C R A il H 1 • 

Tìtolo 

in 

Il tLLllS I U 1 > 

TITOLO 

in 

C AKAT 1 • 

V ALUKb 

INFRANCHÌ 

fecondo 

tA TARIFFA 

1753 . .. 

Doppia . . 

8 . 871 .... 

8. ss 


s6 . o 4 * 

1734... 

Oncia .. . . 

00 

c 

8.93 

SI . i 4 


1741... 

Idem ..... 

^ a ^09 • • * • 

8.85 

S I . 08 . . . . 

i 3 . 3 o . s 

1751 ... 

Idem . .. . 

4.418 . ... 

8. 5 g .. 

SO « SO • . • 

valore coro un 


( Monete d' argento ) . Le monete di argento della Sicilia sono il pea- 
70 di 12 tari e quivalenle a is carlini di Mapoli; il suo peso è di 3i 
trappesi , e tre acini • Però quello dell’ ultimo conio è del peso di 3o trap- 
pesi , 1 2 acini , e 3/4* 

Vi sono ancora il pezzo di 6 lar'i , e quelli di 4i 3 , 2 , cd i , tari . 

( Tavola dille monete d' argento) l'eco una tavola per le naonote d’ 
argento , simile a quella delle monete d’ oro . 
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Tavola delle monete <Z’ argento . 


I 


4^ ' 



» 

MONETE ■ 

PESO 

in 

6 R A K M I 

TITOLO 

in 

KTLLBSiur a 

Tl’J’OLO 

. 

in 

C A R T la 

V,\LORE 

IN rSAHCHI 

secondo 

LATAiirFA . 

1731 . 

laudo di 1 1 uri . . . 

27 . 334.. 

V 

tSe 

g. 23 .... 

4 • 96 . 96 

1730 .. 

mezzaseuda di 6 tari 

i 3 .CSi .. 

816 

Q • tBaa s a 

8 a 4^ a 81 • 


Mone 

la del Re 

Carlo HI. 



1735 .. 

scudo di 12 tari... 

27.407.. 

83 ; 

lOalaaaa 

5.01. 12 . 

1735 .. 

•cudo di 6 tari . ... 

i 3 . 6 Si.. 

826 

9.11 a •• 

1. 46.8i 


Mone 

ta di Ferdinando IF- 



1785.. 

scudo di 11 tari .... 

27 . Sol.. 

826 

g.ai ... 

4.93.61. 

> 785 .. 

6 tari 

i 3 . 5 g 3 . 

83 o 

9 .iS ... 

2.47.04 

1735., 

pezzo di fo grani . • . 

9 . 1 36 . . 

833 

SOa.-aa. 

1 . 66 . 56 

i 7 <j 8 .. 

1 2 tari 

27.301. . 

826 

g. 12 ... 

4 * 93 . 61 - 

i 


( Savio decreto di S 3f. Siciliana mi corso delle monete de' due re-^ 
gni) . i>^o4 , S. M. il Re dell» Due Sicilie per riparare agli mcon- 

>eiiiciili che risullavano dalla diversità delle moneto d’ argento di Napoli 
e di Sicilia , e nel peso , e nel titolo , ordinò con decreto che da quell’ e- 
poca in appresso una sola moneta d’ argento avrebbe cono ne’ due regni . 
J1 peso di la carlini fu fissalo ad iin oncia, e iS grani , al titolo di lo/ia 
di fino ; ma li saggi che furono fatti diverse volte i« Tarigi hanno pro- 
dotto il multato seguente: 


Saggio sulla Sicilia > 
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RUuUati del saggi delle monete siciliane , fatti in Parigi . 


V N N 0 . 

MONETA. 

PESO 

in 

C R A nu 1 • 

TITOLO 

in 

31 1 L L £ S X M 1 

TITOLO 

in 

c A tt A T I a 

y ALORE 

IH FRAKCKl 

secondo 
la takiifa. 

i 8 o 5 .. 

it tari a . . . 

37. 770 — 

83 $ 

1 0 . 0« i 

*5 a o 5 a 


( Monete d' oro coniate durante il ministero del cav. de' Medici ) . Do- 
po il i8»5. S E. il sipnor cavaliere D. Luigi de’ Medici , miaistro del- 
le finanze fece battere delle superbe monde di oro di ducati lo , di i5, 
di ò , di 3 , e di 0 , ad un titolo finissimo, come li zecchini veneti, cioè 
di «;<)G/iooo (i), che sono stale ricevute alla secca di Parigi per gram- 
mi 37.85/100 e franchi 347.071 il kdog • 

Per Coloro che volessero riportare il valor della moneta siciliana a 
quello della moneta francese , dirò su di questa una sola parola . 

Idea delle monete francesi ) • L’unità di «onteggio, in Francia è il 
franco . Esso equivale presso a poco alla lira lornesa : pesa in argento f 
grammi , in rame 7 hectograinmi , d’ altra liga 2 dctagramiai , in oro 
Zìa milligrammi , 58. 

Decimo c la decima parte del franco , o due soldi : nel calcolo erdi- 
Bario non si fa uso di questa denominazione . 

Centesimo è la eonlesima parte del franco . 

CAPITOLO IV. 

Poche idee sull' industria della Sicilia . 

'( Amena t fertile contrada in Sicilia ). Lungo il fiume Anapo , Ti- 
moleonc , sottraendosi agli onori decrètati alla sua viriu , venne a cercare 
in una casa di campagna presso la moglie ed i figli, d riposo dovuto al- 
la sua vecchiezaa . In questo luogo di si gloriosa rimembranza , anni 
sono , un Inglese , sedotto dalla bellezza del site , e invitalo dalla fertilità 
del suolo, ha fatto l’acquisto di un campo , c vi si è stabilito colia sua 
famiglia . Gli avanzi delle fabbriche antiche gli bau servilo per costruire 
lina casa elegante e comoda . Per opera delle sue cure belli oliveti lianuo 
rimpiazzata i boschi sterili che coprivano le adjacenli colline 3 le ac<jue 


(0 ^a. citata ordinanza alla fine di questo libro. 
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Si 

ehe risfagnale sommerge vano il piano si ioa falle scolare in canali , e , 
direno Con arte a traverso di ridenti praterie , hanno fatto luogo a vaste 
piantagioni di cotone (a). L'aria non è più infetta da esalarioiii perniciose; 
I’ ai mento vi trova un pascolo eterno , ed il pastore vi gode della fccou- 
ditù , e delle bellezze della natura . 

( Miniaturn dello sialo attuale della Sicilia ) . Ecco la miniatura , 
dirò COSI , che da una parie olire la Sicilia selvaggia qual è, e dall’ altra 
la Sicilia’ coltivala qual può agevolmente divenire . l’er dar luogo a que- 
sta leggiadra e felice melaraorfosi , i Siciliani debbono modellarsi sugli 
esempi della industria laboriosa , madre deli' abbondanza , c sorgente di 
ogni bene . 

( Fioridia paese industrioso } . Di fatti è bisingbiero il vedere gli 
abitanti di Floridia , borgo di quattro mille abitatili , lontano da Siracusa 
nove miglia . Le strade larghe , c bene allineale , le case d’ un bello este- 
riore , 1 campi coltivati con latta la cura , aiiuuBziano uomini che trava- 
gliando , sanno procurarsi i piaceri della vita (i). 

( Stato abjftto di Siracusa ) . Ma qual è la scena che offre la non 
lontana città che un tempo fiaccò 1’ orgoglio di Cartagine , di (Grecia , c 
di Roma ? Basta appena scavar la terra per trovar medaglia , pietre scol- 
pile, carnei, capitelli, e framiiietiti preziosi di ogni genere; e iulaiilo Si-, 
racusa non vanta riè museo , uè collezioni particolari la) . 

( Agricoltura ignorata ) . Ma sona almeno la zappa e 1' aratro im- 
piegati a mettere a tributo la fecondità della terra ? Ohimè ! f agricoltura 


* (a) » I Siracusani gli edificarono a spese pubbliche un Palazzo, c 
gli donarono cctie possessioni amenissime, le quali, secondo la fama, 
eh’ è venula di mano in mano (Ino ni nostri tempi , erano posti appresso 
a Tremilia . F'azz. 1. 3 Del resto non fu la bellezza di quelle campagne cb« 
chiamò Tiiuoleone in Siracusa . Se creder vuoisi a Plutarco egli vi siunsib per 
godervi tranquillamente del più grande de' di lui beni ; V aver cioè , Jut- 
te libere e felici tante popolazioni e città dilV isola perchè amò m glia 
di essere onorato dai Siracusani che da' Corinzj , In verità io non trov* 
molli punti di rapporto fra quell’uomo divino ed un agricoltore inglese. 
L' pier altro, comesi dice , una persona degnissima di stima, quello di cui 
fa qui parola il Sig. Welz . 

(i) Questo borgo appartiene al principe di Partanna della casa Gri- 
fto, in favore di chi un tal fondo è stato eretto in Ducetti , 

(a) Non è guari , in uno scavo fatto sotto la direzione del signor ca- 
valiere Landolina , si trovò una piccola statua di Esculapio , il cui vesti- 
mento accusa il nudo con molla verità . Il Sig. C apodieei ha fatto una 
piccola collezione d' antichità ed ha fatti degli scritti interessanti sulle an- 
tichità siracusane . Quante ricchezze in quella Urrà gloriosa , forse par 
esservi eternamente sepolte o ignorale ! 

G a 
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vi è Ancora nell' infantia , come nel resto della Sicilia « 
sembra come itraaiera ! 

( Porto di Siracusa reso golfo deserto ) • Il porto di Siracusa perciò 
Ila ppiflulo I’ floiico iplr^ndore Una volta era il teatro della sua glo- 
iia (i), la culla della sua potenza, la sorL'enle delle sue ricchezze. 1 Si- 
l acnsKiii moderni sembra che lo abbiano obbliato , e non presenta che un 
golfo deserto . Vi sono int.anto poche città più vaiitaggiosainente situate di 
Siracuia , per la costruzione de’ legni , e per essere un floridissiino empo- 
rio di conimereio . 

A che parlar di Siracusa , che pur presenta qualche scena dilettevo- 
le/ Al di là di T erranova s' incontrano spiaggie immense dcscite, e nelle 
quali non regna che l’orrore, il silenzio e 1’ ahhaudono . Appena si veg- 
gono nelle allure alcune torri destinate a scgnal.are i corsari barbareschi ^ 
la guarnigione delle quali non è che un solo invalido . 

( Come potrebbero mettersi a coltura ) . Eppure non s’ ignora che la 
soda, da cui, per mezzo dell’ incenerazionc, si estrae uu alcali necessario 
alla fabbrica del sapone , alligna ne’ terreni sabbiosi c pri'sso le spiagee 
del mare. E non £■ questa la sola pianta utile che vegeta rigogliosamente 
all' azione del sale, e dell’aura ninriiia. 

( Presso a Tremisteri paese selvaggio ) . Se da IMcssina a Tremisteri 
la campagna, yier riinmt-ii'a sua frrliliia , ]irc$enta vedute piiloresc.he , al 
di la s’incontra un paese il più selvaggio . L’ Agioiiomo «e iie rattrista, 
lienchè il (ieologo vi trovi di che soddisfare ampiamenie la sua curiosità ; 
Sna le sole ricchezze geologiche non louo fatte per costituire la floridezza 
• la felicita il’ una nazione . 

( Contrade ricche di produtioni geologiche). La stiiittiira singolare 
delle montagne, gl' instili di cui esse brulicano, i differenti metalli, le 
mine di allume , i sali fossili , i marmi d' ogni specie , le piante rare , le 
•eque zolforosc in abbondanza , infine le conchiglie , i coralli , Ir madri- 
perle , che Si pescano lungo questa spiaggia, potrebbero fissare l'atteuzio- 
iie di ^qualche Ehtiio moderno (a) . 


(O 7/1 questo porto si diede, tra gli Ateniesi e i Siracusani , la ter- 
ribile battaglia navale nella quale Nicin e Demostene fondavano la loro 
ultima speranza , e il di cui risultato fu tanto funesto per essi . Qui pure., 
ad onta del valore di Marcello . furono lungo tempo arrestate le aqudm 
romqpe, eli erano sempre precedute dalla vittoria . La squadra americana 
del Mediterraneo vi ha tutta intiera tenuto ancoraggio in questi uliitui 
tempi ! ! ! 

* (.i) La Sicilia • dir vero desidera ancora il suo Plinio: uno scien- 
ziato cioè , che tutte le parti percorrendo in quest’ isola dello studio del- 
la natura, cd una topografia generale di essa tracciando, la base avessa 
così fornita della sua statistica . Non è però che molli rami di studi natu» 
rali non siansi coltivati , Lctchè sfpaiaUnicute , da’ ncstn , e ohe lo sta- 
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( Commercio tV y^lìoatit) . Alleata fa un commercio attivo , special- 
mente coi Maltesi , che vengono a farvi provista di tutte le derrate sici- 
liane necessarie al consumo del loro stenle scoglio . Questo ha contribui- 
to ad accrescere la sua popolanioiie sino ad ii'uiila e 200 abitanti. Gir- 
geuti appena comincia a dar lentamente qualche segno d’ incremento , ma 
quanto è lontana dall’ aulica Agrigento ! (Questa, secondo Diodoro , con- 
tava duceiitomila abitanti , e, secondo Diogene Laerzio , oltocimtomila (1). 

( Numerose cagioni dello stato selvaggio della Sicilia ) . Sarebbe trop- 
po lungo, e forse aucho inutile per ora. il riandare tutte le cagioni che 
fanno della Sicilia quasi un solo immenm bosco (a) di qua, edili Iramaz- 
zato da qualche campagna produttiva (b) . l’ochi cenni baslcrrannu intan- 
to su d' un oggetto, «he più volle , ed in diverse occasioni si presenterà 
nel corso di quest' opera . 

( Grande coltura seonoschita') . Nella Sicilia non si conosce che la 
piccola coltura ; la grande coltura che risparmia il numero delle braccia , 
e delle spese , e che iusieme di più abbondanti raccolte , vi è allatto sco- 
nosciuta . 


to attuale de’ nostri studi nen ci dia fondamento di sperare che non abbia 
lung.Tineiite a mancarci della nostra isola una esalta ed estesa Topografia . 
Ma prima , s’ io non in’ inganno , bisognerebbe che alcuno de’ nostri dot- 
ti , ben allrimenli che liti’ oggi non si è •fatto , ad un modello parziale di 
quest’ opera iiiieiidendo sopra un partieolar paese , il travaglio generale di 
essa rendesse di più facile e sicura esecuzione . 

(i) Dionigi, vicino a iiuirnare la guerra a' Cartaginesi, fece costrui- 
re una muraglia che eoprisse Siracusa dalla parte del nord in una linea 
di trenta staìlj ( circa una lega e metta ) dal porto di Trogilo sino al- 
l' angolo di Lpipoli , dove ti univa alla forlttta d' Eurialo : vi furono 
impiegali sessantamila uomini alla costrutione, e seimila paj a di buoi for- 
nivano il materiale . L' opera fu compita nello spatio di venti giorni . 

* (a) Non pare che 1 ’ autore voglia altro qui intender per boi«o che 
campo non coltivalo ; poiché di boschi propriamente detti si può dire al 
contrario clic ne inanelli in Sicilia la più necessaria quanlitù . 

’ (b) Il quadro, che 1 ’ Autore fa dello stalo iu cui si trova la nostra 
agricoltura è un po’ troppo a dir vero forte ed esagerato . Sembrami cita 
il Sig. Wclz tenga qui l’opposto estremo a quello ìli un ciornahsta sioi- 
liaiio che non ha guari ci ha assicurati , nel Irammento di un suo lungo 
discorso non fatto ancora di pubblico dritto , V. L' Iride N. i- , che la 
nostra agricoltura ha molto di che glofiarsi ; che i nostri agricoltori po- 
trebbero dar lesioni sulla coltura delle vili e 'I governo delle api j che be- 
ne si coltivano da noi tì lino, il cotone , il canape e gli agrumi-, che i 
nostri vini e i nostri olj provano che non vengono prefriti tfuelli degli 
esteri che pel prestigio de' nomi, ed alire e poi altre cose di simil fatta . 
(t) Quelle specie di grandi proprietà eh’ esistono in Sicilia sono , 
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( Due mali distruttivi dell' industriti ) . Due mali tendono t diAnif'' 
^ore ogni industria, e ad impoverire una nazione: il primo è quando i 
terreni sono in mano di quegli usufrutiiiarj , che non hanno alcuna inte- 
resse a migliorarli ; il secofldo è quando all’ uomo laborioso , che trae ap- 
pena dal travaglio il puro necessario , non si lascia il mezzo di migliora-^ 
re il suolo, di' esso eiasi avvezzalo a bagnar (ulto 1' anno coi suoi sudori . 

( Pregiudiiio funesto in agricoltura') . ^on voglio tacere gl' incon- 
venienti d’ un antica costumanza, che forma il precetto fondamentale del- 
la cnllivazionc delle terre, heì primo anno si semina il frumento , nel se- 
condo r avena , e nel terzo il terreno si lascia in riposo . Questo sistema , 
oltre di altri danni , produce anche quello ddia perdita di una raccolta (a) . 


per molte ragioni , poco produttive , e le piccole proprietà trovansi ineep^ 
paté da molti ostacoli . Ecco una delle ragioni per cui tutti i suoi pro~ 
dotti sono talora così scersi che spesso riducono la povera gente a man- 
care del necessario. E et i8i5 ne vidi io stesso morir dalla fame il gra- 
no era ad once sette la salma /// 

* (a) Non credo fuor di proposito il qui riportare un cenno su le 
vicende di coltivazione praticate nei nostri latifondi feudi, e sulla cultura 
delle nostre chiuse , come fu da me pubblicalo non ha guari in una bre- 
ve memoria su la nostia campestre economia . 

» Il sistema pìh generalmente adottalo in Sicilia nella coltivazione in 
grande de’ cereali è la cos'i detta teneria ; sjiecie di maggiatica in cui 
lasciando un’ anno il terreno a pascolo , cd un altro preparandolo coi 
lavori, ( maisi netti') o ponendo in esso legumi {favata, maisi lordi 
accade ogni tre anni che sia seminato a frumento . Questo sistema reli- 
giosamente osservato da alquanti de’ nostri agTieollori , riceve presso altri 
qualche modifieazionc . Ti ha per esempio chi fidando nella Lonth delle 
tue terre, divide il podere in quattio parli: una delle quali semina a 
forte , grano fòrte : una ad orzo o grano leggiero : una prepara ; ed un’ 
altra lascia a pascolo . Vi ha chi , vie piti la fcconditli del suolo abusan- 
do , semina due anni , c prejiara un terzo •, lasciando a pascolo piccola 
parte del podere , come una in sei , profittando al tempo stesso della niez- 
a' erba de’ maggesi e delle ristoppio . Vi ha chi maggesa netto coti lr« 
quattro o più arature ; e quindi semina frumento ; trascurando il bestiame 
• preferendo i lavori agl’ ingrassi . Altri facendo gran conto di questi proc- 
cura ogni due anni al terreno la calioria delle fave . In generale però si 
può dire- che ne’ latifondi i novali si credono indispensabili da tutti j c 
che roiazioue agraria di nessuno genere vi si conosce . 

Una difTeunza assai rimarchevole offre la coltivazione de’ piccoli po- 
deri ( chiusi o vignali'), a rimpello degli anzidetli , che portati tuli’ or» 
]>resso di noi 1’ aulico nome di feudi , Ancora che ristrettissimo il numero 
delle piante che si «oltivano in essi , il terreno non vi riposa giammai : 
«ùpplcndo la copiti degl’ ingrassi alle annuali perdite della terra . Kd ollrec- 

» 
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( Prìneipj della buona agricoltura ) . Secondo i principi della buona 
agricoltura la eolliva^ione dev’ essere non iuterrulta , ma solamente inter- 
calata tra i cereali , le piante leguminose, e i prati artificiali . Cos'i si sop- 
primono i riposi , che sospendono la riproduzione , e si hanno delle rac- 
colte suctessive più ricche, più variate, e più abbondanti (i) . 

( Vantaggi delle praterie artijiciali) . Dall’ uso poi. delle praterie ar- 
tificiali, come nella Lombaidia , ti ulìengono due grandissimi vantaggi: 
il primo è , che per essi si può estendere quanto ti vuole l’ industria de' 
bestiami (quella de’ cavalli sarebbe necestariissima vedi l’Inghilterra 
e la Normandia!), il secondo c, che se ne ottiene un. ingrasso abbun- 
danlitsimo , che serve alla piosperitù della vegetazione . Non lascio di ag- 
giungere ancora che per se medesime le praterie agiscono come ingrassi (2) . 


ciò le spese di cultura vi sono assai più , die nei feudi non si fa alla me- 
desima proporzionate ; e le terre meglio preparale e garantite dall’ arte 
contro gl’insulti delle stagioni degli animali e degli nomini-r -Seis/.a conta- 
re che l’occhio del padrone più facilmente li percorre e li anima; e oh® 
la vicinanza dell’ abitato li favorisce in mille modi e ne facilita la cul- 
tura . » 

(1) Zfl coltura continuata della stesta pianta impoverisce le raccolte i 
oió non accade facendo succedere le piante di specie diversa . La terra 
non ha bisogno di riposo ; essa produce instancabilmente subito che si pre- 
para eon buoni travagli , e con ingrassi opportuni e sufficienti (a) . 

(2) La pianta sino al momento della fruttifieasione si nudrisce della, 
scomposizione d' ac(fua , e dei gas che la circondano , e non tira i suc- 
chi nudritisj dalla terra^ che quando forma i suoi frutti ; di là vi:ne che 
una pianta , falciata più anni di seguito innanzi la sua maturità , dispo- 
ne la terra a nudrire molte raccolte successive senta il soccorso degl’ in- 
grassi . Le piante che si lasciano fruttificare spossano il suolo a segno , 
che bisogna necessaricmenle ingrassarlo per renderlo di nuovo fertile ; mai 
in Lombardia si lasciano oziose le terre y tutt' al più le produzioni si al- 
ternano (b) . 


* (a) Trattandosi di «creali l'esperienza ha dimostrato vantaggioso il 

mutare di tratto in tratto non che nna specie di pianta in un’ altra , ma 
la stesse varietà della stessa pianta . Sembra che i vegetabili si accostumi- 
no alle circostanze di un suolo , « vi ti rendano col tempo meno seii- | 

libili . 

* (b) Senz’ ammettere l’ipotesi dell’Autore io trovo la ragione del 
fatto da lui addotto in esempio in ciò , che il sovescio , e l’ ingrasso , 
proveniente dagli avanzi di piante giovani e fresche è senza paragone 
migliore e maggiore di quello che potrebbe aspettarli dagli ichelelri deh® 
piante fruttificate . 
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( Qual' industria ài anìmnìi si pntrfhhe utìlrtimte inlrodurre in Sìeìlln') 
Tr» pIi animali di grande utilità che si potrebbero introdurre in Sicilia y 
sono ouelle stesse tazze di pecore che hanno potrnttmcnte contribuito a 
formar la ricchezza dell’ Ingiiilterra . In tutta la sua estensione essa ne ali- 
menta più di 3 o iniliioui , e ne ricava ogni anno circa 1 milioni libbre 
(Il lana i ossiano (ino rntla balle di libre a 4 *> * di cui due terzi di qualitk 
corrente , ed un terzo di una qualità eccellente conosciuta sotto la deno- 
iiiiiiazione di long wool ( stame lungo ) , la quale si pettina come il cana- 
pe , e SI adopera ella confezione di vane stelle pregiate , che hanao emi» 
nenlemcnte arricchito le contee di Yorksliire , Glostershire , Witshire , e 
il Sorainersetshire , ove si contano ancora oggi più di cinque mila fabbri- 
canti d' ordine in piena attività (i) . Potrebbcrsi parimente introdurre i 
Merinos , che con gran successo sono stati traspinniati « meravigliosamen- 
te coltivati nella Francia, specialmente nelle sue contrade meridionali (a) . 
Finalmente grande utilità si trarrebbe dall’ introdurvi le capre del Thibet , 
dalla lanugine delle quali si ottiene il bel tessuto Cachemire ( 3 ) . lo stes- 


(i) Oltre di e/ueito prodigioso prodotto indigeno s' importano in In- 
ghilterra altre lane dulia Spagna , dalla Francia , dalla Sassonia , dalla 
Moravia y e dalle sue colonie y e per sino da Botany-Bay . Se ne può Jit- 
sare ! annua quantità ad b, 000,000 di libre . liell' anno 181 5 fu di 
14.991,553 di libre nelle diverse qualità indicate^ tutte per uso delle sue 
importanti manifatture . Nel 1817 ne furono importate 8,117,884 di libre, 
seconda le note eh' io stesso ne presi nel 1818 n Londra , a Bristol, a 
fluii , e a Liverpool nelle respetlive dogane d' importasione . Le lane di 
Sicilia sono rifiutale eosl per la cattiva qualità , come perchè ad un ge- 
nere di siffatta qualità sarebbero enormemente sproportionate , e in eonse- 
guensa dannose le spese di trasporlo , e d’ importazione . 

(a) Jm Sicilia il clima benigno vi farebbe prosperare questi utili ani- 
mali sema le spese e le cure di cui si ha bisogno ne' paesi gelali del nord . 

X’ introduzione dei merinos in Francia si deve a Luigi XCI , che li 
fece collocare in Rambouillet sotto la direzione di uomini illuminali. Dal- 
le lane di questi animali si fabbricano i superbi panni di Louviers , ed 
anche di Sedan (a) • 

{ 3 ) Il signor Ternaux (il maggiore) uno de' più rateomande voli ne- 
gozianti di Parigi , fu il primo a concepire il progetto d' introdurre im 
Francia questa specie di capre . Spedi quindi in Porsia uno de' suoi to- 


* (a) Benché in piccola quantità si trovano già introdotte in Sicilia 
le pecore pugliesi , Jc. barbaresdie , le meriue . Queste ultime apparten- 
gono a S. A. Reale il l’rincipe Frcdilaiio, che ne forui per molti anui 
la lana alla fabbrica di painii stabilita a Bocca di Falco. 
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s« rn’ incaricherei dì offrire alla Sicilia qnesi’ industria , quando ne fossi 
auloi idrato dal governo , con oondizìoui analoghe a quelle accordate al si- 
gnor Pictet di (iinevra da S. M. l’ imperatore delle ilussìc , ed lio presen- 
ti le facilitazioni che dal governo stesso vennero dappoi prestale agl’ iutra- 
preiiditori per tal effcllc (^a) , 


fH , cht di là eondntse 3oo di questi atiimali . Le razze se ne sono cT al- 
lora moltiplicate , e il sign or Tertiaur può cantarsi d' aver contribuito « 
moltiplicare le risorse d> l suo paese, l'erò il governo, sollecito sempre a - 
dar anima e vigore all' industria nazionale , non /» certamente V ultimo 
n far nascere., « a far est ndcre quest' ultima intrapresa. Qui cade in 
escconcio far onorata ricordanza della spedizione di boo merini per Odes- 
sa . fatta dal ctlebre signor Picltt di Ginevra neW anno iboy. Questi ani- 
rrali vi hanno così prosperalo che il di loro prodotto giù comincia ei fa- 
re un importante fgura tra i generi di esportazione di quel paese . F. per 
monosa r» quanto può un industria illuminata e sagace , non lascio di sog- 
giungere , ohe pir pri vi nire gl' ineonvenienli di si lungo viaggio , i me- 
rini fi ron calzati in Cimi rei con degli stivaletti, e guidati da espertissi- 
mi pastori Siivnjardi , che colle loro famiglie si stabilirono in Odessa . 

S. F. il signor duca di Richelieu , alhrra governatóre di quel paese , die- 
de a tutta la Crimea un impulso il più energico , animando con tutti i 
mezzi possibili /’ agricoltura e l' industria ; e quest' opera non utile , nè 
grata itile altre nozioni agricole i fu cosi feconda di risultamenti che in 
pochi anni il Mediterraneo è divenuto tributario di quella terra , che tut- 
tavia si spregia coll' epiteto di barbara . Basta dire ehe nel ibi 6 dai 
porti d' Odessa e di Tangarock fecero vela più di jSoo navi cariche di 
grano, che in parte si shureb in Palermo, in Messina ed in Fapoli . . !!! 

L.' industria della Crimea cosi prodigiosamente aumentala triplicò in po- 
chi anni la popolazione', è desiderabile conoscere se all' incremento dell' 
i'idiistria siasi associata la civilizzazione , che raddolcisce il carattere , e 
si.insi sparsi quei principj di santa morale , che rendono il cuor dell' uo- 
mo giusto , benefico , e generoso (b). 

’ (a) Sia però quanto si voglia felice l’ introduzione delle razze fo- 
restiere di pecore e di capre , le nostre lane saranno sempre inferiori a 

J uelle degli esteri , ove al tempo stesso non ti estenda e perfezioni pressa 
I noi la costruzione stelle teltojo . 


* (l>) » I vostri merinos , scriveva al Sig. Piclet uno de* propriefarj 
«ostri di lui corrispondenti , riescono a meraviglia . Credereste voi che he 
-avuto l’anno passalo più di ciiKjue cento montoni, de’ quali cento di hcl- 
lissiiua razza clic non mi ò stato possibile di spacciare perchè la Ime dei 
ti.rinos non ha ancora ferito gli occhi ilei nostro paese? Io gli ho faltt 
Saggio Sulla SitiiUu . H •...■> 
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(SicUìn paese odallo ad ogni genere d'industria'^ . Ciascuna intlu- 
»ina l)s la «ua localiià propria come ciascuna lienaU lia il suo suolo : 
UaspiaiJlar 1’ una o 1’ altra itulisiinlamcnte è voler maturare i frutti (1^1 
ri)fZi()g>oriio nrlle chiuse del nord. Ecco perchè i nianifalturieri lioueti, 
trash cali in Russia , ed in America , non sono riusciti a lare le stesse ope- 
re che facevano in Francia • Però vi sono alcune contrade fortunate clic 
l'ait[ua, r «ria , il clima, eie., rende adatte ad ogni [{iroduzione , ad ogni 
industria; e Ira quesie io, a ragione, metto al primo posto la Sicilia . 
Jiel libro seguente sara giuilifìaala que.sta opinione . 

( Industria dt' Siciliani provala coll' r te invio dd Catanesi') . Ciò che 
possa l’industria de’ Siciliani vengasi negli annali di Catania, più volle ri- 
lahhrieata sulle sue stesse rovine. Il Calancse luduslrìos», vedendo mi sol- 
lecito compenso nella ferlilitU del suolo , ha perduto più volte di rista la 
«agioiie del suo infovlunio , e sulle scorie del fuoco divoratore ha rifab- 
Lricalo il suo letto. Se ai paesi interni non ne fosso dillicilissimo l’acces- 
so , «se 1’ angustia • la poca sicurezza del suo porlo , c degli ancoraggi 
vicini, non ne tenesse lontane le navi straniere , sarebbe tl p'ìi florido 
paese della Sicilia . Tuttavia vanta de’ pregi eminenti , ed una gloria che 
Iloti lo può esser CuiUrasluta (i) . 


( i) J'vvi in Catania un Ma%''o ricco di medaglie , un gabinrtlo d' 
istrumenti Jìsici , e una hihlioleca di circa teilanlamila volumi . Jn (jW'sC 
ultima si trovano le migliori opere di letteratura e di JilosoJta, e le più 
belle edizioni mod me uscite dalie stampe rinomate ilo' l.lijvl ^ de' lìodoni 
e digli Ililuira \ e fuelle meno magnijìche , e più usuali , i/o/e dietro il 
nuovo prcredimeuto di IJerhan . 

// Jtfusro d,l principe di Biscarifa onore alle vaste coioscenee , al 
buon gusto , e alla magnijicenza dii suo illustre genitore . Si veggono 
ntUn ijuinta saia, sotto tavole vetrate, ttrumcnti di matematica , di fisica, 
di attrononna , di ottica , if una precisione perfetta e tf un fnimcnlo prs- 
mìuio . Furono fatti dal fu D. Giuseppe Ferra, che avrebbe potuto pro- 

caslrare per aveine almeno la lana che impiego nella mia fabbrica di pan- 
ni . Uo voluto quest’ anno distribuirne ai mici viljani 5 ma assi mi hanno 
piegato di non dargliene , perche non considerano la lana che come fo- 
dera, c pretendono che la spaglinola non sia cosi calda conio la russa. 

Kcco il nostro stato. Pietà ! Pietà f Pietà! 11 despolismo dei 

pregiudizi è il flagello di un civilizzatore. » Si potrebbe congeliurare ad 
onore della Sicilia che il despolismo de’ pregiudizi non giuogerchbc in 
essa fino a quel punto . La qual differenza a me piacerebbe di alliibuiie 
ella lunghezza delle nostre stali , ed alla dolcezza del nostro clima , che 
ci rende meno schiavi <leli’ abitudine delle nostre lane . Lgli è per una 
ragione mollo simile che quella contratta nell’ uso de’ nostri vini ha ]io- 
tuio far «hiauiare prestigio di nomi il Cipri e lo Sciampagne , l i-lealip 
so td il Tociai , 
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^ L' agricolhira r !' industria ancor fanciulle in Sicilia) . Quello pe- 
ti) die può dirti in generale della Sicilia, c die 1’ agrieoliiira è limitata, 
inijierletta e poco coiioiciula 5 che 1 ’ adozione delle niacdiine agricole non 
ò nè curata , nè apprezzata ; che la riproduzione c languida e scarsa j che 
il commercio è quasi perduto . 


~ durre i suoi talenti in un più p’a.n teatro sema temere la concarrenta dei 
Sctiarl , degli Adanis e dei Dollon ; ma egli pr ferì consegrarti alla, su* 
patria . Il signor principe di Biscari , giusto aj'preitatcr del merito , /;« 
pagato il debito di Catania , facendo eriger* un busto e scolpire una me- 
daglia in onore di efuesto illustre arlefce. 

Si osservano in questo Museo le mostre di lutti i mete Ili , semi- mel l- 
li , e minerali della Sicilia , quell* di tutti i marmi , diaspri ^ agate. c-‘.- 
stalli e pietre fine del paese j quelle delle differenti specie di lave ,dtb isuin , 
di scorie, di solfi , di bitumi, di sali, e generalmente di tutte le preda- 
aioni vitlcanich* dell' Etna . Vi si veggono le stalattiti, le stalammiti , gli 
scheletri d' ossa gigantesche , cranj enormi , mostri marini , corna di-'dif- 
Jerenli anintoli , denti di elefanti , ed inoltre una bella colltaione di 
celti , di farfalle , d' insetti , di rettili , di pesci , di conchiglie , di ina- 
driperle , di litofiti , ed altre produsioni pelaginne , tra le quali suptvbi 
coralli neri, gialli , rossi, porporini , color di rosa, color di carne , e 
interamente bianchi. Vi si conservano anche pesai dì ambra gialla diafana , 
che contengono nell' interno differenti inietti ben conservati . 

V ambra della Sicilia , pel suo colore , per la trasparenaa , emana- 
zione odorifera , sembra superiore a quella del Baltico . Si raccoglie 
specialmente nell' imboccatura del Giarretta , I forestieri et ne provveg- 
gono da una fabbrica che esiste in Catania . 

La più parte degli oggetti antichi di cui si i arriaehito il bel Mu- 
se» di Catania sonosi ettenuti dagli scavi etrgoiti nel territorio di Ca- 
merino , a spese del proprUterio di questa riaca possessione . 

Menta una particolare menaien* il monastero de' Benedettini , che go- 
de di una rendita riechissima , alla quale i poveri ‘Catanesi parUcipan» 
per la cristiana beneficenza di quei buoni padri. Io vi ammirai, tra le 
altre cose , un' organo d' una struttura sorprendente , e che rendendo una 
inoltiplicilà di tuoni , non può essere tasteggiale che da ùn uomo perilit- 
sim» di musica (aj ' 


(a) Avrei desideralo che l’Autore Tacesse qui menzione de’ Lei pezzi 
di anlicliiiu ritrovati dal Principe di Uiscari , fra' quali un bellissimo tor- 
•-so , -credulo di Giove , a muno in questo genere secondo . 

.Mi pciinctterò ancora di notare che i principali oggeui tntichi dei 
quali è ricco il Musco di Catunia tion sono stati gih ritrovati, coni’ egli 
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( Situazione opportuna de' Siciliani per adottare un sistema perfetto d * 
agricoltura ) . L uUaiito i Siciliani polrcbbeiTo prontameiUe iiislruirsi nell* 
erte di collivare- i campi , e nel metodo da pralicarii per avere rioche e 
non inlerrotte raccolte (i). L’industria nascente non ronderebbe pernicio- 
io l’uso delle macchine cosi nell’ arp;ricoliura , che nello manifatture , « 
coti questi mezzi si avrebbero prodotti abbondantissimi , impiegando tenui 
spese I e poche braccia . Le classi manifailuriere non si niullipliclicrcbbe- 
ro a damio della classe agricola . li ceinnierciu sarebbe animalo dall’ ab- 
bondanza de’ prodotti di ogni genere . 

( Come il gorerne t nde a render florida la Sicilia'). E ciò tanto è 

f iiìi facile , per quanto il governo , saggio apprezzatore della produzione , 
a protegge • la stimola : esso sa che la sua ricchezza è in ragione della 
materia imponibile , e che questa materia non si accresce se non da una 
protcsione accordala all’ agricoltura , ed all’ induili-ia . Secondo i principi 
della giustizia , e di una politica profondamente iustruita de’ rapporti di 


(») Quanto sarebbe utile se i talenti si volgessero dalle conoscenze 
Mitrili allo studio deU' agricoltura , della fìsica^ della bottanica , della chi- 
mica , della geografia , t degli altri rami di storia naturale ^a) / 

• 1 \ 


dice , negli soavi del territorio di Camerisio , ma in quello della stessa 
Catania . / 

L’ ambra , la ^uale come si sa , scende al mare per via de’ Carni , 
dal centro dell’ isola , si può raccorie all’ iinboccdlura di tulli i limai < 
Ved. Ferr. Mein. sull’ Ambra della Sicilia . 

* ( 2 ) Non deve sjierarsi la direzione de’ talenti verso gli stiidj , elje 
tendono diretlantcnte ad accrescere la ricchezza e ])rospeiila delle Nazioni, 
senza la bcueCcn avvivati ice influenza d’ islriiili e (ilaniropici Governi. Uno 
spirito che sente il bisogno di svilupparsi , se non è cliiamato, alla severa 
trattazione de’ vari rami della istoria naturale, dalla voce dell’esempio e 
da ({uclla pùi forte dell’ micresse . contento di un inutile esercizio e della 
vana pompa di un orgogliosa sedentaria metafisica , si pertbra’ negli n/.j 
e nelle astrazioni del Gabinetto, anzìsliè utilizzarsi per osservazioni e ri- 
cetche fecomle d’ iti'bistriaJi risultati, e perenni sorgenti di beni, di com- 
medi e di piaceri . 11 più strano a mio avviso de’ paradossi; la prova più 
ceiiTinccnie dell’ ignoranza , del falso eentire , e dell’ iii^iusiizia di uu uo- 
mo , sarebbe il pie'cndcrc j avendo egli con moltissimi mezzi assai breve 
spazio percorso nella vasta carriera degli stiidj naturali; che altri ialieca 
la misurasse ^ 3 cs»za incoraggiaiueuti e senza ajuli . 
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latte le nazioni commercianti (0 , regolate le importazioni e 1’ etportazio- 
ni analogamente ai bisogni, e in conforniilà delle forzo destinate aronler 
feconde le sorgenti dello rendile , sarebbe , a creder mio , compita 1’ ope- 
ra deHa floridezza della Sicilia . 

ALTRE POCHE IDEE SULLA INDUSTRIA DELLA SICILIA. 

Artìcolo secondo aggiunto al presente saggio . 

f 

11 capitolo antecedente , s’ io mal non mi avviso , promette molto di 
più ohe di fallo non racchiude . Poche idee sulla industria della Sicilia, il 
confesso, è quanto ci fa tn esso sperare il Sig. Welz. Ma perchè volgere 
tutti i suoi sguardi verso la sola agricoltura, e niente delle nostre arti e 
manifaliure, mente dire del nostro commercio? Sono questi ultimi rami 
d' industria cos'i dimenticati in Sicilia, e cos'i poeo ad essa pertinenti , che 
non dovesse ne pur motto cennarsenc da chi dell’ industria di questo pas* 
se imprende un quanto pur minimo e scarso abbozzo si voglia ? I primi 
passi nelle opere delle arti danno a sperar cosi poco nel nostro suolo per- 
fezione ed incremento ? Non sarebbero anche da rivolgere verso cosi este- 
so ed importante oggetto i nostri fondi e talenti industriosi a scopo di ac- 
crescere la nostra finanza (-*) ? 

Basta l’esporre le anzidelte quislioni per dimostrare giù un voto nel 
piano generale delle idee de) nostro autore. Io proccurerò al mia meglio 
di supplirvi per quanto mcl potranno consentire la brevità e 1’ indole del 
mio lavoro . Ma iiinaiifi che delle nostre arti e manifatture e del nostro 
commercio faccia parola , mi è d’ uopo alquanto intrattenermi dell’ idea 


(li Rapprese ni andomi la fiorìdezsa alla wzale la Sieitia giun^erehhe 
in breve tempo ^ ho presenti come elue modelli L' fughilterra eia Francia:^ 
e hrill ndomi il cuore di gioja. parmi di poterla u’i giorno salutare col 
titolo onarernle di piacela Inghilterr.a del Hf •di terraneo (a) . 

(a) Sully era uso a ripetere che pascoli e lavoro sono le poppe -nu- 
trici degU siali . Ciò è vero. F di fatto i nella' infa'tiia de' popoli che 
pab loro bastare la sola dgricnliurn . Fatti essi adulti, i loro bisogni Si 
accrescono a dism-sura •, e sarebbe ridicolo il pretendere che abbiano sem- 
pre a restare in braccio della nutrice • 


* (a) Federico chiamava i progetti dell’ Ab. di Siiot-Pierre i sogni 
di un iioiif) dibb ue . Voi mettete in essi tutto in cjfijLi , ei gli diceva, 
fuarctie le pissioui di quelli die debbono effettuarli . 


Digitized by Google 



concppiia dal Sig. Welx inlorno »1 prespute slato della noilra agricollura . 

1 difetti principali della agricoltura, e pastorizia in Sicilia, secondo il nostro 
autore, sono; la mancanza della cultura in grande; cpiella di una ruota 
nelle raccolte ; il non conoscirvisi prati arlifìciali , e ’l non esservi anco- 
ra iiilrodolle alcune razze di pecore . 

A me pare che tulli tjuesii difetti siano compresi in un solo: quello 
cioè di praticarsi appo noi , mollo diversamente da quel che imagina 1’ 
autore , una cultura troppo estesa , a rimpeilo de’ nostri scarsissimi capita- 
li . A clic attribuisco principalmente la apparente ostinazione de' nostri nel 
vizioso metodo de’ novali , e ’l non essersi per anco diffuso nell’ isola 1’ 
uso de’ prati fattizi , e*nou iiomessc razze di pecore e di capre forestie- 
re . Alla utile introduzione e dill'usione delle quali novith , cJii dubita ab- 
bisognar capitali assai più grossi ed estesi che ai nostri speculatori agrari , 
che pur piccoli gli hanno c manciinli nello alliiale sistema loro di cultura, 
non è permesso di supporre ? E qui mi sia lecito di avvertire che non po- 
chi agricoltori nell’ isola trovatisi già a siiftìcieiiza penetrati di quelle ve- 
ritìi clic r autore sembra di volerci per la prima volta predicare . Sono 
più di venti anni che la voce di un nostro agronomo afiaiiienic annunciò 
cd insegnò il bisogno de’ prati artificiali , elemento , per così dir* , es- 
senziale delle ruote di raccolta , c della perfetta cultura de’ campi ; e ne 
sono più di tredici eh’ egli scriveva dall’ interno dell’isola (i) ; verrà tem- 
po ifi cui i Siciitani ricorderanno con gratitudine cht (fueUo fu il pode- 
re ( 2 ), nel (/naie sì fecero i primi prati artijtoiali , e le prime stalle si » 

(dijicarono a n gola d' arte pel manti ninienlo , e govirno de' bestiami bo- 
vini . Da quell' epoca in poi non si ò lasciato mai di’gridare •• prati arti- 
ficiali ; ruota di raccolte. Ala a che sencno le leoriche lezioni e le con- 
vinzioni stesse in agiicoltuia, qiitndo mancano gli esempli; ed i rip'^tuti 
modelli da imitare? £d oltre a ciò ; siccome le anzidette innovazioni di pra- 
ti , ruote , stalle ec. non proveicbbcro perfcllameute , che nel caso di con- 
Irmporaoea introduzione ; ed i pri|ai saggi sogliono essere per lo più un 
tributo al felice successo degli iiUlàyiiii ; cuti il timore si ì' unito alla scar- 
sità de’ mezzi ; cd i calcpli su gli Avvenire sono stali coniLattuti dalla l'or- 
lo influenza delle vedute sul pieseniò . 

.Ec aiizidelle ceunale cause di ritardo ai progressi «leFa nostra agri- 
coltura non sono pelò nè tulle, nè le principali che meritino menzione. 

. L’ autore promette di occuparsi del rimaticnie di esso nel seguito del suo 
•aggio ; ed io non mancherò cjUando che sia , e quanto per me si potrà, di 
tenergli appresso in lune le sue ri< eiche . 

. fu quanto allo st.ito attuale 4eH’ agricoltura , in Sicilia; tuttoché in 
essa si desideri una rifoima , cd fn generale di trascurala e viziosa possa 


I. ■ (i) Vfd. il Viaggio' ài 'Balsamo in Sicilia . 

( 2 ) Le Gaserra ^ feudo del Barone lUnmieri, il di cui Padre fa 
celclrt tifir isola pw la saa amiciùa-<t>U' Abate Balsamo . 
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incolparsi , pur non mi pare che baiso ella piaccia , che 1’ autore di questo 
sagpio si piace di far credere . £ ben altro die i dintorni del piccol borgo di 
Fioridia vorrei io opporre alla scena luttuosa d’ immensa se! valichczia , o 
di sdenzio e di orrore che toccò il cuore di quel buono straniero in qual- 
che punto dell’isola. Rinunziando per ora al piacere di additargli minu- 
tamenle nelle nostre spiagge seltenlrioiiali ed orientali , qui vasti «d elet- 
ti vigneti ; la spaziosi campì di formosissimi ulivi ; dove iinincnsi e flo- 
ridissimi giardini di aranci olezzanti , che ricordano gli Esperidi ; dove 
orti e pometi ; c dove ville aiiienissirae ; e dove altre bellezze e delizie 
campestri 5 io meco volentieri il trarrei in quello spazio beatissimo ohe ver- 
so il centro deir isola si stende nell’ ampiezza di venti miglia daValleluii- 
ga a Caltanissella ; spazio che comprende in trenta e pili lalifoitdi un’ area 
forse di venti mila salme . £<1 è pur questa la stagione iti eh’ 10 v’ invito 
o buon Welz a meco percorrere questo tratto di terreno a niiiii seconde 
nella nostra Sicilia . Eccoci pel sentiero a cavallo •, e le bionde altissime in- 
clinale spighe , agitate da dolcissimo Zefl’iro , percuotere, con nostra meravi- 
glia , le nostre braccia . Non si stenderebbe la vista con maggior piacere per 
r immenso oceano , eh’ essa ora fa per l' ampia ondeggiante iiilcrmiiialiile mes- 
se che, alquanto montali per l’erta, ci sta sotto i piedi. E vedete poi presso agli 
abitati crescere le cure ed i riguardi dell’ agricoltore , Qui miglior* e mag- 
gior concimazione: qu'i siepi; qui ruota di raccolta. O miracolo della pro- 
porzione fra i cajiilali cd 1 fondi ! O gran virtù produttrice dell* piacole 
e mezzane propnetù ! Quante fine attenzioni , quanti studiati lavori , quan- 
to illuminala pr.atica di agricoltura non dimustrauo questi campi ! Non è 
del tutto adunque ignorala fra noi la campestre eoonomia ; non è la sua 
pratica trascurala universalmente. E dov* essa lo è , se ne incolpino , co • 
m’ io pur dissi di sopra, la miseria e lo sconsigliato intraprendere de’ te- 
nitori . Ciò mal grado 1 ’ isola di Cerere non avverrà mai che presen- 
ti quel quadro e faccia quella vista infelicissima e vergognosa dipintaci dal 
Sig. Velz . E benché sembri che quella Divinità non abbia più in questi 
luoghi , come una volta , il suo diletto soggiorno ; puro non è diihcile di 
riconoscere le dì lei tracce , e di sentire lo spirito avvivatole che lutiga- 
iiienle v’ infuse la sua presenza . Ma è duopo adesso venire alle nostre ma- 
nifatture . 

11 genio del Siciliano , dove non sia favorito dalle circostanze , del 
pari che tutte le naturali facoltà , si rimane , per cos'i dire , in silenzio e 
passivo . Ma la presenza dei capi d’ opera delle scienze c delle arti non 
lasciando a certi intervalli di svegliarlo , esso facilnieme si muta ed in par- 
te si manifesta in ciò che si dice spìrito d' imitazione . Questo è eiò che 
non potrebbe senza ingiustizia , in ogni tempo e sotto qualunque iuflaeu- 
Z.1, negarsi a’ Siciliani . Essi nutrono in fatti un «erto naturale orgoglio, e 
mostrano un cotale sprezzo del merito della industria degli esteri , tutte le 
volle che la vista delle opere più industriose di questi eccita in loro il 
sealinieiitu delle proprie forze . E non è raro di sentire appo noi dell* 
escljiiiRzioni assai simili a quella famosissima: n neh' io son pittore ! \ ta- 
lenti Conceduti dall» natura , «he sono cosi gran parte Ac capitali della 
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iiir'tislria , non solo adunane ncn tnatìrano nella nostra ìsola, ma si pili 
«i'ie rlie conumissimi vi sono e di facilissimo sviliippaniento . 

11 penne delle inaniralluie e delle arti ha dovuio cos'i ritrovare in Si- . 
eilia il suo fiato fecondalore nel felicissimo istinto de' suoi abitanti ad imi- 
tai uè od emularne liiUe le produzioni. E mentre la civilizzazione ed 
il insfo ne creavano da una iiaiic pi’ infiniti bisogni , 1' ingegno e lo spi- 
nto nazicnalo ispiravano daU'aliia all' nidusliia , onde supplirvi, alte e 
coraggiose speranze. Ma il lusso non essendosi appo noi genarato ed este- 
so a yiasso uguale coi lumi e colla civilizzazione dell’ isola ^ e dovendo esso 
dirsi piuttosto innesto c contagio forestiere; per difetto di regole, ed igno- 
ranza di principi economici , le arti e le manifatture non vantano in niez- 
' zo a noi che scarsissimi avanzamenti . Se non die di alcune ani meecaui* 
'die , e di alquante manifatture , alle quali non molli .apparecchi abbiso- 
gnano , si può dire , che nelle mani de' nostri siano giunte pressoccliè al- 
r apice della loro perfezione . Così la manifattura de' cappelli , l'arte <Ii 
lavorare i legni ad uso di mobili , quella del ricamo , e quella de’ elavi- 
oembali e qualche altra , che lianno di molto sgravalo da pochi anni a 
questa parte l’ imposla totale del nostro lusso , danno già predoni da emu- 
lare i migliori e più belli della Francia e dell’ lugbilteira, « possnn far 
chiaro a chiunque di quanta altitudiue e pieghevolezza sia foruito l’ inge- 
gno de' Siciliani . 

Le grandi manifatture però , alle quali capitali e circostanze e mac- 
elline e strumenti e favori e facilitazioni moltissime si richieggono , liauno 
quasi sempre iucontralo in Sicilia i piu Insti e sventurati successi . 

Una considerevole fabbrica di zucchrrn in Avola indarno per qual- 
che tempo ci promiso di far più lieve il tributo che rendi.'iiao su questo 
articolo alle Indie Orientali, habbriche di panno ilabilile molli anni fa a 
Leonforte , e non è guari a liocca di Falco, sono cadute , in.vlgr.-ido i bei 
saggi che si ebbero nelle loro pruduziour . Solio il governo ì iccregio del 
P. di Caramanicu fu stabilito iu Faleniio un inagnitico opifìcio <li scia , 
«he suppn durante la separazioiio polili<ta della Sicilia dal con|incutc , 
alla immissione delle slofl'e di Francia . Quindi , i iapeiiosi il commercio 
«on questa ^i azione , esso comineiò a languire, ed oggi c quasi del tulio 
inoperoso. Comparveio appena in Girgeuli inanifallurc di lino, di c.aiia- 
pe , e di lana , che eaddero c sparirono senza speranza di risorsa . Altre 
manifatture in altri luoghi dell’ isola pur nacquero , e penrouo m sul na- 
scere . 

Ma se i principi di pubblica Economia fossero stali fra noi co- 
nosciuti non si sarebbe stabilita in Sicilia ima fabbrica di zuccheio . 
Imperocché par quanto prospeii ne’ contorni di A vela ed altrove la 
pianta che lo produce, le tue spese di produzione saranno stmpre e a 
dismisura maggiori presso di noi di quello che ne’ luoghi, ove non uomi- 
ni salariati, ma schiavi , appena coi rimasugli di quella pianta medesima 
aliiueuthti , VI si adopciano . Nelle iabbriclie dt panni ercile in diversi 
tempi a Leonforte , od a Bocca di Falco , se fosse stala maggiore 1’ islru- 
làcae de’ uoslri ialrupitulUori , anzicchc mirare alla pioduzionc dei 


,..ized by Google 



61 

panni fini , ed alla preferenza di e«si t quelli dell' estero nello interno 
mercato , si sarebbero limitate le prime vedute alla manifattura la più 
grossolana , meno dispendiosa e più comune di quel genere . Negli opilicj 
di seta eretti in l’alermo a Messina ed a Catania , supposto che fossero 
piu estesi i nostri lumi econouiioi , sarebbe stato primo pensiero di porta* 
re all' ultima perfezione la seta grezza . Ma tanto per la seta quanto pei 
panni era inutile sperar costante e grande il vantaggio , se la nostra Pa- 
storizia ed Agricoltura non erano al tempo stesso migliorate. Il quale mi- 
glioramento era però ni gran parte dalla vita e progressi delle manifatture 
dipendente . Tanto è vero che la ricchezza di un paese , non deve spe- 
rarsi od attendere dalla esistenza di un solo de' rami della sua industria . 
£ quindi è da dire essersi troppo fin' ora intrapreso piuttosto in Sicilia 
che poco . Pi mi pare di vedere nelle nostre manifatture l' islcsso difetto 
che nella nostra campestre economia : scarsezza di capitali , e cieca ardi- 
tezza d’ intraprendere . 

Ciò malgrado , se i saggi e le prove di ogni genere fatte in Sicilia di 
varie manifatture non han potuto serv'ire all' aumento della ricchezza na- 
zionale , sono almeno servite a dimostrare sempre più la nostra suscettibi- 
lità in questa branca d' industria . La quale ove momentanee circostanze 
]' abbiano favorita , ha presentate ognora i più belli e lusinghieri risuila- 
mcnti . 

£ però in quanto all’ ultima delle quistioni da me proposte di sopra i se 
Convenga , cioè , dirigere alle manifalturè l’ industria de’ Siciliani , chi 
poiiflibe per avventura risponder del no? Non possiamo aver noi dal no- 
stro suolo abbondantissirne e perfettissime tutte le materie prime che e 
quelle si richieggono F Non sono attive le nostre braccia , pieghevoli le 
nostro dii», i nostri ingegni penetranti Non vi ha lauto lusso nel nostro 
paese , da potere , olire ogni credere attivare gradatamente presso di noi 
tutte le manifatture ? Che manca adunque su di ciò all’ adempimento del- 
le nostre sjieranze ? Molto in verità se si pon mente alla «osa ; poco se li 
riguarda il buon cuore di quelli ond’essa dipende. Promuovere in tutte 
le pam dell’ isola l’istruzione agrario-economica: ajutar direttamente le 
prime intraprese ; e coronarne coi primi il successo : caricar di dazi gli 
esteri manolatii a proporzione che i nostri vengono dalia nostra industria 
creati e jierlezionali . No qui mi si dica esser massima degli Economisti , 
die al progresso dell’ agricoltura e delle arti può bastare il torre loro gl’ im- 
]sacei . (.iò è vero qiinndn una nazioue non si ritrova di già spossata e , 
direi cesi, paralilice . J1 luetcdo cosi detto dai medici espettante , uve tut- 
to SI attende dalla M.ntnra , lodevole e buono per certo in moltissimi doi 
mali acuti , è da condannare altamente nelle croniche ed invecchiale ma- 
lattie . 

Dirò finalnieiite una )inro)a dell’ attuale stato del rostro commercio . 

Una gr.-u) parte degl’ impacci che ne attraversarono il libero e facile 
corso uc’ passati secoli sono stati gi)i tolti e quasi distrutti dalla nuova e 
savi,-! poliiic.i dii Coveriio , che ha seguilo in ciò di passo in passo la po- 
litica geni rsìe de’ tosciiii e de’ popoli di Europa. Abbattuto intiera-» 
iuUa iiciliu . I 
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mente il colosto del feudalismo : ugualata agli occhi del Re la condizione 
politica degl’ individui e de’ paesi : tolti gli argini di bronzo che opponera 
il fedecmnmefso alla diffusione delle proprietà : regolate e garantite le for- 
me tutte degli atti ! migliorato il Codice civile e di commercio » riiiiiiio- 
vati o corretti a norma della più illuminata economia i regolamenti ino- 
iietarj annonarj e doganali ; sembra a dir vero che nulla vi abbia a bra- 
mare pciohè il nostro interno ed «sterno commercio sopra la stabile baie 
della nostra agricoltura si elevasse al suo grado piu liiniinoso ed eininen- 
!• . Ciò non di meno il fatto e 1’ osserrazione ci forzano di ammettere 
una ragion di ritardo ai progressi di ijuesta parte della nostra felicità . Io 
la ritrovo nel non avere quelle parziali riforme un cemento generale ed 
omogeneo che tutte insieme le riunisca. Questo cemento sarebbe la istru- 
zione e civilizzazione generale degli abitanti dell'Isola . 1-d oltre a ciò è 
incontrastabile abbisognar qualche tempo a ricorre maturi i frutti di (|uel- 
Je a noi tanto nuove , ed esotiche piante . E’ d’ uopo che al nostro cli- 
ma , direi COSI, a poco a poco , se pur ciò in breve si può , esse faccia- 
no l’abitudine. E’ d’uopo che a tanti e s^ belli ordinamenti noti min- 
chi molo esecuzione ed effetto . E poiché ner. disdice di Irai- qualche volta 
la veiiià dai confi onti, mi par di vedere nelle attuali riforme i vertici di 
quel gran filosofo della Francia, che sol moto e materia chiedeva alla 
foi mazione didl’ Univetso . Delle quali cose a noi non mancando che sola 
la prima , ci è lecito di confidare che ben tosto alla nostra gran maccJii- 
*a dal molo e dal nccessaiio smussamento degli angoli verrà fallo di ge- 
nerarsi l’ordine il più elevato e perfetto , e la più estesa e variala bel- 
leaza . 

Ma sia che si voglia di lutto ciò , non si negherà sema dubbio dfd 
Sig. Welz che dal compimento di ognuna, anciic isrlalanicntc, delle anzi- 
deiic rif'oriTic , e dal miglioramento e perfezione di ciascuna in particolare 
delle arli tutte c manifallure , e d.ai progressi di qualunque siasi parte 
della oamp< siie Fcouoniia , supposto che possa indi pendentemente dalle 
altre piogirdire , incalcolabile aumento ne deriverebbe alla ricchezza na- 
zionale . Deila qual verità sarà jiiù cliiara ed estesa in appresso la dimo- 
ilrazione . T. quindi è da dirsi che, cv* mirar si volesse ad accresc«re la 
pubblica finanza, infinite le vie, incalcolabili i mezzi si offrirebbero ad 
elleiieilo. f 'gli è però da cord’essai e die 1’ opera somma della saviezza ila nella 
scelta dei pruni mezzi da porre in opera . (jiaccliè se in fallo di pubblica 
economia , quel ebe pensato e adempito a proposito è causa di beni e fe- 
licità ^ intrapreso fuor di stagione all’aumento piuttosto e alla dui ala della 
miseria di tutti cenlribuisce . 
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ORDINANZA 


07 


DEL MIKISTHO DI FINANZE 

In esecuzione dell' art. >4 della L<'gge dei 20 aprile 1818, 
sul sistema monetario , 

M. il 20 d’ Aprile lia sanzionata la legge del sistema monetario . E’ 
dessa ordinata a mettere in pratica le teoria di piibLliea economia da som- 
mi uomini costantemente insegnate . Quindi corregge 1 ' errore della jiro- 
porzioue costante tra l’ oro e 1’ argento , in cui son cadute quasi tutte le 
più colte Nazioni per T impero dell’ uso e de’ vecchi pregiudizj . Professa 
il principio , che, siccome la moneta è la misura de’ prezzi , e dJ ogni 
specie di contrattazione , così un sol metallo può essere legalmente con- 
siderato materia di moneta . Non essendosi per 1 ' addietro questo principio 
conslantemente applicato , abbiala veduto in molli Stali di Europa , ora 
sparire , or abbondar 1’ oro , appunto perchò la legge ad un prezzo fisso 
r assoggettava ; o sia la Legge voleva che un dato peso d’ oro della mas- 
sima sua bontà fosse eguale di valere ad un dato multiplo 'del suo peso, 
in argento ^no . Quindi « avvenuto che , ove le particolari circoitanzw 
del Commercio, o, per dire anzi meglio, l’azzardo nen avesse fatto A', 
«he 1 ’ ipotetica proporzione del Legislatore coincidesse co’ bisogni d^s' com- 
pratori e de’ venditori de’ due metalli , si fosse veduto 1 ’ oro sparire . Le 
leggi poi ignorando la vera ragione della loro inosservanza , • volendo ad 
Cigni conto a questo male apportar rimedio , haii vietata 1' esportazione 
delle monete , e le hau fatto cadere , come spesso nelle cose umane ad- 
diviene , in un male maggiore rendendo i cambj tulli dannosi a quelle 
Nazioni in cui il divieto era stalo ordinato. 

La moneta dunque nel Regno delle Due Sicilie , come misura de' 
prezzi , e d’ ogni specie di valutazione , non c che d' argento . La legge 
ne assegna il titolo , ne fissa il peso , e ne vieta 1’ aggio ne’ camb) de’ 
multipli e suinmultiplì della unita monetaria dello stesso metallo . 

li rame dalla pubblica Autorità c ooiisegralo alle minute contratta-» 
7 -ioui , ed a rappresentare le piccole frazioni dell’ anzidetta unilh moneta- 
ria , che in argento non si potrebbero convenevolmente rappresentare: ed 
in questo senso la moneta di rame può dirsi misura de' prezzi delle pic- 
cole vendil# in dettaglio: c, secondo il suo valor niinierario, essendo dal- 
la pubblica Autorità garantita , non può essere , in questa specie di con- 
trattazioni , senza delitto ricusata . 

L’ oro volgarmente si reputa materia di moneta ; ma col fatto non le 
«, non potendo esser misura de’ prezzi , mentre è egli stesso, secondo i 
tempi , dall’ argento valutalo . Quindi la legge nell’ art. tt. gli assegna un 
valor corrente , dopo di aver dichiarato nell’ art. 5 , che nei cambio dcl- 
I oro in argento , e dell’ argento in oro , 1’ aggio non sia vietalo ; c per 
coDsegueuza le iuODelc d’oro, ricevendosi a peso, la garanzia del Cover- 
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no è Iimi(nla al solo ùiolo , rd all' obbligazione di doverle accettare in pa- 
gamento al prezzo autorizzalo . 

L’ art. 8 , di sopra citato , prescrive che le monete d’ oro , che saran- 
no d’ ogg’ innanzi coniate , per giuste vedute di pubblica economia sieno 
portate al titolo di 996 millesimi, che corrisponde’, secondo i' nntiao mo- 
do di valutare la bontà dell' oro , a carati ai 904/1000 di carato . La leg- 
ge con questo auiiieuto di fino ,. uon solamente ha dato alla moneta d' oro 
un maggior pregio , ma ha benanche avuto 1' oggetto d' evitare il danno 
deir intioduzioiie de’ Zccchiru Veneziani ad un prezzo al di là della loro 
giusta valutazione: questa moneta, come ognun sa, essendo d’ un titolo 
presso a poco eguale a quello dall' aiizideita legge adottata , è stata da noi 
in ogni tempo adoprala per le dorature a fino, JJ' ogg' innanzi in vece di 
zecchini si potrà far uso della nostra moneta , oud’ è che coll’articolo la 
se ne permette la fusione (a) . 

L' art. conferma l' abolizione delle Tariffe delle monete estere. 
Vi si fa eccezione de' soli pezzi duri di Spagna in graaia del nostro com- 
mercio col Levante (■). 

L’ art. i 4 prescrive la pubblicazione della presente Ordinanza sul va- 
lore intrinseco delle monete estere , per solo regolamento del Commercio . 

-Le due annesse Tavole, l’una per le monete d’argento , e 1 ’ altra par 
^télle d’ oro , contengono le piu minute spiegazioni sul loro intrinseco . 
La prima colonna indica il peso coni' è stato rinvenuto nella nostra Zec- 
ca . La seconda il peso siciliano . La terza il peso metrico . La quarta il 
titolo . La quinta il prezzo comparativo . La sesta il prezzo comparativo a 
peso di libbra napulitaiia per le monete d’ argento , e di oncia napoiitaiia 
per quelle d’oro . La settima dà la valutazione proporzionata per le lib- 
bre , ed oncie siciliane . L’ oliava fa lo stesso della procedente per un chi- 
logrammo per l’argento, e per un ettogrammo jier l’oro Le altre colon- 
ne indicano il prezzo degli acini calanti , e presentano il peso ed il titolo 
legale secondo le leggi delle Nazioni presso le quali sono state coniate 1 e 
nella colomia- delle osservazioni vi è 1’ avvertenza, die la differenza de’ pe- 


(à) E’ stata la scarsezza di oro , che ne assoggetta la moneta a tulle 1« 
variazioni di cambio , che ha fallo al savio ininislro prefei ire l’ argento per 
matcria'di moneta. In forza e conseguenza di questa legge , 1 ’ oro monetato 
è divenuto , quasi al pari del rimanente , un semplice , quanto raro oggetto 
'di lussò . E’ permessa la fusione dell’oro in moneta j ma sarei mollo ou- 
rioso di sapere quanto se ne sia fin’ oggi cousumalo per le nostre doratu- 
re a finn . 

(« j Questo commercio si fia con nostro grave detrimento , perché s* 
importano di là prodotti che noi stessi potremmo offrire a qurf^li stranie- 
ri se la nostra industria fiorisse , ed in vece si prendono tulio il nostrm 
contante ( sonante ') . 
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ci « de* titoli rinvenuti nella iKMtfa Zocca, con quelli delle leggi delle ri- 
spettive nazioni I nasca in parte dalle tolleranze dalle stesse leggi auinriz- 
eate , ed in parte dal consumo . Finalmente , nella stessa colonna dello 
osservazioni, si dice che per l’argento , in considerazione dell’ insonsibde 
mancamento del peso delle monete per effetto dell’ uso , al prezzo della 
libbra nascente dalla somma del peso individuale di ciascuna moneta, si 
sono aggiunti per ogni oncia di fino cinque decimi di grano, c pruporziO'« 
natamente per la libbra di Sicilia e pel chilogrammo . 

Con queste sicure nozioni dell’ intrinseco , o sia del fino delle monete 
estere proporzionatamente al Jino delle nostre, le Borse de’ Cambj di Na- 
poli , ai Palermo , e di Messina , potranno (issare le valutazioni setlima- 
iiili , mettendo le monete estere a quel prezzo , con addizione , o deduzio- 
ne del sopra divisato , che le circostanie del debito o credito delle rispet- 
tive piazze loro indicheranno; non dimenticando mai il principio , che lo 
Tavole non sono tariffe autorizzate , ma sole nozioni ordinate al regola» 
mento del loro giudizio sul maggiore o minor valore che vorranno setti- 
manilmeule alle moneto estere assegnare ; non altrimenti che i negozianti 
usano coile altre specie di derrate o mercanzie . E qn'i è necessario cho 
sia benanche dalle Borse avvertito , che le Tavole di ragguaglio son fon- 
date sulle proporzioni fra le monete estere e le nostre dello stesso metallo, 
COSI die, quando si dice che un’ oncia di Luigi ha di fiino Ba. 9B/100, 

• vale 18. 82. 98 s’ intende eh' esser na debba pagato il possessore in 
moneta d’ oro corrente : poiché in argento vi si vorrebbe aggiunger tanto 
di più , quanto fosse l’aggio corrente m Piazza tra 1 ’ oro c 1 ’ argento. Lo 
stesso vale per il prezzo delle monete estere di argento : i rapporti essen- 
do tutti calcolati in monete del I^egno, ma dello stesso metallo". 

Ed , affmché il Commercio possa esser sicuro di non soffrir perdita 
nelle sue speculazioni , rimane colla presente Ordinanza assicurate , che 
il Banco delle Due Sicilie riceverà le monete d’ argento indicate nella 
Tavola N. 1 , a peso a libbra , e ne pagherà il prezzo in moneta d’ ar- 
gento corrente, indicalo nella stessa Tavola. Riceverà parimenti le mo- 
nete d' oro divisate nella seconda Tavola a peso ad oncia , e ne farh il 
paganiciilo indicate nella stessa Tavola in moneta d’ oro corrente . 

Finalmente il Commercio è prevenuto , dia la Zecca riceVerk le ver- 
ghe d’ oro , e d’argento , e ne farà la coniazione per conto del possesso- 
re . Le verghe d'argento di qualunque titolo saranno calcolate in ragione 
di un ducato, trenlasei grana 5 /io per ogni oncia di mille millesimi di 
fimo , o sia per ogni encia di argento puro . Le verghe d’ oro saraii cou- 
Iracanibiate in moneta nuova sulla proporzion del fino indicato dal saggio : 
Sara fatta soliamo a beneficio della Zecca la deduzione del 3^4 per 0/0 per 
le spese di manifattura , e di 18 grana ad oncia per le spese di raffina- 
zione . Il possessor delle verghe di oro , non volendo soffiir le anzidetle 
deduzioni , e volendo riavere altrettanti millessimi d’ oro -puro in moneta 

; [iianli ne ha dati in verghe ; tanto il 3/4 per 0/0 per le spese di maiii- 
attura , quanto le 18 grana ad oncia per quelle di raffinazione , potrh pa- 
garlo in moneta d’ argento . . 



70 . 

A misura slie 1 a monete di altre Nazioni , oltre quelle nelle anzidette 
Tavole conicnuic , saranno nella nostra Zecca saggiate , nove Tavole ad« 
dnionali saranno pubblicate . 

Sara questa Ordinanza inviata a tutte le Auterilk del Regno , ed alle 
uDzidetlte tre Itorse : e per evitarsi le allerar.ioni , che nelle cifre nume- 
riche sarebbero di gravissimo pregiudizio , non lara prestata fede in giu- 
dizio , che soltanto alle copie impresse nella Tipografia d’ Angelo Trani . 

Napoli, 8 faggio 1818. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze , 

DE’ MEDICI. 
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* (a) Pare die l'autore avesse voluto inicudiT* qui tutto il conti a- 
rio di quel che esprime . 
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LIBRO ir. 

SORGENTI DI utilità’ CHE OFFRE lA SICILIA . 


7 * 


CAPITOLO PRIMO. 1 
Fecondità del suolo di Sicilia , e varietà de' suoi prodotti , ' 

Qualità produttiva T 

del Suolo siciliano . 3.Ua Sicilia è sotto il ciclo più beato . Le stagioni 
vi si succedono con equabile regolarità ; la temperatura è la più adatta al- 
la fecondazione ; ed il clima vi rende indigena una varietà immensa di 
produzioni . Ciò che non alligna nel settentrione ; «io che preiso alla zo- 
na torrida si trova (a) , lutto si confà al suolo siciliano ; e quel che vi 
manca non è per 1' ineompatibiliià del clima , o per insusccttibilità del ter- 
reno . In una parola la Sicilia può esser considerata come il giardino del 
nostro globo , da dove , dopo analoga ooltiraziune , nen vi è prodotto che 
non possa esservi domandato . 

^ Moltiplicilà delle produsioni siciliane ) . Ma , senza dir del possi- 
bile , che certamente non è una chimera , una visione , io giustifìcherò 
questi pregi della Sicilia , col novero delle attuali sue produzioni . Esse 
son tali , e tante , e tutte essanzìalmeatc necessarie agli usi , cd ai biso- 
gni de’ popoli , che questi sono obbligati a dichiararsene tributar] , e a 
solcare i mari più lunghi per venire sulle sue ceste a farne il Irafllco . 

{Ire generi di produzioni ) . Io le dividerò iii tre generi per farne 
meglio risaltare quale e quanta utilità da esse oggigiorno si ricava , e qua- 
le e quanta l’ industria animata potrebbe farne ricavare . La prima spe- 
cie comprende le produzioni che si offrono in islale bruto , e che, per Io 
maggior numero , resiitcìio all’ iuHuenza del tempo ; la seconda contiene 
le produzioni di facile inaiiifàttara , e che il tempo deteriora ; la terza si 
compone di quelle che si preparano con maggior travaglio . 

( Produzioni del primo genere ) . Le produzioni del primo genere 
sono I i. lutti 1 cereali , grano , granone , orzo , fave , ceci , fagioli ; 
2 . sommacco , pelli d’agnello, tartaro, aranci, limoni, gomme j 3. per 
appendice siracoi . 

( Produzioni del secondo genere ') , Appartengono al secondo genere, 
il cotone, la soda, il zolfo, la manna , le mandorle . 

( Produzioni del terzo genere ) . Sono del terzo genere il vino , le 


* (a) Pare che l’autore avesse voluto intender* qui tutto il conti a- 
rio di qn«l che esprime . 


Digitized by Google 


u\'e passe, le earrulie , l’olio, la regolizìa , 1’ agro di limone, l’ essen- 
ze , la ss-(a , e ]>cr appendice le acciughe, il tonno, il sale, ed i coralli. 

il deUaglìo necessaiio a valulare 1’ economia attuale e futura della 
Sicilia , s| troverà nel capitolo seguente . 

CAPITOLO II. 


Valor» atliiale di i predoni della Sicilia , e valore possibile . 

( Origine del valore de' prodotti'). Il bisogno che dà origine e mol- 
tiplica le produzioni del suolo e dell’ industria , è desso che ne determina 
parimenti il valore . Day» lo stesso prodotto , il suo valore cresce in una 
ragion composta dalla diretta delie dumande , c dall’ inversa delle ofìcrte. 
£' questo un principio inalterabile consagralo dal parere comune degli 
economisti , e confermato dalla sperienza di tutti i tempi (i) . 

( Effetto dell' abbondanza de prodotti m i rm reato particolare , e nel 
generale ) . Pare , dietro di ciò , che non si dovrebbe estendere e molti- 
plicare la produzione d’ un genere quando si ha l’ intenzione di otte- 
nerne un valor vantaggioso j perchè allora i pochi venditori trarrebbero 
profitto dal numero sempre eccedente de’ compratori (a). Ld è pur trop- 
po vero quando si tratta dell’ economia interna di un popolo (a) ; ma per 
altra strsula si ottiene lo stesso profitto nel sistema d' economia esterna , 
o nel traffico tra popolo c popolo . Anzi io penso che la massima abbon- 
danza di un geneie, laddove scemar la ricchezza pubblica, l’aumente- 
rebbe invece ohreinodo . 

( Dipendenza di tutte le nazioni stabilita dalla natura ) . La natura 
stessa col negare a certi climi sdeune produzioni , e eoli’ accordarle ad 


(i) // mercato fondato sopra questo principio viene esprèsso dagl' In- 
glesi col Want and supply . 

(a) A/a come si potnbbe limitare una proJiaioiie senza quelle leggi 
d' eccezione , e quei priviltgj che sono distruttivi d' ogni industria ? 

* (a) £ na anco trattandosi solamente d' interno commercio . La ve- 
ra ed assoluta ricchezza consiste nel numero ed abbondanza delle produ- 
«ioni . Kicnte vi sarebbe di più ridicolo che limitarsi nel produrre ad og- 
getto di far prezzi più alti . Oltrecchè il produttore trova nella totalità 
de’ suoi copiosi prodotti un compenso alla diminuzione de' prezzi a minu- 
to j chi può ignorare che l’ abbondanza fautrice della popolazione dà 
luogo con essa all’ accrescimento del numero degl’ individui bisognosi , * 
quindi delle l iceiche ? £ cosi è chiaro in tulli i casi od in tulle le posi- 
zioni r industria esser madie della ricebe/za , e nuovo pabolo e moto ri- 
cever sempre dalia ricchezza l’ industria . lo noti saprei ammettere per 
r interna economia principj opposti direttamente e quelli che legolano ed 
iliuilrauo il coiso della esterna. 
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litri , lia slabillla una dipendenza Ira tulli gli abitanti della ferra . Questa 
dipendenza è di pura economia (a) , perchè un popolo va a ricercare ad 
un altro popolo ciò di cui manca, e gliane offre 1’ equivalente , o in altret- 
tanti generi , o in valore effettivo . Iti questo mercato , die io chiama 
generale , perchè riguarda tutti gli abitanti della terra , è interesse del 
jxipoLo venditore di richiamare a se , in preferenza di ogni altro poprlo 
ancir venditore, un maggior numero di j>opoli compratori. Allora nd 
mercato generale si ristabilisce la massima di sopra accennata ,. la quale , 
nel ratreato paiticolare o interno di un popolo, non reggeva che dicue 
il piccob iiuiiiero de’ venditori ( lo che importa o monopolio > o scarsez- 
za di genere), e dietro il massimo numero de’ compratori. 

( Vtaitaggi delle produiioni molli plicaU ^ . Adunque un popolo trae 
vantaggio sempre più grande dall’ abbondanza d’ un genere ricercalo , ej 
è suo interesse di oilenderiie la coltura, e di miiliiplicnrne le riprodu-.io- 
bì . Però egli deve nello stesso tempo richiamare a se il massime numero 
de’ compratori , onde nel mercato generale si verifichi la ragione dei bi- 
sogno , la quale , quando son pochi colóro che offrono , e molti colore 
che vendono , dà iinniancabilmente al genere un valor vantaggioso . 

( Metodo per trarre profitto dalle proprie produzioni ) . Siccoine l’ u- 
tdita è la sola regola di ogni mereato , onde ottener questo scopo , con- 
viene offrire le proprie produzioni ad un- prezzo più basso di quello clic 
si olirono dagli altri popoli venditori . Allora il compratore , colio stesse 
danaro acquistando una maggior quantità di genere dove il mercato è più 
basso , c da questo vaniaggìe consigliato a preferirlo . 

( Metodo per ottenere la preferenza nel mercato ) . Quest’idea no*, 
vù soggetta a contrasti , nè ad eccezioni . Pure , alHn di renderla comple- 
ta , io supporrò il caso in cui non si possono offrir le produzioni a miglior 
mercato degli altri popoli venditori ; qual sara dunque allora il mezzo di ac- 
quistar la preferenza ? E’ desso più semplice di .quel che non si crede ^ 
insogna almeno livellare i prezzi , ed offrire un genere più perfetto . Al- 
lena la qualità del genere supplisce al prezzo minore , ed il mercato si 
Volge a hencheiu dell’accorto venditore. Ma io lascio un oggetto che di- 
pende dai principj d'industria nazionale, i quali per adesso non debbone 
ibtniar lo scopo do’ miei ragionamenti . 

Per applicare con facilità queste dottrine al valore attuale delle pro- 
duzioni della Sicilia , cd al valor possibile, io le passerò in rivista co* 
q[ucir ordine stesso col quale si souo annoverate nel capitolo antecedente . 


(a) Io non credo che qui 1’ autore intenda parlare di commercio di 
economia, il quale è luit’ altro, come si sa, che la permuta del proprie 
genere con quello dell’ altrui . 

òaggio sulla tiiiciiin , % 
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Primo genere di produiioni . 


( Grano , e sue diverse qualità ) . Grano . Si 'riconoscono cinque 
qOalita di grani in Sicilia : la prima è quella di Termini ; la seconda di 
l'erraiiova ; la terxa di Girgenti e Alleata ; la quarta di Sciacca j la quin- 
ta di Catania (a) . 

( Prezzi analoghi alle qualità del grano ) . E’ chiaro che , quarda 
si calcola il prezzo dietro la sola qualità , il massimo si lìsserk per il 
DO di Termini , ed il minimo per quello di Catania . / 

( Mrtodo che si tiene in Sicilia per assicurare la qualità de' g'ani ) . 
E’ da sapersi che il governo prende una conoscenza esatta di tutte queste 
qualità , perchè , nel fissarne il prezzo , rende una specie di gnaranligia 
sul grado maggiore o minor di bontà di questo geneie . Ed è ciò tanto 
veto , che i grani , i quali non vanno soggetti a questo esame , si consi- 
deiano c< mc di uua malsicura qualità , e il loro prezzo « fissalo ne’ mer- 
eati dalla legge invariabile della coucorreuza (i) . 


(a) Il numero delle qualità di grano che si conoscono in Sicilia « 
di gran lunga maggiore di quello che qui riferisce il Sig, Welz r poten- 
dotene indicar più di vtnti . Egli è però vero che agli occhi degli esteri 
«onipraiori , venendo confuse ne’ caricato] tulle le varipià e specie di quel- 
lo , le loro differenze si riducono a le poche cittie dall’autore. P. e. nel 
caricatelo dì Termini abbonda la gastigghiuna , la trentina e \n cannizzaral 
in Terranova la parniintedàa e trentina . In GirgeiUi e Licata la parmin' 
tedda e frumento ruischiu ; in Sciacca la Samhucara ed altri molti ; a Ca- 
tania la scmenzella , eannizzara , gurria , paolo ,<.eastigghiuna , scamzza , 
inajorca , cannarnasca , tninmìnia . Dalla qual differenza d’ immissione ne’ 
caricato] è ragione il coltivarsi ne’ vicini luoghi più questa che quella 
specie di grano . 

Ai caricato] notali dall’ autore p. a3. bisogna aggiungere Marsala , 
Palermo e Siculiana . 

•(i) Al// ordine di annona i grani si dividono nella Sicilia in grani 
di caricalojo e grani fuori caricatolo . / primi son quelli che^ si portano 
al caricatojo , i secondi son quelli che rimangono ne' granaj partieolari . 
Questi sono di qualità indeterminata ; quelli appartengono ^ ad una delle 
cinque classi annoverate, perchè si esaminano , portandosi al^ earicatojo , 
dagli agenti del governo incaricati a tale oggetto . Quindi i compratori 
sono in certa guisa assicurali della proporzione tra il prezzo , che si Jis~ 
sa, e la qualità o il fruttato del frumento di ciascuna speoie , 

Ac//’ anno i8i5 i prezzi per queste cinque specie furano i seguenti 
per ogni salma', erano talmente elevati che li inendici nwrivan di Jame . 
Prima specie .... 6 onde 20 tari . 

Seconda 6 i4d® , 

Terza 6 «o ’ 
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( PnmtcUo tra i grani di Sicilia , e quelli di Napoli ) . I Siciliani 
pretendono che il forano di Termini sia di una qualità migliore di quello 
del regno di Napoli ; che quello di Terranova sia del tolto simile a quel- 
lo di Manfredonia ; che quello di Girgeuti e Alleala pareggi il grano di 
Traili e Harlella ; e che tulli gli alili siano aflatio simili ai grani di Ca- 
labria : s’ egli è ciò vero , da una parte si de.duce la superiorità della Si- 

cilia sul regno di Napoli , e dall’ altra la perfella coneorreuza (a) . 

( f 'nnlnggio per li grani di Napoli ) . In questo paralello pelò , il 

regno di Napoli ( Lencliè iioii sino a quel grado che si poliebbe j ha un 

peso di trasporlo meno gravoso che ((ucllo di Sicilia . Quivi , per ogni 
salma che si trasporta dall’ interno sino a Palermo cd a Messina , evvi U 
spesa di circa 24 lari (b) . 


Quarta fi o 4 d ® 

Quinta fi 00 ® (a) 


* (a) il miglior grano del Regno di Napoli è quello dì Manfredonia, 
al quale non si erode eguale in Sicilia die quello di Termini . 

• (b) Ciò che qui dice 1 ’ autore va soggetto a molte correzioni . 
E prima la spesa che costerebbe il trasporto del grano a Palermo dal- 
l’ interno del regno è ben maggiore che tari ventiquattro . Anni sono 
avendone uno de’ nostri negozianti fatto venir per terra in Palermo da 
Girgenli una certa quantità , il trasporlo eli costò tari trontasei per ogni 
salma . Ma ciò , col permesso del Sig. iVelz, non accade ^uasi mai . Tut- 
ti i fruiueiili che ritirano Messina e Palermo da’ caricato] li ritirano per 
mare ; e la spesa dì trasporlo non i allora maggiore di lari cm(|ue per 
ialina. Ed anche in Napoli, ove le vie calessabiii già esìitono , i fiumeiiti 


* (a) Gli Agenti del Governo ae’ caricato]' ben lungi dal fissare le 
qualilà de' grani , cenl'undendole tutte insieme , non fanno che stabilire , 
a qualunque varietà appartenga ognuna di essa , la sua assoluta eummer- 
ciale Loiiià , o, come suol diisi , se sìa rnercantibile e rtcetlibile . Usila 
quale bontà , si come ancora della sicurezza della proprietà de’ grani , il 
Governo si fa mallevadore in quelli stabilimenti . E però , abbenchè pcB 
una generai veduta di pubblica economia , siano stali aboliti , come si è 
detto , gli antichi carieatoj , ove di obbligo i grani tulli commerciabili sf 
trasportavano ; pure si continua- tuttora dai più ad immettere in essi i fru- 
menti , per evitate i fallimenti ad 1 guasti cLo sogliono aver luogo nei 
magazzini de’ particolari . Riguardo ai prezzi , essi vengono stabiliti per le 
eosi dette mete , medio de’ prezzi correnti dal 1. al i 5 . di Agosto: te- 
golanienlo che ha jier oggetto di facilitare ai poveri coloni le vendile de- 
frumenti da mietere , ma ohe «on lascia di essere d’ imbarazzo e di daa-* 
ao all’ ieterne eeramcreio > 

K a 
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( RhparmJ notabili che farebbe Me.isi/ta se i trasporti si facilitassero ) j 
Or , stijza entrare io un calcolo [)iù minuto, basta riflettere che la sola 
Jli'ssiiia, coixumaiitlo in ogni anno circa cento cinquantamila salute di 
piano, paga eli solo traspoi lo cento ventimila once (a) i L’ conseguenza 
cliiaiissima che, se si rendessero i trasporti piu facili, e meno dispendiosi, 
quella ciitìi poIrrbLo in ogni anno farne il risparmio della meta, o di due 
terzi, cioè di sessanta in ottantamila once. 

( Rtsparmj delie altre citta della Sicilia ) . Fallo im calcolo simile 
poi Palermo , e per tutte le eitó del liiiorale , che assorbiscon il massi- 
ino immeio dogli abitanti della .Sicilia , e che d’altronde alimentano lutti 
gli stranieii , che vi giuugr.uo per ragion di traffico, si vede un rtspaimia 
di q'Kdcho milione d’ once , che la Sicilia potrebbe fare sii i soli trasporti, 

( ripplicaiion» di questi princlpj ai commercio esterno ) . Questo pe- 
.Jo riguarda il trafiTico che nasce dal consumo interiore ; ma sfe si volge !• 
sguardo al traffico «sterno , 1’ utilità di questo risparmio diventa più sensi- 
Lile e più inl<‘tessnnte (b) . 

( Scantaggi ai quali piit volte la Sicilia è andata soggetta ) . Si è 
dello che , ad eccezione del grano di Termini , tutti gli altri grani della 
Sicilia pareggiano in qualità q^uelli del regno di N.apoli . Adunque per 
questa parte la Sicilia non può aspirare alla preferenza . Or , quanto ai 
prezzi (tutte le altre circoslati/.e eguali), il vantaggio piega per li grani 
di Napoli , sia per la loro abboiulaiiza , sia per la spesa minore di traspor- 
to : quindi è avvenuto che , a grave suo danno , la Sicilia si è veduta 
spogliala della preferenza , e talora sulle spiagge della Puglia , Measina ed 
altre città limitrofe son corse a provvedersi di frumento a miglior mercato . 

( Importazione di cereali rovinosa per la Sicilia dalla Crimea , dal~ 


di Puglia *on vanno alla Capitale che per mare . Tanto per questa via 
si risparmia a conlionto de’ trasporti per terra . Dai camp! poi ai nostri 
eaiioal. j è brevissima la via; trasportandosi' sempre d fruinenio nel cari- « 
calojo più vicino , Una piccola quantità che va per terra a Palermo dai 
Yiciuì tcrritorj e dal suo medesimo vi giunge su le «arretlo. 

E riguaido al consumo in generale di lutti i paesi deli’ isola , Colti- 
vandosi il frumento da per lutto, e servendo il prodotto del proprio ter- 
reno al proprio consumo , non devono ammettersi da <[iiesta parte che 
tenuissime incalcolabili spese di trasporto . Comincia da qui a venir meno 
il fondamento dei calcoli iilleiioii dell’ autore . 

■* (a) Lo sbaglio dell’ autore passa in questo luogo i termini del cre- 
dibile . il consumo che fa di grano in un anno la città di Palei ino non si 
calcola più di loSooo. saline . lii quanto al calcolo dell' autore ved. la 
preceiilo nota . 

’ (b) Ciò die ho detto delle spese di trasporto del grano die serve 
al consumo delle città del liuorale dell’ isola , può ugualmeute applicarsi 
a quello che se nc estrae. 
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P Egitt» , e dall' America settentrionale ) . Ma la cosa piti sorprond.^nio 
è che la Crimea , e 1’ Egitto , anzi 1’ America stessa , son t'etmte a ver- 
sare i di loro grani e farine , portando vta quasi sempre tutto ii valore 
numerario cfifettivo , stalle coste di queHa stessa Sicilia che è stata e cito 
potrebbe essere ancora il graeajo di Europa . Questa importa/.ione rovino- 
sa potrà solamente prevenirsi col dare ai grani indigeni almeno un valor» 
eguale a quello degli altri popoli ; « ,'ppr aprirsi una sorgente di ricch'*z- 
te coir esportazione , è nccMsario che questo valore si renda seusibilmun- 
te luluore • Quoi.to Valore minimo nel mercato generale sarà nello slesso 
tempo il massimo nel mercato interno , e quindi 1’ abbondanza verrà' in- 
nestasta all' utilità ; cosi che, I’ una crescendo, l'altra dal canto suo cre- 
scerebbe del pari , ed ambedue concorrerebbero a stabilire nella Sicilia una 
costante preferenza , che renderebbe inalterabile la s»a floridezza . 

( Ragione della lunga insislema sul valor» de' grani ) . II» insistil» 
un poco sul valore attuale e possibile de’ grani della Sicilia , perchè gli 
stessi pi'iricipj sono applicabili a tutte le altre sue produzioni, e special- 
mente alle cereali . Intanto scorrerò rapidamente sopra ciascuna di esse , 
pregando il lettore di toner sempre fìssa la mente alle dottrine che ho sta- 
bilite co’ ragionamenti , ed ho suggellate colle osservazioni . 

( Scarse produzioni della Sicilia ) . Granone , orso , /ave , eeci , f<t^ 
gioii , eie. Le produzioni di questa natura sono cosi scarse in Sicilia , 
che talora vi vengono importate . L’ esportazione , quando avviene , vi ò 
mollo tenue , c nell' «eonomia della Sicilia la venaita di questi generi 
forma un oggetto di poca considerazione (i) (a) . 


(0 II basso popolo , e soprattutto quello delle mofUagne , invece del 
pane di frumento fa uso del pane d' orso , Quante conseguense da questo 
solo fitto/ 

Gl' Inglesi e gli Americani fanno gran consumo di quei pomi di ter- 
ra . che Sono conosciuti sotto il nome di palate. Nell' anno iKi5 o i8i6 
furono le paiate che salvarono la Svizzera dal /lagello ddla carestia . Se 
l' uso ne fosse introdotto , ed esteso in tutti gli nugoli della SieiH* , ognun, 
eomprende quanta utilità e quanta risorsa n • otterrebbe . 

* (a) lii orzo , fave , ceci e fagioli , come ancora di farro , lupini , 
piselli , lenti c ciotuebie dall’ autore non ricordate , non è piccolo il eon- 
siiino che si fa nell’ interno dell' isola . Generalmeote’‘presso di noi è 1’ or- 
zo che si dà ai' cavalli anziché. 1’ avena , la quale non si suol molto se- 
minare nei nostri campi . Mi piace di avvertire però che in quest amm 
se n’ è seminata da alcuno al di là del solito dietro le ricerche fattene dai 
provveditori per la cavalleria austriaca • In quanto alle anzidette legumi - 
. uose, servono ad uso di cibo nell’ interno del regno , dove sogliono an.'h# 
e iiiollissinio adoperarsi a Galloria da’ terreni sfruttali dall» cereali . Egli 
è però vero che non ne va all’estero che pochissima qii^nlil'a In quan- 
to al loro trasporlo , quando convenisse di accrescerne ia coltivazione per 
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( Cagioni di questa scarsezia ) . Questa icarse/za ti«n 3eve attribuirsi 
alla niaacanza delle ricerche, ma ad un’induslria malainenle indiritta , e 
alla poca utilità che si ricava da' generi di siilaUa natura . Le spese di 
trasporto gravitano su di essi a preferenza degli altri generi , perchè ad 
un volume assai grande e mollo pesante deve assegnarsi un valor minore 
a quello fissato dagli altri offerenti , mentre d’ altronde questo valore per 
la fjualit^ del genere suol’ esser generalmente assai tenue. Nel prescegliersi 
gli oggetti di smareio , quando il trasporto è gravoso , si preferiscono ([uelli 
che nel lainor volume possibile offrono il maggior vantaggio . Gli sgricol- 
tuli sentono questa inassiraa , e , coiifermatidosi ad essa , akhando- 
nano la coltura de* generi che non offrono questi requisiti , c intanto 
manca al popola una sorgente di ricchezze, che la natura del suolo apri- 
rebbe all' industria , quando fosse spogliata di oslacrdi . 

( Sommacco . Luoghi dove si raccoglie ) . Sommacco . Di questo ge- 
nere abbondano Alcamo , Carini , Monreale , Trapani , Girgcnti , Termi- 
ni , Terranova e Militelio . Una scarsa quanliiè se ne raccoglie anche nel 
territorio di Messina , alla Scaletta , a Giampellieri , e Fiumara di San 
Michele . 

( Sun miglUr qualità ) . Alcamo e Trapani danno , senza dubbio , 
quello della miglior qualità : quello di Militello , e dal circondario di Mes- 
sina si valuta come di seconda qualità ; gli altri luoghi offroue il meno 
buono (a) . 


« 

inviarle fuori del regno , esso costerebbe pochissimo trasportandole dai ca- 
ricalo] a Palermo e Messina per via di mare 5 ed anche mono del fru- 
mento , atteso il peso loro specifico minore del peso di questo . li quindi 
ia ricordo ai leggitori le considerazioni fatte di sopra a proposito do’ gra- 
ni . Dell’ uso delle patate poi è ormai cosi vecchio presso noi 1’ argomen- 
to , ehe potrebbe quasi cominciare recarci fastidio . Voi insistete sulla 
introduzione delle patate . tsse , dite voi , potrebbero salvarci del flagello 
della carestia . Io insiste perchè si proccuri il modo di prevenire questo 
flagello ; la quale cosa è in Siailla ^1 facilissima consecuzione . Vi ram- 
menti del desiderio del grande Fnriifo . Gli agricoltori sicllliani sono bea 
lungi dal ritrovare il giorno dì Domenica apparccehiain sui loro semplice 
desco un pollo ristoratore . Ma per Dio che non manchi almeno ai pro- 
duttore del frumento un tozzo di negro pane ! 

* (a) Si è moltissimo estesa e si va sempre di più in più estendendo 
ÌB Sicilia la coltivazione del £o>iiraacco , si per le grandi ricerche che 
^ fanno gli esteti della sua polvere , c si pel confarsi che fa questa pianta 
ai terreni sabbiosi, e leggieri, e il non sdegnale anclie i luoghi più alti 
e i meno adulti ad altre coluv&zinni . Io ne ho vidutc della bellissime 
piantagioni sulle più grandi allnie della monlagua di S. Calogero , non 
lungi da Termini. E quindi rtp«to una svista, il credersi che si è fatto 
dall’ autere della Topografia di i’jaleimo , che il Sommacco sdegna i /«e- 
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(^Metodo col quale sì prepara') . L« fitj^lla del Siim macco «i comiii- 
oii a seccare ne' primi piami di agosto: allora si t.igliauo i rami d«-IIa 
pianta (i) , si mettono all' ombra , c in seguito si portano ai luohui de- 
stinati a polverizzarli . 

( Cerne si trasperla ) . Sogliono ì Siciliani metter la polve di sum- 
mr.cco in sacohi di tela poco compatta , ond' è cha se ne disperde una 
sensibile quantità . Nella macina non si usano le precauzioni necessarie per ' 
impedire eh# vi si riuniscano delle materie eteiugcuee, clic ne degradane 
la rjualita (a) . 

{Sua quantità ed esportazione). Si crede che in ogni anno se ne 
abbiano circa trentamila cantaja . I pili forti contratti di (jucsto genere si 
ftitino in Palermo . La meta e forse due terzi si spediseono in Inghilter- 
ra , e se ne Ta lo scarico a Liverpool da dova passano ai mauifatlu rieri di 
Manchester, «he l’impiegano a fiisare li colori, e ad altre preparteioni 
chimiche ; un’ altra porzione si spedisce in Napoli , Civitavecchia , Livor- 
no , Genova , Amsterdam , Anversa , ed America . In Sicilia se no fa poco 
oonsiimo , perchè non vi è che mi piccolo numero di cattive concerie (b) » 
( Coneorrenza da temersi ) . Sii questo articolo devo l«m«rsi la con- 
correnza della Spagna «he ne abbonda infinitaiuemo , e che l' oltre in 
imnli di maggior numero nell’ estensione del suo immenso liilorale . Può 
1* Sicilia prevenire 1’ abbandono da cui viene minacciata , e , non poieiide 
acquisv^ro la preferenza, almeno rivalizzare con successo (z) • Per riuscir- 
vi essa ricce offrirno sempre piu in maegior quantiih , e perfetta , ed « 
prezzi pnssibilmcvte minori . Se le comunicazioni coi luoghi di deposito si 
rendessero facili , ed il trasporlo ch« vi gravila cos'i addivenisse meno 
dispendioso , la quantità si tccieicerebbc , e con essa anche il guadagno . 


ghi mollo elevati , Presso di noi si suol piantare ben’ anco in mezzo agli 
ulivi : pratica che non « da commendare che ne’ recenti oliveti . 

(i) L' arboscello del sommnceo è detto riius coriaria. Colla sue poi - 
vere si dà a' cuoi il colorilo e 'I nudriminto necess irio . 

* (a) Le foglie del Sommacco si recidono vcidi , ed è sul suolo che 
si fanno seccare . In seguito si raccolgono in fasci e si battono all' oggetto 
di separarne la foglia che poscia si polverizza. Non c guarì si soao fatti 
de’ regolamenti diretti ad impedire il mcsoolameato di altre polveri in 
quella del Sommacoo : siccome ancora che se ne estraggano le pianticel- 
le . Il primo di questi regolamenti non ha servito che d’ imbarazzo ; il 
srcoiidn , facilissimo ad eludersi , non presenta per altro nella sua eiacu- 
z one r iinagìnaiaiio utilità. 

* (b) III Sicilia si fa poco consumo di polvere di Sommacco nello 
concerie, per la ragione , che vi si fu uso di altre sostanze noclio di prin- 
cipio astringente , tra le qii.*!i moltiisiinu del frutto della monella . 

(a) Uno de' mezzi da rendnr* ricercata la polve di summeeco t quel- 
le d' impedire che vi si immesoolino sostarne straniere , 
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Allora un nia>glof numero di nomini si applichcrebTiero a ^esta tpeéla 
di smercio , e le darebbero una più estesa importanza . Cosi una larga 
■(>rgente di riocliezze si verserebbe sulla Sieilia dal porlo di Palermo , e 
più ancora dal porlo di Trapani tanto vantaggiosamente situato , e tanto 
negletto (a) . 

( Pelli , ed esportazione di esse ) . Pelli . Soii' oggetto d' industria le 
pelli di capre, di capretti, e di agnelli. Di esse si fù un esportazione 
considerevolissima dal porto di Messina ,• cominciando dal mese d'ottobre 
sino al mese di marzo . Quelle ehe sono preparalo colla concia si spedii 
scotio in Germania, le altre in Inghilterra (i) . 

( Mezzo da render ulilile questo rem» di commercio ) . In quel depo- 
site generale ti trasportane da tutti i punti della Sicilia . Non dubitando 
della ceutiuuazione delle riehicste se ne potrebbe mantenere il soli- 
to prezzo , e quindi lutto il risparmio che cen una più facile conimu- 
Bicazietic si otterrebbe su i trasporti , ridonderebbe a beneticio de' vendi- 
tori . Queste risparmio sarebbe considerevole perchi- le pelli d'agnello si 
raccolgono al deposito generale di Messina dai paesi i più dilhcili e i pik 
remoti (b) . ' 

( Tartaro , e sue ricerche ) . Tartaro (a) . Come «no de' prodotti 


• (a) Io fo riflettere ohe la coltivazione del Soinmaceo *’> fa princi- 
palmente ne’ luoghi vicini al mare e presso i caricato) . Ji però di quanta 
poca faciliiazioDc non sarebbero le vie carrozzabili al commercio di questa 
derrata^ Non intendo conchiudore con eiè che anch’ esso non se ne gio- 
verebbe. Ma solo vo dimostrando come l’ autore è liisiiigato iu lutto dal- 
la sua idea favorita, c trasportato da spirilo di sistema 

(i) Le pelli bianche di agnello sono ria rcatissime in Germania do^ 

’ ve si spediscono a mezza aoneia . Si vendono dal mese di settembre a lut- 
to aprile . 1 prezzi si Jìssano in Messina dove se ne fu il m»rca>o . GV In- 
glesi amano di aver le pelli brute per riserbarsi tptell' utilità che nasce 
dalla mano d' opera , e per esimersi nello stesso tempo dal pagare i di- 
ritti di dogana , che in Inghilterra , sulle materie preparate , si fanno 
gravitare eccedentemente , per tener sempre in attività le forze ehe ci dan- 
no le sue cosi belle e così solide manifatture . 

* (b) E’ iu Palermo in Catania in Messina e nelle altre grandi eiltù 

del Pegno dove si scanna la maggior quantità di oaprelti c di agnelli , 
c da dove quindi le pelli ne polrauiio facilmente giungere per via di ma- 
re in qualunque luogo sarà giudicato il più adatto per esserne il generale 
de posilo . Al presente esso non si trova particolarmente m alcun luogo j 
imbarcandosi pelli di agnello m tutte le citta commerciauti del lilturale , 
e soprattutto in Palermo . • 

(i) Per purifears il tartaro potrchbesi adottare il processo di Mont- 
pellier fondato sulla proprietà che ha il tartaro acido di potassa di esse- 
re pechissioio solubile nell' acqua fredda e mollissimo nell' acqua calda. 
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J>ìù abbondanti della Sieilla è il vIb« , ké* ti deducé ebe prodigiosa de- 
v’ essere la quaiiiila del tartara, che si «ffre come oggetto di irafllco • 
Evvi del bianco e del rosso, e da esso si manipula ben anche la crema- 
Gl’ Inglesi ne fanno un’ uso abbondantissimo nelle loro mamfalliire , e ven- 
gono perciò avidamente a domandarlo dai Siciliani . Ecco dunque un’al- 
tro genere , il risparmio del di cui trasporto cederebbe a beneficio dei 
venditori , 

( Tartaro hianeo t rosso ) . 11 bianco si raccoglie dalla costa del mez- 
zogiorno , cominciando da Catania , da dove si ha la produzione del vino 
kianco . Se ne possono avere quattro a cinquecento caiitaja per anno . 
Il rosso 11 ha da Mclazzo, Mascali , (ìiarrc , ed Acireale. Se ue possono 
avere circa 20 mila cautaja per anno . Questo ordinai iamenle è cattivo 
perchè non si ha cura di farlo Leu seccare e cernere . Se ue fanno le 
spedizioni per Inghilterra, Francia, e Amburgo (a). 

(^jttranci e limoni. Loro quantità ) . yéranci e limoni. Questi frutti 
sono lu Sicilia d’ un abbondanza incredibile . Indigeni dei climi dei mezzo- 
giorno , sono desiderali ed apprezzati ne’ paesi del Nord, ove si pagano a 
earissimo prezzo . Potrebbero quindi far 1 ’ oggetto d’ uà ulilissimo coui- 
Biercio quando a poche spese fosse agevole di trasportarli sul lilloiale (h) . 

( Loro qualità fd rsportatiuni pel MeJiterranro ) . Gli aianci di mi- 
glior qualità sono quelli delle vicin anze di Palermo , l'usa, Misiielta , sau- 
to Stefano di Caiiiastra . Troppo delicati non resìstono alle spedizioni lou- 
tane : si spcdisco'no in Napoli, Roma, Livorno e Genova, l’iesso a,Mcs- 
siiia ve ne ha in piccola quarilith , e sono più durevoli degli altri (e) . 


eli lisi d'ila crema di tartaro sono numerosissimi . Da questo sale si estrae 
f acido tarlrico . Se ne fa uso in farmacia pep preparare diff erenti sali , 
come il sale vegetabile o lartrato di potassa , il sale di seègnetle , eie. 
la tintura si adopera per fissare i colori . 

* (a; Tutti I luoghi sopraDnominali dall’ autore si ritrovano sulle spiag- 
iiiariiiime dell’ìsola, e da ognuno di essi il tartaro può partirne ptr 
fuori senza il bisogno del comiuodo e del rispai mio di ^na carretta . xMa 
l’autore rinviene da per tulio (juesto bisogno . Se noi facessimo coll’ e- 
stcro un gran negozio di pesci freschi non vi ha dubbio che il Sig. Wtlz 
traverebbe esservi di grande irapedmieuto il non aver noi strade carrozzi 
zabìli . 

” (i>) Questa poi supera tutte le altre . Se non mi manca la memoria ( 
io non bo grim fatto incontralo degli aranci pollati a schiena di mulo. 
Messina e Palermo sono sulle spiagge del niaie ; e ci siano o no in Sicilia 
strade carrorzobili , non vi sarà cerlaijienlo difi'ereuza e risparmio tra !• 
quuiiiita e le spese di trasporlo degli aranci e limoni che n* verranno 
esportati . 

’ (c) Gli aranci di Messina sono preferiti dagli esteri a quelli di Pa- 
lermo . Ala ciò nasce solamente dal difetto di aUtnzione e di cura che vj 
Saggio sulla Sicilia . L 
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f*<^( Epoca lidia di loro raceollU , od esportazioni pel Nord ) . L' q>«- 
ca farorkvole alla loro raccolta è dalla meth di novembre sino ai 20 di 


griinajo . La maniera di coglierli dall' albero , e di fama le casse Invilup- 
pati nella carta , è come quella che si adopera per li limoni . Ot^ni aas- 
aa è capiente di a ^00 , secondo la qualità . Si fanno le spedizioni di 
questo frutto per Amburgo , Amsterdam , c il resto del Nord , di circa 
i 5 a 20 mila casse - Per Marsiglia e Trieste se ne spediscono circa a 10 
in 12 mila casse. 


( dhbondanza ed esportazione de' limoni ) . Di limoni il solo territo- 
rio di Messina ne produce i 3 o mila casse la dì mi maggior parte si spe- 
disce per Amburgo , Anversa , Amsterdam , Copenaghen • Pietroburgo , 
Dnnziea , e il resto passa a Livorno , Trieste , Venezia 1 ed altri paesi del. 
1 ' Adriatico . 


( Epoca della loro raccolta ) . La raccolta de’ limoni , che chiaman- 
si pnmo fruito , si fa in settembre ; e si spediscono a Trieste, d'onde 
passano nell’ interno della Germania sino a Vienna . 

( Lfinoni di Palermo , Catania , j 4 ci , Lentini , e Militello ) . I li- 
inoiii di Palermo non resistono a lunga navigazione; pei ciò si spediscono 
per li porti dell’Adriatico e del Mediterraneo. A Catania, Aci, Lenlini, 
e Militello , se ne fanno da 18 a 20 mila casse ; di cui un mezzo o due 
terzi pet li viaggi lunghi , e gli altri per Trieste. I buoni alla lunga na- 
■vigazionc si raccolgono alla fine di marzo . Tutta la Sicilia produce limo- 
ni , ma i soli luoghi nominati son conosoiuti per 1’ esportazione in paesi 
stranieri (ai . 

( Facilmente si guastano ) . Si si che questi frutti non possono co- 
gliersi dalla pianta , come tanti altri , prima di giungere alla loro iiuluri- 
tb . Delicati di lor natura , e soggetti più facilmente all’ attacco della fer- 
mentazione , che la temperatura de’ magazzeni ove si ripongono sviluppa , 
«d accelera , vanno subito a perire se la loro spedizione viene atlrassata . 

( Cagione di questo danno ) . Intanto è necessita di teiiervcli cosi 
ammonticchiati , perchè le precauzioni le quali si usano per preservare 
quei «he si spediscono nel nord , richieggono una lungliczza di travaglio 


ha in quest’ ultima citlù a farne una scelta scrupolosa , e ad incartarli nel 
miglior modo per non guastarsi ne’ lunghi viaggi di mare e di terra . Sul- 
la fine del passato marzo ho fatto un viaggio .per Napoli in compagnia di 
un Francese , che ne aveva spedito da Palermo un considerevole carico 
per Marsiglia , il quale mi assicurava che molti suoi corrispondenti di 
Germania e di Francia non ne commettono più che a Messina j o in Pa- 
lermo a lui solo , perchè sicuri della sua scelta , e del suo metodo di 
spedirli . 

* (a) Vfd. le due note antecedenti , ed applica ai limoni quel eh' io 
ho detto là degli aranci, delle ragioni della preferenza di quelli di Messina 
a que’ dì Palermo , e du’ luoghi che li producouo . 
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die nflu verrebbe compensala dal bassissimo prezzo fissalo presso di noi 
dalla loro abbondanza . Però se le interne spedizioni fossero rapide , il fra- 
cidurne noti iscemerebbe pel camino (a) la niciee del venditele , il su» 
giiacla£;no aumentalo non gli consiglierebbe di farla piuttosto perire sul cara - 
po , e d’impiegare il tempo a’ travagli di maggior utilità > ed il genei-e 
giungerebbe più sollecitamente ai luoghi di consumo . 

Io mi riserbo di ritornare a quest’ oggetto quando parlerò dell’ agr» 
di limone , 

( Gomme , loro quantità , specie diverse , e luoghi di produsione ) . 
Gomme . La Sicilia ne abbonda di vane specie , e tutte di una utilità c('- 
«osciuta . (jirgerit! , Alicala > ed altre contrade adiacenti ne producono ia 
quantità ; pero il prodotto non oltrepassa mille caniaja • Pare che la rac- 
colta ne sia p»ao curata , e ohe d’ altronde non si ccrelii di purgarlo dai 
corpi estranei i e di farle ben seccare , onde sorgono le frsqucuU dogliau- 
re de’ «oinmittenti . 

( Quest' industria pressechi spenta dalla difficoltà de' trasporti) .Pe- 
rò questa produzione , che si offre nelle parli più interne di quella terra , 
è pressoché posta in abbandono per la diflìcoltà del trasporto . Quan- 
do questa si togliesse , il clima favorevole farebbe coltivare aon successo 
questo ramo non ispregevole d'industria siciliana. 

Appendice . 

( Stracci , e loro esportazione ) . Stracci . Da Messina le ne espor* 
inno in grandissima quantità per 1’ Inghilterra e per 1’ America scttenirio- 
nale . Questi si raccolgono da lutti i punti della Sicilia , e apecialinente 
da quei villaggi miserabili , che sono come sepolti nelle sue valli più in- 
terijc (c) . Uopo è percorrere tutta la Sicilia per aver di questo genere in 


* (a) I limoni fanno adunque dall’interno della Sicilia un canimine 
eos'i lungo da cagionarne l’ infracidimeuto ? K costruite le vie carrozzabili 
arriveranno più presto per una ragione non espressa dal Sig. Wel/. ? td 
il guadagno allora iie sarà cosi grande che non tornerà più eonto di farli 
perire sul campo ? E cosi manderemo all’ estero più limoui , c migliori 
lirnuiii ? E ({(lindi sarà subitamente aumentata la riecliesza nazionale ? 

(il) Le gomme si possono raccorre in lutti luoghi dell’ isola abbon- 
danti di ({ucgli alberi che le producono, come, melo , prugno , pesco , aU 
biceeco , ciriegio , e più di lutti dall’ cstroguh/s cretieus ^ che da la dra- 
gante delle cfliciiic . Di quasi lutti questi alberi ne sono zeppi i luoghi pres- 
so le marine. E quindi a tuli’ altro si vuole asci i vere la trascuratila di que- 
sto prodotto , che alla difficoltà di mezzi di trasporto . L’ piuttosto da di- 
re che la industria, simile in ciò per avventura alla forza vitale, non si 
inauifesla ne’ jiuiiii meno mqinrtanli , che a proporzione eh’ essa ridonda 
nelle naiii più nobili e principali . 

* (c; J,a j*sriggior quantità dtgli stracci s’incontra c raccoglie nelle 

La 
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abbondanza. Quale utiliil, non so ne Iran ebbe se i trasporti fossero facili, 
e di paco costo CO C») ^ . . . 


{traudì club, dove il consumo è maggior* di panni, stoffe, e t«lc di ugni 
maniera . Del resto non si può dire r|uaiilo sia grande il eomtncrcio che 
*e ne fa a minuto dai nostri mendicanti. Speriamo di veder «rescere sem- 
pre più questa pregevole classe di negoziatori . 

(i) (Quanta uing^iore utilità ne trarrebbero i Siciliani se laddove es- 
portarli sapessero farne uso nelle proprie cartiere ! I Genovesi «he ne fan- 
no il trofico soli (fucili che , sotto forma di carta , riaonducono alla Si- 
cilia t Suoi stracci , rendendola cosi tributaria della loro industria (a) . 

* (a) Al prodotti del primo genere menzionali dall’ autor* fa d’ uop» 
aggiungere i seguenti. Hcl terzo libro si sapr'a la ragione per la quale so- 
no stati da lui trascurali . 

ristucchi . Frullo a seme verde o biancastro , secondo che appartie- 
Ee alla Pistacia vera o alla Pistacia Irifolia . Presso noi è piu piccolo di 
»{iicllo die si produce nel Levante. Viene più particclariiiente ne’ con- 
torni di Piazza , e di Caltagirone . Si suole esportare da Catania c Sira- 
cusa , per Genova, Livorno, Marsiglia e Trieate . Oltre il consumo che 
cc ne fa nell’ isola ne va m cenimcieio la quautita di «cuto e piu salme 
per ciascun' anno . 

Jiiso . Il migliore è quello della lìoccclla fra Termini e Ccfalù. Al- 
tre considerevoli ris.ije esìstono in altri luoghi dell’ Isola . 

Vrutta fresche s. Molla (|uatitilà di frutta fresche s’imbarcano conli- 
niiameiiir per Malia sulla spiaggia nostra miTidionale . 

Fichi secchi . Ke vanno in non piccola quantità a Malta , a Napoli 
e in alili luoglii . 

Puerile . .Se ne imbarcano , per Trieste , Venezia , Liyoruo , Geno- 
va , e Marsiglia . 

Pelli di capre e di coniglio . Ved. la nota * (b) p. 8o. 

Mutulorle ^ Carrube^ Uve passe, pnssoline . L’ autore le annovera, 
non so percliè , nelle produzioni di secondo genere . 

Corieindri grmnaullo galla e arancini . Si estraggono da Palermo . 

Marmi. Se ne contano in Sicilia dugeiito e più varietà, alcune delle 
quali moliissinio riceroale . 

V . Jackson Rejhctions on thè commerce of thè mediterranean . Loti- 
don ibo4. 


* (a) Alcuni saggi di cartiere sì sono eseguili ue’ passali tempi in Si- 
cilia ; ninno de’ quali è stalo però coronato dal successo che si sperava . 
Con migliori auguri , più set-ili c solidi capitali , e maggiore intelligenza 
che fin’ ora non si è fallo, è sorta alla fine da pochissimo tempo una 
callida , della quale si aUendono con impa^ieuza i piimi riiultanienli . 
Si ha ragione di confidare clic i Genovesi perderanno bentosto il vantaggio 
c la soddisfazioue di farci riprendere e pagare i nostri stracci a peso di argeut». 
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Secondo genere di produzioni . 

( Coloni , ed esportazione di essi ) . Coione . Si coltiva con grandis" 
lìmo successo in Patti, in Catania, «d in altre contiaio presso 1’ Ktiia . 
Quallroniila cj^iUaja nell’ anno scarso si esportarono per la Svizzera , Fran* 
eia, ed Inghilterra. L’America è venula in concorrenza; ma, se la Sici- 
lia offrisse un prodotto di miglior qualità, ed a prezzo minore, otterreb- 
be almeno de' vantaggi notabili . Ecco una nuova prova di quello che si 
è delio antecedentemente. 

( Cotoni di miglior qualità ) .<I cotoni di Biancavilla , Altavilla, 
Pachino, e Giardinelli , sono piìi apprezzati, e ricercali in Svizzera , Ale- 
magna , e Francia . Quello di Bianeavilla si distingue per la sua bianchez- 
za . I fabbricanti della Svizzera e della Germania lo mettono al paragone 
di quello della Luigìana . Il suo prodotte è circa iSoo cantaja . 

I coloni di terza qualità sono quelli di Terranova , Borgia , e S. Ca- 
terina . 

Tulli gli altri si sono classificati per cotoni di terza qualità . 

( Osiervazione interessante sulla coltura de' coloni , ) La coltura di 
questo genere si va rendendo pressoché generale , ma la Sicilia saprà ben 
prevenire i colpi della concorrenza ; da una parte ranltiplicando e miglio- 
rando il suo prodotto , e dall* altra ofirendolo sempre a miglior mercato . 
Questi mezzi da ottener la preferenza debbonò animare i Siciliani a colti- 
vare il cotone anche nelle parti più interne , ma a renderne cos'i leggiere 
le spese di trasporlo nome se fosse coltivato presso al mare . Un sistema 
così ben combinate sarà sostenuto dal talento dell’ industria , che s’ anderà 
gradatamente perfezionando •* dalla bontà dalle terrò , e ,dal favore dal 
dima . 

( Espediente per migliorarla ) . La semenza indigena spesso s’ im- 
bastardisce , e allora il prodotto deteriora , e scarseggia . Si rimedia a que- 
sto ineonvenienle usando delle semenze straniere : io crederci preferibili ^ 
quelle della Luigìana in America. Non lascio d’ insinuare parimente le 
stesso genere di coltura, che si è introdotto in quell’ industrìeso paese, e 
la pratica de’ regolamenti , che lo hanno portato al maggior grado di per- 
fezione (l) (a) . 


(i) /o mi propongo di far conoseere minutamente quest' oggetto inte.- 
ressante in altro travaglio , che ho già fatto sulla eoltivaeione del Tabac- 
co nel regno delle^ due Sicilie . 

* (a) Avrò occasione dono il Capitolo quinto di questo libro di par- 
lare a lungo del cotoniere ; delle scniciili di nuove specie e varietà di 
esso che si potrebbero introdurre e coltivare in Sicilia ; del miglioramrn- 
to che si desidera presso di noi alla cultura di questa pianta ; dei luoghi 
deve più di ogni altro si dovrebbe allivare la sua coltivazione ; degli inge- 
gni e delle fabbriche da adottarsi e stabilirsi , e dell’ iuuneoso aujisat* 
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( Manna ; • fve diverse specie ) . Manna . Vanno ì travagliatori inèl'- 
picanriosi prr quelle monlagne dove 1’ Orno alligna, e, armati di coltelli 
ad micino , altro non fanno che spogliare una parte del tronco di qnetto 
albero della sua curtaccia m senso \rriicale, e in ordine , dirò cosi, di 
scannellatura . Da quelle ferite scorre il nettare doleissinio , che al con- 
tatto dell' aria si congela in varie forme , e che dopo ore il travaglia- 
tore ritorna per vaccegliere , se 1' acqua o la nebbia non sopravviene a 
distruggere il flutto de’ suoi sudori. Si distìnguono nel commercio tre spe- 
cie di manna : la manna in lagrime , la manna in sorte, e la manna gras- 
sa . La prima ò solida , bianca , Irggiera , dolce e zuccherosa , qualche 
volta cristallina alla superfìcie : sempre sotto forma di stalattiti , essa con- 
tiene più di mannitta che di mucilagiiie (i) . La manna grassa è un' am- 
masso di frammenti agglutinati da un succo viscoso ; ■ essa è bruna , mol- 
le , pesante; il suo udore è nauseoso; il suo sapore è anche tale, ma nel- 
lo stesso tempo è zuecherose; la mucilagine vi è deminante . La manna 
in sorte tiene il mezzo tra la manna in lagrime , c la grassa : non è im- 
piegata che m medieina ; essa è prodotta da differenti alberi : dal frassina 


che sarebbe da tutto ciò per derivare alla industria e finanza nazionale . 
Intanto mi limiterò a riflettere che nello stato attuale di questo ramo 
d’ industria agr^^ria nella nostra Isola , non praticandosene la cultura che 
^ in siti vicinissinu al rnare , o sulle stesse sue spiagge , nissuno sareblM o 
incalcolabile il vantar^fu che dalle vie earrozzabili risentirebbe l’ industria 
a riguardo dell’ auzidella derrata . £ mi permetterò ancora di osservare 
che il consiglio di estendere la cultura del cotoniere nell' interno dell’ iso- 
la datoci dall’autore , mentre serve da una parte a discoprire vie più lo 
spirilo di sistema che dirigo ad un sol punto ed accommoda tutte le sue 
vedute , potrebbe dall' altra nuocere non poco ai nostri veri interessi , se 
non tosse appieno conosciuta' presso di noi, come da’ fatti può conoscersi 
abbastanza , l'indole di questo vegetabile oos'i favorito dall' aria di mare, 
e tanto amico dei terreni piani sterili e sabbiosi delle coste . 

(i) La mannitta è una sostanza eh' entra nella composizione della 
manna , e che fa la maggior parte della manna ie lagrime . Essa è soli- 
da, bianca, inedoroza, crisudlizzabile , e in aghi semitraspan nti . Usua 
sapore è detee : i Signori Gay- Lussnc , e Saussure , n« hanno fatta V a- 
nalisi (a). 

- -fT' ' — — 

* (a) Potevasì 
dall’ opcia del qua] 
e Gaj-Lussac non hanno ancor pubblicato 1’ analisi della Mannite , per 
non averne tuttora otianuto rigorosi cd «salii risultamcuti . V. Xheuard 
Chimica Vegetabile , ht'l. t, 3. del suo Traiu di Chiin. Lle», 


;-'s .f 

aggitifigtfré ,a que’ due Chimici anche il sig. Thenard, 
: si è copiata I’ anzidctla nota . Ma i Siciiori Thciiard 
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orno li «trae in Sicilia, e dalla larice Europea si estrae a Brlanzon . f,a 
manna si ha da'Cinisi, Capace, e dagli stati di Oerace. Gli stati di Gra 
race , passato Termini verso Mistretta , ne producono della miglior i|uili>a 
conosciuta in (ulta 1' Europa sotto il nome di manna di Gcrace (a) , 

( Sua quantità ) . In una buona raccolta se ne hanno i5o mila li- 
bre in sorte, cd altrettante in lagrime . Se ne fanno le spedizioni per tut- 
te le parti d'Italia, per la Germania, Svizzera, Olanda, Inghilterra, ed 
America Non si vende che ne’ iuoglii di sua produzione . 

( Come renderne attiva ed utile 1' industria ) . Pena , perdita di tem- 
po , c una (jnalche opera di braccio sono necessarie per ottener questo 
prodotto , il di cui primitive trasporto è dai monti alle pianure , Se qui 
la spedizione sarà più facile , e poco dispendiosa , il travagliatore troverà 
quei guadagno , che anìmer'a il sue braccio a moltiplicare le sue fatiche ; 
ma se accade il contrario , la tenuità del guadagno io scoraggisce , e cer- 
eherd d’ impiegar meglio le sue forze • 

f Osscrvasione ) . Tra tanti prodotti la manna sembrami la più vici- 
na an essere abbandonala dal maggior numero , se le facili cemunicazioni 
non si affrettano a renderne utile il travaglio (^b) . 

( Sue migliori qualità ) . Intanto tra le diverse qualità che tuttavia 
sa ne raccolgono , quelle di Capace e di Gerace tono le più apprezzate , 
le più ricercate , e d' una vendila costante , e vantaggiosa . Inaridire , o 
scemare questa sorgente di ricchezza, invece di renderla più abbondante , 
sarebbe lo stesso che inasprire la miseria della Sicilia . 


* (a) Dalle incisioni alle Larici non si ottiene che la Terebinlina , 
cd altre resine • La manna è il prodotto del Fraxiaus ornus j o del Erii- 
teifius rotundifolia , come vuole 1’ Enciclopedia . 

* (b) Egli è pur vero che da qualche tempo a questa parte si % 
cominciato ad infievolire il corameroio della manna ; ma ciò h da ailri- 
hu usi alla diminuzioue delle ricerche di ipiesio prodotto, forse per l'uso 
minore che oggi se ne fa in medicina di quello che una volta . Del resto 
basta d fare riflettere , che quando fioriva il commercio della manna in 
Sicilia nou vi si erano ancora costrutte le vie carrozzabili , delle quali ora 
essa gode ^ ed oggi stesso da qiie’ luoghi che sono i più vicini a queste 
vie , come Capaci e Carini , la manna non viene già in Palermo su le 
carrette ; per là ragione che dovendo essa caricarsi negli stessi boschi do- 
ve si raccoglie , e ciò non potendosi quivi eseguire altrimenti che col 
mezzo di animali da sorna, non verrebbe a ninno in pensiero di inolliplicaie 
la spesa , mutando nel corso del cammino i mezzi di strasporlo . 

Ma sia che si voglia di tulio questo , lo contrade dove oggi si racco- 
coglie in Sicilia la manna ritrovandosi in gran parte presso al mare , o 
vicino alle vie carrozzabili , io non saprei convenire , in qualunque siasi 
ipotesi , die Irar si potesse im calcolabile vantaggio pel «omiueicio (S 
quella derrata dalla couiiuuaiione di queste vie , 
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( Zolfo , e sue mimerose TnÌMÌere ) . Zolfo . Sono aLbondantissInì 
in Sicilia le minine di zolfo , ma non tulle J’ offrono di una siesta quali- 
la (i)< Laddove enliare in un deliaglio minulo sopra un prodotto , che 
va Ira i più mtetcss'.mli della Sicilia , e la di cui esporltiione vi fk ver- 
sare delle somme considerevoli , mi conieulerò di offrire invece un qua- 
dro , che ad un solo sguardo offre quaulo si potrebbe dire in molte pa- 
gine (a) , • che ho io slesso veriliealo Irovandnmi sul luogo delle indica- 
te miniere . Non trascurerò intanlo alcune riflessioni , che chiaramente 
faranno conoscere i sommi vaniaggi* che otterrebbe la Sicilia da un imputi' 
so energico dato a questa produzione . 

( Sue qumlità ) . Le miniere tulle potrebbero , migliorata l' industria, 
offrire on prodotto inaggisire per la quautitk , e migliore per la qualità , 
Nello stato attuale il zolfo di S. Cataldo va sotto rubrica di seconda qua- 
lità , e come tale si considera nel traiflco quando gii si assegna un prezzo * 
però è ooDOiciuto, che le sue minierò ne producono anche della prima 
qualità; ma, ignorandosi l’arto di separarlo , si confonde colla seconda, 
ed in questa eoiifusionc il suo valore ue va degradato . 

( Osservazione prima ) . Se quest' arte fesse conosciuta , in ogni mi- 
oìera si farebbe la divisione delle qualità , e sparirebbe quella degradazio- 
ne di prezzo die risulta dalla miscela (3) Il vantaggio che si trarrebbe 
dalla sola miniera di S. Cataldo sareb'be considerevole , perchè da essa st 
Ila i' annuo prodotto di venti a ventiquattro mila_ cantaja . 

( Osservazione seeonJa ) . Se questa industria fosse perfesionata , 


(t) Le migliori miniere sono quelle del principe di Trahia , d(l prin- 
cipe di Pantelleria e de Padri Bened- nini . Il zolfo si depura a piccola 
distanza da caricaloi , che sono : Girgenti, Halnia , e Alicuta . Le spe- 
dizioni si fanno per JnglUlUrra , Prancia , Olanda, Pietroburgo , ed in 
America per le polveriere (a^ . 

(a) l'eggasi il prospetto qui annesso , 

(3) Questa miscela importa un miscuglio di materie eterogenee . Il 
zolfo ben purgato sarebbe di una sola qualità , 


(a) Lo zolfo si depura in ^tutti i luoghi dell' isola dove se ne fann* 
gli scavi , a grande o piccola distanza de’ caricato] . Esso abbonda prin- 
cipalmente in Sicilia nel vai di ISloto , i di cui terreni di sedimenti nc of- 
frono in tutti 1 punti una immensa quantità nello stalo nativo in profondi 
strati orizzontali , e spesso in bellissimi e grossi cristalli . Fra le più auti- 
ohe e più belle Zuiliere dell’ isola sono pur da rammentare quelle di Rad- 
dusa , il prodotto delle quah , richiesio moltissimo in b raucia per la sua 
«ttima qualità , suole trasportarsi a Caiani^, e quivi per vari porli di quel 
paese imbarcarsi. 


Digilized by Google 






'peiUvt fuo^ét 


jr. B. 
•io tara 
taggi *1 ara 


faf 


DENOMjrEZZO 

PREZZO 

TEMPO 

D|I CÀLMa 

DI RICERCA 

di 

MI 

cantaro . 

a cantaro. 

L A V 0 R •■ 

Summati> 




Calati 

(la Tari. 

Tari . 


BifAbA 

8 a aa 

aa a a8 

Ogni anno. 

Grott* 




S. Catai 

i6 a IO 

ao a a5 

Ogni anno. 

c 

>• a (So 

58 a 64 

Solo in tempo di ricerca. 

< 

i6 a 4* 

4»' a 48 

Simile. 

Favara 

i5 a ao 

ao a a4 

Ogni anno. 

1 'Momtegi 

5 a 17 

16 a ai 

Ogni anno . 

j Stretto 

5 a 1$ 

16 a ai 

■Non travaglia . 


5 a 17 

iG a ai 

Solo in tempo di ricerca. 

Cafo d’ 

5 a 16 

1* a 18 

Non travaglia . 

Asaro • 

5 a ifi 

iG a 18 

Non travaglia . 


falli la chimica 
ala. Coasideriai 


in ({ueiti ultimi tempi ; e per 
adunque quali e quanti van 
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tulle Ift qualità poireLbeio portarsi al miglior grado pocsiblle , ed il pret- 
■iiì pifssoehè ^■atldo[^pl!llo r addoppierebbe la rendita . 1-.’ itjeremento dell’ uti- " 
lila reiidereblrc'dl iravaglio delle miniere coniiiuio ; (juclle abbandonate sa-i 
rebbero di nuovo posto in opera •, e una quantil'a maggiore potrebbe oflnr- 
sene ai ricercatori , sempre piu con maggior vantaggio de’ Siciliani (i) . 

( Oiservozione terza ) . Or essendo il zolfo uno di quei prodotti , che 
in molto volume, e peso, comprende un valore tenuissimo, qti'i ricade la 
riflessione già fatta in altro luogo che se ne può rendere il tiafHcu oltre 
dell’ordinario vaniaggioso collo scemare le spese di trasporto. 

f Osservazione </uarla ) . Rifletto ancora , che coloro i quali intra- 
prendono lo scavo delle miniere spesso irovansi , per le scarse risorse dia 
ne traggono , nella necessita di prender denaro ad interesse pel pagamento 
giornaliero de’ bracciali ; e questo interesse è sempre eccessivo , perchè i 
•apilalisli credono giusto uscir dall’ ordinario , quando sì tratta dì far b' iiu- 
prunio agli intraprendenti di lavori , la di cui utilità si esagera in simili 
occasioni. E ben si comprende che questo interesse è una vera imposiiio- 
ua sul prodotto della iniuicra , 1’ utile della quale ne resta perciò di- 
minuito . 

( Osservazione quinta ) . Io vado rilevando tutti questi inconv*- 
nienti , jier nciiiamarvi l’attenzione di coloro che hanno il potete di di- 
slruggcrfi , e per rendere .setnprepiù palpabile la necessita di offrire un iu- 
denmzazioiie sul rinfranco delle spese di trasporlo . 

( Osservazione sesta ) . Le parti che coinpongoMO il sistema di que- 
sto irallico sono cosi strettamente legale Irà loro , che 1’ una serve di soc- 
corso all' altra quando si muove per la sliada dell' utile , e l’ima disordi- 
na r altra quando si va per lo camolino dalle perdite. Cosi il risparmio di 
iraspi'rto auinciilerebbc 1’ utile delle miniere ; coloro che vi sono addetti 
avrebbero mezzi da renderne il travaglio animalo ; il travaglio animato 
concorrerebbe ad aumentar la ({uanliià dei prodotto , e a perfezionarne la 
qualità ; ed ni Gue da questo auiiieiito , e da questa perfezione , 1' utilità 
diventerebbe massima . 

( Miniere di S»rgtva ) . Prima di Gnir questo articolo lUi piace di 
dire ima sola parola delle miniere di Sorgiva , dette ancora comiiueiiirnte 
di Sommalin» (>) . Essi producono un zolfo cristallizzato . Se ne trovano 


(i) S. E. il Sig. principe di Traina sarebbe un» di coloro che rad- 
doppierebbero la rendita di questo prodotto , Egli ne fende ogni anno 
dodicimila quintali al prezzo comune di eenticinque tari . Se mioltiplican- 
do t migliorando il zolfo il guadagno s' aumentasse di un solo terzo , la 
rendita di questo signore si troverebbe aumentata di più di tremila oncia 
per anno . 

(a) Le qualità si distinguono dai nomi delle miniere . Queste sono 
le stguenli : Summatino curicnifijo /lUcata) , ilulera caricatojo bilica- 
ta ), Piuitelleria i^cnricatoji) Ciigenti) ^ Pcrcinta { carica tojo V alino- ^ 
Soglio sulla Sicilia . 
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in abbmvlanza nella nuova Cava . L* esportazione di questo genere si fk 
per Alleata. La qiiatitita che se u’ esporta è considerevole^ ma , impie- 
gando gli stessi agenti che ho noverali conte utili per le-*altre miniere , 
clivert'hhe assai maggiore (a) . ‘ 

( Grave danno che tovrasta alla Sicilia ) . Se la Sicilia non si oc- 
cuperà seriamente a ■liglìorare i suoi zolfi , e ad ofliirli a, prezzi più mi- 
ti , IO prevedo che in poco tempo questo prodotto non saia più ricercato. 
Già gli Anconitani lo vendono col ribasso del lo e del i5 per cento > e 
gli Americani forse l’offriranno a ■iigliqr mercato (i) . Dice Humbolt, 
che in America ( nell’ America meridionale ) vi sono sci , o sette volcani 
da dove ben piesto quegli abitanti ricaveranno prodigiosa qu-nitil'a di zolli.. 
Avanzali come sono nelle aiti, c nelle scienze (■a), e pieni di attivit'a , e 
d’industria, sapranno come beo purificarlo , c ridurlo ad una qualil'a che 
potr'a essere la più ricercata (b) . 


Fiume sslalo (^rariratojo ÀUcala^ . La Francia preferiitee la qualità di 
Trabia ; l' Inghilterra quella di Pantelleria . Le montagne vicine a Pal~ 
ma, a Gìrgenti , e ad Alice. ta sono piene di miniere di zo>fo . Lo' scavo 
si fà da! m:te di maggio fino a quello dì settembre . Si cominciano a 
brugiare in luglio ver ridurre il solfo ia baiale ossia in pani 

* (a) Non vi ha luogo vai di Noto dove scavando non si 

trovano d«re miniere di zalfo •, nia da die in qualclic contrada trascu- 
rati i regolamenti riseuardanli questi scavi , è derivalo ai campi alcun 
danno per le esalazioni provenienti dai processi delle zolliere , s’ incontra 
qualche difficolta ad ottenere i necessari peiincsti onde eseguirli e prati- 
carli . Si desider.a che i regolamenti su questo articolo venissera riattivati , 
• protetta quanto è possibile la liberi'a degli scavi . 

(i) Ho recentemente osservato che gli abitanti di Cesena spiegano di 
giorno in giorno sempre maggiore attività per trarre dalla terra una più 
grande e sempre migliore qualità~di questo gmere , e perciò in Jnghil- 
Urrà è ricercato piii che ne' tempi andati . 

(a) L' facile l' intendere eh' io parlo degli abitanti dille Provincie 
Unite . 

* (b) L’ esistenza dello zolfo nativo , in cjuell’ abbondanza die cosii- 
liiiscc una miniera, non è cos'i inseparabile dalla vicinanza de’ N’uleani 
dia r autore sembra di volerlo credere. Noi non abbiamo miniere di zolfo 
vicino r Etna ; ed inJarii» ss n’è tentato lo scavo in alcune dello isole 
eolie dove de’ vulcani «stiuti , o no, diedero lagioiie di sperarne . E 
però , non ncg.ando assolulameule la possibilità che 1’ America meridionale 
scoprisse in sè delle mmieie di zolfo , io non posi® consentire assoluta- 
mente Coll’ autore circa il grave danno che ci sovrasta prr li sei o sett« 
\ iilcani riferiti da Humbolt, e per 1’ industria ed attivila degli America- 
ni. Ma quando anche ciè avvenisse, chi dubita che non sarebbe in qua- 
lunque stalo di cose , ed audie prima della costruzione delle vie un dau- 
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( RagìoJii da temer quanto danno ) Non sono panici questi Umori , 
va l'onclati nel corso naturale delle cose , e ne’ caleoli istituiti sugli sforzi 
file fanno i popoli di acquistar la preferenia nel ccMiimercio . (il’ Inglesi , 
die ne sono per la maggior parte compratori , abbandoneranno i suoi zol- 
fi alla Sicilia, quando l’America gli offrirà loro con maggiore utilità. 

( lUmedio ) , Però si renderanno mutili gli sforzi di quegli stranieri, 
quando i Siciliani cercheranuo di acquistare la superiorità con quei mezzi 
ohe seno stali da me indicati , e soprattutto con rendere tenui al meno 
possibile le spese di trasporlo, le quali fan tutto ne’ generi che con poco 
valore offrono molto volume , e molto peso . 

( Soda, e suo eommercio disimUo ) . Soda . Ecco nn genere, mi 
quale si è verificalo 1' abbandono , che or or si è detto doversi temere 
per lo zolfo. La soda formava, non è guari , un oggetto di ricco com- 
mercio per la Sicilia : tostimonj ne sono Catania , riarsala , Scoglietii , 
Terranova , Trapani , ed Ustica , che non più ricevono il ricco tributo 
de’ Francesi, i quali vonivano a ricercarvola avidamente . Dnpe che si è 
trovato il mezzo col soccorso del zolfo di sostituire la soda fattizia alla na- 
turale e con risparmio di spesa , le ricerche son cessate, e questo prodot- 
to è divenuto pressoòliò inutile per la Sicilia . Un tale avvctiimenlo deve 
colmare di circospezione i Siciliani per lutti gli altri prodotti del loro suo- 
lo , e debbono valutare i mezzi che da me si propongono come i soli , o 
almeno i pih Valevoli a preservarli dalla rovina eh’ è minacciata alla di 
loro industria nazionale da' popoli che fauno tutti gli sforzi di ottenere 'il 
primato nella concorrenza (a) . 

( AlandorU , e quaiilUà di esse ) . Mandorle . Se ne hanno della 


no non massimo per la Sicilia ? E’ una strana pretensione che mi paese 
potesse m tutti gli articoli ed in tutti i tempi conservare o acquistine I* 
superiorila nel mercato su gli esteri . (Quando il corso delle cose costrin- 
ge a cedere qualche vantaggio , bisogna farlo in pace , e rivòlgere altrove 
le proprie cure. L’industria è come il sangue die non può uè devo per 
la perfetta salute mostrare in tulli i punti lo stesso rigoglio . iSon mi pa- 
re , a dir vero , che lo spavciiiacchio dello zolfo dei vulcani di America 
debba mollo costernare gli spirili de’ Siciliani . 

* (a) (ioiitmuando le ritlessioni esposte nella nota antecedente , io no* 
veggo già nella perdila , anche intiera , del commercio della soda la ro- 
vina della Sicilia. Imperocché in un paese così ricco di produzioni e «osi 
allo come il nostro ad ogni genere di cultura , le risorse non mancheran- 
no giammai per sostituire un prodotto in voga a nostro riguardo ad ua 
altro che ha liiiilo di esserlo . Ardirei anzi dive, che una diiavvenlura 
di questa specie è qualche volta un priiioipio di fortuna . Di chu si avreb- 
be una prova lutiiinosissima se, com’ io spero, .alle coltivazioni di soda si 
facesse da’ iiojtri succedere, mossi da migliori calcoli e vedute, qiioiU 
dei CBtonterc . 

M 2 

' t 
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jnifjììoT qualità 4’ Jvnla nel Val di Noto preiso Siracn»*, e 4a Mascat! a 
ku inislia da Catania verso Messina . Ordinariamente la produzione è di 
5 a 6 mila oatitaja . 

( Luoghi di froàtttiime ) . Palma , c Girgenli ne producono presso 
a poco un’ eguale quantità . 

Catania , CallanisseCta , e Pietrapenìa ne danno anche un prodotto 
molto abbondante . 

( Dii>erse qualità ) Mancali , e Palma producono le mandorle di pri- 
ma qualità ; Terranova , e Cirgenli di seconda . 

( Luogo di contrattazione ) . In Palermo sì contrattano le mandorle 
di Carini, Alcamo, e Yalpurrnera , la quantità delle quali è scarsa, « 
la qualità simile a quella di Palina . 

( E tportation e ) . L’ esportazione di questo genere può valutarsi a 
circa la mila cantaja per anno , e si fa per Trieste , Venezia , Livorn* 
• Malta . Da (fiicsli luoghi poi se ne fanno spedizioni per 1’ interno della 
Gcrmsii'a , Amburgo, ed Am'terdaiu . 

Taloia per h legni che caricano fiiilli secchi, e verdi , se ne spedi- 
sce direttamente una certa quantilà anche in Pietroburgo . 

( Tempo di compra ) , La compra di questo genere si fa ordinaria- 
mente nel mese di luglio, ed agosto, da aonsegnarsi in Alcssina ( luogo 
di deposito ) nel mese di ottobre . 

( Osseroaticne ). Sa i prezzi non deva sperarsi grande sbilancio ; il 
TtiDtaggio può solamente ottenersi col risparmiare le spese di trasporlo (a) . 


* (ai II prodotto delle mandorle cos'i dolci che amare suol’ esser mol- 
to variabile . Esso si fa montare da alcuni negli anni nirdj a 3o,ooo can- 
ta) in circa . Jl prezzo un anno per rallro può fissarsene ad onze cinque 
il cantaro . 

Alle produzioni di secondo geiierB'rifenle dall’ autore potrebbero an- 
che unirsi lo seguenti : 

Cantaridi. Alla fin» di maggio e principio di giugno esse passano 
dall’ Egitto in Sicilia, e vanno a torme a posarsi sopra le foglie degli 
ulivi « de’ Irassini . Si raccolgono sul mattino , prima che il sole le ri- 
scaldi , si pongono in vasi bagnati leggermente con acqua ed aceto per 
fai le morire , e quindi si faniio seccare al sole . Non si conservano più 
di due anni, dopo i quali vengono guastati dagl’ insetti. 

Pelo di coniglio, e. di lepre, Uuitaniente alle ))p1Iì di capretti c di 
«gnclli si estrae da Palermo per Livorno, Genova, Marsiglia, Venezia. 

Ulive snlple . 

Si potrebbero oltre queste cetinare alcun» altre produzioni , se la loro 
quantità «d il loro valore non fossero quasi incalcolabili . 
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, • Ttrzo genere di produzioni . 

( T^ino . Stabilimenlo de' fratelli J'Voodhfui’ie ) . fritti . La Sìfil** 
abbnoda di vigneti , specialmente dalla parte del mez/ogiorno , sul cui lit- 
torala vi sono molli stabilimenti occupati a migliorate la qualith dei vini , 
e a renderno il irtiffico sempre piu utile . Tra lutti è distinto quello dei 
frbtelli Woodhauie in Marsala, fabbricala presso alle riiine dell’antico Li- 
li.beo (i) . Qu\ rilro vanii conliiiuauiensc cinquemila Pippe di vino , che 
passoiio ad ogni ricliicsia esser poste alla vela (i) . 

( Me le ilo' che eotloro praticano per migliorar i vini ) . I Fratelli » 
Woodhause danno al vino una certa concia di spinta , che li fa reggere 
a lunga navigazione; per essa anzi migliorano , e rciidonii più squisiti . 
r.iornalmente in questo stabilimento vi sono occupati aoo travagliatori al- 
la conictiono delle bolli (3) . Le dogarelle .necessarie a questo lavoro si 
traggono dalla Calabria c da YietrI di Salerno (a) . 

• • I 


(i) Tra i vini nteiutti si distinguono quelli di Marsala. I fratelli 
PTovilhause , ne esportano per lo meno cinquemila barili V anno . I vini 
bianchi di Catania e di Castelvetrano , che da giorno in giorno si per- 
ft tioiumo , sono esportati per V Inghilterra , l' Olanda , la Germania , c 
per gli altri paesi del nord . 

Tra i vini neri , quelli ehe ti esportano in Italia , Germania , Olan~ 
da , e nel resto d“l noni , alla quantità di eirea eentoiuila salme , sono 
di Melano , di Faro , e di Mascali . 

/ vóli di Faro sono migliori di quelli di Melaszo , e questi migliori 
di quelli di Mascali . 

(a) Treni anni fà non vi era neppur V ombra di simili stabilimenti 
in Sicilia ; esso fa invidia ai migliori che trovanti nel mezzogiorno della 
Francia. La vastità de' locali , l'ordine delle botti, il metodo che vi si 
pratica per separare le diverse qualità di vini, per mantenerle e miglio- 
rarle tutte , offre il quadro di un industi-ia veramente mirabile . 

I vini di qualità ordinaria vi si distipano coi nuovi alambicchi , < 
s» ne ottiene perciò lo spirito pià perfetto' , V uso del quale si fa nel luo- 
go stesso per la concia de' vini destinati al traffico . to' hello il vedere 
nello stesso lucale quegli alambicchi di prodigiosa grande zia , che distil- 
lano continuamente . 

(3) Se gli stabilimenti di questo genere fossero moltiplicati , quale 
attività, quale industria, e quate ricchezza per la Sicilia! 

* (a) Foco presto a poco il metodo seguilo nella fabbrica de’ fratelli 
Woodhonse, ed in altre meno grandi , slubiliie ad imitazione di quella. 

Si riempie di acqua dolce la pipa ( botte fatta di legno di cerro e 
ferrala con vari cerchi ) . Vi si intronieltoiio due mondclli di oaloe , di- 
sciolti pri ma nell’ acqua calda . Dopo quaranta giorni st vuota o si sciac- 
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( Qualità de vini ) . Del vino die ti Ita nella cponda oppatta la mi> 
ghor qualità è quella di Faro. Inferiore è quello di Melazto , te li eccet- 


qita finché 1 ’ acqua ne esca pura . Indi si lava con vino ; poi con spirito 
di vino ; poi si solfora ; finalmente si tura , s' allappa , 

Arrivato il vino per portici dentro , vi si versano prima dieci quar- 
tuecì di spirito a ^26 gradi . Dopo quaranta giorni sì travasa da una pipa 
in quattro preparate come sopra, e fornita ognuna della sopradetta quan- 
tità di spirito , e quindi ti travasano nelle delle quattro pipe altre tre 
pipe come quelle di sopra per riempirle perfettamcale . Con «iò il vino 
diviene tutto di una sola qualità e di un sol colore . ' 

Dopo quaranta giorni si replica la stessa tramuta. Ciè che si fa sei 
e sette volte , finche lutto il vino giunga al grado di 3 p punti nel peto li- 
qifhri I^r vino. Fatto ciò si pone lu ripose sino al compimento del ter- 
zo amie, compreso, il tempo delle Iramute, e poscia s' imbarca per Ame- 
rica , Inghilterra od Olanda . 

Eeonamia del detto vino, thè è un' imitazione di quello di Madera, 


quande si manda a Bomslon . 

Tina pipa di vino on^ 4 * 

Spirito fatiga e magazzino 0117 4 - 

Pipa di cerro cerchiala di ferro . . . . 0117 2. i 5 . 

Molo 007 3 . li. 

Provvisione che paga al partire .... 0117 1. 

Per iminctlcila a iiomslnn ony 35 . 


on7 5 o. 

Si vende ... . . 0117 60. 


Guadagno 007 le 


Gli alambicchi de’ quali vi si fa uso per oltcìiere lo spirito di vin» 
necessario alia detta fabbrica sono di varia graiider/.a . 

La caldaja di ogni alambicco in eui si pone il vino da distillarsi ne 
contiene da una bolle fino a tei . Fssa è situata in un rialto , sotto il 
quale è posto il corrispondente fornello , e più tolto il cenerario . Il for- 
nello comunica coll’ aria atmosferica per mezzo di uno stretto cammino , 
che ti eleva dietro la caldaja . A sinistra e dietro della medeiima vi è 
lina bette che vi communica per mozzo di un tubo . Dentro di questa bot- 
te si versa il vino da una stanza' contigua eoi favore di un’ apertura nel 
muro . La caldaja ha un cappelle di ferro , dal quale per mezzo di un 
tubo la parte alcoolica del vino passa a traverso di una vasca sempre 
piena di aequa corrente , e quindi cola nella parte inferiore della stessa 
vasca dentro vasi apposti a riceverlo . 

11 consumo del fuoco negli alambicchi simili a quello che ho descrit- 
to comparativamente agli ordinari alambicchi è come uno a tre. 
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tua il vino dello prima meta , che del tulio è simile a quello di Faro . 
D’infima qualità sono i vini di Masoali (i) . 

( Vini iti Lipari e di Siracusa ) • iVmi laccio che da Lipari , e da 
Siracusa fi hanno dei vini cos'i delicati i che non la cederebbero ai vini 
di Spagna se fossero con più d' arte preparali (2) . Chiusi ermeticamente 
in bottiglie , essi resiftono alla più lunga uavigaiione , ed iuvccehiand» 
migliorano . 

( Esportasiont ) . Nel iRi5 le principali esportazioni di questo -pro- 
dotto si fecero per li porti d’ Italia ; toa di esso si può fare grandissimo 
smercio iu America, o in Olanda ove si taglia coi vini di Francia 10 
tutte le coste del baltico Irno a Pietroburgo (^ . * 

( Osservazioni ) . Per render questo traffico più ricercato , e più uti- 
le , è d’uopo aiii’iiare la coltivazione delle vigne , migliorare la qualitk 
delle uve , e perfezionare il Uvei to dei vini (3) . 


In questi grandi alambicchi non si ripassa il liquida che due volte : 
acqua- vile, e ripasso a prova d’ olio ; spirito di viuo a 26 gradi. Volen- 
do alcoid rettificato con una terra distillazione , si esicgue questa in pic- 
coli alambicchi . Ma per 1’ uso iu grande della fabbrica del vino basta il 
ripasso a prova d’ olio . 

( 1 ) Questi , come lutti i vini deboli , non reggono alla lunga navi- 
gaziane ; vi sono attaccati da alterazioni che ne fanno ima nociva , e 
disgustosa bevanda . 

(2) Il vino di Lipari è noto sotto il nome di Malvasia ; quello di Si- 
racusa , sotto la denominazione di Moscato . Ciascuna di queste città ne 
vende per ogni anno circa tremila b irili . 

* (a) li commercio di vino della fabbrica di Woodliouse scemò gran- 
demente al riattivarsi che fece in questi ultimi anni quello dell' America 
coir Italia e colla Francia . 

(3) To consìglio la lettura di an' opera recente del sig. conte Chap~ 
tal , Sotto il titolo : L’ art de fairc le \ m . In essa i Sieiliani avrebbero 
Li soddisfazione di osservare eonie il clima , il suolo , e tutte le altre 
circostanze del loro paese concorrano alla favorevole coltura delle vigne ; 
apprenderebbero P arte di coltivare le. vili , di iruUar le uve , e qual shz 
il momento più favorevole alla vendemmia , come disporre il mosto alla 
fermentazione t i mezzi di ben governarla., i tempi e i mezzi da imbottare j 
la maniera di conservare i vini nelle botti , il metodo di convertirli >t« 
buon' aceto quando andassero soggetti a delle degenerazioni , ed alterazio- 
ni spontanee , ed infine conoscerebbero il modo più facile e più economi- 
co da estrarne la parte spiritosa resa oggigiorno ài un uso estesissimo , 
e divenuta perciò un' oggetto importantissimo di commercio (a) . 

■ I II ■ - — — , )_ I i|. ^ I Ile 

* (a) V Opera della quale il sig. Welz ci consiglia in questo luogo 


1 
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( Sriirìti migliorati eoi rnicoi metoii dì distillazione ) . Cili col nac* 
vi aLii.hicrhi di Adamo , ili lìeiaid , o di CcJiicr , si è giunto a rondar 
Viosì poit'otia la qualità dei nostri sfinii , die iii America non li distinguo- 
iicf da quelli di Francia . Divenuti emuli dei Francesi , i Siciliani in ua 
articolo non lo potranno divenire andie nell’ altro ? 

( Osservazione importante ) Ed c tanto più facile ottener la prefe- 
lenia , quando si riflette , che i vini Siciliani jiossono beversi senza dan- 
no in maggior quantità de’ vini francesi ; e puisona insieme acquistarsi a 
]»iezzo più vantaggioso . Per rendere a questo proposito sempre più inta- 
1 es|gn^ r idea {ondainentale di facilitare i trasporli per dar nuova vita 


la lettura fu forse conosoiuta appo noi prima che essa fosse giunta nel 
Piemonte od in Napoli . £ pnre quel tanto che iia progredito in Siailia 
1’ arte dì fare il vino si deve piuttosto agli esempi che alcuni esteri agri- 
coltori dnnorantivi ne offrirono ai nostri , dall’ epoca delle venuta in que- 
st' isola di S. M. svegliando in loro su questo punto la curiosila l’atten- 
zione e r amore illuminato del guadagno . Così un toscano a Parliuico 
poco dopo il 1800. eseguendo nei fondi della Commenda di S. A. Reale 
il Principe Leopoldo per ordine del Re una cantina all’ uso fotesiieie , 
tuttoché i risuUaraeiiti non ne fossero stali conformi alle speranze che ^e 
li’ erano concepite , ciò non di meno insegnò agli agricoltori di quel paese 
molte pratiche regolari ed utili ivi ancora non introdotte , e fu cagione 
ehc in seguito vi si migliorasse 1 ’ arte di fare, il vino. Così il citato 
WoodLouse , poco tempe dopo la comparsa del suo stabilimento , ebbe in 
Castellamare degl’ imitatori abbastanza accorti e fortunati per stabilirvi una 
fabbrica di vino , a somighan/a di quella di .Marsala , la quale an- 
cor si sostiene . Così alcuno de’ nostri uoliili , abbaslania iiilelhgenle per 
desiderare migliorato il proprio vino , ordinandone U fabbrica secondo 
r arte id un botanico^ che pur ^apea come si dice di agricoltura, fu bene o 
male cagione che in molte cantine della Rag aria e teimcmetri ed altri ingegni 
s’ introducessero , ed assai in generale si a\’'auzasse e perfe/.ionasse il me- 
todo di fabbricare e conservare gli eccellenti vini di quella contrada . 
D Predicalo coll’esempio, dice fiozicr , e non colle paiole: eczo il gran 
punto ; la più solida e la sola istruzione a dare a de’ contadini . Essi 
noti leggono , o non sanno leggere ; ma essi osservano . I vostri successi 
o i vostri onori saranno per loro il libro che essi leggeranno , che essi 
comprenderanno Lene, e che sara alla loro portata. » £ quindi assai più 
desiderabile é per noi , come per tulli coloiu lo sarebbe che il mìglio* 
rameiito desiderano dell’ agricoltura del proprio paese , che anzi che dare 
de’ consigli e proporre delle letture, modelli ed csrinpi volessero piutto- 
sto fornirci gli esteri illuminati . Nè cre'lerei gii di spregiare i travagli 
del sig. Wclz dicendo, che, a malgrado le sue dottrine ed il sue bei ti- 
> Lro , egli non avra forse la snddisfazione' di aver fallo' alla Sicilia Unto 
boncy quanto essa da Wotdheusc nc ha noeviUo coll’ oseiepio . 

• ' / • » f ‘ . t 
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iir induilria , e miOTÌ iiMpalii ai iraffico di ogni genere , ricordo che a 

3 ucsto solo sistema dcvesi il preizo discreto al quale noi beriamo il Tino 
elio di Lunal (•) • • ‘ 

( Uve pnsse , * specie di esfe 5 quantità , ei esportasi vni ) . Uve 
passe . Lm Sicilia ne offre diia specie; la prima ra sono il nome di sil>i- 
bi ; la seconda Sotto il nome di passolUle (2) . Degli uni e delle allre si 
fli un deposito in Messina . I sibibi vi son portali da tutto rinlerno della 
Sicilia , o da’ Inogbi « piu rimoti , « se ne fa T esportazione annua di eii - 
ca seimila barili , ognuno del peso di 86 rotola 1 per la Franciv» c pe.- 
r Inghilterra . 

( Passoline \ quantità di esse, ed esportazione ) . Le passoline vi 
son portate dall' isole Lolie alla quantità di circa dodicimila barili , « tut- 
ti vi SI vendono da’ proprietarj agli intraprendenti di simile traffico . Que- 
ste sono esportate per Trieste, da dove una poca quantità si destina per 
lo interno della Germania-, ed il resto per la Svizzera e per la Lom- 
bardia . 

( Ossereatione ) • Essendo gli uni e le altre ricercate non sempre 
colla stessa eoiicorrenza il di loro prezzo varia in proporzione dd ntiHiere 
delle domande (3j . Se si offrissero sempre a prezzi vantaggiosi a’ com- 
pratori , le ricerche sarebbero costanti y e scmpie più numerose, c queste 
ramo di rendita siciliana verrebbe aumentato . Togliendo in gran parte 
ai venditori il peso del trasperto , è il seie mezzo di meUerli in grado di 
•ffrirli a miglior mercato . ) 

( Olj ; quantità , luoghi di compra , contrade di produtione ) . OIJ, . 
Il prodotto dell’ oli* d’olivo è in ogni anno di circa cinque a sci ceuVo 
mila calisi, de’ quali appena 60 a Bo mila Calisi si estraggono,, 'quando 


* - . • * / 
(1) Lunel è una piccola città del meizogiorno della Urancia ricca 
d' ìmm- nsi vigneti • Per li suoi abitanti industriosi si è scavato un euuale 
dal la go Mùuguìn sino allm città da cui ha preso il nome , e così si è a~ 
pcrta la comunicazione col golfo di Lione , nel quale il lago mette foec . 
Diminuite a questo modo le spese di trasporto , il prezzo di quel vino é 
divenuto più moderato . Questo esempio serva d' istruzione ai Sieiliur,i 
quando trattasi del trasporto de' vini sulle sponde del mare da quelle vi- 
gne che sono pian^ctle nelle parti interne sdalle altre pik estese che a 
grandissimo ior vantaggio si potrebbero moltiplicare . \ ‘ , 

(a) Lipari ne produce quattro a cinquemila cdntoj a quelle di Strom- 
boli f astano per la migliore qualità ; in egni barile se ne^ stivano ottan- 
ta a cento rotoli . 1 borili sono ben condizionati perchè le spedizioni si 
fanno per Inghilerra e per America ; una porzione st spedisce }vtr Trie- 
ste ^ d'onde passa mil' interno' della Germania. * 

' ( 3 ) Quando nell' isola di Cefalonia si fà una ahhnndanle raccolta di 
passolinc , di là si hanno allora a miglior mncalo , c non H doimihduno 
quelle dell,'. Sicilia . 

Saggio sulla SitHia , 
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r esportazione e permessa , e lutto il reste si consuma nell’ iaterno . Le 
compre si fanno a Milazzo , Catania, iSiraousa ^ Avola ^ Scianca, e Ca- 
stellammare, or a calisi , eri or a cantaja (i) . Le terre addette agli oli- 
veti si trovano nelle vicinanze di Palermo , di Tcnnmi , di Cefalìi , di 
Tusa , di Mistrelta , nel piauo di Milazzo , e nel territorio di Messina . 

( Goltura degli oliti ) . In ogni angolo della Sicilia , ma sopratutto 
nelle parti interne , si potrebbe di molto estendere la coltura degli olivi , 
e renderla emula a «juclla delle Puglie. Ma essendosi il porto di Messina 
già prescelto come luogo di deposito auclie di questo genere , senza ren- 
derne facile )’ ai;cesso alle regioni pili lontane dell’ Isola , non può risultar- 
ne (|uclla utilità di' è lo siimele naturale, e il più potente di ogni genere 
d’ industria (a) . 

{ Olio di lino ^ stia quantità, ed esporlatione ) A piìi forte ragio- 
ne ciò deve applicarsi all’ olio di lino, che in sufficiente quantità, e pres- 
soché tutto ad uso delle arti viene cipollato per 1 ’ «stero . E quest’ olio 
poli-rhliesi a ditiiiisiira autiiriilare quando col mezzo da me indicato se ne 
aninrasse l’ industria . Di olio di lino se ne fa gran quantità in Catania, 
e seguendo la costa meridionale sino a Palermo . Però la quantità è mi- 


fi) Gli olj di Tusa , e Cefalù sono preferiti a quei di Milasso . 

* fa) L’interno del Begiio c in generale pochissimo adattato alla 
Cultura dell’ ulivo ; per estender la quale , nel caso che ciò si volesse , 
non mancherebbero su le ooslicre i sili più propitj . 

Non saprei passare in questo luogo sotto silenzio um suggerimento da- 
to , dall’ autore di un libro pubblicato Mini sono , agli Agricoltori di Si- 
cilia . V. Top- di Pai. p. 170 » Poiché oggi, egli dice, la nostra Isola 
è sul puuto di esser vinta dal mercato di Odessa nel commercio de’ gra- 
mi , dovrebbe ella mutare la sua cultura , e forse in oliveli cangiare una 
parte de’ suoi campi salivi . » Polfare Domeneddio ! Una Nazione può 
daiiqtie a sua posta mutare, ed a tal segno , e cns'i presto la sua cultura ? 
jSi può dunque sperare die il frumento or’ ora noti sarà piu la prima e 
più importante delle nostre derrate ? E’ più facile di coprire la Sicilia di 
ulivi, che di accrescere il prodotto de’ suoi grani ? Non sarebbe più pro- 
babile che essa in questo ramo di commercio racijuistassc la sua antica e 
naturale superiorità a frontcMi Odessa/* Il vantaggio che ha al presente 
questo parse sul nostro durerà senz’ alcun dubbio al di là del tempo ne- 
cessario alla formazione de’ progettati uliveti ? Ed intanto si soflrirà in 
pace lina cosi notabile diminuzione della rendita nazionale ? £ la Sicilia 
non sarà più da qui a qiiaranl’ anni il graiiaju , ma il Irappeto degli alivi 
paesi F Ed il grano cacciato ^ià come spontaneo dalla infelice Sicilia , lo 
Mrà fsi^imeute in lutti i modi , c gli si negherà duo rospi'alìla l , 

supplico il sig. VVeiz ili peidonarmi tutte queste intcrrogazicni , e qjesta 
specie di episodio , iu grazia della singolarità e gaiezza deli' argomento . 
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ror« de’ lempi andali t la Francia non ne consunta piti come per Io pas- 
sato ; la vendila se ne fa pmtleslo a Venezia, ed a Tritsie (i) . 

( U indtisiria (Irgli nlj è minacciata di esser dìsirutla ) . Intanto è 
da sapeisi che se la Sicilia non dà un irnp*dso agli olj comuni , e tale , 
che {?li esuberanti si possano offrire agli stranieri a prezzi vantaggiosi , il 
traffico di questo genere in breve si vedrà estinto del tutto . Già in Fran- 
cia da’ semi dei papaveri e della colza si estraggono degli olj ad uso spe- 
cialmente di candela • Per 1’ attività instancabile de’ suoi abitanti deve cre- 
dersi che in breve tempo saranno in grado d’offiirtie a’ forestieri ad ut 

f irezio assai tenne ,• od allora gli olj della Sicilia saranno posti in non ca- 
e (/). A prevenire tjuesta perdita considerevole, uopo « ebo i Siciliani 
si sforzino di strappar la preferenza opponendo industria ad industria , e 
ricorrendo a’ mezzi che possano presso di loro , senza nuocere alla propria 
uiiblà , scemare il prezzo ordinano di questo prodotto , per attirarvi i 
compratori (a) , 

( Cariibbc e loro esportazione ) . Cnruhhe , Si fa di questo prodotto 
una grandissima esportazione per Xriesle , Ancona, Napoli , Livorno , Ge- 
nova . il luogo della più abbondanlo ricolta è la costa dei mezzogiorno . 

( Liwgo di compra , e pretti ordinarj ). Se oc fa la «ornpra a Can- 
taja nei mesi di luglio , e di agosto , ed i prezzi son fìssati in Messina : 
urdiuariamente non obrepassauo i o i5 tari al canlajo. 

( Esportasione con legni stranieri ) Sono legni forestieri quei che 
Ile fanno i' esportazione j attivandosi il cabottaggio , ì legni nazionali vol- 
gerebbero i noli a vaniBggio della Sicilia 

( Qualità ) . Eeso questo genere indispensabile al nudrimento de’ ca- 
valli , c fatto cibo anche de' miserabili , potrà essa mettere a buon profit- 
to nn prodotte che il «lima rendo suo esclusivamente. Le migbon sone 


(i) Tutta (furila sementa , dalla (futile non si estrae V olio , potrebbe 
divenire un' oggetto importantissimo d' esporlasione . Gl' Inglesi ne tirano 
una gran quantità da' paesi dtl Baltico . 

( 1 ) Marsiglia dece considerarsi coma un emporio di questa produtio- 
ne . Ivi se ne fanno le importazioni da lutti i paesi del Mediterruneo . 
Tra le 4oo mila mitlarole circa nel i8it^ vi si ctnsuni arano , loo mila 
furono indigene , trutte per opera de' progressi dell' industria delle semen- 
ze' di pupuvtru ^ e di colta , c che furonvi trasportele dalle Fiandre e 
dalla Ticcardia al Rodano ■ 

* (t) Bove si perfezionasseio o moltiplicasseio le fabbriche d’olio di 
semi di papascro di colsai e di ravizzone, non vi sarebbero risparmi di 
spese di produzione bastanti per oonscrvare la superiorità nel mercato del- 
l’olio di uliva ad uso ùi candela . In questo caso farebbe d’ uopo rivolge- 
re tutta 1’ industiia alla iiibbnca degli olj fini . ' 


I 
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audio di Pfvztdlo , e Vendicar! , che si aonservane ne* magazzeni , e so- 
no preferibili a fjudle di Scoglifli , Camerino , eo. («) . 

( f frto lavorio ') . Regolùia . Si- tstro^. dMiL radice di un 

arl>u*»fi , che SI dislerra n«l aaase di agosto . Eccone il processo . Si nat- 
ta benissimo questa radice , si riduce in piccoli pezzi , e si metta in uifn- 
aiuna nell’ acqna . Poscia sì passa in una caldaja con del vino pure , a 
si espone a fuoco lento sino a ckc si riduca ad una pasta tale .da poter 
essere nilaNipolata . Allora si Tersa sopra una tavola , a si taglia tu forme 
«naioqhe , <. • 

( Sua cottura ) . E’ indispensabile, ebe abbia il gheslo grado di 
tura , perché troppo colta prende' il saper di brugiaio , e paco cotta nan 
è nè frangibile nè luccicante ; due qualità per la quali la buona si distin- 
gue dalla fattiva regeiisia • 

( Sue qualità ) . La migliore rcgolizia della Sicilia è qualla di Cata- 
nia , c di Patti . La fabbrica di Palermo non è ben riuscita . Se na f« 
])urc ili Taormina, cd in altri luoghi, ma si è generalmanla trovata fal- 
sificata col miscuglio delle carubb» , e delle fronde di fielii d’india dì cui 
quel paese abbonda (i) • 

( Sua quantità ) . L’ esportazione per diverse parti d* Europa si va- 
luta a circa diecimila aanlaja . 

( Suo depoiito in Melina ) . Da Patti, e da Catania si spedisce in 
Messina, per cagione de' rischi che provano i legni anche nella buona 
Cagione avvicinandosi alle loro coste ; da Morreale si porta in Palermo . 
Da questi depositi se ne fanno l' esportazioni par 1' estero . 

( Ricerche che te ne fanno ) . La regolizia è un genere ricereato in 
lutto il nord , e specialmente in Inghilterra , dove da qualche Ictupo ai 
«doperà nella formazione della birra per renderla una bevanda colorita , e 
più gustosa . 

( Differema delle me qualità ) . La differenza delle qualità , tolto il 
«aso drila falsificazione , dipende dalla mancanza di arie , o pmttasto dalla 
jscgligenza colla quale se ne fa il travaglia, e ciò intanto ne scema le ri- 
«ctehe, ed il prezzo . 


* (a) Dal frullo delle catrabe , prima pesto , poi messo in infusione 
nell* aequa , e quiudi distillalo sì ottiene uno spirilo abbastanza forte , ed 
aggradevole. Io nc ho gustati degli cccelletili saggi a Castellamtre . L’ab- 
hundanza presso noi di questa derrata fa desiderare che questi saggi (o«> 
sere moliiplieati , e delle Ebbiicbe a quest’ ol^gelto si 'stabilissero . Io son 
certo che dopo 1’ introduzione delle macchine , se essa avverrà in Sicilia , 
e questa e molte altre intraprese di siiuìl maniera non saranno pih degli 
oggetti di jiiccola e trascuiabile importanza . 

(i) 'Ln negoziante inglese ne na stabilita una fabbrica m Matsar» 
e si pub ben prevedere che da essa $i avrà la ngolizia della miglifr 
qt‘alUà . " 


/ 
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( Carni se ne può rendere utile il trajffieo ) . Studiando di miglio- 
rarla poiiouo i Siciliani atpirars alla preforenra nel traffico di questo ge- 
sere . Un prodotto indigeno de’ loli paesi del mezzogiorno porta séco nar 
tnralmente un’ asolusira in faoeìa a paesi del seltentrioue , che ne hanno 
falle un genere di necessita : quando le altre cagioni concorressero , la si>> 
tuazionc geografica è la più opportuna (a) . > 


■* (a) Non essendo conosciuta affatto dal sig. Weli , e quasi affatto 
dal Pubblico la bella fabbrica di regolizia stabilita a Termini dal sig. 
Tautillo , mi fo un piacere d' inserirne qiiì la descrizione pubblicatane in 
quest’ anno medesimo per uno de’ nostri giornali . 

a 11 metodo tenuto dal signor Tantillo per ottenere quell’ estratto è 
il seguente. Raccolte le radici, egli le fa dimorare in luogo asciutto, per 
due, o tre settimane, finché si secchi la terra aderente alle stesse, e 
quindi le fa battere con un legno per faraata cascare . Pei le fa larare 
in acqua fredda , e lavate che sono le fa tagliare m piecoli pezzi , e le 
mette in infusione nell’ aequa fredda , e ve le lascia per venliquàttr’ ore, 
agitandole a quando a quando con una mestola, per fare precipitare al 
fondo del tino tutta la terra, eh’ è stata sciolta dall’ acqua . Dopo le rea- 
li qualtr’ore le lava in un catiuo di rame bucherate, dentro al quale 
ùn’ uomo stropicciandole colle mani le netta perfettamente . Lavate che 
esse Sono per (al modo le fa bollire per due ore in una caldaja detta ^ 
caldam di decosione . »; t- » 

Tutto eìù , che non si usa di ordinario nello alire fabbriche , si fa 
dal signor Tantillo al doppio oggetto di ottenere un’ estratto quanto più 
puro si può , e di far modo che la radice venga più faeilinenle ad esser* 
coutusa , onde segregare il muco-dolce della fibra legnosa • Bollita eh’ è 
la radiec si mette in infusione in grandi lini di legno pieni d' acqua calda , 
e VI resta per una notte , tenendola coperta perchè 1’ acqua non si raf- 
freddi . ' 

L’ indomani la radice cot'i preparata si vion mano mano passando sot- 
to al franlojo , finché si riduce come uua pasta , e poi si mette a bollire 
nella stessa caldaja di decosione , ove ti fa cuocere per otto o dieci ore , 
* poi ti premo sotto a’ torchi ; indi si fa di nuovo bollire 'per due ore , 
e torna a premersi . Poi si passa uua seconda volta al frantoje , si bellid 
per due ere in nuova acqua , e fioaliuente passa per 1’ ultima volta sotto 
a’ torchi . La fibra legnosa che resta dopo tali operazioni' affatto inutile 
*11' oggetto , si mette a profitto dal signor Tantillo adoprandoU con suc- 

ecsio per concime de’ suoi poderi. _ .. - -i ♦ -• - 

La ealdaja di decosione è grande e profonda, e eape da quattro botti' 
di aequa . Vi si mettono a bollire sette cantari di radici . 11 fluido rima- 
sto dietro quelle bollizioni passa dalla caldaja di- dscozion# alla caldaja di 
eeaporaeione . E’ questa di diversa forma della •prima ,i avendo un palmo 
di profoudiia , e dicci di diametro . Il liquore si & iri bollire, per Ycuii'- 







( yf grò (Ji limoni metodo di ottenerlo) . ^gro di limone (i) . Estrat- 
to colla pressione si mette a feiineuiare come il vioo . J]isogna aver cura 


quattr'ore di seguito , c lidotto alla aonsistenza di sìroppe , ti versa iia 
una terza caldaja pih piana e più piccola , nella quale si fa cuocere di- 
.mcuandelo continuamente con de' bastoni , «imati in punta di palette di 
ferro ; finché tutta la parte acquea del liquore viene sciolta in vapori , • 
l ' estratto acquista la dovuta consistenza . 

In tutte quelle operazioni il signor Tantillo ha avuto in mira i due 
grandi oggetti di qualunque manifattura : nirissima perfezione dell' opera , 
massima economia del tempo , de’ materiali . e dell’ opere . A tale ogget- 
to egli ha profondamente studiate le opere del conte Ruinford , e di altri 
scrittori sulla maniera di costruite i fornelli economici , e non solo ha fe- 
delmente seguiti i loro precotti, ma li ha migliorati. Nelle fabbriche oidi- 
nane le caldaje vengon poste sopra un foi nello costruito di pietre, c cre- 
ta , ne’ quali sì lascia per introdurvi le legna, un' apertura , in cui un’ uo- 
mo carpone pub entrare ; ciò porta una gran diminuzione nella veemenza 
del fuoco , un gran consumo ui legna , ed una più luuga durala della 
hollizione . Il signor Tantillo ha costrutto i suoi fornelli di solidissima fab* 
brica , nella quale ha murato pcrfeltamenie le caldaje . Essi sono alti da 
dieci palmi, e divisi orizzontalmente da una forte graticola di ferro, sul- 
la quale stanno le legna ad ardere . Lo spazio superiore non lia che due 
sole aperture , una ond’esce il fumo la fiamma superflua, tratti via 
da un cammino'^ 1’ altra per cui s’introducono le legna : ma questa, al- 


(i) Il succo di limone eon j>ropriità cfiimiea li chimo acido citrico; 
a esso è dovuta I meidità dell' arancio (a) . Si trova mescolalo coll' acido 
malico (jiiasi in tutti i frutti rolli » Niello stato di sucec ( cioè impuro ) 
s’ impiega non colo a fare limonate^ ma ben anche nella tintura . Sotto 
forma di cristalli si adopera per It timonate ; però si ih ve mesce lare ad 
una competente quantità di zucchero , ed aromaliiiar tutto con un poco 
d'essenza di limone . Per servirsi di questa limonala^ che diersi limona- 
da a secco , e che si conserva in bottiglie ben chiuse , butta di scioglier- 
lo nell' aequa ; è chiaro che questo acido cristotlizz Uo si rende più pro- 
prio al commercio estero . 


-! ■ * (a) Z’- addo dittico ^ a parlar cmi esattezza , non è già il sugo dei 

ijimonf, ma r\acide conitnitip. da questo sugo, fsso per altro si trova in 
equuM tu^te le’ frutta uiescolàto all’ acido malico' , cd all’ acido serbico nel- 
’ l’ agresto . a ' ivi . i- ' . - . 



10 .^ 

di riempir sempre il recipiente a misura che si scariòa della sr.kiuma , « 
delle ajire parti . 


fronde piccola , vìen chiusa da due sporielli di ferro l’ un dentro all’ al- 
ti o : onde il foco resta lì dentro chiuso quasi ermeticamente , se non che 
vi s'introduce l’aria dalla parte inferiore, nella quale si è lasciata un'a- 
pertura immediatamente sotto a quella dello spazio superiore . Una tale 
apertura è ugualmente chiusa da uno sportello di ferro , che ai apre solo 
^quando deve levarsene la cenere ; del resto vi s’ introduce 1’ aria, per un 
faro circolare di un mezzo palmo di diametro. Già produce un tirod’arfU 
^coiì veemente , che un foglio di carta avvicinato a quel foro vien tratto 
dentro con grand’ impeto ; onde ciò serve di continuo mantice , per ac- 
crescere r attività del fuoco . 

Una tal costruttura di fornelli fa che il foco resta così concentrate 
tolto alle caldaje , che, non solo non si vede alcun vestigio di fumo o di 
fiamma, ma nò anche si tramanda calore alla stanza. A sogno, che la 
quelia camera , non molto spaziosa , in cui stanno conlinuamcnte a bolli- 
re tre grandi caldaje , la gente che vi fatica , ne* giorni molto freddi è 
obbligala ad accendere altrove del foco per riscaldarsi . 

Oltre alle tre caldaje , che servono direttamente alla manifattura , il 
signor Tanlillo ha posto al di sopra delle prime due una quarta caldaja' 
delta (li economia , la quale viene avvinchista da' camini che portan 
via i] fumo , e la fiamma di quei due fornelli • « quel foco , che altrove 
è perduto , serve a riscaldare in quella caldaja 1' acqua quasi al grado 
delia bullizione , e quindi si trae I’ acqua calda pe' lini , uve si mette in 
infusione la radice e 1* acqua i che deve sopragiungersi alla caldaja di de- 
cozione^ onde essa in pochi minuti è gih iu istato di bollizioue . Da una 
tale costruttura de’ fornelli il signor Tantìllo ricava due grandi vantaggi : 
egli impiega a cuocere la radice per averne l’eslralto la met'a del tempo , 
che VI s’ impiega nelle altre fabbriche j e per ogni cantaro d’ estratto , 
risparmia otto cantari di legna . 

Non meno ingegnoso è (guanto ha divisalo il signor Tanlillo in que- 
sta sua fabbrica , per ottenere 1’ economia dell’ opera . Per levare la ra- 
dice , già colta 1 dalla prima caldaja , egli 1' ha internamente vestila da una 
lece di fil di ferro , la quale vien tratta su da un cavalletto mobile sul 
suo asse ; al quale però lia aggiunto il meccanismo come far passare quel 
peso senz’altro ajuto da una perpendicolare all’ altra , e spingerlo avanti, 
e in dietro. Coll’ ajuto di tal macchina due soli nomini, girando una 
ruota , elevano tutto in una volta la radice dalla caldaja ^ c la calano giù 
sopra il tino , in cui essa deve stare in infusisme . Ivi aprendosi uno spor- 
tello fatto in fondo a quella rete, la radice cade nel lino . 

Per portare nella caldaja il liquore , che si ottiene premendo la ra- 
dice sotto al torchio, invece d’impiegar, corno si suole > molli uomiiii 
^d altiugerlu eou de’ secchi , il signor Tautiilo ha situalo sotto a' terghi 
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{^■Lutrghi in tui ti. elabora ) . Qa«$t* agro li o!i1>ofa lopratatto m 
Sfesiina, c utile sue adjaccnzt ; se nt fa pare nel circondario di Catania*' 
ed in Melazeo. La sua quantità per ogni anno può valutarsi a circa die* 
ciaiila -stln»« » ' 

( Metodo da farne il saggiq ) .. Ecee coma può farsene- il aaggìa . 
Se la qualità è buona, versandone alcune gocce sulla carta straccia blù^ 
vi deve far sorgere il calore di cauclia oscura (i) . 


p— — ■■l— ■ Il ■■ I — 

( * 

aa tuba di metallo , che passa sotto il pavimento , e mette in un ras* 
sotterra aella staaaa delle caldaie ^ e quindi , con due trombe mosse da 
un pendolo , il liquore vien tratto tu , e con un tubò di metallo versata 
uella caldaja , ciò che si fa da un sol ragazze . 

Al modo stesso per versare il fluido dalla prima nella seconda cal- 
daja , qnesto ingegnoso fabbricante usa un tifone a gomito i perfettamente 
simile a quello i che si adopera per volare i barili : ma in questi si o« 
strac r aria succhiando ; ciò non potendo farti in un gran sifone , il sig. 
Tantillo vi ha sostituito una piccola tromba nel vertice del tifone,' e per 
tal modo il liquore di per te stesso si versa da una caldaja all' altra . 

Oltonuto 1’ estratto ti suole comunomonte metterò sopra una tavola , 
ore ti adoperano molte donno , per ridurla colle mani in forma di panet- 
ti , e bastoncini . 11 signor Tautillo avendone spedite delle mostre in Inf 
ghiltorra , quegli inceiiatteri gli fecero sapere, che questa derrata riei 
da essi tanto più pregiata , quanto più densa , c liscia essa ò , e quanta 
pih uguali , e regolari sono i baslonciiii . Per otleuer ciò il signor Tan- 
tillo- fa uso della macchina , che da noi serve a far maeeheroni , ed alire 
maniere di^paslumi. Essa consiste in un cilindro di bronzo ^volo, in fon- 
do al quale sta fermala una piastra circolare di bronzo con de' buchi ro- 
tondi, .più larghi internamente ohe esternamente, la cui superfìcie inter- 
aa è perfettamente liscia . A quel cilindro si adalla un slaniufib di legno, 
spinto, avanti da una vite orizzontale , mossa da una ruota verticale . La 
pasta, forte compressa, schizza per quei buclii delia piastra, cd acquista 
somma densità , O lustro sommo . A misura che quella pasta rieii fuòri , 
un' uomo con uno slromento , consistente in due piccole mannajc fermate 
Bello stesso manico, viene al tempo stesso tagliando e misurando i baston- 
cini, (he si lasciano in una stanza >ventilata per più giorni , fiochè diven- 
gali duri , e ' frangibili . l’oì s' incassano frapponendovi delle fòglie d’ allo- 
jo , e ,cos\ ai esportano . » - . 

(i) Io eonsiglio l'uso dell' areometro . Vi sono varie specie di (fue- 
)t' ingegnosa mqchinuccia t ma la pià conosciuta d quella ^ Beaumè . Per 
messo di essa potendosi valutare la densità , e quindi il peso ds un datò 
volume di fuido y si pub dedurre te sia puro , o alterato da miscuglio . 
E' desiderabile eke l' uso‘'ne divenga generale per prevenire le insidie d i- 
la frode ma perchè < sia utile -per ogni specie di fuido sarebbe neeessaria 
una tavola sinottica nella quale /hsser segnati i gradi di densità dei fui- 
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f F^porlaztonf ) . Si fa 1 ’ etpeTlatìon» di questo perìcr* per li paesi 
drl nerd , dove Ira i varj usi evvi ancora quello nelle manifatture . l’er 
li freddi intensi i limoni non allignano nel nord 5 «d c desso perciò irilm- 
tario de’ paesi del mezzogiorno . Tra questi la Sicilia ne oflre una raccolta 
cosi abbondante , e di una qualità cosi squisita , che par desliuata dalla 
natura stessa a trarre grandissimo vantaggio da questa sua produzione ( 1) . 

( Ptrchè si lasciano perire tanti limoni ) Eppure non è cos'i . Piultusta 
che spremer dai limoni quest’ utile succo, si fanno perire sul terreno, c ne’mag- 
gazztni , come altrove si è detto . Qual è la ragiono di questo fenomeno ? 
Forse la mancanza del bisogno? Forse 1 ' indedenza dc’suoi abitanti !.. . La 
vera ragione è la mancanza dell' utilità: dove questa si presenta i meno 
bisognosi l’ accolgono con trasporto, gl’ infingardi addivengiuio aitivi , Ala, 
spremendo il succo da' limoni, e a gravi spese trasportandolo sul littoiais 
dove si viene a ricercarlo , il vantaggio è cos^ tenue , che si provvede 
meglio alla propria eaono mia col lasciarli perire , ed impiegare il tempo 
e le lorze a più vantaggioso travaglio (a) . 

( Essenze ) . Essenze , Gli olj essenziali si trovano in tutti i vege- 
tabili aromatici, e sono questi olj, che ad essi cornunicauo P odore eh’ esa- 
lano ; e «he s’incontrano ne’ fiori , nelle fronde , negli steli , meno £re- 


di , che sono V oggetto di commercio , quando trovanti nel di loro stato 
di purità , e che i diversi arevintlì i'ìf sapessero portare da coloro che li 
adoperano ad una scala comune . rillora sarebbe facile non solo di cono- 
scere se un Jìuido fosse puro , ma s« abbondasse o ni di quel principia 
che lo r< nde or più, or meno leggiero] come il vino , per esempio, che 
ora è più , ed ora meno abliond iiile ili alcool . Con un calcolo analoga 
si potreishe ancora diterminare In quantità , e probabilmente anaiie la na- 
tura dml Jìuido eterogeneo col quale si fosse fatto il miscuglio . fnsornma 
coll' uso di quest' isinnnento , che conduce a Jissar» il peso de' corpi , ri- 
portato al peso dell' acijua distillata nel massimo di sua condensazione , 
si potrebb , come fece Arc.timedt sulla corona di Girone , far de' pro- 
blemi eiiuiloghi una risoluzioKr uìiliss'ma nel sistema commerciale . Con- 
eliiuJo col rijhlUre , che u gl' ingegnosi melodi dell' cupometria si deve le^ 
nuova t'oria de' pesi, di cui si C doto un piccolo saggio ( Uh. 1 , cap. 2, 
nota (ij pag. Sa ) . Per coloro che ignorassero sijjalli melodi, avverto 
che per te misure d' estrema- esattezza d ve adoperarsi F areometro colla 
precauzioni in essi prescriUe , e soprattutto è necessario tener conto della 
temperatura . . 

(i) // tempo in cui se ne racenglie maggior qyanlità è nel mese di 
novembre , dicembre , c gennaio , Si calcola che da duemila limoni si 
abbia una salma di acido . In Messina si è stabilita una fabbrica in cui 
si cristallizza , e ve ne sono delle olire tulle quali si caleina . 

: (.a) Vedi quanto si è notalo di sopra circa il commercio dagli aran- 
ci e de’ limoni . , . 

Saggio sulla SioUiu . 0 
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«jueiitmente nella sementa , e <;fiialclie volta nelle radici . Non vi è pian- 
U della famiglia delle labiate , che non ne contenga una quantith più o 
meno grande . 

( Metodo di estrarle ) . Tutti gli olj essenziali possono essere estratti 
per distillazione . Se questa fosse ben diretta e porfeziuutia > si potrebbero 
ottenere separati i due olj diflerenti ehe si contengono nell' essenze estrat- 
te dalle piante . 

( Specie d' essenze ) . L’ essenze d’ uso più conosciuto sono quelle di 
anisi , di bergamotto ^ di limone, di cedro, di arancio , di cannella, di 
garofalo , di gelsomino, di lavanda , di rosmarino , di rosa, di terebinto , 

•c- (•) . 

( Metodo di estrazione praticato in Sicilia ) . La maniera di estrarre 
1' essente più generalmente praticata è per compressione. Si prendono le 
corteccie di limone , si spremono sopra una spugna , e si raccoglie 1’ olio 
ess' nziide . Un uomo travagliando dalla mattina sino al tardi della sera 
ne raccoglie appena una libbra . 

( Scarsa quantità di esse ) . Benché la Sicilia abbondi delle produ- 
zioni rliu danno gli *lj essenziali , non ofl'rc intanto elio circa ventimila 
libre di l'tserza di limone , che si hanno nella maggior parte dal solo cir- 
condano di Messina . Una delle ragioni di questa scarsezza è che 1’ arte 
d’ estrarre l’ essente è ancor fanciulla , ed è perciò che un dissreto tra- 
vaglio non da un prodotto che .possa ricompensare le cure di coloro che 
TI s’ im()teg ino . 

• ( Metodo da provarle ) Versando una quantità di essenza in uncuc- 
chiajo d' argento , ed esponendola alla combustione , se , questa termina- 
ta , nulla VI rimali* , è segno che 1’ essenza è pura . 

( Essenz ' più abbondanti in Sicilia . Esportazione ) . La maggior 
quantità di essenze che si hanno in Sicilia , è quella di limone , edi ber- 
gamotto. Se ne fa il deposito in Alessina , d’onde si espoitano per Mar- 
aiglia e Genova , per l’ Inghilterra , e per li porli del Ballic* (a^ . 


(i) La Sicilia i abbondantissima di tutte queste piante', quoT utilità 
dunque non polrebb' essa ricavarne ? 

* (a) Ecco un esempio molto a propesilo per privare eh* il basso 
stato in cui giace la nostra industria è da tiilt' altra cagione principalmen- 
te prodotto che da quella indicata dall' autore . £ di vero non sarebbe 
Stato facile di siirgre lino al trasporto dell’ essenze il principio di utilità 
proveniente dallo vie carrezzabili . Chi potrebbe dubitare eh* , anche nel 
Caso in cui si itabììlVatTO fabbricb* di essenze nelle più alte cime delle 
Madenie , grande pur ne sarebbe il profitto, atteso il valore altissimo di 
questo piodotui ? L’autore è quindi costretto in ((uesto luogo ad ammettere 
Spiegazioni di tuli’ altra natura che non è la sua ordinaria e favorita della 
difficoltà de’ mezzi di trasporlo , per render ragione di una delle nostre 
Irascurauze in fallo d' industria . ìii vedrà in appresso quanto moltiplici , 


Digitized by Google 



. . . 

• ( Seia. Come debbano alimentarsi i vermi che la producono) . Se- 
ta, Kcco un altro predetto pel quale i settentrionali sono per impero del 
clima tributar) de' meridionali . 1 gelsi sono alberi che lianno una vigoro- 
sa vcgetaiione in climi caldi , e che ne’ freddi periscono miserabilmente - 
Le prime foglie di cui si vestono sono un alimento nocivo ai vermi da 
seta : questi gentili animalusii vogliono un pasto delicato ^ un pasto gros- 
solano gli uccide. Ecco perchè i gelsi si spogliano delle prime fronde, 
perchè abbiano a rivestirsi di quelle che sono il più gustoso, e il più nu- 
dritivo aliineiito di ijne’ vermicciatloli . 

( Delrriorauienlo di questa industria in Sicilia ) . Un tempo la Sici-* 
lia traeva da suoi gelsi numerosi il pasto di un numero immenso di ver- 
mi , e quindi una prodigiosa quantità di sete . J\on riflettendo che per 
l'utilità molto sensibile di questo genere essa sarebbe stata ben presto sor- 
presa da una concorrenza , nella quale una più accorta industria le avreb- 
be pur tolto il primato , per nulla si è occupata a migliorar le sue sete, 
e ad offrirle a buon mercato . I Piemontesi , i Genovesi ed i Lombardi 
si sono destramente avvisati di farlo , e han preso tanto ascendente , che 
quasi tutte le ricerche ad essi sonosi dirette , e la Sicilia è andata pres- 
soeliè in dimeulicaiiza (i) (^a). 


quanto grandi, e quanto differenti e svariate fra loro siano le cagioni di 
tutti i difetti ed errori onde si potrebbe incolpare 1’ industria de’ Siciliani. 

( I ) Ti grado di temperatura , r la sua equabilità essendosi osservato 
che injluiscvno mollissimo sullo svolgimento de' follieoli , e su i preparativi 
delle sete già svolle , si è adottalo il metodo di far bollire le oaldaje col 
mczto de' vapori acquosi . Si ottiene il miglior risultato ; e si risparmia- 
no insieme e le bractia e il combustibile . Questo è uno degl' immensi ser- 
vigf che la chimica moderna ha resi alle arti , ed di' industria .. Si ve- 
drà nel lilì. 3. che vantaggi analoghi , e sempre importanti , .si sono ot- 
tenuti col nuova processo di distillazione , 

* (a) L’ arte di tesser la seta fu conosciuta e con suceesso praticala 
in Sicilia prima elie noli’ Italia ed in Francia si diffondesse . Fu nel dnde- 
cimo secolo , come si sa , che venuti dall’ Oriente in questo Regno per 
opera del Re Ruggieri i primi opera) di seta , e stabilite in Palermo fab- 
hricbe di drappi , comparve e brillò per la prima volta sotto il cielo italiano 
questo ramo cosi vago ed interessante d’ industria e di lusso . Dall’ epoca 
di Ruggieri sino a quella di Federico secondo quest' arte fu coltivata gran- 
demente e protetta in Sicilia . V. Jii Gregorio Uiscorsi interno alla Sic. t. ii. 
IVe’ secoli susseguenti jicrò ossa cominciò a languire ; e per ultimo rilro- 
vavasi quasi dimenticata , quando il Viceré Caramanico verso la line del 
secolo passato per ordine del Re , cbiamaadn artefici da IVapoli e dalla 
Francia , stabili in ] alernio la bellissima fabbrica di seta di sopra mcn- 
zionala ; c coll’ csem]>io , vestendo egli il primo i drtppi che vi si faceva- 
no , c cegf incoi agg'sameuti di ogni maniera ne promosse e faveit le opc- 

<->2 , 
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( Qufft' irtduffrin dìoemdm considtrepole , nell' Indie orientali ì . PT»! 
f n<;l leM ) «Ielle fndic Orientali , i gelsi vi alihondano oltremo- 
do e r iudusiria de’ vermi da seta è divenuta dopo poclii anni veramen- 
te eonsidercvole . Gl’ Inglesi clie una volta in concorrenr.a de’ Frane.esi 
venivano in Sicilia a fare il traffico delle sete , era non ispiegane Te ier 
Vele, che veito 1’ Indie . Sia per la maggior quanlilh , di cui eglino haa 
bisogno, sia per la qualità migliore che offrono quei travagliatori industrio- 
si che essi vi hanno stabiliti , sia pure perchè da’ suoi doininj , che cola 
sono estesi , e mohqdicali , fa un commercio vantaggioso , 1’ Inghilterra 
ha quasi intieramente scossa la dipendenza , e la Sicilia ha veduto anno 
per anno inaridirsi questa sorgente di rendila (i) . 

' ( Tavole interessanti') . Come questa industria siasi «oltivata nelle In- 

die , può vedersi dalle tavole l'una delle quali io stesso estrassi dal regi- 
stri della Compagnia ilcll’ Indie Orientali il i8 Gennajo del i8i«) , viag- 
giando per 1’ Inghilterra . e 1’ altra dalla Dogana di Londra (a) . 

( Espertatione daW Indie') Nel i8oo il solo Bengala non dava «he 
238a balie di seta : dopo iG anni fu in caso di offrirne ^i38 ; colla dif- 
ferenia ancora che nei primi anni la qualità era grossolana , ad ora tutte 
sono filale alla Piemontese in corte matasse adatte al dividaggio dei mo- 
lini francesi ed inglesi . tjuesla esportazione indiana , cesi aumentala , do- 
veva iiecessariaineiite pressoché annientare 1' esportazione della Sicilia , ed 
è la verità a tal segno che ai gran mercato più non si veggono le sue 
sete . 

( Qualità migliore delle sete di Siciiia) . Le migliori sete sono quel- 
le di Messina . L'n tempo s« ne spedivano circa cento mila libre per la 
Francia, Svizzera, e Germania. 


re ed i progressi Al presente questa fabbrica , alla quale furono spesi 
circa trenta nula ducali, è quasi nell’ abboiidono . Il rimanente dell* isola , 
eccetto Catania, non è più innauti nell' arte di Iraire e filar la seta che 
i primi artefici di Ruggieri . Or’ ora ritornerò su questo importantissimo 
argomento , 

(1) GV Inglesi a scemare il danno che loro si faceva dal sistema 
continentale , e a prevenirne le eonteguense , portarono in (fttell' epoca nel- 
f Indie orientali artLli peritissimi da T'orino e da Novi , Amino il clima 
ai gelsi e ai vermi che se ne cibano , ben presto si ebbe una prodigiosa 

I quantità di seta, che svolta dai follicoli con arte, si otteneva in fila sot- 
tilissime , e' proprie alla tessitura delle slo^'e le jdà delicate . Quest' arte 
e mancando affatto , o ancora imperfetta nell' Italia meridiotufle , rende 
meno del solito ricercate le sue sete •, r se le Indie giungessero a soddis- 
fare tutti i .bisogni dell' Inghilterra e della Francia, ifuesto ramo di com- 
mercio sarebbe iiuieranuiUe a grave danno per gl' Italiani , 

( 2 ) f'eggdiisi le tavole (fu'i, annesse . 
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Quali annullale }r domande durante la guerra , i gelsi furono distrut- 
ti j ma se ii' è fatta di nuovo la pianlagiane ■ 

( jélCre qualità più ricercale ) . Le i[ualii'a più ricercate sono ifuelìe 
de' coHlorni di Messina) dì Catania, e di Taormina . In Catania vi è una 
mistura lalla Piemontese . A Messina le sete ricevono i numi da' luoghi 
della loro preduzìonc . 

( Sete di Forìa prima qualità ) . Le sete di Feria prima qualitli , o 
primo filo , passano per migliori . Se ne fa uso per le trame di prima 
qualil'a . Si riducono a trame, e ad organzini. 

( Seconda qualità ) . Della seta di Foria leconda qualità le ne fan- 
no ancora delle trame . 

( ^erza qualità ) . Della seta di Foria di terza qualità se ne fanno 
trame ordinarie . 

Le filatelie di terza qualità si fanno dalle sete dette di montagna , o 
fuori passo • 

( Riduzione ielle sete a mangani corti ) . I Messinesi incominciano 
n ridurre le loro sete a mangani corti all* uso piemoit^se * e sarebbe a 
desiderarsi che tutti facessero lo stesso per li motivi anzldctti . 

( Sete di Piana di prima qualità ) . Le sete di Piana di prima qua- 

lità corrispondono alle sete di Veria di seconda qualità ; quelle di Ratnet- 
ta , e S. Martino , 'Sono simili alle sete di Foria della seconda qualità . 

( Seconda qualità ) . Le sete sii seconda qualità di Piana , Praja , 
S. Martine , e Raiuetta, sono come quelle a terzo filo di Foria. 

( Grave osservazione ) . Se in Sicilia si avesse il coraggio di far qual- 

che passo indietro , e riprendere la coltura de' vermi da sata con un atti- 
vità che potesse offrire insieme e quantità , e qualità , quando anche l' In- 
ghilterra sdegnasse di venire iu concorrenza con altri compratori , baste- 
rebbero i soli Francesi e gli Svizzeri a rianimarne 1' esportazione . E' age- 
vole di riuscirvi quando il si>lema di economia pubblica prendesse quella 
direaioue che ho più volte indicata . 

Appendice , • * 

( Acciughe ) Tonno ^ ee, ) . Aeelu ghe. . Tonno , Sale , e Coralli . 
Anche dal mare i Siciliani hanno delle rioche produzioni . Presso alle 
loro coste si affollano a storine immense Io acciughe . Essi ne fanno una 
pesca sempre abbondante presso a Termini , e Messina , c preparate iu 
sale r esportano in Genova alla quatiliiU di circa duemila barili ( i) . 


(i) Se ne fa la pesca nei mesi di fehhrajo , marzo ed aprile. I luo- 
ghi di pesca p'à abbondanti sono Cefalà , Tasi, Termini., e Trapani, 
e in tutta la costa del mezzogiorno . Se ne valuta la quantità a circa di- 
ciatto in ventimila cani ija per anno » di cui due terzi o tre quarti si con- 
sumano in Sicilia t ed il resto si esporla per Napoli . 
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( Spedizìoiìi ) . 13a Trapani si fanno le tpciizio'*) di Tonno , die 
abbcndaiilcnifnle si pesca nelle adjaeenli torinajc , tra le quali « distintissi- 
ina quella di Favignana , proprietà dei signori conte e marcime Fallavi- 
culi , 

( Tennaje ) Lungo il perimelr» della Sicilia si trovano frequenti 
Innnaje cominciando da quelle di S. Antonio presso Milazzo. L'ultima è 
quella di Pancrazio presso Siracusa . La pesca del tonno comincia a mag- 
gio I e finisce ai di giugno , giorno di S. Pietro destinato per antica 
usanza alla chiusure delle tonnaje . Si fa la spedizione del tonno salalo par 
Napoli, a per gli altri porti d'Italia. 

( Saline di Trapani ) . Trapani offre con riconosciuta superiorità le 
numerose sue saline (i) (a; . 11 sale trapanese è prrferiie allo stesso sale 
di Francia . I legni forestieri vi vanno a làrne il tralTlce . l'ssi potrebbe- 
ro essere soppiantati da' legni nazionali qualora fosse animalo il cahotiaggio 
nazionale . 

{ Pesca di coralli ) . Più ricca c la pesca che i Trapanesi fanno 
de' coralli ne' man non lontani presso all'Africa . X>e più interessanti espor- 
tazioni dì questo genere si fanno per T Inghilterra ad uso della compagnia 
delle Indie Orientali (z) (b) . 

( Coralli trapanesi ricercati ) . Malgrado che in Livorno e Genova 
vi siane molte fabbriche di coralli , pute c per ragione dei prezzo più mo- 
deralo , e per la più squisita qualità del lavorio , i coralli trapanesi yi to- 
no ricercati, e vi ti esportane quindi assai utilmente . 


(i) r’ie ne sono anche di buona qualità in Agosla . T)a tutta la Si- 
cilia si calcola V etportiisione del sale a più di cmtomila salme per Da- 
nimarca , Norvegia , Svetia , per li paesi dell' Adriatico , e per tutta 
i' Italia . 

* (^a) E' aache da ricordare quelle di Cammarala che è fossile , e 
quello di Agosta e di Spaccaforuo ai iìfiziale come quello dì Trapani . La 
xuaggìer quantità si spedisce per Venezia e per Napoli. 

(») il signor Salvatore Atalolo , negoziante trapanese , ne ha un de- 
posito in Londra per comodo della Compagnia delle Indie . 

* (b) Ne va ben’ anche in Asia una «onsiderevolc quantità . Da Tra- 
pani ti suole imbarcare per Livoino . 

1 Trapanesi tono assai destri nell' arte d'intagliare il corallo e di ri- 
durlo a vane forme . Questo ramo d’ industria cosi per loro interessante 
limoiita fino all’epoca di Alfonso di Aragmia , tempo in cui si pescò il 
• orali© per la prima volta nc’ mari di Trapani . 
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■ ' CAPITOLO III. 

Influtnxa dtl valore de" prodotti sul valore delle terre . 

( Cagioni della poca coltura delle terre in Sicilia ). Non è la io* 
la mancanza delle braccia la eviene dell' incoliura nella quale giacciono 
estese contrada in tutta la Sicilia ; te vi fossero anche in maggior numero, 
forse r industria naii si volgerebbe mai , qnauto si dovrebbe , verso la col* 
tura delle terre . £' ben chiaro nhe l'uamo, quando si delorinina al tra- 
vaglio , presceglie sempre quello dal quale ha sperau'.a d’ ottenere inng- 
giorì e più sicuri vantaggi . Or nello stato presente della Sicilia moUipli* 
care le sue derrate non imporla moltiplicare i suoi guadagni , perchè lo 
smercio di esse per la di/hcoltù de’ trasporli non solamente è penoso, ma 
non offre un compenso proporzionato al travaglio , al tempo , e ai mezzi 
che vi s’ iiiipiegfinn . 

( Proprietà fondiaria tenuta per inutile ) . In seguito di tutto cià la 
proprietà fondiaria non forma oggetto di ricerche , perchè il posseder mol- 
te terre non significa possedere più larghe sorgenti di ricchezze. vSiskchc 
il suolo prende il suo valore fondamentale dall’ utile thè danno le sue prò* 
duzioni; talriienle che, se qiicito utile diventasse nullo, il valor fondiario 
caderebbe nel zero . O’ altronde 1’ utile massimo darebbe ai fondi un valor 
considerevole e<l allora riguardati quali sono per natura (i) le vere sor- 
genti di ricchezza , un solo non vi sarebbe che non ambisse di divenire 
proprietario, o colano. Le ricerche moltiplicate, un nuovo valore si ag- 
giungerebbe al valor precedente , ed è appunte quella che suole ogui 
merce ricevere dalla concorrenza (a) . 


(i) Gli errori degli uomini giungono a svìsere la stessa natura. ?fcl 
sistema di economia pubblica un fondo fertile è un vero tesoro , e il suo 
valore intrinseco i in proporsione della sua fertilità’, ma se i prodotti ri- 
singnati si perdono , e non entrano nello scolo lì-l cemmer'io , la fertilità 
diventa come inutile , perde ogni valore per (piesto disordine di eeonomia 
che. è sempre /’ opera dell' uomo , e P ultima eonstguensa è che il fondo 

rimane abbandonalo Chi può noverare le con.teguense funeste 

ehe , a danno pubblico e privalo , nascono da questo abbandono ? 

. (^) ^bl determina ad impiegare i suoi capitali aW acquisto di ter- 
reni , deve trovarsi nell' impossibilità J.' impiegarh in altri artìcoli pia 
vantaggiosi allora Supposto però che d'altronde si offriss o in guadagno egua- 
le , o poco sensibilmente minore , la sicuressa ehe dà la proprietà fondia- 
ria , e la soddi. fusione che si prova n l possesso de' fondi , vi fanno a 
preferensa impiegare i eapitmli . Ora il guadagno non si aaleola ehe dal- 
la qualità e dal numero delle produsioni , t dalla fueiltà di venderle « 
presso vantaggioso . 
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( Ptì”nilr>sfo ) . riii insi «; s3t?W'« avvisati? partir di Tnropa p«r «n* 
dare a coltivare le terre d’ Anurica ? Il d«Io soUiio'iite «arebbasi oreduio 
inta pa/^'la , o parr'ia tanto più ringoiare quanto die nelle contrade dal 
rnezzogiorno europto vi sono aiteàirsime vaili , mimenic pianure , la di «ui 
ti’rtilith , garantita dal dima il più felice , 'rimane aepolta sotto il peso 
de’ salsi , e ddle boscaglie (i) . 

( Giustificaiiont di (jiiesto paradosso ) . Le terra americane ancor 
vergini promettendo fibbondaiitissime raccolte, quando per li disordini del 
commercio , e per gli errori commessi in fìnauaa , le produziosi europea 
Sono rimaste pressoché spoglie di valore , allora è divenuta saggezza quel 
che riputavasi follia (a) . lutto concorreva in America a dare un valore 
Mtiliisitiio alle produzioni del suolo ; ed il suo commercio , semprepiù fio- 
rendo, dava la sicurezza dell’ nule anche per li tempi avvenire . Allora 
gli Europei a ragione son corsi verso una terra che offriva in se' riuniti i 
vaiìlaftgi della natura , c quelli del)' industria . E dietro di ciò non dava 
desiar meraviglia , che gli Americani siano venuti nel meiliterraneo a prov- 
vederci fìnanco de’ generi di prima necessita , e specialmente delle Uro 
farine (a) ! 

( Mesto da far sorgere e moltiplicare le risorse drlla Sicilia ) . Sino 
a che le terra incolte non acquistino un valore , a quello delle terra col- 
tivale non si aumenti , non deve sperarsi che le morse dalla Sicilia siano 
moltiplicate . E’ chiaro da quanto si c detto innanzi clic non si penserà 
di mettere a coltura le terre selvagge se non quando i di Uro prodotti 
possano utilmente divenir 1 ’ oggetto di trailico (b) Or questo intento non 
può , uè deve ottenersi con altro mezzo , che facilitando le coiminicaziuui 
coi punti di esportazione , dove facendo sorgere un Horida mercato , le 


, (t) Veggasi ^ tra le altre contrade dell' Italia t lo Stato papale, e 

specielrnenle l' Agro Romano ! 

* (a) Sono abbastanza nota le cause vere dell’ emigrazioni degli Eu- 
ropei in America perdi’ io non mi feimi a confutar i’ idea dell’ autore che 
un calcolo economico gli avesse spinti dall’ uno nell’ altro continente • 
)> L’America, e specialinenie alcune parli di essa 'stale scoperte dall’ in- 
gegno e dall’ardire degl’ Italiani , ricevettero in varj tempi, come m luo- 
go di asilo , gli uomini , i quali le liirbazioni politiche o religiose caccia- 
vano dalle proprie contrade di Europa ; posponendo eglino la dolcezza 
della patria e dell' acre iiai'io alla sicurezza che quelle lontane e deserte 
regioni alle menti loro appreseiitavano . » Carlo liolla . 

(2) Dopo il 181 fi io fui cagione che la bandii ni di una nave sici' 
lianrn sventolasse per la prima volta ncile oepu' di S. Domingo. 

* (b) (luesla proposizione è vfi«ssiiua . Ma cfii può imagmare che , 
anche nello stalo in cui oggi è la Sicilia priva di vie catrozzabili , ove 
cause assai più possenti che non è la mancanza di esse vie non vi si op- 
peiicisero , non lornetcLbe conto di mettere a coltura le terre selvagge? 
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derrate aeqnistando tiri valore lo rìfonderelibero sb i terreni , e il numero 
de’ pr-oprieiarj si .onderebbe rapidamente moli iplicando . ( osi ic terre col- 
tivate spiiigcribbero alla colura di altre terre, e, moltiplicandosi in que- 
sta guisa le produ/.ioni , l’industria nazionale ne diverrcLbit da giorno im 
giorno pili ricca . 

( Comr le (erre acqnrsterehbero il valore ehe non hanno ) . Allora 
In terre , oggetto fondamentale di ogni licca industria nazionale, e di ogni 
florido commercio , entrerebbero in quella circolazione ehe foima la vita 
dell’ economia ; e animandola sempre più , e sempre più airicchcndola di 
risorse , la Sicilia si sjiingerebbe ad un grado di proaperilà solamente va- 
lutabile da coloro che veggono la slretta dipendenza tra tutti gli anelli 
dell’ economia pubblica. 

Avrò l’occasione di ritoccar questo argomento , e. ^Jlóra , spero, le 
mie idee saranno più palpabili , e tali da interessar vivamente coloro a 
f[uah sta veraineiite a’ cuore la felicità Siciliana . 

SUL PRLSENTE VALORE DELLE TERRE DI SICILIA . 

Terzo articolo aggiunto . 

Se si volge Io sgnard* allo stato infelice della nostra agricoltnra , del- 
le nostre arti , e del nostro commercio , non recherà meraviglia 1* osservar* 
l’avvilimento appo noi della proprietà fondiaria . L’ così grande non pef- 
tanto la fertilità del suolo siciliano ^ è cosi felice la sua positura commer- 
ciale ; 1’ abitatore di questo suolo è cosi portato alla cultura de’ campi j 
ed è cosi dolce e lusinghiera 1’ idea di proprietà , che il valore delle no- 
stre tene non è stalo mai cosi basso , e noi sarà forse mai , come par 
che ’l temesse il sig. Welz , da rendere i nostri capitalisti nulla o poco 
bramosi dell' acquisto de’ fondi . Di questa verità abbiamo inuauti a’ uo- 
airi occhi lucidissima ineoiitesiabile prova . 

Una legge, emanata non ita guari dal savio nostro legg i fattore , per 
la quale , spezzalo il vincolo de’ fedeeom messi , si è preparato e facilitato 

10 sinmuzzaiiienlo delle grandi rugginose feudali proprietà non più ai co- 
stumi nostri ed al viver civile oon> euienti , ha chiamato ìu un attimo in 
commercio nella uosira Itela una quantità prodigiosa di possessioni fondia- 
rie . Conseguenza indubitabile di questa legge sarà ben tosto un subilano e 
atraordmano abbassamento del valore delle terre ; ma questo abbassamea- 
to immineute e certissimo del valore di esse , non sara di natura a poter- 
ne argomentare una corrispondente diminuzione in quello de’ prodoUi . id 
in fatti r interesse ha già ascoltala la voce della iei..ge , ed un considere- 
vole numero di compratori si è mosso innanti nell’ anzidetto mercato. 
]Nè si è veduto che 1’ attuale stalo «li avvilimento del valore de’ fondi a- 
vesse impedito 1’ elfeiio di quella lci;ge . iSe , come vorrebbe fallo creder* 

11 sig. W clz , per la diibculia de’ mezzi di trasporto fosse presso ebe iutj^q 

i'aggio sulla òioiiia . P 
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lile anzi pregiiiJiziosa la coltura delle nostre terre , la Commissione per le 
vendite non si troverebbe di gii» così grandemente , coni’ dia è , occupala 
d’ inchieste relative al suo scopo. E «hiunque conosce la Sicilia, e le 
dispiisi/.ioni de’ nostri posseditori di contante uon può non augurarsi di ve- 
der crescere a dismisura 1’ anzidetto numero di compratori , quando per 
le opportmiT? e gin emanale oidinaiize del Governo potrà esser tanto pron- 
ta <|nanto infallibile la guare iligia delle compre , e gli alti necessari a si- 
mili contrattazioni verranno sgombrali dagli ostacoli che si tramettono fra 
essi, e si oppongono albi facile loto successione. 

E' chiaro adunque che le terre in .Sicilia hanno tuttora un valore ab- 
bastanza grande per allcttare chmnque posseditore di cnnt.Tnti alla loro 
proprietà . In ijuanlo all’ anzidetto abbassamento del valor fondiario , ss 
ben si considera, esso non potrà hmganienle esser duievole. 1 cnpitalìsli 
del nostro regno sono la più gran parte antichi iillajuuli ( burlisi) arric- 
chitisi per la coltura delle terre de’ feudatarj . Fino a quest’ oggi 1’ ntils 
delle piopriflà si è diviso tra ’l possidente ed il coltivatore. Egli è tempo 
die quest’ ultimo entri nel posto del primo, senza lasciar perciò la sua 
antica condizione . E’ tempo clis la terra apra lutti i suoi tesori alla ma- 
no stessa di colui che la possiedo . Questa prossima e felice mutazione di 
cose , migliorando olueraodo 1’ agricoltura , innalzerà il valore de’ nostri 
fondi (i) . • 

Molli inconvenienti potrebbero però avvenire prima che si adempisse 
questo desideralo ed immancabile successo , 

Ed m prima , 1’ estremo bisogno ciie hanno i nostri grandi proprietarj 
di danaro eflettivo ed il numero ecaedente di venditori di terre ne potrà 
tanto abbassare in sul principio il valoie, che la gola degli acquisti fon- 
diari , nell’occasione di poterli fare a tenuissimo prezzo , difliciimenlc sia 
aoiiteiiuta da (|iie!la prudenza di calcalo necessaria per non mai uscire 
dalla proporzione della grandezza delle proprietà ai imzzi di farle valere . 
Si potrebbe in una parola ceder troppo alla bramosìa di aver terre , e r- 
manersi con meno di capitale denaro , di quello che è indispensabile al*a 
migliore e perfetta loro cultura. INienle sarebbe quindi pm ovvio che ve- 
der succedere all’ antico proprietario inaiicanle di capitali un nuovo pro- 
prietario più scarso ancora del primo •, e la cultura del fondo contiuHaie a 
risentirsi della miseria relativa del suo possessore . Ma 1’ aitiviià , il ri- 
sparmio e le curo del novello padrone ripsrerebbero senza dubbio e tosto 
a questo inconveniente, c verrebbe l’equilibrio a solidamente stabilirsi tra 
à mezzi di cultura e la proprietà . 


(i) Io sono però molto lontano ihil credere che la sola l^f!;ge di a~ 
holisione del fcdccommesso potesse bastare al miglioranifiito dilla nostr» 
agricoltura . La macchina ecoiiomica delle Nasioni è troppo complicala 
per poter confidare che per una sola delle tue tnoUe aver se ne possa il 
debito movimento . 
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Un nitro apparente e momentaneo disordine potrà esser Jreii’ aneo la 
consfgiien/a della sui)ilatiea realizzazione de' coiilaiili de’ nostri agricoltori 
uc’ l’ondi degli ex-l>aroni . 

I nostri lillajuoli divenendo proprietarj , quelle porzioni di feudi o 
feudi intieri che rimarrebbero ai loro antichi padroni , non trovando pia 
un numero corrispondente di fltlajuoli , sembra a prima vista che doves- 
sero cadere abbandonali e rimanersi incolti . Ma tale inconveniente po- 
trebbe mutarsi in vantaggio , se , come è probabile , questo stato di coso 
inducesse molli degli antichi e grossi possidenti, discesi a piccoli propricta- 
rj , a farsi coltivatori delle loro proprie terre . E beiicbè non sia da spe- 
rare che tutti essi , rinunziando ai piaceri e alla larghezza di vivere delle 
grandi cittìi , coutenti di uu subito alla vita contadina, de’ lavori campe- 
recci e della saggia economia delle loro facolt'a volessero a lor potere oc- 
cuparsi ; pure non vi ha dubbio che u«’ più la necessita, terra luogo di 
talento ; e tosto o tardi, la maggior parte di loro, facetrdo buon senno, 
dar si dovranno a migliorare i proprj poderi , ed a trarne il massimo pro- 
fitto . Ed ecco nuova causa di aumento del valore da’ nostri fondi . 

In ogni maniera egli è aerto che la pi'u bella e seducente prospettiva 
è in quesio conto iniianti ai nostri occhi . Tanto può una sola legge ri- 
chiesta dai tempi c dalle cireostanze ! 

Uopo queste riflessioni è d’uopo toccar qualche cosa dell* esagerata 
aumento di valore che alia proprietà fondiaria si vuol far credere che sa- 
rebbe per derivare dalla diminuita difficoltà dei mezzi di trasporlo . Ed ia 
prima , chi , rammentando yaric epoche Iclici della nostra Sicilia , fra le 
quali più di tutte il principio del presente secolo , non riflette che pur moltis- 
simi furono allora i vantaggi «(aiirouiici di essa , benché ancor |>riva di vie 
carrozzabili ; e che i nostri fondi ciò malgrado aveano forse allora il dop- 
pio Valore di quelle che oggi hanno ? E chi ricercando le cagioni , onde 
proviene il basso , e pur non infimo , attuai valore delle nostre terre , po- 
trà, mettendole tulle in cospetto conceder gran latto di peso a quella ciie 
più di tulle ha colpita la mente del Sig. \\ clz ? Io credo oltracciò di aver 
notato abbastanza gli errori di calcolo di questo scrittore nel valutare i 
vantaggi e l’ aumento di ricchezza die deve attendersi la Sicilia dall’ ae- 
ci csciuta facilità de’ trasporli , Kol terzo libro fioalinenic mi occuperò del 
danno , delie gravezze , delle spese e conseguenze di ogni maniera eh’ io 
credo aversi a letneic dallo adempimento della sua proposta , si che nul- 
la debbano stimarsi a dirimpetto di quelle gli anzidetli vantaggi « prolìtli. 
Ed intanto non saprei rinunziare al puacere di ricordare in questo luogo 
il bel paragone da lui addotto nelle prime facce del suo saggio, a propo- 
sito di leggi politiclie : le quali a suo credere, ove accrescer si voglia la 
finanza di un paese , vogliono assomigliarsi alla lettura de' romanzi ordi- 
nala ad un consunto . L’ infermo è questa nostra sventurata LÌicilia . Ma 
il rimedio da lui ccniialo in quel luogo non sarebbe piuttosto la lettura di 
questo Saggio ? . . , . 


P a 
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hìfluenxn del valore delle terre sull' incremento ddla popolazione , 
sull' industria , sul commercio , sul cabellaggio , ecc. 

( Primo fenomeno del valore acquistato dalle terre ) . Quando le ter* 
re acquittassero un valore per T utilità die ollrirelìbero i di loro prodot- 
ti , il primo fenomeno sarebbe quello di veder rifluire dal litlorale alla 
parte inlerna coloro che cola slavan domiciliati allcudendo dal traffico^ di 
mare ogni vantaggio . Questo traflìeo , che attualmente per molte cagio- 
ni , tra le quali lum è 1' ultima quella dì non poter la Sicilia sostener la 
preferenza de' suoi prodotti nel mercato generale, trovasi depresso, e la 
gente marinaresca cosi impoverita , che spesso per molti armi abbandona 
h famiglia onde prestarsi al servigio de' legni stranieri , che veleggiano 
nelle più remote regioni. E' legge del bisogno , che quando l'uomo non 
trova il vitto nella propria terra, corro la dove o gli si offre, o è lusin- 
gato di rinvenirlo . £ questa legge è aos'i imperiosa , che non polendosi 
ottener pacificamente 11 cerca colle armi alla mano . Cosi fecero ne' bas- 
si tempi quelle masnade ebe scovarono dal selientrione d' Europa , ove 
mancavano de' mezzi da vivere . e rifluirono verso il mezzogiorno a divi- 
derne le terre coi loro abitanti ( 1 ) (a) . 

{^Ragioni che giustificano questo fenomeno ). E tanto più veggo si- 
curo questo passaggio dal mare alle terre, per quanto è più facile a ma- 
rinai di sostituire ai loto pericolosi , e penosissimi travagli la coltura del 
suolo tranquilla , sicura e meno aifanuosa . I pericoli si sfidano quando 
1' uomo è lusingato dada speranza d' uais^rande fortuna o dalla sicurezza 
di una non isprcggevole ulililù ; ma quando q'.esla lusinga non agita i cuo- 
ri l'idea del rischio giunge spesso cos^ a spaventarli che preferiscono l'in- 


( 1 ) E' disgraziatamente troppo vero che il bisogno talora spinge fi~ 
nanco al delitto . 

* (5) Questo riflusso degli abitanti delle nostre cosiiere nell' interno 
dell’isola, impossibile per altro ad avvenire, non si deve considerare 
'come un vantaggio . Se per la vie carrozzabili si migliora la nostra agri- 
coltura noi avremo di bisogno di mariiin) c di trafficanti di mare . Oltre 
a ciò nel case di questo miglioramento che si esienderù iiuhibilatainente 
al commercio , essi non avranno più, come su|»pone il sig. Wclz , una 
ragione per lasciare il loro antico douiicilio . lUa vi ha di più • le nostre 
migliori coltivazioni sono sulle spiagge o vicino ad esse i vigne , ulivi , 
soda , gelsi , cotone , limoni «le. Perchè adunque desiderare che i nostri 
agricoltori si ritirino nell’ interno dell’ Isola ? Pare che il sig. clz non 
trascuri nulla per utilizzare le sue vie carrozzabili . Dopo di averci iuvi- 
lati a coltivar gli ulivi , i limoni c '1 coione sulle nostre inoiilagne , era 
ben necessario il condurci i nostri maviuaj . 
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dolsnia , la quale è scrnpra ma^ro della niiicria . Ed è aneora mi calco- 
lo si naturalo all' umana prudenza , che un vantaf:gio tueJiucro , e sicuro 
viene ordinariarueule preferito ad un’ altro , che sebben lusinghiero , e qi- 
ganiesco si vede circoiiduto da incertezze , o da perieli . Infine raccoglien- 
do tutto in poche parole dirò che 1’ uomo è agricola per bisogno , e ma- 
rinajo per avidità ; 1’ avidità perde ogn’ incantesimo quando il commercio 
disordinato minaccia di rovinar le fortune , ed allora è che dalia vela si 
ritorna all’ aratro (i) . 

( yiitro fenomeni o in concorrenza o in mancanza del primo ) . E se 
mai avvenisse che, per un’errore di calcolo, o tiranneggiali dille loro 
abitudini , i marinai si rimanessero Inngaiuciilc sullo sponde a sfidare i di 
loro bisogni , l’esempio altrui basterebbe a guarirli da (jucsla cecità-. Da- 
to il valore alle terre si vedrebbero aacovrervi da’ paesi ingrati travaglia- 
tori pronti a dissordarle , e colla ricchezza de’ di loro prodotti ristorare 
1’ antica loro miseria . Io non insisto più lungamente sù questa idea giu- 
stificata da tanti esempj nelle diverse regioni del nostro globo , e garanti- 
ta dall’ eterno principio , che 1’ uomo sempre , e lapraltuUo nello «tato di 
bisogno, corre d’ appresso 1’ utilii'a : ed « cos'i forte nel cuore umano ti 
desiderio del proprio bene, che si giunge talora senza pena a cangiar di 
patria, loc diè gli antichi giustificarono coll’adagio ben conosciuto : iòi pa- 
tria , nfyi bonum . 

( Terzo fenomeno , incremento di popolazione'). Credo potermi di- 
spensar dal dire . clic l« terre vergini dissodale darebbero agli agricoltori 
abbondantissime derrate ; in breve tempo perciò le di loro fortune diver- 
rebbero considerevoli . Per una conseguenza immediata i matrimoni sareb- 
bero moltiplicati , e Con i matrimonj la popolazione . IVoii si rifuggo da 
questo vincolo santo, sorgente di indie piaseri , di mille consolazioni, che 
quando l i miseria rende spaventevole il peso di una f.imiglia ; ma dove, i 
mezzi d’ alimentarla non mancano , ogni uomo cerca con trasporto di di- 
venir niaiilo . l‘]d è cosà forte questo pendio , che spesso vi cedono i più 
miserabili , ancorcliè Gonvmli di dover menare una vita stentata , e ama- 
reggiala dal vedere languir di fame i frulli della conjugale tenerezza (a) . 

(i) I commercianti , che sono ridotti a tener senza veruna utilità 
chiusi negli scrigni i toro capi'nli , volgeranno ìe spesulazioni alC acqui- 
sto delle terre al primo veder che queste an lerehhero a divenir sorgenti 
di guadagno . Pah da S" stesso ognuno comprendere quale , e quant t con- 
correnza avrebbe luogo in simile mcrcoto , e quanto grandi sarebbero i 
vantaggi che nc otterrebbe la Sicilia . 

* (a) E’ luti’ altra la ragiona di c[iiesfo fenomeno . I mendicanti , se- 
condo ha già riflettuto .M<inlei(|uieu , veggono al primo nascere de’ loro 
figli de’ compagni di travaglio , e delle nuove sorgenti di proilito Essi 
sanno inolire che I’ iiifuizia « possente a svegliare la pietà. Tutto perciò 
jl' luduce c consiglia al uiatrimouìo ed alla geaeiazioae . 
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]\rgli sinii uniti di Aniprica qitnl perire clic li.i un maggior numero di fi- 
gli «i rcpuia il più ricco ; pcicliè in im paese industrioso la ricchezza ti 
colcc'la dal numero delie braccia . 

( L' ubbondansa moltiplien i matrhnoiij ) . L’ idea di matrimonio è 
eos'i legala coll’idea dei mezzi siilìicicnti a sosloner la famiglia , che quan- 
do (|ucsli mancano vi si ripugna da coloro che hanno il dritto di contrat- 
tarlo . Questo principio è cosi essenzialmente connesso col vincolo mari- 
tale , che in Oriento serve di regola alla cusluiuanza bizzarra della poli- 
gamia . 

( Il popolo moltiplirnto , si moltiplicano le ricchezze ) . Non v’ h chi 
ignori , che nel seno della terra sono nascoste tutte le ricchezze . Moltipli- 
cate 4c mani adatte allo soave , e voi vedrete da tulle le bande scorrerne 
iiLboiidantissirae vene . In questa guisa il siiperlliio va moltiplicando , • 
da esso l’ industria , ed il commeroio riceve il primo , e più forte impulso , 

( Floridezza di un popolo laborioso ) . Un popolo laborioso saliice a 
tanta altezza su di un popolo pigro , ed iudoloute , che a primo colpo ne 
ottiene la preferenza nel mercato generale. La quniilitù de’ proloHi , ope- 
ra de' suoi travagli , rendeiidoue i prezzi di miglior mercato ; e la qualità 
migliorala dalla sua industria richiamando a prefeuza le altrui rioerche , 
tutta la concorrenza si stabilisce a suo vantaggio . 

( Conseguenze dell' amor del travaglio ) . Allora è «he sorge presso 
di una nazione silfaltamentc laboriosa lo spirito di emulazione, chesvilup. 
pa le forze del talento . Le arti ancor fanciulle si migliorano , si perfezio- 
nano ; altre se ne inventano , e le risorse cosi moltiplicate, mentre offrono a 
ciascuno piaceri sempre nuovi , che rendono la vita beata , e procurano 
al travaglio innocenti ristori , danno all’ industria una direzione nuova , che 
di nuove ricchezze è larghissima sorgente . 

( Rapido corso verso la floridezza ) . In questa guisa si giunge rapi- 
damente verso la floridezza , che annunzia da una parte le moliiplici ri- 
sorse di uno stato , c dall’ altra la sua potenza , e la sua grandezza . In 
siilàlto pressoché momentaneo cangiamento vegga ognuno delineati i desti- 
ni delle Provincie Unite americane , mentre io volgo un rapido sguardo 
sulla gran Bretagna . 

( Prima prova tratta dall' Inghilterra ) . Quest’ isola giace sotto un 
clima , dove la natura sembra sempre moribonda . Però gli abitanti indu- 
striosi con instancabili sforzi tali , e tanti soccorsi le oifroiio , che quando^ 
le folte nebbie non nascondono lutto allo sguardo , essa sembra cosi gio- 
vane e ridente , come si mostra in tulio l' anno . 

Nel bel paese che il mar circonda e P alpe . 

Ffletti dell' attività dell' industria inglese ) . Attraversando in stagio- 
ne arnica le terre inglesi , si veggono tutte ridotte a coluira , e tante pro- 
duzioni se nc traggono , che ai mezzi di sussistere da queste offerti deve- 
si il rapido lucreiueiito della popolazione . Qiicsia fatta numerosa per ope- 
ra dell' industria si è infine cosi resa spropoizionata all’ cstcìizioue del ler- 
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reno , e al numera delle interne rliorse , che molti ahilìniti han trov^aio 
indispensabile dedicarsi ai lavori delle arti (i). La neicssità di irarno pra- 
fillo ha agiirzati gl’ ingegni , e si c presto giunto a tal perfezione , che og- 
gimai non v' è angolo della terra dove non siano apprezzate , o a prefe- 
renza ricercate le manifatture inglesi . Sia ([uella terra classica adunque il 
modello dell’ industria umana per tutti quei popoli che vogliono emularla 
il] possanza ed in ricchezza (a) . 

( Seconda prova tratta lìathi Francia ) . E’ pur troppo vero , che la 
natura è nulla in confronto dell’ industria ! Sono inconlrastabilmeute mol- 
to feilih le contrade meridionali della Francia ; m i r|iial differenza tra i 
tempi remoli, e quelli in cui viviamo ! Il solo scavo del canale della Lin- \ 
guadocca ha dato alle rendite della Francia un mcremealo millionario (i) . 


(1) y 4 lcuni viaggiatori trascorrendo le contrade al di là degli Alle- 
gani ( i8i8 ), le trovarono sparse di piccoli villaggi , Ripassandovi dopo 
cinrfue anni li trovarono trasformati in altrettante città . Ecco quali pro- 
digi SI operano dall’ industria / Essi esclamarono pieni di meraviglia. 

* (a) Chi può dubitare degli effetti prodigiosi delia industria umana ? 
In che modo però, e per quali vie è permesso di vederla fiorire ? Ci of- 
frite a modello 1 ’ Inghilterra . Ma perchè non ci parlate delle suo leggi di 
ogni maniera 5 delia sua sociale struttili n 5 del polriolisrao do’ suoi ottima- 
ti j della imponeneiite forza di opinione figli* de’ lumi del suo popolo ; 
e do’ benefizi di ogni genere che da (fuesii felicissimi principi son derivati 
alla industria ? Siate imlusiriosi : è forse questo "il primo consiglio da dare 
ai popoli ? O , se altrimenti si vuole , è egli ai popoli che giova di darò 
questo Consiglio ? 

(2) La Svizzera da terra ingrata è stata convertita in giardino dalla 
istancabile industria de' suoi abitanti . In seguito si vedrà cosa erano un 
tempo V Inghilterra , e /’ America Settentrionale , e cosa siano adesso di* 
venute . 

Farmi che dalle strade già fatte si moltiplichino immensamente le 
rendile della Sicilia , e la mia immaginazione vi vede correr di quà , di 
là numerose diligenze , carri di ogni specie , vetture , e trasporti, e co- 
me destati da un letargo di cui sentoii rossore tutti i Sigili mi , muoversi 
coll attività, che spira il iLsiderio di divenir felice. Spaziandomi in 
questo dolce delirio , e dirò meglio in qu Sta. beala visione panni di sen- 
tir ripercuotere da Lilibeo a Feloro le canzoni dell' abbondanza , e d.t 
Felaro e Pachino l'inno della felicità (a) . 


* (ai) Le cantoni delP abbondanza c P inno della felicità faranno al- 
lora i loro viaggi per la posta . Adesso i niescUuu soa ooslieili di andare 
a schiena di mulo . 
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( II popoli) siciliano fallo per essere fiorilo ) . Sono vrrlili troppo pal- 
pabili alle quali io fo von , die la .''icili» rivolga ria 'olia i suoi «guar- 
di . l.a naturale lerlilili de’ suoi Imeni e la vaneia de’ suoi prodotti ca- 
valleriMano il popolo iieiliatio renio e«s^•nzi(lilll^tJIc a^rioola ; circondalo 
dalle acque , la faciltà colla quale jniò lame il r.ainh.o . c lo smercio lo 
rendono d’altronde essrnzialnu nte eoiiinieieianie . Keeo due caratteri cosi 
stietianieiile l’uno dall'altro dipendenti , che ravviMiti p posti .«iniullauea- 
jiieiile in movimento , convcitirebbero ben presto la Sicilia nel paese il 
piu beato della terra . 

(òislrma da metterlo sulla strada della florH- uà ). Per quello che 
antcecdenlemeiite si è detto , la Sicilia trovasi nelio stalo di deperimento 
perchè le sue forze agricole sono scarse , languide , e quasi spiranti : e 1* 
eiieigia coinmerciale caduta quasi in un mortale letargico sopore . Permet- 
terla al contronlo delle «onlrade più felici d’ 1 in<>pa , uopo è rendere vi- 
gorose queste forze, « rianimare questa energia. Aon f. t|uì una inutile 
ripetizione, se ben presto debbo aver più favorcroie oceasiuiie di ritorna- 
re a quest’ idea , che parmi tanto iuteiessanlc (]uanlo lo è la felicita del- 
la Sicilia . 

(Ze sperante de' Siciliani fondate sul commercio son cene) • Inutil- 
mente i Siciliani afiTollali sulle coste attendono dai cciiniicrcio le di loro 
risorse I finche neri moltiplicheranno le d> loro p oduzioiii , e non si sfor- 
zeranno d’ acquistar la preferenza se non p> t liitie , almeno per un buon 
numero di esse, alleiideranno invano <he d iii.fhco si rivolga a soddisfa- 
re I di loro bisogni . Pochissimi, mal pi opor/.ioiiali , e mal divisi sono gli 
abitanti della Sicilia. Mentre le regioni nuenir'* sono spopolate , sulle spiag- 
ge si coiilan» molte e iiiohe citta ricclie di .abitanti : Palermo , Xrapaui , 
Marsala , Girgeiiti , Siracusa , Catania , Messina , etc. , sono cos'i popolate 
olio una pari , ( eccetto la capitale ), non «e ne incorni a in lutto il regno 
«li Napoli, Ecco perchè quelle interne pianure , c quelle valli oggigiorno 
rimangono sterli , ed in abbandono , mt tili e una vi Ita esse sole aliment 
lavano i nniiierosi popoli si’ Italia , d’ Asia , e di Grecia (a) . 

( Prima osservaxione ) . Sono cosi interessanti al bene della Sicilia al- 
•nne osservazioni , che non lasccrò di ripeterle anche a costo di divenir 
nujoso , 11 fenomeno d’ esserne le parti intcriori deserte e le marillime po- 
polate è 1' eiìeito « la cagione insieme della spossatezza e mancaii/a della 


* (a) Le pianure e le valli dell’ interno di quest’ ìsola non sono così 
Sterili ed in abbandono eome dice l’autore; e Palermo, Irapaiii, Gir- 
geiiti , Siracusa, Catania, Messina sono citta .aiiticliissima della Sicilia, 
che r hanno veduta molle volle lloridissima ; e forse allora più, ch’esse- 
sono state più popolate. Il piano adunque di condili- nell’ interno del no- 
stro Regno In massa principale della nutira popoiatinne non è nè cosi 
probabile , ne così lusinghiero , che possa esserci permesso di più oacn- 
parccne , 
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Iraecia ne^Mtarie al travaglio della terra . I poclii terraxzaiu sparti qua e 
là , contenti del solo necessario , non moltiplicano i di loro sforzi j perchè 
un superfluo , come si è altrove osservato , non larcbbe Uro di alcuna 
utilità . 

( Sfionda osservationt ) . In cot'i stretta dipendenza sono tra loro il 
numero degli abitanti , I' agricoltura , T industria , il commercio , che l' in- 
eremenio di uno di questi dementi produce uecessariamenle 1* incremento 
di tutto il sistema, e la rovina di questo non è sempre che 1' opera della 
rovina di una delle sue parti . Questa dipendenza non è dissimile da qual- 
la ohe vi è tra la quantità delle ricchezze , e l' intensità dal desiderio a’ ot-' 
tenerla , tanto leggiadramente espressa da Ovidio . 

Crtteil amor nummi c/uanCum ipsa pecunia ercscìl , 

Quò plus sunt polot , plus siliunlur aquet . 

CAPITOLO V. 

Bilanci* in furore della Sicilia dopo di avere stabilito per se 
i vantaggi annoverati. 

( Come un popolo possa piegar per se la bilancia del commereio ) , 

10 non dirò su questo assunto , che poche parole , perchè a me sembra 
una conseguenza leggiiiima di tutte ciò che antecedentemente si è dimo- 
strato . In fatti qual requisito deve avere un popolo per piegar la bilancia 
iu suo favore T Quello stesso che ha il contadino , quando nel mercato 
del suo villaggio è da immensa folla ricercato de* frutti de* suoi travagli . 

11 sistema economioe è nella essenza lo stesso cosi in grande che in pic- 
eolo, il numero delle forze regolatrici può cangiare , melliplicaudosi , o 
scemando , o combinandosi in moltiplici foggio -, variar possono il metodo 
d' impiegarlo , ed i molivi che le mettono in mevimeuto , ma I' azione è 
sempre essenzialmente la stessa , e i suoi eifeiti sono pressoché invariabi- 
li . Se i finanzieri fessero penetrali da questa somplieissima verità , non 
andrebbcie vagando in sistemi astrusi e coiiiplicali , co' quali spesso altro 
non ottengono che la revina , appagandosi di risorse inventate a forza di 
paralogismi economici, le quali oilioiio sconosciute ricchezze, che in effetti 
non sono se non una vera miseria . I nostri padri non conoscevano i bei 
sistemi d' economia pubblica di cui si vanta la moderna filosoGa , mai 
nostri padri facevau bene il di lor mercato , vivevano nell’ abbondanza , e' 
nel di loro sistema Guanzicre , semplicissimo quale lo ha fatto la natura , 
non trovavano un abisso che ingliioUiva .tulio senza mai ricolmarsi, ma 
la sorgente feconda della riproduzione (i) • Io dirci a coloro, che pre* 


CO ano sguardo rapido sugli avvenimenti degli ultimi sei 

lustri , (• sullo stato attuale del nostre globo , In questo brevi periodo l* 
Saggio sulla Sieilia . Q 
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sie<lono air economia de’ popoli con quelle risorse illusorie , le qmli essi 
traggono da calcoli complicali : i mezzi da ripristinar le fìriauze son sem- 
plici ; non perdete di vista la iialura ; c dcssa che' gli ofl’ic quasi sponta- 
neamente perchè vuole che 1’ uomo sia felice . 


fpolazione ideile rrovincìe Unite di jémerica si è raddoppiata, F indu- 
stria è divenuta tanto instancabile tfnanto sorprendente // agricoltura si 
i perfezionala , e i suoi prodotti si sono moltiplicali ; il cowniercio si è 
dilatato Sino all' Kuropa , le arti si sono rapinate , le scienze coltivate con 
ardore , il gusto ingentilito , ed il carattere infine è divenuto quello di 
un popolo che ama di esser potente, e felice , e che ha in se tutti i mezzi 
per divenirlo . Dall' altra parte gl' Inglesi dominando nelle Indie orien- 
tali sopra circa 4® ® rnillioni d uomini stanno colà spargendo tutti i 
germi della civilizzazione , c vi hanno Iraspiantute le maniere ed i gusti 
europei . 

Infine Sulle sponde del Mar Nero si è veduto sorgere un genio agri- 
cola , che ha in certa guisa reso tributario delle sue produzioni tutto il 
jMeditterranneo . 

Queste , ed altre cagioni che tralascio come meno importanti , hanno 
Totto quel sistema di vicendevole dipendenza , che avevano i popoli com- 
mercianti di Europa . Quindi si è veduto qui cessare affatto I esporiazio- 
Ve , là diminuirsi le importazioni , in altro luogo prender nuovo impulso 
• nuovo cammino •, or seguire la legge del bisogno , ed or il capriccio 
della moda •, crescere e diminuire per opera di subitanee , e violenti ca- 
gioni ; in un paese dal seno della povertà sorger I industria , e coll in- 
dustria il oorninercio , in altro dal monopolio distrutta la ricchezza e sof- 
fogata V industria é per dirlo in una parola il sistema comrnercidle d*l- 
it due Indie inghiottir , come in un oceano , e spegner latte le risorse 
del! economia d' Europa . Non è meraviglia perciò , che i commercianti 
di questa parte del mondo o ignorando , o mal conoscendo gli avvenimenti 
de' due emisferi , siansi fatti tllmìere da calcoli fondali sopra rapporti 
che più non esistevano , e malaccorti stendendo il piede verso il guada- 
gno , siano precipitati o nell' abbisso del deficit , o nel vuoto di perdite , 
tanto più considerevoli per quanto più gigantesche erano le loro intraprese. 

Sull' economia particolare de' popoli , e sul commercio uopo è isti- 
tuire a giorni ‘nostri calcoli ben diversi . Dagli effetti , che non bisogna 
farsi sfuggire, risalendo alle cagioni complicate e diverse , si può senza 
tema difillo decidere quel che convenga di fare, per islabilire un mio- 
PO ordine di economia pubblica , il quale possa metter d' accordo l' indu- 
stria di ciascun popolo col sistema convenevole a tutte le nazioni commer- 
cianti . Se l' Europa non si mette sù questo cammino io temo che sarà to- 
sta abbandonata dall' industria , e dal talento, che ricoverati sotto il cie- 
lo fortunato d' America , faranno ammortire la luce del suo orizzonte , c 
sorgervi un crepuscolo , che sarà il foriero di una notte spaventevole . 
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( Comi i popoli s' involano a vicenda la bilancia del commercio ) . 
Chi conosce la storia Ja’ tempi può rappresentarsi quel gioco biizarro col 
quale le tiacioiii si strappano a vicenda la prefereuia del cointncreio . 
Quando un popolo è riuscito ad ottenerla , non deve perder di vista i mez- 
zi clic vi ha inipiegati i nè uscir dalla strada che ve lo ha guidato ; ma 
nò esso SI stordisce in mezzo alla propria felicita , a poco a poco disordi- 
na la parli d<d suo sistema economico , ed un altro popolo più saggio, t 
più circospetto corre a prendere il suo posto . 

( Fondnmtnlo della grandezza , o decadenza di un popolo ) . La 
crandezza e la decadenza delle nazioni è totalmente fondata sul sistema 
della loro eeooomta . <)ueslo sisleaia non è sempre 1’ opera dell’ uamo , 
ma della natura , perchè la uatura è quella che stabilisce i rapporti tra 
le cose , e 1’ uomo nan è che uti puro agente di lei . Quando questi , di- 
niatilico delle sue meombenze , o ignaro del suo ministero , sconvolge quei 
rapporti , la natura sdegnata della sua non curauza o della sua imperizia , 
lo punisce colla miseria . 

( Questi principi applicati alla Sicilia ) . Per render* uiili quest* 
dollrine , che la stona giusliiìca ad ogni passo, e delle quali la filosoiìa 
si è dilettala di far sistema , riconduco il mio sguardo alla terra fortunata 
della Sicilia. iN'e’ tempi ricoperti di s*gui favolosi , si pretende che Cere- 
re ne fosse la dea , e la regina , e Cerere non è che la dea deli’ abhuit- 
dauza ; e Cerere fu quella che istruì Trittolemo , primo maestro d’ agri- 
coltura fra i Oraci . Perchè dunque dopo tanta gloria , che si perde nel- 
la più remota aiiticliitìt , è così Lassamente caduta la Sicilia, che par che . 
la natura le fosse divenuta madrigna ! Son pur note le cagioni di silfatta 
rovina , i; facilissimi souo i mezzi da farle sparire . 

( Come la Sicilia possa volgere a suo beneficio la bilancia del com- 
mercio j . M terreno siciliano non ha perduta la sua fertilitli j il clima be- 
nigno vi fa allignare ogni genere di produzioni ; la situazione geografica 
ia che il commercio stringa la mano all’agricoltura cd all’ industria (>) ; 
gli abitanti hanno le più felici disposizioni di spirilo , e sono adattissimi 
all’ agricoltura , all’ iiiiiuslna ed al commercio •, non manca dunque , per- 
chè la Sicilia si metta al di sopra di mite le nazioni commercianti , clic 
di piegare iu suo favore la bilancia del commercio , esìeudende la sua 
agricoltura , iiioltiplieaiido e migliorando le sue produzioni , perfezienaiide 
le iiiauifailure che ha , 'e introducendone delle altre , proteggendo e faci- 
luatidi) il caboUaggio . Senza più intertenermi sopra idee visibilmente co- 
nosciute come di vera utilità , non dilfciirò più lungamente a segnar 1* 
làeile strada per la quale può la Sicilia, ad ogui momento , avviarsi ver- 
so la sua floridezza • 


(i) i8i8 t/rt Ancona passarono a Rio Janeiro da i» a 6a Igni 
carichi di grano. Io stesso gli ho veduti fiar posa in Inghilterra. Tatti 
(juesli legni erano Inglesi ; i nostri Italiani dunque perderono tfuel noleg- 
gio che fu da essi guadagnato per trasportare i nostri prodotti sótto tjucl 
nuovo ethisfitro . 2 
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CENNI SOPRA ALCUNI FACILI fi NON MOLTO COSTOSI MEZZI 
DA PORRE IN OPERA, ONOE RENDERCI FAVOREVOLE 
LA BILANCIA DEL C031MERCI0 . 


Quarto articolo aggiunto 


Qualunque miglioramento di un ramo già esistente 
di produzioni annuale , diventa ben tosto un au~ 
mento di nazionale e domestica ricchezza . 

Daudolo . Duir art* di goveruare i ba> 
' chi da seta p. Ì 64 < 

N on è certamente da porre in dubbio , eh* la finanza della Sicilia 
potrebbe di breve ricevere un considerevole aecrescimento dal miglio» 
rarsi ed estendersi presso di essa de' vari rami della sua industria . Ma la 
industria è una pianta, che non da che poche e selvatiche frutta , ove pic- 
cole e scarse siano a suo prò le cure nell’ agricoltore . E però nulla ci 
rimarrebbe a sperare nello stato infelice in cui essa ritrovasi al prcsent* 
presso di noi , se la bontà c saviezza del Governo avvalorate dal sapere « 

‘ dal disinteresse de’ suoi ministri non promettessero già di concederle salda 
protetione . Imperocché in questo secolo di lumi e di Filosofia non ò piu 
lecito d' ignorare che l’ interesse dei Re è strettamente legate a (juello dei 
popoli (i); e clic i sacrifici che si fanne pel miglioramento della industria 
ai questi non sono che anticipazioni eh' essi restituiranno ben presto con 
usura (2) . Possiamo adunque ripigliar animo , e confidare , che a cuor* 
di padre saranno indìritli 1 consigli de’ grandi ed istruiti filantropi a’ quali 
oggi è addossato il peso della nostra felicità . E ciò tanto più che , gra- 
zie ai doni singolari e mulliplici cempartiti dalla natura a questo suolo ed 
a questi uomini , facile e di pochissimo costo si offre , s’ io non ra’ in- 
ganno , la riforma e lo avanzamento della industria de' Siciliani . Su di 
che ia questo articolo fo ragion* di andar notando qualch* cosa . 


(1) Nequ* *nim Rex inopi esse pnteit , cujut imperio ditissimi homi- 
net subijeiuiitur . Diemede Carata ad Eleonora di jéragona nel libro 
dell' officio del Sovrano . 

(2) Quante spese , eselamh il gran Luigi a Colhert , per stabilire 
ed animare le manifatture ! Volete voi , rispose il Ministro, vendere agl’ In^ 
glesi le opere a queir oggetto adempite ? Eglino ve ne daranno sulla mia 
parola grossissimi interessi , 
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Il passo più inleressanlc , ed insieme il più facile e tiatunls da do 
versi muovere ad oggetto di accrescere la nostra rendita, e reirlerci co>ta:i- 
lementc favorevole la bilaneia del commercio sarebbe a mio avvi?o lo 


estendere nella nostra isola quelle coltivazioni ed industrie, clic da ima 
parte confacentissime al nostro suolo , per esserlo dall’ altra poco o nulla 
agli altri paesi di Europa , ci additano ne’ loro prodotti im facile mezzo , 
onde acquistare all’ istante sopra di quelli grande « durevole vantaggio . 
Fra le principali e più distinte di queste coltivazioni e l industrie , per 
non-parlare di tulle, a me piace qui interlenermi , a modo di esempio, 
di quelle che riguardano il cotone e la seta . 

INissuna delle piante che sommìiiistrano all’ uomo il materiale per lo 
suo vestire , è sulla Terra più generalmente diflusa del ootoniere . Ma è 
soprattutto nell’Asia e nell’America, dove il clima oltrejnodo la favori- 
sce , che più estesamente si osserva praticarsene la cullufaT, e la più pal- 
tò oonoscervisi ed educarvisi delle sue variol'a . Tra i paesi di Europa la 
Sicilia ò forse quello in cui c^uesta pianta maggiormente rinviene le circo- 
stanze necessarie alla sua perletta vegetazione; e può dar quindi più va- 
riato ed esimio cd abbondante il prodotto . Giacchi , se insiem si riguar- 
da alia positura geografica di questo paese che appena oltrepassa il 38 di 
settentrionale! latitudine ; ed alla variel'a de’ suoi terreni tutti quasi al co- 
toniere propizj ; cd al vantaggio che questo vegetabile trae dall’ aria di 
mare; e finalmente all'aperta ed estesa aerazione, onde fruisoono la mag- 
gior parte dei suoli della nostra isola; si vedrà che la natura sembra quasi di 
averla particolarmente destinala a quella coltivazione. Quelle immense «de- 
serte contrade soprattutto al di là di Terranova nelle quali 1’ autore vide 
regnar l’ errore il silentio e /’ abbandono : tutte le altre , ohe addette 
fin’ oggi alla cultura della soda potrebbero per la ragione indicata di sopra 
desiderare scambiamento di cultura ; ed in generale quasi tutte le nostre 
spiagge vi sarebbero in grande e particolar maniera adattate . 

Iniianti tutto però è desiderabile , che s’ introducessero presso di noi 
le specie e variel'a di questa pianta , che più delle altre al nostro china 
e ai nostri bisogai sono convenienti . Lo che potrebbe facilmente ottenersi 
per opera del Governo; che, a somiglianza di quello di Francia e di 
altri Governi di Europa , dalie regioni dell' America e dell’ Asia più rino- 
tnale per la coltivazione del cotoniere, le sementi tutte di esso ed i iage> 
di prodotto traendo , le prove e le dimostrazioni ne affidasse al Direttore 
del Campo agrario della nostra Università , dal quale poi con ugual rat;io- 
ne venissero e saggi e semente distribuite ai coltivatori del Heguv che ne 
fossero desiderosi (i) • ^ 


(i) Quest' incomienta sarebbe , a dir vero ^ di assai maggior rilievo y 
che non è il saggio e V introduzione di alcune varietà di cavoli e di na- 
voni suggerita dall' autore della Topografia , per esser tentata nello sta- 
bilinienlo agrario della not^a Università di studj , il quale non potendo 
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Fra le speci» di cctonirre , la cullnra delle quali potrebbe feliceraen* 
te esleiidersi in Sicilia, non sarebbe da dimenticare il Goss^piurn arboreutn ^ 
ciic iiniivo , come si sa , della MarUnicca , da molti anni e con successo 
SI coltiva in Sardegna per «pera del sii;* Cossu , die in una memoria «la 
lui scritta cd iniiiolata del culoiiii're arboreo , si occupa del modo di col- 
iivailo, di separarne i semi dalla lamigiiie , e della superiorità del suo 
prodotto a l'coiile di quello di tutte le altre specie e varietà . Riguardo 
alle «piali, sino a Yeiitiuovc portate c ilescnltte dal sig. de Rolir (•), 
chi può dubitare clic di ognuna di esse couverrebbe d' istituire presso di 
noi I debili saggi , e tentare 1 ' introduzione ? 

Introdotte in Sicilia e coltiva’c le «pecie piìi interessanti di cotoniere, 
farebbe d’ uopo intendere al luigliuramciit* della sua coltivazione . Che 
benché il giornalista sopraccitato ci assiemi die la nosfr.i cultura d-l co- 
rone sia da Cummerìil.ire , pure non è dilUcile ravvedersi che geueralmen- 
te e non poro si inauca da’ nostri che «[nella pianta coltivano , nella scol- 
ta degl’ ingrassi t delle semenze, non meno che nella potatura e ue’ la- 
vori . Si dovrebbe oltre, a ciò proccuiar d’introdurre <[uel molino Cosi 
s«m]ilice , del quale è grand’uso m tulio 1’ Oneiue , alla prima separazio- 
ne del cotone «lai sethe j c si .ancora il pettine di Laslcjiie per la sua 
s«couda ripulitura. I quali ingegni, alla portata di lutti e di podiissiino 
costo , servirebbero ad un tempo a dimiauiie il numero delle braccia ne- 
cessarie per la cstrazion del cotone , ed a R'ruirne la qualità assai pm 
bella e pregevole che non suole oggi ottenersi presso di noi . 

La propagazione dell' uso di simili macchiue potrebbe commettersi 
agl’intendenti • Sotlointcmdenli di quelle province, dove meglio si confk 
la eoltivazione del cotoniere . Il giornale scientilìco istituito dal Goveino 
c mantenuto dai comuni si dovrebbe incaricare «li esporre con ordine c 
chiarezza i principj e le regole di questa coltivazione, e dar conoscenza 
ni nostri agricoltuii dei felici risuhameniì e proliui per essa ottenuti nei 
paesi forestieri (') . Un premio sì potrebbe dal Governo impartire a chiun- 


servire , come egli imagina , di norma per le ^r«m culture de’ vasti campi 
dell’Isola, in cui la terra, il cielo, ogni cosa c diversa , ri volgere almen 
si dovrebbe alla riforma e al miglioramento degli orti di Palermo . Top. 
di Tal. p. 180. 

(i) Distinto naturalista ed agricoltore che venti anni risedette in A- 
merica per ordine del Governo danese . 

(a) La difusione dille conoscenze agrarie è lo scopo che il savia 
Governo principalmente si è pnfsso ordinaiìdn la redazione del Giornale 
scientifico intitolalo /'Iride, moltissimi letterati d-l nostro paese hanno 
•ifferto i loro lumi , ed i loro scritti pel f lice successo di quel giornale 
L di ciò essi meritano la ricanosceina di tutti . Ma sarebbe forse troppo 
il desiderare che un uomo intendente di agricoltura prendesse posto fra 
di loro ? Vn'iieme che a chiere e mctodùliè cognizioni in quella scien- 
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que u*!* data quantità di saiirn? di l^rra destinasse alla cultura di quella 
pvipta . E finalmente si dovrebbe inip >rre un forlisiimo dazio al cotone 
di Malta che si su»le immettere in Catania per marne nelle inanifatlute 
de’ basini . Queste piccole spese e sacrifizj verrebbero a ribocco ricompen- 
sili da una imposta sulla estrazione de’ nostri coloni, la quale, inltochè 
lievissima , non lascercbbc sopra molla quaulita di quella derrata di frut- 
tare quanto farebbe d’ uopo . * 

Ma qual vantaggio dopo tutta , potrebbe aspettarsi in Sicilia da una 
«oltivazione molto estesa del cotoniere ? E’ agevole il dare uu idea di 
questo immenso iiicalcobile vantaggio . 

Se non vi ha manifattura di materia prima destinata al vestire piìi 
facile e meno complicata di quella del cotone (i): se non ve na badie 
possa tanto servire ai bisogni di tutti quanto quella di questo prodotto (2) j 



za riunisse purità e grazia di stife ? il di cui cuore inaccessìbile al l’ile 
interesse fosse capace di sentire L' indicibil piacere di concorrere all' avan^^ 
zamenfn della nostra agricoltura , e sì alla prosperità della patria ? Uà 
altro desiderio ardi'ei di rn tnifes'are a proposito di quel foglio , cos'i ri- 
spettabile prl numero e pei talenti di coloro che vi cooperano , Perchè non 
apparisce un piano nella redazione di esso F Perchè te materie vi sem- 
brano buttate cosi a caso , e dirci quasi , ordinate da chi meno di libri 
e di giornali s' intende ? Perchè non vi si pratica la separazione della 
jìalria dall' estera letteratura promessa già nel suo programma ? Perchè 
di futi' altro vi si iteri conto che delle cose del giorno ? Questo gior- 
nale non è indifferente al ben essere della Sicilia . Esso merita bene per 
r -oggetto che ha d' interessare V iilt/nzi'ne e la vigli mza del Governo . 

(1) La natura dà bello e preparato ad uso di filo il prodorio del 
cotoniere ; mentre lunghe oltremado e dispendiose sono le preparazioni , 
che debbono subire per quel med-'simo oggetto il lino e la canape , Il co- 
tone , inm'tre riceve la tintura e conserva ì colori assai più facilmente che 
non fa il filo degli nnzuletti prud >tti . Finalmente esso si combina con la 
lina , con la seta, col lino e olla c inape assai rn-glio che niuua di 
queste materie prime ridotte a fili può fare colle altre , 

(2) ri cotone serve ugualm‘’nte a tutti i sessi ed a tutte le condizioni . 
^ cominciare dalla finissima mussolina fino alla calza più ordinaria ed 
alla più grossolana berretta , esso fornisce di che supplire al bisogno di 
vesliniento e alle varie domestiche usarne di ogni classe d' individui . 

» riijjì ile sarebbe il descriv--re , dice il sig. di LasO-yrie , tulli i di- 
versi tessuti, che l' i idusiria ha saputo formare con il cotone. La musso- 
lina è riguardala come la più leggiera, la più pieghevoleja più morbida di tut- 
te le stoffe. Quella che si fabbrica a Bengalla é tanto fin « , che una tabac-- 
chiera ordinuria pub contenerne diverse aune . Si racc -nta , che. V Impe- 
ratori’ Oruogzch , il quale occupava il trono d l Mogol sul principio djel 
decorso secolo , avendo osservalo un giorno , che sua figlia era meno de-» 
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«e il prcfiùo cbe può lilrsrsl dui <r.oi manofalil fupera (jualao/juc altr* 


aetitenifntt vestita , che non conveniva al suo sesso , le fi ce de' rimproveri , 
ma essa si scusò dicendo , </’ essere coperta d' una stoffa di cotone rivolta 
nove volte intorno al suo eorpo . 

» Il basin , il piqué , il nankin , il fustagno , il panno , ed il vellute 
di eotone sono delle stojfe solide , delle quali si fa un grandissimo uso . 
La manifattura delle coperte di cotone forma in oggi un ramo importante 
d' industria • AW Indie si fabbricano delle tele grosse di cotone per isae- 
ishi , per gC imballaggi , e specialmente per le vele di bastimento . 

)i Nessuna sostansa è più di questa propria all' arte del berrettajo , ed 
r quindi adoperata per la maggior parte delle berrette , delle colse , ec. 
che si trovano in commercio . 

» GV Indiani , » Chinesi, tutti gli Orientali , e gli stessi Europei 
stabiliti nelle colonie non adoprano altra biancheria , che di cotone, nel- 
la supposizione , che assorba il sudore più facilmente del line e delta ca- 
nape ; è anche più calda in inverno , e produce fino ad un certo segno 
V effetto della flanella , aprendo i pori d< Ila pelle . Le donne della Cri- 
mea , neW uscire dal bagno , a» ravvolgono in una camicia di cotone , ehm 
a' inzuppa di tutta l' acaua sparsa sulla superficie del corpo, e che asciu- 
ga perfettamente la pelle . 

» La biancheria da tavola e di servizio domestico è fatta di cotone 
in lutti i paesi caldi , tingendola anche spesso in turchino ed in altri co- 
lori, perfno quella che serve per camice. Nell'esposizione del i8o6 al 
Campo di Marte fu visto un servizio da tavola in cotone damascalo , che 
eguagliava in finezza t bellezza tutto ciò , che si può fare col Imo nella 
stesso genere , 

>» I Chinesi fabbricano dei bellissimi tappeti di eotone , che diventano 
per essi un oggetto di eommereio signijicante , e sarebbe desiderabile , che 
si tentasse questo genere d' industria anche fra noi . Quasi tutti i popoli 
deli' Asia fanno la loro carta col cotone . La carta dei Persiani , diae il 
sig. Olivier , i alquanto più grossa e meno bianca della nostra , ma sup- 
plisce benissimo alla sua destinazione , sopporta l' inchiostro , ritiene la 
pittura-, e questa viene fabbricala con i cenci di cotone , poi incoUzta , 
«* lisciata bene da un lato , 

>* L'uso di questa carta è molto più antico, che quello della carta 
(li lino o di canape ; questo deve la sua origine all' iindecimo secolo , lad- 
dove i Chinesi fabbricavano carta di cotone duemil' anni fa •■essi ne fanno 
anzi un uso grandissimo tanto per la scrittura , per la stampa , per la pit- 
tura e decorazione dille stanze , quanto per lutti quegli usi, ai quali ado- 
f riamo noi stessi (juesla specie di tessuto . Arche la caria del Giappone e 
della Corea è composta della sostanza mtdrsiiua -, quest' ultima è forlissi- 
mn , mollo liscia , e d' una pran dimensione-, vi ne es.:a adoprata specìal- 
rrsenie per la pittura, e per fare 1' uff aio delle vetriate file imposte delle 
finestre . 
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di simil genere (i) , la Sieilia mancante da una p arte, come e«sa h , di 
capil.ìii c povera di mezzi per stabilire delle man ilaluire , e susceUiLilc 
dall' altra di possedere ed educare nel di lei seno le principali varietà del 
cotoniere e la piìi grande quantità del suo prodotto ottener da’ suoi ter- 
reni , può colla speranza del più gran successo e colla massima facilita alla 
mamfatiura del cotone riv'olgersi e dedicarsi . L’ ciò tanto più facilmente 
clic le manifatture di questa materia pritna sono gi'a introdotte, cd hanno 
fatto qualche progresso nella nostra Isola (a) . 


» Cl' Inglesi al lìengal sì vergono , come i Chìnesi , della carta di 
cotone., non solo per iscrivere, ma anche per isiampnre dei libri-, e i h u- 
ropa , che consuma attualmente una qua.-itilà grande di stoffe di cotone , 
può trovare nei cenci provenLnti da esse una maUria preziosa per la J ab- 
brica zioite della sua carta . 

» Il cotone soslituito viene alle pellicce in China ed anche fra ned j 
di fitto uno strato di cotone introdotto fra due stojjè di lana , conserva 
il calore quasi quanto le migliori ptlliccc ; e ptreiò se ne fanno anche 
delle imbottile per i piedi , delle vesti di camera , delle sopravvesti , ec. 
I Tartari si servono d' una gran quantità di cotone per impimare i loro 
cafclans , ossia giubbe, destinando a tal uso quello di qualità inf riore . 
Se ne fanno delle matterazie , de' cuscini da canapè , ed altri origlieri 
di tal nature , rdl' Indie- Orientali , in Persia , ed in quasi tulle le oltre 
contrade oc’ è diffusa la coltivazione del cotoniere , 

» Il filo del cotone serve a cucire , a ricamare , e sopretlutlo a for~ 
mare lo stoppino delle candele : è anche preferibile a qualunque ultra so- 
stanza per le miccie . 

» I Turchi sostituiscono il cotone ai fli delle vecchie stoffe di Uno , 
per fere delle flacciche \ i medici d' Europa le dichiararono malsane , e 
promotrici d' infiammazioni alle piaghe', e fucile sarebbe il verij.care, se 
l' opinione de' nostri medici sia meglio fondata che V esperienza de' Tur- 
chi . » Ved. il ftuovo corso completo di Agr. teor. o prat. voi. vju. 
pag. 90. 

( I ) La sola filatura presso gl' Inglesi ne accresce il valore in pro- 
porzione di cinto a cinque mila e iwvtccnlo ; avendola essi portala a tale 
perfezione da produrre un filo del prezzo di i 5 . ghinee alla libbra . 

(2) )i I lavori de' basini, dice il sig. Seuderi, più che altrove sonasi 
accresciuti , e resi pregevoli in Catania . d/« circa alle nostre manifatture 
di Cotone , non fuossi a men di nudrire i due seguenti desiderj ; il primo 
che si adoprino nella futura delle slofe Jine , e delle mussoline , a Soi 
finora non sonasi rivolte j il secondo che si servano della bambagia no- 
strale , anziché chiamarla e farla venire da Malta . » Dissertazioni econo- 
inicJie p. 6t>. 

Questi opportunissimi desiderj non mencheranuo di avere intiero l'et- 
l’aggio sulla óicftia. IV 
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Il bilogno r i^lnizione c 1’ aura Lcnffica rii un Governo filanfropo 
non manelicrrbbero in seguilo e mano mano ri’ inirodurvi i grandi c vari 
mcccanifini e filatoj , direni a! risparmio dplle braccia cd alla prodiuioiic 
di stofle di pili lidia qnalilh c di minore mcrc.alo . 

()nale immenso risparmio allora per la Sicilia ? Chi può rale.olarc 
quello che oggi essa paga all’ estero per averne ili che veslirsi in tessuti 
di ogni maniera? (i) Se i|ndli di cotone possono supplire a iinslli di al- 
tre specie , e contenlare Inlli i-'bisogni de! limo, rjnal sorgente di ricchezza 
non sarebbero per noi le manifallurc di qiioslo prò lotto del quale infinita 
è 1.1 copta che av'er polremin.o dai nostro suolo ? lì come allora vnrra.m- 
nio sparire I’ orribile eenciosila d«’ nostri poveri agricoltori c tinrimj ! Chi 

I ioirebbe inoltre impedire che 1’ artefice siciliano non faceisc valere ncl- 
’ estero mercato i suoi tessuti di cotone anche a fronte di ipielli degli al- 
tri paesi di Europa ? E in questo caso chi potrebbe calcolare lutti i nostri 
vantaggi ? IVoi che avremmo il cotone ((itasi per nulla ? E ((iiì è da 
avvertire die a proporzione rli« si aiiderdibrro perleziimando le mmifat- 
tnre, di rfiiesto prodotto, si potrebbe alimentare il dazio sulla estrazione del 
niodesinio non lavoralo . 

Dopo la produzione del cotone e le me minifaltiiro è la seta che 
menta jiiìt di lutto di fissare 1’ allenzione de’ Siciliani , Io fari) anche su 

3 uesto argomento qualche piccolo c.mim , non perm^tlcn domi la brevità 
el tempo impostami dall’ oggetto ultimo dd Saggio del S'g. àVelz di’ io 
■•ccnda a luoln dettagli . E per altro confi lo troppo nella intelligenza e 
Sapore de’ mici lettoti per non sperare da loro im ampio svilujipammlo 
di quella inalcri.a ch’io non fo che abbijzzaie. 

Il clima dalla Sicilia è m parlicoitr modo firorevolo alla vegetazione 
(lair albero che appresta il nutrimento al baco da seta . Il Fai so- 

prattutto olfre le circostanze pili felici di suolo e di esposizione alla p”«- 
iperità del gelso . Ed è tu fatti nelle contrade di questo f'al dove a:; ne 
osserva estesa la coltivazione pik die in qualunque altro luogo dd- 
l’ Isola . 

!\Ia quesi.a coltivazione vi è p*r cosà dire affidata alla sola natura -, e 
quasi tutte generalmente vi si lras<-Hr.ano le pratiche utili relstis''p alla pian- 
tagione , al governo, ed allo sfrondamealo di quell’albero . Nondimeno su 
le gentili colline del Ert/t/emoiie , riparate ci me else sono l« pih dai venti 
del nord : sopra un terreno quasi lutto solcioso-ealcare-argilloso : giovaii- 


dempimento , se come io spero , si eitenilerà c perfi tioncrà in SìmIìu la 
cultura del cotoniere , 

(i) .y« si eolcolasse il solo profitto che pntrehhc di'rieare alla Sicilia 
dal fabbricarsi dentro di essa niente altro che le berrette le cals' ed i 
fa:z eletti di cotone di un uso ei inune a tulle l* eondiìioni de' suoi abi- 
tanti , si redrebhg qual fonte di ricchszsj e di pubblica prosperità sono 
le manifatture . 
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tesi ili una esposizione felicissima , qual’ è quella dell' Oriente ; ed iu un acre 
sempre aseiuUo c ballalo , il gelso lorBiicc iij abbondali. a il pabolo più 
squisito c più sano al baco da seta , e la inalciia la più acooucia onde 
piodm la . 

Le Irascuranze e i difclli che possono da cliinii(|ue osservarsi nella 
Cultura del gelso in Sicilia non sarebbero però di gran coiiseguerua mila 
produzione della seta senza quelli che presenta nello stesso paese l’educa- 
zione de Ixicbi e Tarlo di svolgerne il prodotto Questi diletti son tali, 
cb'; non dubito di asserire che questa materia perde per essi la mela del 
valore . 

h'd in fatti chi non sa ((uanli bozzoli si rendono inutiii , e quanti ne 
vengono iiiipei felli e di calliva qualità pel metodo oiditiario di educare i 
venni e solioeare le crisalidi ? Clii non conosue quanto influisea la scelta 
de’ bozzoli e la tnanirra di svolgerne i fili alla buona qualdà della seia 
grezza? Quella tirala coi niaagani alla piemonlese nell’ opificio di Palei mo 
Ila coslanlcinenle il prezzo di sei tari di più alla libbra sopra diciolto clTè 
il valore della corrcnie . Or la Sicilia , per quanto io ne sò , manda fuori 
ci.'iscun’ anno più o meno la quantità di cinquecento mila libbre di seta . 
La propagazione adinH(uc essa sola dei mansani alla piemontese accresce- 
rebbe di cento miT onze la rendita nazionale, lì, questo aumeetu sareb- 
be anche, ehi sa quaule volle, maggiore, se venisse al tempo stesso mi- 
gboiaia presso di noi la celiivazione dei gelsi, c l'arte di educare i bi- 
gaiii . 

Passando in seguito alle manifatture del prodotto di che mi sto occu- 
pando , e postomi iiiiiaiiii agli occhi il quadro de’ profitti oUenMtine in 
Lombardia, ed ni altri luoghi, provo un vivissimo indrcibil piacere dal 
farne T applicazione alla Sicilia , e dal considerare a quale apice di ric- 
ch*-,za potrebbe spingere questo paese il solo rame non trascurato del- 
T industria della seta(i). 


(i) a Nel corso dell'anno 1806 introitata venne da diversi paesi in 
JTrnncia la (fuantità di 12 milioni di libbre di cotone , le quali valutale in 
monte u 5 o soldi la libbra, rappresentano in letalità un valore di 5 S mi ~ 
y litui di franchi . Tallo questo cotone operato nel nostro paese ha prodotto , 
in lessati e stoffe d ogni specie e d' ogni prezzo , 258 , 755 , 000 franchi-, il 
profilo quindi della riiuno d' opera in un anno solo fu di ì Q 6 ,q 55 , 000 fran- 
chi -, debole fu prò la porzione di questa somma, che pagala venne dai 
paesi esteri . Nello stesso anno il cotone lavoralo d' ogni genere introitalo 
dall' Inghilterra in Francia ascese , in peso di cotone a b, 600, 00 libbre , 
ed in valore numerario a O 5 .oo#,ooo di franchi ; per cui gl' Inglesi fab- 
hricurono in quell' anno a nostro uso, » nostro ditrimenlo una gran quan- 
tilu di cotone , e guadagnarono sopra questa fabbricazione 58 , '{00,000 
franchi ; aggiungendo a questa somma quella di 19(1,755,000 franchi , 
rapprcsenhinle il bsnejizio risultato dalle nostre fabbriche t trovcreriio > clic 

■ A 4 
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Le quali' cose in grandissima parte dipendendo dal Governo , e 



la Francia pub guadagnare annualmente a 55 , i 55 ,ooo franchi , lavorando 
essa medesima le stoffe di cotone necessarie al proprio consumo . Facile 
si rende in somma il comprendere , ehe in poco tempo questi hene/ìzj po- 
trei-hero ascendere fino a 5 ioo milioni , ed anche olire , quando la pace 
permetterà all' industria ed al commercio francese di prendere tutto quel~ 
lo sviluppo , di cui sono suscettibili . » Ved. il Nuovo corso completo 
di Agr. Tcor e Prat. voi. vili. pag. gf, 

Mi credo anche nel dovere di presentare ai lettori una delle tabelle 
pubblicate dal conte Dandolo per dimostrare i profitti che in molti anni 
uvea tratto il cessalo Regno d' Italia dalle varie maniere di seta . Quella 
ch'io qui riporto è il quadro dell' esportaiioni di seta fatte da q ad Regno 
nell' anno 1810, 

l8io Seta greggia, peso 

nuovo Uh. 153286 lir. 5763553 

Seta Jilalojata . . • . » 826^84 » 7 

'■ lir. 62394 '70 

Aumento del i 5 per 100 » 7859125 


Italiane lir. > CoiSìBqS » 78004804 


Seta tinta , peso 

nuovo lib. li 3 oi 5 lir. 794^^73 

Filugello » 3 ;Ooo » 2417 i 4 

Roccudino 6Ì800 » 239^37 

Straccie » 309600 » 188009 

Drappi di seta. ...» 7069* » 11739135 

Ideiti misti » 3 o 6 » 33 i 5 H 

JD etti di flagello. . . » 3482 » 204766 

Veli » i33o2 » 28nijj6ù 

Frttincie » 47 *'^ ” 4 o 5<)34 

Dette di filugello. . . » 2290 » * 3468 1 

.riguggtrie )) 2 >49 211761 

Altri minuti oggetti >* 390690 


Italiane Uh. » 31077261 


» In questo solo anno , soggiunse poscia il conte Dandolo , il valore 
delle sole sete greggir, filatojale , e tinte montò pressoché a novanta nti~ 
‘lioni . Questo fatto solo basta perchè ognuno ravvisi ne' bozzoli nella seta 
e cose r Intive una sorgente tale di ricchezza , che se per un solo anno 
essa mancasse , noi la saremmo colpiti da insigne calamità • » 

Diaidolo X)ell’ Alle di gov< i iiach, da Sa. pag. 4 / 3 . e 47 4 - 
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po'enlo in brevissimo spai+o Ji tempo per di luì opera ottenersi (i), ciii 
può dubitare ohe non debba esser grande in noi la speranza di farne 1’ ae- 
(|iiislo, e sensibilmente per questa via , senza far piu profonde lo nostre 
piaghe , migliorare la nostra finanza ! 

Da questo mezzo e da mezzi a questo somiglianti si aspetti adunque 
il pronto aumento della nostra rendila, o si proceuri , se pur si vuole, da 
renderci favorele la bilancia del nostro commercio . 

Io però non cesserò mai di ripeterlo. Kcn vi lia ramo d" iiidustvia die 
possa migliorare in Sicilia senza isliuzioiie , senza esempio , e senza favor 
del («ovtirno . fi per quanto a ({nella della seia , niente più facile clic di 
proinuoveila ed incoraggiarla (z) . Sia dunque {insta uol niigliorsmento di 
quest’ industria , umi meno che in ({nella del cotone tutta l.i conilJeliza dei 
Siciliani; ed auzi che temere, cho {ler mezzi rovinatoli cd illusori si ab* 
bia vie più a render secca la fonte della nazionale ricchezza , non si du- 
biti punto che alle vere facili e spaziose vie della pubblica felicita tasto o 
tardi ricorrer si voglia dai grandi illuiniiiali e buoni moderatori dalle no- 
stre economiche faccende . 


lUgtiardo ulta Sicilia i>i ha chi dice che la sua ricahezia non torni 
conto u coloro che soli potr hhero farla sortire dal suo attuale stato di >ni~ 
seria ; e si cita d' esempio dep’l' Iloti. Ma è forse iniprebabile che i fatti 
abbiano a procure calunniosa questa opinione ? 

(i) Colla di fusione de' lumi agrario ■ economici co^V incoraggi mali 
ai proprietari , cil ai Ciiloiii addetti al governo de' bachi; colla protezio^ 
ne aceordt/a alle maniftllare di seti . 

( 2 ; Siente più fucile che di riaUiearc il bellissimo Opificio di Seta 
esistente a Palermo ■ Esso non manca di nulla per intraprendere i più 
belli e variati lavori di quel prodotto , I suoi mangani sono in buonissimo 
stato ; ma la seta greggia che se ne tira non basta per mettere in utile 
movimento i suoi grandi mctini idraulici cd i suoi tela/ . Se si diffondes- 
se il miglior metodo di trnr la Sita , esso avrebbe di già ottenuta la pri~ 
ma felict condizione di cose per la Sua prosperità . Éisne in seguilo qual- 
che dazio su i drappi di Francia , si che il prezzo de' nostrali vincesse 
per la sua relativa bassezza quello degli eshri . E niun bisogno vi sa- 
rebbe allorei di quel male iiiteto patriotismo che si suol da alcuni preten- 
dere sUdlaniente n> i compratori , ove i prodotti della nostra industria non 
si sostengono nella concorrenza coi prodotti stranieri . Scemerebbe , (gli 
è vero , il totale delle sonimr doganttli . Mi qual sorgente inesausta di 
ricchezza per supplire a questa perdita ^ poco per altro èonsid revole , at- 
teso il trajffico di contrabbando! La protezione, accordata all' opificio dì 
seta di “alrrmo sarebbe da estendersi a quelli di Catania, c principalmen- 
te a quelli che potrebbero con particolnr vantaggio slibiUrsi nel Val di 
DcmiiMe . Egli è pero superfluo il fermarsi in tutti questi deUcigH} eie' 
quali c cosi facile e così a portata dì taili la conoscenza • 
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LIBRO ITT. 

l^DIfA7.K^T: Pe’s 1I7Z1 CCI Qr^Ll LA SICILIA ILO P«rSTA>irSTE OTTEHIRJ! 
3UI11 1 VAMlAfiGI AK^t■^EHAal JittLA PJJxlA PJilUJ. 

C APITOLO PRIxAIO. 


^Iczzo fjfrace ili fare acquistare un valer massimo alle terre della Sicilia, 
e un vaiar minimo ai prodotti . — Costruzione dtlle strade . 


( Espediente 'efficace per dar valore T ^ 

alle cose che in,n ne hanno ) . -Li «•sp'*ilipn!e più pffienoe per riar 
valore alle cose che non iie hanno , e di ii-n lcjle of^pelto <Ji oomimTcìo . 
Molte volte si è osservalo che i prodotti creduli iiiiiiiJi. e abbandonali in 
un vecchio magazzeno, hanno acquistalo impiowisaniente un valore tosto- 
ohe sonosi ricercati da coloro plesso a' quali n’ è sorto il bisogno. 

Ragioni ptr cui le firodazioni putrir si portano in paesi stranieri") . 
E’ una ragione analoga quella per eui noi portiamo ne’ paes suaiiieri quel- 
le produzioni del suolo , o dell’ industria , che presso di noi non sono ri- 
calcate Lola vanno ad acquistar un valore thè non avevano , e diven- 
gono alirettanle ricchezze (, ) • 

(^Denaro eon ideralo come una merce). Il denaro stesso , che si con- 
sidera ordinariamente il simbalo rappresentativo di iiilie le ricchezze, sot- 
to questo punto di veduta non è che mia vera rneic.e . Imaguiale che cia- 
scuno fosse contento del suo, o che i recipiochi bisogni si sofldislaces>ero 
colle permutazioni, com’era in costumanza presso i popoli dell’ aiilichita , 
il denaro allora cesserebbe di rappresentare i valori delle cose , e , non 
usandosi nelle arti di lusso , sarebbe lauto inutile quanto un sasso ed un 
tronco. Al contrario come si moltiplicano i prodotti della terra, « le ope- 
re dell’ arte , il valor ntimeiario si aumenta, supposto che siasi scelto a 
tener il luogo delle permute in naluia . L ipiesio valor si va sempre pro- 
porzionando ai bisogni , che crescono in numero , « in varietà , czl alle 
ragioni di necessità , di couvenicuza , o di capriccio clic si hanno di sod- 
disfarli (^a) . 


(1) Ciò non s' intenda u rigore . Nel proprio paese un prodotto può 
avere un vaio re, ma non è quello che il venditore riceve in una terra stra- 
niera : sotto questo aspetto si consideri come nullo . 

(2) Io non parlo dii valore assoluto, che dipende dalla ina quantità. 
Considerando le cose sotto l' aspetto convenevole , non mi credo obbligato 
a minuti dettagli . Scrivendo un saggio relativo ad un pcogi tto , e non 
un trattalo di eeonomia politiaa , arrb fatto tutto quando di ogni cosa 
avrò dato optino passaggitro , 
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( Presto deUe Uree raìitlala dalle preduziou: ) . E iu quinto alle ter- 
re, fiuclic reilano sclsMtiche ed infecoudc , iiulio è il lor valore ; ma , 
come spandono le di loro produzioni per opera della cultura , tosto arijui- 
stano un prezzo clic non avevano . Questo prezzo è ia ragion composta 
della (juaiitita delle produzioni ; e del vantaggio col quale queste sono 
vendute . 

( Calcolo della fecondità delle terre). La quantità delle produzioni 
fa le veci di una proprietà naturale del suolo, la quale dieesi fecoiilita , 
ed il vantaggio col quale esse si vendono c sostituto al bisogno , che ne 
Ila consigliata la coltivazione . liceo perche la fncoiiJità si mette a calco- 
lo quando deve delenniiiarsi il valore di un fondo . 

( Presso dille terre dinendente dalla fucile véndita delle pro'Jazìoni ) . 
Però come il vaiifaggio, ohe con altro noitffc chiamasi prezzo , si propor- 
ziona alla ficdlh della vendila-, e la facillà della vendila dipende dall’ of- 
frire le prolnzioni, nell’altrui concorrenza, e di qualità migliore, e di 
mercato più basso ; questi dunque saranno i due mezzi da fare acquistare 
alle terre un valor massimo . 

( T'antagfio che può acer la Sicilia di offrire le site produzioni a 
buon mcrcitlo ) . Or si facaia 1 ’ esame se la Sicilia sia nel grado di offrire 
prodotti di lina qiialith che fosse la più ricercala . Chi conosce la nalura 
dpi suo terreno , e la hotila del suo clima , non potrà mai dubitarne . Al- 
tro non richiedesi per parte de’ Siciliani , che una perizia maggiore, nei 
principj dell’ agricoltura , ed iiu industria più attiva , e più regalata 5 e 
questo a loro non costa che un allo di volontà (1). 

( H buon mercato come dipendrnté dalla facillà de' trasporti ) . In 
fjuaiito al dare un miglior mercato alle produzioni , non basterà moltipli- 
carle (j), ma converrà che siano sgravate dal peso de’ trasporti , dal qua- 
le allualmcnte il loro valore c così esageralo . Il mezzo unico , dlicacc , 
e pronto tulio c posto nella costruzione delle strade . 

( I messi di trasporto moltiplicali concorrono a stabilire il buon mer~ 
calo ) . Le strade costruite, i mezzi di trasporlo si veggono ben tosto iiiul- 
tiplicali . La facilta colla quale si possono allora portar le produzioni in, 
diversi mercati influisce a sostenerne in certa guisa i prezzi , In ogni mer- 
cato d’altronde afhdiandosi i venditori, i prezzi ne vengono con equità 
moderali, li monopolio non s’introduce, o , se lia 1’ arte, d’ mlrodursi , 
ben tosto viene abbatiuto dalia concorrenza .. 

( fi tempo è un elemento dì calcolo nel sistema di economìa ) . Pres- 
so di un popolo attivo , ed industrioso , il tempo si apprezza come la co- 


fi) lo mi assumerei f impegno di far conoscere lutti gli altri elementi 
pratici che hanno seriito al successo in Francia ed in Inghilterra, 

(2) Un prod'iio abbondante, che non si consuma, è come mdlo . 
fi consumo dà' il pr zzo ai generi , ed il presso anima al travaglio eh' è 
la causa efficiente d.lla riproduzione'. 
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>.i la più preziosa , perchè al tempo si proporziona il valore di ogni Iri- 
vaglio . Le comunicazioni libero e spedile importano grandissimo rispar- 
mio di tempo, e quindi una spesa assai mmoie ricade sul prezzo de’ ge- 
neri trasportali . Vengasi A. Smith , nella sua opera sulla Ricchezza del- 
le Nazioni . 

( La mancanza delle' strade consolari moltiplica le spese di trasporto). 
Aggiungasi a lutto ciò , che per trasportare una certa quantità di derrate , 
quando le strade consolari non vi sono , debbonsi adoperare molti uomi- 
ni , e molli animali . Colui clic intraprende i trasporti nel fissare il prez- 
zo de’ generi Iraspoilati mette a calcolo l’interesse del capitale impiegalo 
nella compra degli animali da soma , e la spesa che fa pel manteuimento 
d’ essi , pel mantenimento e salano dc’veltuiini . Tulle queste spese die 
vengono minime , quando le strade consolari permettono I' uso de’ oarri , 
eoi mezzo de’ quali si trasporla una quantità massima , impiegando il mi- 
nor numero de’ mezzi (i) . 

( Prova tratta dall' utilità delle strade già costruile in Sicilia ) , Io 
chiamo in tcslìnioiiianza di ({ucsla verità i[uei Siciliani che or godono i 
Viinlaggi delie due strade consolari falle costruire da S. M. 1 ’ una da Pa- 
lermo ad Alcamo, e l'altra da Palermo veiso Vicari. Posso dir franca- 
mente che i paesi hiniliofi da quel tempo hanno acquistala più energia , ed 
hanno auincnlalo di gran lunga la popolazione non che le loro rendite. 

( Paragone tra la Spagna e la Francia , fatto riguardo Me comu- 
nicazioni) . tihi ne amasse una prova più classica , che paragoni la Spa- 
gna alla Francia . Non è guari , la Francia era lacerata da interne dissen- 
zìomì , e sosteneva la guerra con tutte le potenze di Europa , e la Spagna 
godeva una pace perfetta . La Francia era caduta in un deficit spaveute- 
vele , e la Spagna si arricchiva da giorno in giorno di oro , e di argea- 
lo . La Spagna ha esaurita una gran parte de’ suoi tesori (2), e la Fran- 
cia all’ ombra della pace ha in brevissimo tempo riordinale le sue finan- 
ze ; ha riacquisi.ilo 1’ antico suo credito , e dopo pochi auni di tranquilli- 
la comincia a godere di un comodo , e di una floridezza , che fa inviala al- 
r altre nazioni . Qual è mai la vera ragione di tanta diversità ? Eccola ; 


(1) In Francia si trasporta il peso di un eantajo da Parigi a Alar- 
si glia , cioè per 200 leghe , colla spesa di circa vcnlolto lari . Questa 
benefeio è dovuto alla speditezza del cammino, e aW uso de' curri. 

(2) Savoia nel suo trattato del eommercio delle Indie dice , che dal- 
V anno 1492 epoca della scoperta delC jL mirica , sino al 17^1 , si sono 
registratli circa sette miliardi così in oro che in argento importati in Spa- 
gna , e devesi riputar la somma maggiore di quella segnata ne' registri . 
intimamente intanto si è promulgata una legge colla ijuale si è proibita 
ogni esportazione di numerario •• se dessa sia valevole a riparare le finan- 
ze spagiwole , e a fare sparire le cagioni che V hanno provocala > lo la- 
scio decidere ai maestri di economia , 
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Fa Spapia «anca di fcracoia (i), end' è «he 1 ' immense sue terre rimaii- 
f^oMO storilile ; manca di facili comumcarioni (a) , ed è perciìj che il suo 
comnercio è presso che perite 5 e per dirlo in una parola la Spagna è at- 
taccata dagli tiessi mali della Sicilia, mentre la Francia attraversala da 
per ogni dove di strade, di fiumi navigabili , di canali, ofFie delle comu- 
nicazioni libere, spedite, e poce gravose, e quindi è elie le tue terre soia 
tutte coltivai* , perchè 1 di loro prodotti tono allreltanle ricebezz» per 1* 
suoi abitanti industriosi. Gl'Inglesi hanno co n esciula L' indispensabilità di 
render libere e spedile le «owuuicaziotn quando si vogliono le più lapide, 
c le più iinraerosc risorse dall’ agricoltura , dall’ industria , c dal commercio . 
E’ per quetta ragione, che l’ Inghilterra deve considerarsi come il jir.ase , 
dove le strade consolari , e traverse , c i canali tono più numerosi. Basta 
dire , die rarissime , e le più auguste sono le contee non attraversate da una 
strada consolane. Ve ne ha molle come Buckinghanishire , CanibriJgshire, 
(iheshirc , per le quali ne passauo tre « quattro per Jìrislel, Gloccslershire, 
llerefordshire , ilunlingdonshire ; per Sutlolk. , rsorlhanip’oushirc , e Ox- 
fordshirc, se ne lueoiilrano cinque; per hliddlesrk , e Stafiordslme otto, 
« ve ne ita di quelle come Yorkshiie attraversate da undici bracci con- 
solari . 

Le traverse vi sono innnmerabili . Da qualunque punto di ogni stra- 
da cousolure si ha il comodo di andare in diligenza pressoché in tutti i 
villaggi più interni di ogni contea . Le sedie di posta poi pcnetrauo dap- 
pertutto , ed il servizio è eseguito colla massima speditezza . 

Infine tanti canali si sono scavali in ogni contea quanti l'arte ne ha 
potuti mettendo .a profitto i beudiq della natura ( 3 ) . 

(Questo quadro di attirila e d’ iudustria inglese , elio io ho potuto ap- 
pena abbozzare, possono 1 Siciliani vederlo in piccolo nell’ isola di Malta , 
vd auchc nel piccolo scoglio del Gozzo; vi si va da punto a punto per 


(<) jd' tempi dr" Mori la Spagna tonUtea trenta milioni di ahitanli • 
0ra , sesondo Ustrares , ve ne ha appena sette milioni , e cinijuecentomi’! 
la . « di che gli Spngnuoli naiuraimmte fieri credono 'dé- 

gradarsi dandosi ni eommereio , « collivsnds le loro terre , ehe sono le 
più produttive di Ji'uropa : esse sono neglette , sovente senza coltura ; « 
questo popolo , malgrado una cosi abbondante vena di ricehesze , è ecces- 
siva/ncìitr pnvtro . 

(a) JJ Ehrs ^ il Guadalquivir, la Guadiana , il Tuga, il Bnero ^ 
il Mintìo , attraversano le provi noie interne , e si gettano nell' Oceano , c. 
nel Mediterraneo . Qual mezzo di dare all' industria un impulso energico , 
e perenne ! e qual sorgente di floridezza so gli Spagnuoli sapessero proflt- 
tare delle lezioni che hanno dato e che danno a tutto il mondo f Inghil- 
terra , la Ja-nneia , V America , e dirò pure F india Orientale ! 

( 3 ) L' Inghilterra è tagliata quasi in quattro poeti eguali dai'quattrs 
priacipuli fluwi Tamigi, Treni, Severa, e Mersey . 

salla SitiUa , 5 
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islrade comode , r piane , che ue vendono facile , e spedito il tragitto . 

t;'La Francia , che non è stata mai speltaliicc oziosa della grandezza 
inglese , deve al suo spirilo di emulazione qncgli immensi hencficj ,clie or 
trae dalla sue numerose strade consolari . lìssa però , sforzandosi di molli* 
plicare le s«e risorse , non paga di quanto lia fatto , si occupa altualmeii- 
le dello scavo di molli canali eoa mano generosa , sanzionalo dal provvi- 
do governo . 

E dietro esempi l'i luminasi , ahe dovunque sono in minima parte 
imitati nella terra d’Italia , le ricohazze pubbliche e private vi sono mol- 
tiplicate (i), la sola .Siailia , quella che m se raccoglie, per dir così , 
lutto le risorse del globo , sdegnerà usi opera che le si offre con un piano 
il più amico , il piìi generoso ? 

( Cottruzione delle strade , unico mezzo da ottenere un' indnstrin at~ 
tira , e un commercio Jiorido ) . Non vi è mezzo piu sicuro, più efficace, 
a che possa più protainente impiegarsi , quanto quello delle strade . So* 
queste , che in Sicilia farebbero mettere a profitto quelle aaque che ora 
vi scorrono per dare alle terre una iufnirluosa fecondità . 1 fiumi iti certa 
proporzione potrebbero rendere alla Sicilia tanta utilità q uauta la Francia 
ne riceve dalla Senna , dal Rodano , dalla Sauna • 

( Costruzione delle strade , unico mezzo da dare alle terre un calore 
che non hanno , e alle produzioni l'utilità ) . Conchiudo adunque, che 
la costruzione delle strade in Sitylia deve riputarsi come il mezzo fonda- 
Juentale da fare acquistare a tutte le sue terre, e specialmente alle deser- 
te un valore , e a dare alle sue produzioni una straordinaria utilità . 

CAPITOLO ir. 

Metodo di costruzione perché ne sorgano subito i rantaggi indicati 
nel capo antecedente . 

( Due specie di strade ) . Due sono le specie di strade , che possono 
e debbono costruirsi in Sicilia come si sono costruite in altri paesi . Le 
uue sou chiamale strade di primo ordine j le altre strade di secondo or- 
dine • 

( Strade di priai ordine') . Lo strade di primo ordine sono quelle che 
uniscono i punti più interessanti tra loro , e che , dando vita al commer- 
cio interno , animano nello stesso tempo , e facilitano il commeicìo este- 
riore . 

(^Metodo di tracciarle) . Queste strade a parer mio non debbono os- 
Bcr tracciale tra questi puuli seguendo il camino più breve . Chi per una 


(i) Mi si dica con imparzialità da quanto tempo è che il regno di 
Napoli ha multiplicala la rendita de' suoi milioni? Da che vi furono 
costruite le strade . 


.1 ’ 
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iriaTc intesa economia mirasse a quosla direrlene , si TnosIroreLbc mal pe- 
nto dell’ arie sua , e non oUerrcbije 1’ inlento clic in parie . I racciandole 
per quella direzione, che fosse utile a lutti , o al niaegior numero dei 
punti intcrinpdj i pili interessanti , allora rìiitenlu sarchbe esaurito. 

[Ragioni di questo metodo ) . Qual piò se una strada di primo or- 
dine conducendo da punto a punto jiiiric ipale si tenesse lontana da punti 
intermedi i ]iiìi interessanti al traffico ? Commesso questo errore non si • 
jiotrebbe altrimenti riparare che col mezzo delle strade del secondo ondi- 
ne, ed ecco moltiplicata quella spesa, che si aveva avuto m mente di 
risparmiare . 

[Metodo analogo delle strade ài see.ond' ordine') Quello che ho diillo 
della direzione delle strade di primo ordine è rigorosamente applicabile u quelle 
di secondo ordine . Queste sono come tanti raggi di cui quelle riputar si 
debbouo come altrettanti centri . Deslioale a mettere in coiuuuicazionc col- 
la strade principali quei piiuli ai quali queste non possono divenire ncces- 
S(>ric , debbono esser tracciate in ino do che i punti più inlerossanti si tro- 
vino lungo la loro direzione . 

( Questo metodo soddisfa alla costruzione delle strade ) . E’ q^ucsto il 
solo metodo clia sodisfa al vero e più utile disegno della costruziouc delle 
strade . 

( Costruzione delle strade riportata al corso de' fumi e de' ear.ali ) . 
Aggiungo , che in simile costruzione non dehhouo perdersi di villa i lìn- 
ini . In hicilia non mancano fiumi , che potrebbero mettere i suoi paesi 
più interni in facile comunicazione col Iiliorale . Leggasi il hb 1 , Cap. {. 
i JNel tracciare le strade non debbono perdersi di vista i liunii che an- 
no navigabili (i) , nè i canali , clin possono scavarsi rivolgendovi le ac- 
que abe scorrono senza utilità per altri letti . La ragione è «he le strade * 
tracciale lungo quei fiumi , e quei canali , mettono iii comunicazione fa- 
cile lunga estensione di paese senza aver bisogno di multiplicaro le strade 
di secondo crdiiie , come sarebbe stalo necessario se si fossere Iraooiate in 
disianza . I fiumi sono tanti doni preziosi della natura ; ijuando sono na- 
vigabili producono due grandissimi vantaggi , spargono per dove scorrono 
la fecondità , cd offrono insieme il facile tiasporlo delle abbondanti pro- 
duzioni del termi© dalle loro acque fecondato ( 2 ) . 

( Utilità de' canali ) . I canali offrono gli stessi vantaggi , e 1’ uomo 
che gli scava si fa emulo della aatma cercando nuove utilità . 


( 1 ) h' ben facile ri poter renderà navigabili quelli che non lo sono", 
gl' ingegneri idraulici giiatif citeranno questa mia opinione , 

( 2 ) La strada che conduce da Mentpellier a Lione va costeggiando 
il Rodano per circa 4o le^he . £' meraviglioso il vedere come gli ubilun- 
ti di quella parte delia trancia mettano a profitto questa circostanza- per 
is/urzare le loro terre ad un prodotto abbondante.^ e per mantener collo-imer- 
cio di esio il loro tr.^ffeo in somma ^attività , ' 

S a 
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Aggimieo , che sarebbe ancora lUiIissiiuo attraversare le oampagne di- 
sabitate , ma fei tili , pcrclir la loro fertilità vi richiamerebbe subito degli abi- 
tanti , e la eultiiia mohijilicaudo le rendite naziouali , il valore di esse ne 
' anderebbe aumenlaio (0 • 

( Prime comunicaiiimi ih aprirsi in Sieilia ptr otlencrne pronta uti- 
lità . Ora la coslruzicnc delle strade dell’ uno e dell’altro orline in Si- 
cilia , non può essere che F opera del tempo • Perchè dunque da’ primi 
lavori sorger possane? iniinediatì vantaggi , io giudico che le prime eoinu- 
nicazioni debbano essere aperte da quei punti interni da’ q^uali versar si 
dcLLoiio le produrioni più abbònd aliti , e più ricercate, sino a quei punti 
«he seno destinati a renderle oggetto di traflìca esteriore . In questa parte 
i Siciliani non debbono dar luogo ad una gelosia figlia della vaniti , ne 
làrsì vincere dal desiderio de’ proprj vantaggi , ma debbono mirare al 
vantaggio generale dell’ Isola . Non si tratta dell’ utilità particolare d’ una 
tale o tal altra citt'a , o contrada della Sicilia , ma di questa utilità cunsi- 
dcr ala come utilità nazinuale . 

( Metodo da tenersi per ottenere il bene generale ) . Ed a prevenire 
le Stesse doglianze che avessero almeno F apparenza di e(|uit8 , potrebbeiì 
una pai te del benefìcio recalo ai paesi provveduti di strade convertire a 
sconto dell’ interesse d-*! numerano impiegato alla loro costruzione. E, per- 
chè queste mie vedute astratte siano concepite senza equivoco , io cer- 
cherò di renderle precise con un applicazione , la quale maniresta insieme 
una delle preferenze che io giudico utile di accordarsi nella costruzione 
delie strade . 

( Preferenza lìa darsi a Messina a a Catania ) . E’ inroutrast.ibile , 
cbe'sohima utilità si liarrcbbve per l’interno, e por l’osteino comincr- 
•eio , dalla comunicazione facile tra Messina e Catania . Da questa dunque 
dovrebbe cominciarsi . Così I« due citta , die gli altri paesi intcrmedj do- 
Trebboro allora convertire una parie del di loro prollttu a sconto dell’ in- 
'leresse del numerario impiegato in quella costruzione ( 2 ) . 


( 1 ) >» Lorsfjuon fait et qnon entretient les grands ckemlns. Ics ponfs , 
•les canaux , eie. , -avec le commerce mènie ijui se fall par eu.v , on ne 
ipeiU en rial lir que dans les endroils eù le commerce en a hesoin , et oii 
il est par conse'quent à propos d' en faine . » ( Adah Smitsì , Kiebesses 
'do$ 'ualioQS . ) 

» La valfur du sol forme le principal capitai de l' agriculture . Cel- 
le yaleur diffl re selon la nature de la terre y la facUite de Communications 
pour dCbcuclier les produi tf , l' éiendue de la consomination dans le voiti- 
•nagt , » ( Chjptjl , Économie fraiicaise . ) 

{ 2 ) Gli altri punii da tener.d in. considerazione sono , 1 . Palermo,, 
'5. Girgniti , 3. Trapani e Marsala,^. Callanissctta , Castrogioyanni^, 
'■e .£ahif girone . 
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( Uliìilà comune a tutta la Sicilia ) . Pori» noQ si eroda elio a ijue- 
sto berie/lcio noa parlooipasse anche il resto della vSicilia . Le parti dtd- 
r economia pubblica sono cos'i legate ira loro, e colie economie priva e , 
olia l' increuienlQ di ima riiluisce immancabilineule ‘tuli’ incremento drl- 
r altra . 

( Sviluppo di questo idee comlonuto nel piano ) . Io vado nel capitolo 
seguente a rèndei e incontrastabile questa verità , poiché avendo dimostra- 
to brevemente , cIk^uUì i possibili vantaggi sorgono dalla costruzione del- 
le strade , e che da esse dipende l’ increinenlOi niassiino della ricchezza 
nazinnale , tutto, ciò che riguaida il tempo, il modo, la direzione delle 
medesime , è oggetto piuttosto del piino , che saia presentato ad ogni, 
cenno , dal quale \ ieppiìi sensibilmente si potranno dedurre le ragioni di 
utilità , che promette la sua eìecnzioue . 

CAPITOLO III. 

l'iililù massima per tutte le classi de' Siciliani dall' esecuzione 
di questo progetto , 

( Classijìcazione degli abitanti dèlia Sicilia). Io divido gli abitanti 
attuali della ^ìicilia in cinque classi , cioè in proprietarj , bracciali , arti- 
isli , commercianti , maiinai . Poiché questa classilìcazioue si confa al mio 
•disegno, reputo inutile di parlar de* ministri della religione, de' magistra- 
ti , de' militari , e delie altre classi nelle quali si suole dividere ogni civi- 
le socieià . 

( Metodo da tenersi per dimostrare eh» la costrusione delle strade sia 
‘Utile a tutte le classi). Por conoscere che il progetto della aostruzionc 
delle strade sia utile a quelle cinque classi , non deresi far altro ah' esa- 
minare gli iutessi di ciascuna di esse . 

( Ltilità de' propretarj ) . Q\và\ è l'interesse de’ proprietarj? Il pri- 
mo è che i loro fondi diano un piodoUo abbondante . Il secondo , che que- 
sto prodotto SI venda faciiraoute , e alla maggiore Qiilila . 

( Prova di questa utilità ) . Si è di già provato di sopra , che le fa- 
•eili comunicazioni, non sokimenle moltiplicano le produzioni, ma loro da n- 
1110 il miglior valore. Dunque ogni propiietario ritrova nella costruzione 
‘delle strade la vera .sua utilità. 

( Utilità de' grandi proprietarj) . I grandi propriclarj poi godono un 
vantaggio di più , quello cioè dt veder dato un valore alle loro terre sel- 
vagge , ed incolte , e di vederle ben presto coltivare con aumento nota- 
bile delle loro rendile . 

( Llitiià del bracciale ). Qual è l’interesse del bracciale? TI primo 
è quello di trarre il massimo prolllto da’ suoi travagli,; il secondo • la 
speranza ni poter divenire aneti' esso proprietario-. 

( Prova di questa utilità ) . Colla ecfvnzionB delle strade la rolliira 
delie terre divenendo da una parte più estesa • dall’ altra parte pii utile. ^ 
Io stiptuà.e Jvl biaicialc saii ntcesjarianicnie.più considereYole . Ag^iun- 
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t;asi eìir la difficollìi di (lovav lanll hracciali di quanti cìasfun propricià» 
jio oLbisfq^nà , .mule il liavatlio <!i essi più considerevole 5 e non si ot» 
tiene , die eoli.’ iiicremcnlo dello stipendio . 

Alimentando il bracciale da iin.i parte il prezzo delle sue fltliche , e 
dall’ altra 1’ abbondanza , die nasce dall’ industria pili estesa, e perfeziona- 
ta , procurandogli una diminuzione di spaae , lo mette in grado di far dei 
risparmi, co’ quali alla prima occasione cerca di procurarsi aneli’ egli la 
|ìii'prieib di un lerreno . Accostumalo di già alla pa^monia «gli seguite- 
rà il sistema de’ risparnij /»cd assaporata una volta la dolcezza della pro- 
prietà . egli moUipliclier'a i suoi >sforzi sul proprio campo , per estenderlo 
coir acquisto di un campo novello. In qaesla guisa i bracciali non sono 
più cerne gl’ Iloti di Sparta, e i servi addetti alla gleba di Roma, ma so- 
no uomini laboriosi, che presto o tardi snn destinali ad accrescere la clas- 
se de’ proprietarj , nella quale associati onininciano a goder di vantaggi ciré 
non avevano , e a sgravarsi da quei travagli sotto de’ quali per lunghi 
armi hanno passala la lor vita . 

( Utilità deir artista). L’ artista ordinariamente dh un prezzo all* ope- 
ra sua proporzionato al tempo che v’ impiega , o ai mezzi di sussistenza , 
elle durante quel tempo consuma . Migliorata la condizione del proprieta- 
rio , del braeeiale , c delle altre classi , per l’ incremento della ricchezza 
pubblica e privata , egli può dare alla sua manifattura un prezzo vantag- 
gioso . E quando anche ritenesse l’ordinario, il minor numero di mezzi, 
che impiega per acquistar la materia bruta , è già per s# stesso un incre- 
mento dr guadagno. J)iH’ altra parte accumulando i mezzi di sussistenza , 
egli potrà impiegar più lungo tempo al suo travaglio , e render cosi più 
'porftitia li-opei a delle sue tnaiit . Alìora 1 ’ clcgaiiia , la pè'i fazione , sono 
tante qualità, che aggiungono valore all’ opera 5 e l’artista, se vuole, può 
in breve, tempo nuotar nelle ricchezze . 

(^Utilità Jrl commerciante). Il commerciante pretende di comprar a 
Biiiior prèzzo possibile, o vendere al massimo. Costituita la Sicilia nel- 
lo stato di allivil'u , e di floridezza , il concorso de’ venditori sodisfa al pri- 
mo veto di lui, e dirigendo bene il sii« cammino riuscirà a soddisfare an- 
che il secondo. Ed aggiungo, che quando anche il guadagno in deilaglio 
fosse minimo , pure collo spaccio di grande (pianlilà di genere , riesce ad 
ottenere ,1’ intento . k’ noto, che ^al sempre minor guadagno la vendita 
di poca merce a prezzo caro , chi? la vendila di molta rneree a prezzo mi- 
te . Ecco dunque in qual guisa nel sistema proposto va a migliorare an- 
che la condizione del commerciante . 

( Utilità del marinaio ). L’ utilità di costui porla seco infallibilmente 
l’utilità del marinajo , sia perché in tal caso avrà risparmio di sussistenza , 
ed iucrerBcrito di salario , sia perchè il suo travaglio è sempre conliiuia- 
to ; sia infine, percJiè il tragitto per li paesi lontani lo mette in grado di 
far le sue picoqi* spcculazicni . 1Ì marinajo quindi quando anche sdegnas- 
se di ritorfKirc'" all’ agricoltura , che gli oftie mille risorse, per la via di 
mare si avanzerà pure a migliorar la sua suite . 

(^ Celino rapido de' vantag^i.-^uenuti dalle nazioni straniere) . Siami 

' * f 
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perraesio dopo ludo ciò di fare ua cenno rapidissimo dei vantaggi , che 
tmle le nazioni hanno oUenuli dopo di aver rese facili c spedito le di lo- 
ro interne comunicazioni . Il caoale scavato in Inghilterra dal duca di Brid- 
geivater nel i^Sg fece si bene riuscire i grandi vantaggi , che nascono da 
simili travagli, ch'egli diede luogo con quel successo a tanti progetti si- 
mili, Dopo di r[utll’ epoca sino ai i8o3 vi sono stati i6ó atti del parla- 
mento domandali, ed oUenuli per intraprendere, e perfezionare i canali, 
e per migliorare la navigazione interna. E’ questa che facilita le comuni- 
cazieni tra le provinole le più lontane del regno , ribassa il prezzo de’ tra- 
sporti , c da alle nianifallurc il mezzo di procurarsi i materiali , e le cose 
necessarie ad uii prezzo moderalo, ed il vantaggio di spedire i prodotti af 
mercati pubblici a minori speso . 

( Cedute generali ricavate da ciò eh' è avvenuto in Inghilterra , in 
Francia , in Olanda , in America , nell' Indie orientali ) . Le facili co- 
iniiiiicazieni rendono le antiche inanifattiire piu floride , e da giorno in 
giorno ne fanno stabilire delle nuove nc’ luoghi ove prima le terre non 
avevano veriin valore , e non erano abitate . Le campagne attraversate 
da strade e da canali diventano più ricche, c più fertili. I negozianti chf 
risiedono sul mare fanno de’ grandi beneflcj sia esportando i prodotti dei- 
r interno , sia importando con facilita in tutte le provincie interne le pro- 
duzioni straniere. 

( Ragione dille utilità delle comunicasioni faeili') , Nulla può procu- 
rare tante forze, e tante risorse, e dare tanta vita ad un paese quanto la 
speditezza delle iotei ne comunicazioni . I molivi son facili a spiegarsi . 
Come cuiisumalori noi possiamo col mezzo delle libere comunicazioni in- 
terne importare ad un basso prezzo ; come agricoltori , e inanofalturieri , 
esportiamo con maggior facilità . 

( Siegue altra ragione ) . Sono ancor desse che , diminuendo il tem- 
po , ed il prezzo de’ trasporli, danno alle campagne le più rimole uno 
sialo pressoché cosi favorevole come quelle die circoudaiio le grandi cit- 
tà , o cke si trovano sulle sponde del mare . 

( Danni che producono le difficili comunicazioni ) . Al ' contrario lo 
strade cattive , e le difficoltà delle coniunicazioDi colle città lonlante , o col * 
mare , cagionano una specie di sterilità nel paese , c rendono le cose pììt 
care che non dovrebbero essere . Se un popolo situato sotto uii clima fe- 
lice , e il cui suolo fosse fertile, avesse delle cattive strade, e i trasporli 
vi fossero difficili, e per conseguenza dispendiosi, esso non giungerebbe* 
mai ad esser eos'i ricco come un altro meno favorito dal suolo , e dal cli- 
ma , che possedesse ottime strade , o buoni canali , supponendo però che 
il genio, e 1’ industria , fossero d’altronde gli stessi . 

( Opinione generale in Olanda, e nella China ) . Questa verità è 
cosò conosciuti , ed apprezzata , che nella China , e nell’. Olanda lo facili 
•omuriicazioni sì hanno come il più potente mozzo per aumeutarc le ric- 
chezze , e la popolazione , e per erearc delle oceupazioui alla classe la- 
boriosa . 
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( 3ffioio che fi (iene in Inghilferra per aprire le comimieazìotti) . Trt 
Irgliil’.frta , quando i projiriciaij giudicano un canale utile , si riuni- 
scono in assftiiLlea , aprono una loscrizione pubblica nella quale ciascuno 
è airnucssf) •, Lords , seherifTs , proprielaij , nianufalturieri , fìttajnoli , tul- 
t; SI affrf.iaiio a soscnverc , fciniaiio uQa compagnia , nominano un’ inge- 
iicic, c domandano la coiicessiorie ; la .loro petizione è ammessa, e Tat- 
to del i>ai lamento' diviene legge dello stato (i) . 

( J:'sempio glorioso édV Imperador della China ) . Nella China 1' Im- 
peradore non risparmia i.suoi giardini, se credesi necessario che debba- 
no essere attraversati da una coiimnicazione , anzi egli stesso va a comin- 
eiaine il travaglio . I gli cerca di dare con ciò ai suoi sudditi tiu gran- 
d’ esempio di sommissione al bui pubblico . 

( Frovrediwenfi di Enrico Jf ' , Luigi XIV ^ XV e XVI.^ , En- 
rico IV , non trovando nel suo regno persone istruite per fare scavar 
de’ canali, e disseccare delle lagune, fece venire gli stranieii j oeeordò 
lettele di nobiltà agl’ intraprendenti Olatulcsi , lettere di naturalizzazione 
ai semplici travagliatori , e grandi ricompense a tutti . Il canale della Liii- 
gnadocca fu rijnilato come la piu grand' opera , che avesse fatta Luigi il 
Olande (*) . Luigi XV , e Luigi XVI ordinaroiio la costruzione di molte 
strada, di ponti, di canali, di porli ^ tutta Tarmata fu impiegala alla co- 
struzione di quest’ opere pubbliche , e la potenza della Francia si vide ra- 
pidamente aumentala . 

( Proixedimenli adoperali nella China ) . Nella China i condatmall 
sono obbligali a travagliare ne’ canali durante un tempo proporzionato al 
delitti che hanno commesso (j) . Appena evvi in quel Vasto impero un 
Villaggio, una citta, che non sia situata o sul mare, o sopra un liume , 
o sopra un canale . Il gran canale dello canale imperiale è un prodigio 
dell’ arte : porta da Canton a l’ekin per Io spazio di bai miglia , cd at- 
traversa , o tocca , quarantacinque grandi citta . 


* (i) Alle numerose comitnicatiimi interne aperte in Inghilterra deveti 

attrihùire lo stabilimento delle manifatture ne' paesi più remoti dal mare y 
la perfezione dell' agricoltura , la prosperità del eemmerei » , e /’ incremen- 
to' delle rendile , che in meno di Òo unni si fa ascendere a due miliardi y 
€ duecento- cinijuanta milioni . 

(») Con (fuetto canale fu aperta una eomunicatione tra V Oceano , et 
il ìlediterraneo , e tra le due provincie fertili la Guyertna , « la Lingua- 
docca . Vi furono spesi rC milioni sotto la direzione di M Ri</uel, IL 
maresciallo di Vauban preferiva la gloria dell' es< cuzione di ifutst' opera 
a (juella acquistata nel corso memorabile della sua vita . * 

(3^ ò'i paragoni queste sistema a quello generalmente pratiemto in Eu- 
ropa , di convertire i condannali in tante piante parasite , e ohe dopo un* 
lunga sterilità non danno che fruiU velenosi. 
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( S(»nma attività degli j^mericanl nel mpUiplicare le inlernè comuni- 
eazioni ) . lu America nel solo slato di Coinieclicut si sono ' progellai» 
cin(|uaiita strade delle quali ircntanove avendo miglia di lunghezza 
sono iiste teiiiiiiiale' nel periodo di quattro anni. 

( Rendita che si ottiene dalle strade medesime ) . K si osservi olie 
quando le spese de' trasporti che si fanno, sopra una strada in leireno na- 
lairale , sorpassano la somma delle spese de' medesimi trasporti dopo la sua 
oosiru/iorie , 1 ’ ecaesso è una vera rendita annuale . E questa rendita rice- 
ve aumento dalla vendila da’ generi , che si portano al mercato , e che 

I irima non vi si recavano per la dithcoltii o gravezza de’ trasporli , e dal- 
'impiego produttivo' di quei risparmj , «he si fanno sopra i trasporli. 

( Danno che risulta ul popolo ed al governo dalla mancanza delle 
spedile comunicationi ) . lu fine si rifletta che un popolo , privo della 
comunicazioni spedite) negli anni dì abbondanza non è nello stalo di paga- 
re le contribuzioni m ragione del basso prezzo de' g< neri , e della diOicolià 
di dar loro uno scolo; durante la carestia le provincie infelici non posso- 
no provvedersi, e in ogni tempo le mercanzìe impoilate costano calo, • 
quelle esportate non si vendono che a vii prezzo (•) . 

( Gli stranieri concorrono ella spesa delle eoslruzioni delle strade ) . 
Quando le esportazioni divengono facili presso di un popolo , gli sii altieri 
gli si rendono naturalineiile tributurj , e contribuiscono perciò alle spcSe 
luedesiine che si fanno per la costruzione e manulenzioue delle slraJe ; 
d’ altronde questi dal canto loro avrebbero un incremento d’ utilità dalle 
loro esportazioni moltiplicale . 

( Lii/iià dallo scavo de' monumenti antichi ) • Non voglio lacere, 
che lo scavo delle strade farebbe senza dubbio scoprire un immensa qiian- 
lilH dt monuraenir antichi , che , oltre del lustro , recherebbero ancora 
de’ vantaggi incalcolabili. Chi non sa che una sola statua, un solo basso- 
rilievo spesso sia d’ un valoie estremamente vantaggioso/ 

( Altre ulilùà che la iSiciliarieaverebbe dalla costruzione delle strade^. 
Infine, costruite le strade, si potrebbe percorrer la Sicilia dall’ uno all' al- 
tro eajio in venti ore . I carriaggi moltiplicati produrrebero una concor- 
renza , che influirebbe alle diminuzioni de’ trasporli ; gli alberghi fabbrica- 
ti a comodo de* viaggiatori rendembbero il tragitto sicuro , c nc farebbero 
sparire ogni disagio (2) . I nuovi villaggi costruiti darebbero alle campagne 


(1) Uno scrittor reeente ha calcolato , che se in Inghilterra non vi 
fossero le libere eesmmicasioui , tutte le sue mereanzie costerebbero liojser 
mento di più * 

(a) I forestieri che ora piaggiano in Sicilia non trovano nè anco ete- 
rne dormire , e il miglior comodo è un sacco di paglia . Non ^rade co» 
mode , non alberghi , .noi% vetture . ■ . . Un signore che percorre il paese si 
fà portare in lettiga , e si munisce di tutto il necessario ; tkobili di 
^ggio sullst SieiHss . T 
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piu interne le braccia clienon hanno (i) ; insomraa la Sicilia iu pochi anni 
cangercIjLe di faccia, c diverrebbe popolala, industriosa, e soiniuamenle ricca. 

( Il denari sprso nella costruzione delle strade t sommamente prò- 
Jiittivo ) . In seguilo di (ullo ciò sarà una varila incontrastabile , die il 
d iiaro speso alla cosliuzione delle strade sia infinitamente produttivo. 

Tra gli altri paradossi vi è qunllo di veder di tanto scemata la spesa dei 
trasporti per quanto non c il valore de’ generi , che l’ industria dere ren- 
dere straordinariamente abbondanti . 

( L' industria, quando è costantemente attiva , diventa sorgente peren- 
ne di ricchezze ) . Dopo tutte queste osservazioni non deve più sorpreu- 
drrc nè la grandezza e T opulenza di alcune nazioni , nè Pavilimento e 
la miseria di alcone altre ; 1’ uno e 1^ altro stato non è più un enigma ri- 
sei baio al talento de’ politici, ma una verità palpabile, calla portala del- 
r uomo il piti volgare . Un popolo non può esser ricco senza industria , e 
1* industria non può sostenersi, ed esser pinduttiva di ricchezze, spoglia 
di (juei mezzi che la rendono 'attiva , inesauribile, costante. 

( L' industria di un uomo solo è soggetta alla stessa legge che nega- 
la l' industria di una nazi'>ne intiera ) . Un uomo dicesi ricco quando può 
a suo talento , e ad ogni istante vendere c compr.are . Ogni ostacolo che 
rallenta queste operazioni diminuisce la sorgente delle sue ricchezze; e se 
^h ostacoli distniggono anche la speranza dell’ utilità , la sua industria 
«orr« ad estinguersi . Quello che ho detto di un uomo vale per un po- 
polo intero , anzi per tulli i popoli della terra . 

( Miseria delia Sicilia nello stato attuale , opulenza nello stato futu- 
ro') , Qui ricliiamarido la idee sparse nei capitoli antecedenti, si aggiuu- 
pieranno nuove prove all' impor-tanlissima veritù . che la Sicilia, nello sta- 
to attuale , noti ha mezzo tra le cure mordaci della scarsezza, e la dispe- 
razione della miseria ; ma provveduta di facili eomuiiicaziont interne è nel gra- 
do di divenire in poco tempo il paese il più fiondo e il più opulento della teira. 

« 

per dormire , vasi da tavola , batteria di cucina , provisioni da bocca, ee. (a) . 

■(i) Le città più floridi più ricche, e più popolate, dèli' antico , e 
del nuovo mondo , s' incontrano lungo le strade , i fumi , o i canali', ta- 
li sono , Rama , Lione , Parigi , Lilla , Londra , Pekiri . 

^ (a) Io non so in quale anno il Si». VYelz abbia viaggiato in Sici- 
lia . Ma il quadio (non importa se sia o no originale) eh’ egli fa delle 
.sconcezze e degl’ incommodi a’ quali si va incontro percorrendo l.i nostra 
Isola, è ohramodo esagerato, ed ha quasi saper di rotnanlico . Ciò eh’ egli 
vi racconta de’ nostri Signori in lettiga seguiti da letti , mobili di casa , 
vasi da tavola , batterie di cucina, provvisioni da bocca ec. avrà potuto esser 
velo in Sicilia a’ tempi di Luna e Perdio; s'i come nella Scozia ed in Inghilter- 
ra quando eia Hi fiore il Castello di Kcuihvorlh . Oggi c tuli’ aliro , mio ft- 
gnor Wclz I e nostre principali ritta oflieno ccicinodi e decenti alber- 
ghi ; e uni Vi ha ceriamenic , vi.aggiando nel nostro paese, gioinala co- 
si forzata e lunga , che il forestiere sia costretto per la notte di arrcstur- 
ai in liiogth non abitabili, e dormire sopra un sacco di paglia, Jbeeett»^ 

U eonfesio , ove ciò voglia farsi eoli’ idea di un risparmio, 
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CAPITOLO IV, 
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Vìfficoltà e risposte che rendono lusinghiera. C idra del progetto. 

( Evidensa d.lV utilità del progetto ) . Non vi è mente chiara , la 
^«ale non ve^^a dietro- ciò che si è de Ito aniecedentesnente , tutti i van- 
taggi che la Sicilia trarrebbe dalla sola costrur.ioiie delle strade ; e non 
VI c cuore puro , ingenuo, a amico delia felicita pubblica, che non ne 
desideri la piu pronta esecuzione . 

( Difficoltà ) . Pure ai meno accorti , e poco versati negli affari di 
pubblica economia, potrebbe recare spavento l'idea d’ un debito naztonale 
da centrarsi per soddisfare alle spese di questi travagli. La Sicilia, po- 
Ircbbesi dira , è in uno stato poco felice di finanze , talché le sue rendi- 
ta non bastano a soddisfare i suoi pesi . Se questi si accrescessero con 
lutti quei milioni che si richicderebbeio alla costruzione delle sue strade, 
allora m breve tempo correrebbe a precipitare nel deficit , e quindi , col- 
la lusinghiera apparenza di autneuiare le sue nchezze , sarebbe in realtk 
condannata alla pth crudele miseria , 

( Risposta^ . Coloro «he bau tenuto dietro le mie idee, seuza mai 
smarrirsi dal di loro filo, a pruno sguardo rileveranno , che questa dìili- 
colt'a è più speciosa che solida . E , per dirlo senza riserva , vai tanto 
quanto quei brutti mascheroni die si ailoperano per ispaventar i fanciulli ; 
a ben quindi si potrebbe anche qui ripetere la massima di Fedro : E' uaa 
bella muscheru j ma non ha cervello . 

Se IO dimostrerò , che questo debito , laddove accrescere , sccmereh- 
l»e invece i pesi della Sicilia , allora non dev’ esservi neppure il meno sen- 
salu , il (|ualc non confessi che la diihcoliù sia del lutto, futile . 

Quando anche dai primi momenti della costruzione delle strade, Dn« 
ne nascessero lutti quei vantaggi che si sono annoverati, c che aiimen- 
lercbbno ad un tratto le rendite della Sicilia , i? solo risparmio de’ tra- 
aporti da Catania a Messina basterebbe a coprire gl’ interessi del debito , 
e più ancora a dar degli avanzi . Senza ricorrere a ragionamenti astratti , 
che potrebbero essermi contrastali, io mi lusingo di convincere il più 
•slinaio eoi! un brevissimo calcolo d' economia . 

Nel capitolo J della ptiiua parte si è veduto «he la sola Messina col- 
la costruzione delle strade farebbe su i trasporti mi risparmio di circa ^el- 
taiitamila once per anno . Or calcolali i risparmj di Catania c di tulli i 
paesi inlerniedj tra queste due città , io voglio ridurre il risparmio totale 
a centomila ouce l’auno. Eppur , non contento di ciò , mi piace risarbarla 
a eiiiqu.iniamila . 

Ecco dunque una semina da pagare gl’ interessi al io per loo , ili 
di un debito di circa 3oo wila osco , ed un avanzo di più . 

1', se questo avanzo si volesse scemare sopra i risparmj ì allora si 
renderebbe assai più palpabile , eh» da un simile debito le finanze della 
Sicilia non resterebbero affatto aggravale , 

'lutto ciò si è deUo fatta astraziune da’ vantaggi isconlrastabili uqn 

X a 
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melila di Scie deW Indie Orientali^ per conto della 
Rcal Compagnia , negli anni seguenti . 


Anni. 

0’ Uff 9 RTAZI 0 KE. 


Dette 
Della Chisa . 

Sete Torte 

PER ORCANZIITO. 

1800 

Balle. «383 

Balle • 586 

Balle. 100 

1801 

» 3 ob 4 

» 807 

» 330 

180» 

» 39 li 

» t >79 

» 33 o 

i 8 o 3 

» i 4 o 4 

)) 1000 

» 1 60 

i 8 o 4 

M 3863 

» 8.5 

u 360 /*<* 

i 8 o 5 

u 3 1 4o 

>, 863 

» SSo 

i8ui> 

» 3388 

.) 595 

» 4 oO 

1800 

)) 4680 

N 440 

» 358 

1808 

N 38 u 5 

» 870 

» 337 

i8oq 

Il 3 oi 3 

» f 100 

» 130 

1810 

>1 30S9 

» 670 

» l *9 

1811 

» 33 o ‘5 

» 738 

» io4 . 

1813 

» 4439 

» 793 

» 4^ 

i 8 i 3 

» 6 q 3 I 


a 98 

1814 

» 5733 


» §5 

i 8.5 

)) 4 lo* 


» 5 i 

i8i6 

M 7138 


» 


N. li. Tutte queste sete sono filate per la massima parte sui nianga- • \ 
ni alla piemontese ^ cioè a matasse tirate su questa foggia , comodissime 
al divtdaggio pei fabbricanti Europei , i quali generalmente hanno le loro 
aspe e i loro molini costrutti per dividere e torcere le loro sete su tali 
graduazioni , lo che dimostra che gl’ Indiani per r.ttrnere la preferenza , 
si sono piegati onde provenire li dcsidcrj degli Europei; mentre in Sicilia 
cd in Calabria non si vuoi intendere che per sostener la concorrenza bi- 
sogna almeno andar di pari colli stranieri , giacché hanno preso sii di noi 
il vantaggio durante il sistema couliuentaU . 
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Delle Quantità di Sete importai e in Londra nelli Anni 
seguenti dall’ Italia , c delia Turchia insieme . 


A K M t 

1 o’iMrORTAZIONE, 

Sete orezze. 

Sete torte 

DETTE ORGANZIUI . 

Totale. 


nòie. ^>0 

Bs'de. 1731 

Belle. 3461 


1 ) .3 20 

» t 455 

V 3755 


» ‘Oli 

» 1 91^6 

» 3 q 18 


» |8]2 

» ' 9"6 

» 38 18 


» 1 480 

») 3 l 3 o 

N 3 G IO 


» ' 49 * 

1» 31 9 

a 3 G 5 o 

1806 

» 1817 

» 3733 

» 454* 

i8ot 

R lo 4 l 

" * 79 ^ 

M 2834 

1808 

)) 1 000 

a doo 

)) i 3 oo 

i8oi) 

]> i8oi 

» 3 185 

)) 3986 

1810 

» 3537 

» 3338 

» 5775 

i8t 1 

» 117 

» 4»9 

M 606 

i8'i 

» i4o6 

» 35o3 

» 49 ''^ 

i 8 i 3 

» i 3 »i 

» 3 iqi 

» 35 il 

i8i$ 

» a 64 ^ 

» 3340 

» 5886 

i 8 i 5 

)» 1417 

)» 31 83 

» 3 boo 

18.6 

» 385 

a *>L )4 

» 1049 


(*; Di Soo libbra cirsi cadauna balla • 


N, lì. Qneilo quadro dimostra che tutte le importazioni in Inghilter- 
ra tanto delle Sete di tuila l'Italia e la Turchia iiiclusivanieiite , fono in 
minor qnantitìi di quelle che la Real Compagnia dell’ Indio trac casa sola 
dalli tuoi domili] , e ben si veda che il maneggio di questo ricco com- 
luorcio s?r'a ben presto assorbito dalla stessa Compagnia j e che noi Ita- 
liani dovi culo piegare al corto che li ilamlirli sul gran mercato • 
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una quantità cUft infìue diventa prodigiosamente maggiore di quella die si 
vende dal vendrtor a 'grave proT^ito . 

Ma, quando anche ciò non fosse vero, è da riflettersi, che al pro- 
posito su i geneii gravila , olire di tante altre spese che per la somma 
delle circosta'nzfi già sono mollo sensìbili , anche la sposa de’ irasporti che 
• seiiiibilissima . Se questa spesa si vuol rendere a carico del compralo- 
re , allora il prezzo cocedente lo fa volgere ai luoghi di miglior mercalò, 
« il genere rimane invenduto , e in conseguenza senza valore ; se poi si 
convelle a carico del venditore , allora la sua uiililh si dii^inuìscc sciisi- 
bilmenfc , spesso ancora non si giunge col prezzo del genere a! rimborso 
pieno di tutte le spese, e (|uiiidi l’industria s’illanguidisce, e la riprodu- 
zione va sempre scemando m proporzione. 

Giova dunque veramenlo che il prezzo de’ generi sia minimo. Que- 
sto minimo s’intenda in senso relativo alla concorrenza . Perchè nella ven- 
dita di una grande quantità d’essi si trova sèmpre un sicuro guadagno. 

( Difficoltà ) . E’ la piu debole di tutte la terza difficolta , nella quale 
si dice eh’ essendo la Sicilia un Isola, possono i suoi diversi punti essere 
in fucilo comunicuzione per via di mare; e quindi, laddove ricorrere al- 
la costruzione delle strade che riesce senza dubbio gravosa , basterà pro- 
teggere , ed animare la navigazione . 

( Risposta ) . Io rispondo , che non trattasi di mettere in comunica- 
zione i punti diversi del perimetro della Sicilia , ma trattasi di rendere que- 
sta comunicazione reciproca tra di essi , e coi punii interiori . Anzi in quan- 
to alla riproduzione i punti intcriori sono i più interessanti, poiché soin- 
Tiiinisirano gli oggetti diversi di commercio, ed i punti estremi non ser- 
vono che di scolo; quando quelli nulla contribuissero, questi si rcnda- 
rebbeio affatto inuiili . 

Gioverà pure riflettere , che le comunicazioni maritiimc , falla astra- 
zione dai pericoli cui vanno soggette , non sono cos'i spedile eomc si van- 
tano . Jf eli’ estate le calme arresiano il cammino de’ legni : nell’ invertir^ i 
venti, che ne’ nostri mari sono variabilissimi, lo sviano, e lo prolunga- 
tio . Infine le leggi di sanità obbligano ad un consumo di tempo , cho'spcs- 
so divenia notabilissimo ; ed il tempo uel sistema di economia non lascia 
di avere un sommo valore . 

( Il progetto garantisci gl iniercssi de' privati , « ne moltiplica i gua- 
dagni) . A prevenir poi li panici timori che sogliono destarsi in simili oc- 
casioni , non lascio di avvertire, che i particolari avj-ebbero U più solle- 
cita iiidcnnizzazione di quella parte de’ loro fondi , che sarebbe occupala 
dal letto -della strada . Laddove adunque temer di danno, doviebbero mi. 
rare all incremento di valore , che acquisterebbero gli altri di loro fondi, 
e ai vantaggi delle produzioni , le quali sarebbero moltiplicale dall’ iudu- 
slria energica che diverrebbe l’ immediala conseguenza di questi pubblici 
travagli. •< ri 

( Utilità nascenti dal debito dell' imprestilo) . D’altronde le soiirnc 
a tal uopo necessaria sarebbero veisate dalla Società che ne farebbe l' im- 
prcilito con quel uritodo che si credesse più vantaggioso alla Sicilia. Jt jii 
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dissimulo però che il versamenlo sarebbe più rapido della costruzione del- 
le strade, o ciò ioiporlerebbe un accumulazione di contante: i ma ciò sa- 
rebbe ima Sorgente di ricchezze , Poiché creala un’ associazione da’ più ac- 
creilitati negozianti della Sicilia, e de’ propitictarj 4 piu considerevoL, che 
a lor grado potrebbero anche prender delle azioni sull’ intrapresa , ende 
mostrarsi , ed essere realmente più interessati alla febee esectiziuuc di es> 
sa , costoro farebbero di quel uuuierario esuberante una cassa di scolilo , 

•Si sa elio quautu maggiore fosse il numero de' giri del numerario della 
cassa , c quanto più rapido il loro corso , tanto più abasso interesse allo- 
ra i particolari trov ebbero ivi le somme delle quali avessero bisogno per 
dar moto e vita alla dì loro industria , rd il pubblico si farebbe una nuo- 
va rendita , «he lo menerebbe ie grado di pagar una buona porzione de- 
gl’ interessi de’ capilali improntati , senza licorrere ad altri mezzi che aves- 
sero un qualclit grado dì gravezza . Ammùiisirata (jncila cassa cogli stes- 
si regolamenti , che si sono adottati in c.isi slmili cos'i in Londra , che in 
Parigi , se ne trarrebbero vantaggi eensiderevoli , e la Sicilia vedrebbe 
sorgere dal seno stesso del debito quelle riserse delle quali attualmente go- 
dono la Francia , e 1’ Inghilterra . £ infine, dieiro lusto ciò , 1* u«ura , 
ohe lauto crudelmente sì esercita a danno delle classi industriose , e a ro- 
riua dell’ economia pubblica , e privala , rimarrebbe peiptluanaentf! bandi- 
ta dalla Sicilia a vantaggio inealcolabile di trutte le fortune. 

( Conclusione) . Ma senza inoltrarmi più in argoiuenti che sono tut- 
ti sviluppati nel piano , queste poche ritlessioni bastano a rendere ineou- 
trastabile 1’ utilità del mio progetto . 

CAPITOLO V, 

Utilità presenti e future delV esecuzione del progetto , 

( di questo capitolo ) . Questo capitolo potrebbe giudicarsi 

Superfluo da chi avendo seguilo attentamente la catena delle mie osscrva- 
zìeui , ha segnato tulli i mezzi che ho indicati eome i piu efficaci a rile- 
var la Sicilia dallo stalo di abbattimento in cui è sveninralamenle caduta, 
e a prcreniie nello stesso tempo la sua totale rovina : ma pure 1’ aggiun- 
ger qui alcune riflessioni potrà servire di sebiarimentu maggiore , e di pro- 
va più convincente . 

( Due specie di utilità , che risultano dalV eseeusione del progetto ) . 
L’ «lìlilk che dall’ esecuzione del progetto risultano sono di due specie, 
le une rapide , immediate , presentì , e altre un pò remote , ma sicure , 
immancabili , e fatte per dar compimento alla floridezza della Sicilia . Chi 
vede il futuro , come il presente nel corso delle cose umane , eonoscerk 
di leggieri che le prime rìguaidano piu da vicino 1’ agricoltura ed il com- 
mercio ; le seconde toccano più d’ appresso I’ industria : e che le une , • 
le altre a vicenda concorrono alla vera c permanente felicita della Sicilia . 

( Spettacolo seducente che si offre alla mente di ogni Siciliano ) . 
Is'ou vi è Siciliano che sia indìflfcruiie allo spettacolo quasi improriso del- 
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P incrcmenfo delle sue produzioni , della faciitli colla quale peuono esser 
poste in commercio , e del vantaggio con cui sono ad altri vendute . Que- 
sto spettacolo guida naturalmente la sua immaginazione a fare il paraeune 
dei tempi andati coi tempi presenti . Da una parte egli non vede che pri* 
vazioni , mancanze , ed incertezze , e dall' altra soddisfazione , abbondanza, 
sicurezza . Per forza di questi bencficj oominciando a sentire il piacer del- 
la vita , eoli vedrk qual campo immenso di godimenti gli rimane a per- 
correre . L questa vista , che va sempre accompagnata da un certo inuan- 
tesimo , fa nascere nei fondo del suo cuore mille desiderj , e mille speran- 
ze, B, fatto quasi padrone del futuro , egli si diletta anche de’ godimenti 
^vv'euire . 

( Felicità che nasce dal rappresentarsi questo spettacolo ) . E’ forse 
più naturale , trav'vedendo nelle tenebre dell’ avvenire miserie , e sventu- 
re , concepirne spavento , che prender parte ai piaceri che 1’ avvenire 
promette ? L’ uno e 1’ atro è un gioco dell’ immaginazione , ed ha una po- 
tentissima influenza su i destini dell’uomo, e della societh . E’ ‘troppo na- 
to l’adagio . che sia veramente bealo colui che crede di esserlo. 

( Metodo prescelto per rendere sensibile la felicità presente e futura 
della Sicilia ) . Però lasciando la metafisica , che potrebbe essere accu- 
sata di delirio , e richiamando in rapida rivista le più interessanti produ- 
zioni did Suolo siciliano , io spero rendere cosi sensibile la presente e la 
futura utilità de’ suoi abitanti quanto lo è la luce del mezzogiorno (i). 

( Principali produzioni della Sicilia J • lo non parlerò che del zol» 
fo , dell’ acifiiavile , dell’ olio , del (grano , del cotone , e della seta (i) , 
o le mie riflessioni saranno tali da poterne destare delle analoghe per tut- 
te le altre produzioni 5 ed io stesso il farò vedere al proposito di qualcu- 
na di maggiore iiiieressc . 

( Effetti del versamento del denaro necessario alla costruzione delle 
strade ) . Non può contrastarsi che al primo spargersi di una parte del 
numerario che U d’ uopo per la costruzione delie strade , tutta la Sicilia 
ficeverebbe come una scossa elettrica , che farebbe rinascere per dir cos'i 
r energia degli uomini i più sfacendali . Tanti e tanti che or menano la 
vita dello stento senza riuscire a procurarsi un discreto alimenta per se , 
c per le di loro famiglie avrebbero n quei pubblici lavori 1’ occasione di 
mellere a profitto le di loro forze 11 guadagno de’ bracciali fatto più sen- 
sibile , e più sicuro , tutti aumenterebbero le spese in proporzione de’ loro 
guadagni . 


fi) // lettore abbia presente tutto ciò che si contiene nel capitolo a 
del secando libro . 

(1) Ho presatUe le produzioni U più convenevoli , perchè ciascuno 
possa valutare quale utilità la Sicilia ricaverebbe dai primi momenti d l- 
V esecuzione d-l mio nrogetto , e eonfermnre da se le ragioni con cui 
l' ho appoggiato 5 e a quale prosperità ella potrebbe con fondamento n* 
spirare , 


Digitized by Google 



i5a 

( Utilità di tutti le eìasfì industriosi , che animtrehhi alle rìprodu- 
aioni ) . Ecco adunque al primo islante accelerala , e moltiplicata ha ven- 
dila de’ generi di sussistenza, e delle opere delle arti ili prima uecessìlà (t). 
11 panatici e , il cantiniere, il Leccajo , il pescatore, il giardinieio, facen- 
do lo smercio d’ una maggior quantiili di pane , di vino , di carni , di pe- 
sce , di ortaggi , darebbero mi' impulso generale al lavoro delle terre . lu- 
mia nisione povera la parsimonia è una necessita , non una virtù ; T nomo 
• (iiando può , se ha la forza di sdegnar le cose di lusso , non ai priva, 
i'eitaiiicule del necessario . .Son pochi coloro che si condannano al tor- 
mento di simili privazioni « e Vi si condannano per una malattia di spirito 
eiic i moralisti chiamano avarizia, Perloehè quando la parsimonia è ge- 
nerale in un popolo è indizio sicuro della sua povertà . 

( Utilità degli artisti ) . Multiplicaiio parimente i loro guadagni gli 
artisti di oggetti di prima necessita ; il sarto , il ciabattino , il ferraro , il 
falegname , ete. e con essi tutti quelli che apprestano le materie delle loro 
mr.nifaltnre*. E si osservi che , ogni materia venendo dal suolo , anche 
per questo ramo si corre a dare nn nuovo impulso all'agricoltura . 

( Utilità che si trarrebbe da' lavori de' servi di pena ) . Evvi sven- 
liirnlamcntc tra noi una numerosa classe parasita , le di cui braccia si po- 
trebbero mettere a profitto con alleviare uno dei pesi che gravitano sullo 
stato. Già si comprende che io intendo parlare de' servi di pena. Costoro 
col travaglio da una parte darebbero un profitto , migliorando insieme la. 
(li loro condizione , e dall' altra , divenendo laboriosi , non uscirebbero dal- 
le catene, scontata la di loro pena, più viziosi e più pigri > e quindi più 
disposti a turbar 1' ordine pubblico , e a ricominciare una nuova sene di 
delitti. E questo bene morale non deve reputarsi di poca impoi tansa da 
chi conosce che la felicita pubblica dipende in gran parte dalia moraLlù 
de’ popoli , 

( Utilità dal far travagliare l' armata alla costrusìone d'ile strade') . 
Non senza infiniti vantaggi si potrebbero impiegare ai lavori delle strade 
i soldati ebe compongono 1’ armata siciliana (a) . 


(t) Il valor del denaro i in ragione inversa di quello de' ti eri ; 

dunque trtscendo il numerario , i generi diminuenbbero di valore ^ e tutti 
gli stranieri accorrerebbero sii mercato Sieiliano . 

. ( 2 ) Tutta l' armata di Fruncia fu impiegata allo scavo del eanalm 
della Linguadoica : provedimento di una utilità senza pari . L' ezio fa 
perdere al soldato ogni disciplina , e corrompe le armate ; ma col trava- 
glio si rende robusto , paziente , disciplinalo ; col travaglio continuo du- 
rante la pace esso diviene allo a sopportare le fatiche della guerra . A. 
questo modo in Umpo di pace ^ e al finir della carriera militare il solda- 
to i V opera jo più intelligente ^ e più laborioso’, così pure l'armata, per 
quanto fosse più numerosa, per eltrettanto darebbe frullo allo stato . Ciro 
in alcune settimane cangiò il corso d<W l'uf rate , e preso ftabilonia . 
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( Ridendone ahf conferma le prove anteocdenti di vuhhlìca e prirr't'( 
aiJIità ) . Senza rciulcrini più ininulo m tjuest’ idea f'cud.'iniciit.'dt* , so ’ 
octiU.nio di sigillarla con una sola, ina solida riflessione . Ciò che il sa:! 
g'ie è nel corpo dell’uomo, lo stesso è il denaro nel corpo politico; i* 
sanguB da vita, moto , alimento al corpo , e gli stessi citelli proflu*»* il 
denaro nella società . Adumjue versalo un milione nt! seno della Sicilia , 
al beneficio della costruzione delle strade , che logliereLbero ogni ostacola 
al rapiilo inoviinento dell’ industria, e produrreliboto i vantaggi che alii'o- 
ve ho nov erali , si unirebbe quello di veder lutti i Siciliani aniiirati d<-lfa 
loro naturale attivila , resa torpida daijii ostacoli, e correr ciascuno a mi- 
gliorar la prosperila pubblica correndo a migliorar la propria. 

( Osservazioni parli talari^ che confermar dibhotto le verità dimo- 
strale ) . Dopo tutto eiò veggasi in dettaglio quale increiuenlo d’ utilità 
fino dal principio darebbe ciascuu prodotto , e quale altro assai maggioro 
He prometterebbe nel tempo avvenire • 

( Perchi si torna a parlar del zofo ) . Parlando del zolfo non bn 
twccalo che leggiermente , e sotto vedute generali , 1’ ulilili che da es'o 
ricavar si potrebbe collo scorrer del tempo , poiccKc uu tal detlagiio era 
riserbalo a questo capo . 

( Descrizione del zolfo ) . Il zolfo , la di cui scoverla rimonta alla 
più remota antichità , è un corpo solido , giallognolo , iriabilissinio , insi- 
pido . Quantunque senza odore , esso ne prendo uno leggiero per mezzo 
dello stropiccio . Un piccolo urto basia per romperlo . Quando si ciikide 
nella palma della mano, o che si riscalda un poco, si scrèpola , e so- 
vente SI rompe . ♦ 

f Come il zolfo esiste in natura ) . 11 zolfo c sparso in tutto il glo- 
bo ; esso VI esiste m istato naturale , o iu iStalo di combinazione . 

( Dove si trova il zolfo in natura ) • Il zolfo naturale s’ incontra par- 
ticolarmente ne’ terreni allualinentc o anticamente vulcanici . Ve n’ esiste 
in gran quantità in molti terreni a sedimento , cioè in terreni che proven- 
gono dai depositi formali successivamente dalle acque : tali sono quei del 
Val di Nolo, e di Mazzara , in Sicilia. Questo zolfo forriin dei ■banchi 
orizzontali, che hanno da 6 decimetri sino a io metri di spessezza : colà 
soprattullo si osservano de’ bei cristalli di di zolfo rimarchevoli per loro 
Volume e per la loro nettezza . 

( Zhlfutare più celebri del globo ) . Le Zolfatare , o miniere di zol- 
fo naturale le più celebri sono s. La zolfatara presso Pozzuoli nel terri- 
torio di Napoli , d’ onde l’Europa tira , dopo di Eliuio , pressoché tutte 
il zollo di cut ba bisogno j ‘ 2 . quelle di Sicilia j 3 , quelle degli stati di 


JiJario in pochi giorni aprì una nuova imhoeealura al Rodano e fece etr- 
rivare i legni al suo campo .... Dece quanto importa aver un' armata 
di soldati laboriosi ! 

maggio sull* iieUia . X 


Digitized by Google 



i54 

Homi ; 4- <!' Ttlanda ; 5. (pialle della Gaadalupa ; 6. quelle di Qui* 

to nelle Cordelliercs . 

( Dove s' incontra il zolfo in combinazione ) . Quantun([ue il zolfo na- 
turale sia comune , il zolfo in istalo di combinazione lo c più ancora; esse 
£ìi parte di più di dieci selfati , e di dieci solfuri metallici ; tra questi io 
citerò il solfuro di ferro , eh' è una delle miniere le più abbondanti ; i sol- 
furi di piombo , di mercurio , e d' antimonio , d’ nude si estrae tutto il 
pinnibo , il mercurio, e 1’ antimonio , che le arti consumano; il solfuro di 
rame, che si scava per trarne questo metallo ; e il solfuro di zinco, co- 
nosciuio , volgarmente sotto il nome di blenda ; tra i solfati evvi il solfato 
di calce, o la pietra calcinata di eia esistono strati estessimi ; e il solfato 
doppio d' allume , e di potassa , che nei paesi di Roma , ed a Piombino , 
forma delle colline intiere 

( Beneficio dall' estrarre il zolfo combintUo ) . Non è mio proponi- 
mento indicate i processi che si tengono per estrarlo o dalle terre colle 
quali si trova ineseolalo presso a volcarii , o dai composti che, forma col 
ferro , e col rame , perchè son pur troppo conosciuti . Però rifletto che 
migliorando il metodo di questi processi , il benefìcio ricaderebhc sul ge- 
nere estratto . 

( Usi del zolfi') . Gli usi del zolfo sono mollissimi ; i. si adopera nel- 
li zoluroli per procurarsi facilmente la luce; a bruciandoli il zolfo, cd 
espellendo la seta e la lana all’ azione del acido solforoso che si produce, 
si giunge a biaocheggiar perfettamente queste sastanze ; 3. mescolalo al 
nitro cd al earbonc cestituisee la polvem cannona. 4- Combinato, c su- 
blimato col ineecurio , forma il cinnahre . 5. Ilisc.aldato col rame in uh 
forno a riverbero, ne risalta uaa massai che fornisce alle ani una parte 
del solfato di rame che esse consumano . 6. Fondendolo in un crogiuolo 
colla petassa si ottiene il fegato di zolfo, (j. Qualche volia s’ impiega p*r 
•imentare il ferro iialla pietra ; ma più comunemeute si adopera nella fab- 
brica dell’ acido solforico del commercio . 

Quest’acido (i) serve, i. per ottenere tutti gli acidi sia nei labora- 


(i) L’acido solforico era conosciuto nell' antica nomenclatura chimi- 
ca sotto il nome di acido vilriolico , e sotto quello di olio di vilriolo , 
perchè si otteneva dalla scomposizione de' solfali , che si chiamavano vi- 
trioli . Oggigiorno si estrae dal zolfo pressoché tolto quello che s' impie- 
ga nella chimica ^ e nelle arti. Il pruc<sso consiste nei In combustione del 
zolfo , e del nitrato di potassa , colla proporzione di ^ a i , in cantera 
eonvenevolmente preparala . 

/ vitrioìi che sano grade oggetto di aommtrcio sono in gran numero-^ 
io non parlerò che di tré . 

Il vitriulo bianco (solfalo di zinco ), che trovasi in oomtucreio , vie- 
ne da Goslav , o da Bamelsberg in Isviziera , ed anche da Jdria nella 
Carintia , e da Hchemnilz in Ungheria . 
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Iftrj , sta nelle arti , 2. per «itfaTre la cada dal sai marino , 3. per far <lel- 
]' allume , e del scifaio di feri > , quando quesii salt sono cari, e 1’ acide 
ò a l)uon mercato, l\ per isrioiiliit l'indico, a gonfiar le pelli nella con- 
oei ia , 5. per lar 1’ etere solioticu , il snLliniato corrosa o , il mercurio 
dolce , per estrarre il losforo , il cloro , eie. , 6. è uno dai reattivi che 

.la diiiuica impiega il piu sovente , 7. è desso infine , che separa e pre- 

cipita tulio il principio mucilajjinoso degli olj c cosi gli sgrassa , il puri- 
fica , e li rende più atti alla coniiiustioiie . 

( Quale utìliur In òicilia potrebbe ricavare da' xolji , « con quai po- 
poli entrare in concorrenza ) . Mi sono uii poco esieie per làr cunosuere 
quali tesori rinserra la Sicilia, c quanta utilità potubbe ossa rica\ arne . 
l’er le maiiilatturc del zolfo essa potrebbe entrare in corjcorreiua culla 
Svizzera , c colla Germania , e trovandosi in posirioni più lavora oli riu- 
sciie Leu' anche ad aver la preferenza. Essa potrebbe reiideisi tributaij'i 
Francesi, gl'inglesi , gli Americani . Essa potrebbe introdurle, « luigiio- 
rare presso di se tulle quelle arti , che traggon risorse da vilrioli . i.;»a 

potrebbe arricchire le sue farmacie di quelle campnsiziani aulfurec , che 

sono tanto rn uso iii medicina. Essa infine, rafiinata l'arte di prcpatare 
1 zolfi , potrebbe renderli maini fatturati -, c ciò non solo la meitcrreubo in 
grado di fare de' carichi vantaggiosi , per aver coli' arte imjiicciolito il so- 
luiiie di questo genere , ma le procureieblie una maggiore aldilà Bell la- 
eremento del prezzo . 

( iVuove utilità dal cabottaggio attivato'). Anche prima di giungere a 
^esto punto può la Sicilia trarre vantaggio dalla vendita de’ suoi zolli in 
■aiuta, attivando il cabottaggio, clic deve riputarsi il più sensibile van- 
taggio nel Irafliao de’ generi di gran volarne , e di tenue valore . 

( Acquavite ; altro genere interessante della òicilia ) . IL’ altro gene- 
re del quale parlerò è 1’ acquavite . La qualità di questo alcool , dipcudé 
meno dalla qualità del vino da cui si dislilia > che dal metodo con cui vie- 
ne disiillatu • 


Il vitriolo hlit ( solfato di rame ) , conosciuto ancora neila antica no- 
tneneluturu sotto i nomi di vitriolo di cipro , vitriolo di rame , vitriolo di 
ventre, cuperoso blu, è impiegalo principalmente nella tintura. 

Il vitriolo di ferro ( solfato di ferro ) detto anticamente anche vitriolo 
verde , vitriolo di morte , cuperoso verde , è di grandissimo uso nella tin- 
tura del nero, per la proprietà che ha la noce di galla di precipit.re il 
ferro dulie dissolusioni di' questo sale . lìon sarà inutile di soggiungere 
che la corteccia di quercia , e la più gran parte de vegetabili astringen- 
ti , hanno la medesima proprietà . 

òi consuma una grandissima quantità di zolfo sotto la forma vitrio- 
lica in Jrìgbilterra p<r gli usi dell* arti . Si adopera da' Frunei si , er 
far lu Suda Janiz, a come altrove ti i detto necessaria ella formazione dn 
s< poni Jij.ne gli Atneritani degli Sititi Uniti ne fatino un gran eonsrU 
mt nella polve da cannone . Y a 
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( liirtodi di distiliirzionif) . L’ arie (li distillare i vini per estrarne il 
principio spifiloso , dice il celebre Cliaptal ha fatto conoscere un nuovo 
prodotto , li (piale è impicijalo non solo come bevanda , ma anche «oiiie 
una sostanza dalla quale le arti hanno tirato il partilo più vantaggioso. Uo- 
po la scoperta di quest’arte l’ importanza ilelle vigne si è considcrabilm?n- 
le accresciuta ; la produzione del vino non Iia avuto più per unico scopo 
il fornire una bevanda piacevole ; la distillazione , sprigionando da questo 
liquore il principio volatile, spiritoso, infiammabile, ìia fatto conoscere 
una seconda bevanda pili attiva , che hen picsto è divenuta di un uso ge- 
rì er. ale , in pressoché tutta l’Europa , e le arti se iie sono impadronite per 
d'sciogliere le resine, e formare le vernici, per conservare i frulli , per 
discioglicre la parte odorosa delle piante, e stabilir delle arti nuovo (i). 


(i) eli antichi Greci non avevano che idee imperfette della distilla^ 
zinne . Jlaimondo Lullo , Geronimo Hubèe , e Gio: liatlista Porta, non 
lasciano sii di ciò dubbio veruno . 1' arte di distillare con fondamento ti 
erede che abbia avuto origine presso gli udrnbi , che la portarono in Ita- 
lia , ntlla Spagna e nel mezzogiorno della Francia , Nei loro scritti si 
i trovala la prima volta la paiola aiamhirco , derivativa dalla lorlingma. 

Era ignorata dagli antichi \ e praticata svantaggiosamente sino a- 
gli ultimi tempi (juando si pub dire di essersi ridotta al più ulto grada , 
di perfezione . 

Gli antichi avevano molti metodi per estrarre lo spirito di vino , ma 
per nulla analoghi a tjuelli de' tempi posteriori , i quali si riducevano a 
far percorrere in ultimo risultato , che lo spirito di vino il più puro , e 
il più leggiero . 

In epoca a noi più vicina , laddove marciare dietro le idee felici di 
moloro , che avevano truvvedula la possibilità di ottenere al lor piacere 
lutti i gradi dell' alcool per la condensazione successiva de' vapori, si è 
cercato di limitarsi a variare la forma della caldaia , quella dell' alaui- 
hiveo , e queliti del serpentino ; e Carle delta distillazione ha pressoché 
retrogradata per lo corso d' un secolo . 

Quest' arte erosi fissata ad un apparecchio che, quantunque lontano 
dai veri principj della distillazione dei vini , era nondimeno generalmente 
adottato , perchè produceva il suo effetto ; e per la distillazione dell' ac- 
quavite si giungeva ad ottenere i diversi gradi di spinta che si deside- 
ravano 

Tal era la distillazione verso la fne dell' ultimo secolo. 

A quest' epoca C apparecchia più generalmente impiegalo era compo- 
sto di tre pezzi in rami , un caldajo che stringeva nella parte superiore , 
e riceveva un capitilo che s' incassava nel sua orifcio,e cotnnnicnva per 
mezza di un tubo allungato ad un serpentino . questo serpentiho era situa- 
ti in un redigente ntl nur.lc si manteneva dell acqua fresca per operare 
la condensazione di vapori uUooìici . 
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Dopo «li quest’ epoca si sodo variati all’ iiiGuiia gli apparecchi diiiil- 
latorj, ma partendo costautemente da> medesimi principi . 


Questo appaìrecchio grossolano presentava molti difetti : il primo è che 
i vapori passavano tutti nel serpentino , ove si eondensavano , dimodoché 
ì vapori acquosi mescolati agli alcoolioi volavano net recipiente sottomes- 
so , formavano im’ acquavite debolissima , che bisognava sottomettere ad 
una seconda distillazione per portarla ad un grado convenevole . 

Jl secondo inconveniente di questi alambicchi era che> la eendensasio - 
ne essendo sempre imperfettissima perchè l' acqua del bagno del serpenti- 
no non tardava a riscaldarsi , e vi era una gran perdila di vapori alcoolùe 
ei , che si spandevano nell' aria e nel laboratorio . 

Jl terzo vizio oonsisteva in che tatti i vapori , che si elevavano dalla 
ealdaja , passavano immediatam-nte nel serpentino , ove si condensavano , 
e bisognava moderare il fuoco in maniera a non isvaporare che le parti 
aleooliche ; un fuoco un poco più forte faceva montare una troppo gran- 
de massa di fluido acquoso , e allora non si otteneva che un aequ ivtle de- 
bolissima . Bisognava dunque sorvegliare al fuoco eon una cura estrema, 
l' operazione diveniva dijjicile a condurre , e il prodotto era di grandissi- 
mo costo , 

Questi vizj riuniti rendevano impossibile V estrazione delle ultime par- 
ti dell' alcool contenute nel vino , senza che fossero sopraeearieate di iin' im- 
mensa quantità di parti acquose 5 si separava accuratamente questo ultimo 
prodotto della distillazione sotto il nome di piscole acque , e si distillava- 
fio di nuovo con dell' altro vino . 

Zr’ acquavite ottenuta con questo procedimento dava costantemente un 
gusto di lirugiato ; essa era raramente limpidissima , 

Questo difetto distingue la maggior parte delle acquaviti siciliane , or- 
d' è che non sono cosi ricercate come quelle, di Francia , e questo dif'tio 
sarà immancabile sino a che in Sicilia si userà la distillazione dell' ap- 
pai ecchio che ho descritto, 

r/ggiungasi a ciò che i f>rnelli erano malamente coslruiti , perchè non 
presentavano alcun mezzo da regolare il calore , e di applicarlo egualmen- 
te a tutta la massa del liquido, e perciò V wte della dislilluziene era an- 
C^ra nell' infanzia , 

Il signor Cita pini cercò di correggere questi difetti - A tale ogg.'U.o 

fece costruire delle caldnje larghe , e poco elevale per presentare al 
■calori u'.’fi più grande superfìcie di Urjuido , e meno spessezza ; circondò 
il capitello di un bagno di acqua fredda per operare una primi conden- 
sazione . e separare una parte del vapore acquoso , che ricadeva in goc- 
ce , o in fili , nella caldaj-i -, moltiplicò le circonvoluzioni idei serpentino , 
ed aggrandì il reripjpnle del suo b agno perchè l' acqua si riscaldasse me- 
tto fucilmente . Queste miglioruziout furono sensibili, e la distilluzion ' si 
Stabilì presso questi principj . Gli apparecchi di questo ehuuicv famoso , 
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Dalla tloria dell' arte di disiìllar* i^lniìlì ì Siciliani di (fntste ntili io» 
vcnz'ioni , possono a prel'rnuza di o£ni altro parse «flrire una quantità di 


e quei del Sig. /rgand , cAr aven sopratlutlo mirabilmente perfezionati i 
forneili , Sono stali imiuegnii con successo durante quindici o venti unni . 

Ha ne' primi anni di questo secolo , In distillazione si t stabilita so- 
pra nuovi principj y e si é lascialo It n lungi lutto ciò eh' era conosciuto ^ 
e praticato . 

La apparecchio cbimieo per mezzo del quale si fan passare de' vapo- 
ri , o dei gaz . o traverso de' liquidi per saturueneli , ha dato al Sig f. duur- 
do /fdam la prima idea dii suo apparecchio di distillazione La ennoS' en- 
zr di fatto che i vapori acquosi si condensano a un grado di calore eht 
non può operar la condensazione dei vapori alcoolici gli ha s‘rvito di rnrom 
Zo per Compii tare il suo apparecchio 

l'.gH conduce col mezzo di un tubo di ramo i vapori che si elevano 
da una culdaja di vino in i bollizio/ie , in una nuova massa di vino per 
deporvi ii loro calore, e porluro il liquido in ebollizione \ i vapori che si 
elevano da questa seconda massa di vino potranno esser portati in nnes 
terza , cA. non tarderà a mettersi anch' essa in ebollizione , di modo che 
basta mantenere il fuoco sotto la prima ealduja , e trasnietUre il enpor* 
alcoolico net vino contenuto in due e tre altre caldajt ben ahiuse , per 
operare la distillazione la quale è conoseiiUa sotto il nume riscaldare a va» 
pore . 

Con questo mezzo il Sig jddam trovava gin una grande economia di 
«ombustibiie , ed era sicuro di avere d»' vapori alcoolici , ohe non poteva- 
no in alcun tempo saper di bru|;iaio . J" gli guadagnava ancora sul tem- 
po , e Sulla muno d' opera , p rche un solo operajo , coli' assisterò ad u(s 
furnellu , otteneva risultati maggiori di quelli di una culdaja . 

Questo tra molto senta d. bhio, ma non era quanto bastava: tratta- 
vasi di trovare il mezzo di se/.urare i vapori acquosi che si elevano coi- 
vapori altooliei , per ottenere questi ultimi nel loro più grande grado di 
sjiiritu possibile , ciò che ha fatto applioando al suo appareeohiv il secon- 
do principio enunciato igh fa passare i vapori aleovlici ehe sortono 
di lla ultima culdaja por vasi che siano immersi in aequa f ridda j il va- 
pore acquoso vi si condenserà , o si può rimetterlo nelle eàld je per osser- 
vi di nuovo distillato subitochi il vaporo aleoolieu percorrerà questi 'OSt 
senza condensurvisi , e underà fno al serpentino , ovo Subirà la sua aon- 
dtnsaiiono . 

Questo apparecchio , che io credo inutile qui di descriverò più a mi» 
Tinto , e stato do Adam si- sso migliorato oasi che lo ha roso più porfettu • 
fo/ mezzo di rubinetli igli dirigge a suo grado il vapore in un piccolo 
serpentino dì saggio per operarvi la eondensaziont , e giudicare dol gr*- 
do ai spirilo li Ut lo volle che lo irnra cunvtnevole , oc. 

1 vanioggt ette fi ricavano da questo appareeohio sono : i.dirisctsl- 
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buona acquaviti ; poiché presso di assi tulle le circostanze sono favorevoli 
alla coltivazione della vigne , e ad ottenerne un prodotto di rìcchissiiiia 
rendila (i) . 

( Ragione per cui le acquaviti ticiliane sono poco ricercale ) . Se 
le acquaviti Siciliane sono poco ricercate è perdiè ven^jono estratte cogli 
antichi processi , e si distinguono dalle altre per lo cattivo sapor di brii- 
gialo Però è da sapersi che io nel anno 1818, feci stabilirò iin distilla- 
tojo ael castello di Bauso nove miglia lontano da Messina , dut altri del- 
la stessa specie ne ho stabiliti in Arienzo nel regno di Napoli , a col pro> 
cesso di Baillioni ottenni dello aequeviti cosi pure , e così spiritose , che 
furono apprezzale quanto le migliori di Francia , e vendute a prezzo van* 
Uggiosissimo in Inghilterra , in America , e fiiianco nelle Indie orientali . 

( Il nuovo processo distillalorio darebbe alle acquaviti siciliane il ti- 
tolo ricercato nel commercio ) . Altro dunque non deve farsi per dare il 
credito alle acquaviti di Sicilia che abbandonare gli alambicchi del processo 
antico, e stabilirvi quelli del processo nuovo. Oltre tutti gli altri vantag- 
gi , che a luogo opportuno si sono indicati , evvi quello che ridotte T acque- 
TÌii al grado 3/ó o 3/5 , il di loro volume si diminuisce sensibilmente , e 
se ne possono per cousegnciua far de' carichi pili ricchi (a) . 


dare, senza veruna spesa, il- vino ehe si vuol riscaldare’, a di non es- 
sere obbligato di rinnovare l' acqua del serpentino ; 3. di ottenere coslaii- 
■à/meitte ! alcool freddo, e di evitare ogni dUoerditnento , o svaporatione $ 

Però gli apparecchi di Adam trovandosi di aarissimo presso , si cer- 
co di ridurre le dimensioni , e a nirUerli alla portata del maggior nume- 
ro . Isacco B rard , del Grand- Gallargues , produsse poco tempo appres- 
so un apparecchio semplice , ehe ottenne la preferenza a quello di Alain , 
e parve sì vantaggiato , ehe fu generalmente ail ittote . 

M. Celtirr di Blmnenthal concepì in seguilo l' idea felice di molti- 
pllcare pressoché all' infinito le superficie del vino sottomesso alla distilla- 
zione per economizzar Umpo , e eamhusfibile . 

Il processo di Adam è stato perfezionato , e ridotto a mezzi più sem- 
plici , ed economici da Isacco Btrard , da à'olicu ini , da Duporlal , Ja 
Aiegre , da Cellier , e da altri . 

( I ) Hcoo il problema ehe ogni accurato economista dovrebbe propor- 
re sull'arte della distillazione: Distillaru il vino in modo, che si ottenga 
la miglior quantità di alcool impiegando il minor cuinero possibile di mezzi . 
Questo problema è stato elegantemente sciolto cogli ultimi apparecchi . F'e- 
dele nota ( • ) . 

(a) I merealatiti del mezzod't drlln l'rancia compravano le acquaviti 
d-lla tlalalogna , le mettevano a titolo di commercio , e poi con gran van- 
taggio le spedivano al nord ; ma da qualche tempo gli i'pagnuoli hanno 
adottato i metodi di distillazione d- i Francesi , e si son posti in concor- 
renza con essi ; eps'i questa ramo di commercio è cessalo per la fronda • 
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( Nuort utilità dal buon nirtrdo al dittili a liolte ) . Conchiud* cjue» 
sto articolo col riflettere, che /stilliti i Siciliaui nell' arie di distillare , po- 
traeiio migliorar parimente la qualità . 

( Diverse specie di grani in Sicilia ) . Il suolo della Sicilia par che 
ahhia mia fecondità inesauribile per la TÌproduiione de’ grani . Questi non 
solo distinguorisi per la qualità , ma ben' anche per la diversità della spe- 
cie ; ve n« ha de’ duri , de' teneri , e dei cos'i delti mischiglia ^ e dai /orti . 

I Genovesi per la sussistenza della loro città , c degli abitanti della rivie- 
ra , vanno a domandare in Sicilia i grani duii di Castellamare . I France- 
si preferiscono quelli di Catania , il solo caricatujo reale in cui si trovano 
1 grani teneri senza il niiseugli* de' duri . IN'clla contrada dì Tusa evvi il 
grano detto mischiglia , perchè per metà è duro , e per altra metà tene- 
ro . Ve ne ha pura de’ forti , e son detti cosi perchè sono durissimi . Qui- 
vi si commettono delle frodi sulla qualità perchè vi manca la sorveglian- 
za degli agenti che presiedono ai caricatoi reali . 

( Qual migliorasione potrebbero dare i Siciliani alt industria de' gra- 
ni ) . L’industria de’ grani può ricevere molli gradi di migliorazione , 
e soprattutto quello di coltivarsi separatamente il duro , ed il tenero , per 
meglio corrispondere alle domande de’ compratori i de’ quali taluui preferi- 
scono la prima qualità , ed altri la seconda. 

( Arte di consen>are i grani, c di trar profitto anche da' guasti ) . 
L’ arte di conservarli , sia ne’ magazzeni , sia nelle fosse , è impoitantisst- 
ma perchè li preserva da /jaelle alterazioni che ne dclerìoranu la qualità , 
e li rendono un nudriincnlo malsano , e talora li perdono iiilierainente . 
ispesse avviene , che ad outa di tutta la vigilanza i grani siano soggetti ad 
. alterazioni : allora un’ industria illuminala saprà trarne il migliore vantag- 
jio(i.). 


(i) M. Davy dietro replicate esperienze ha conchiuso , che general- 
mente i grani dii meazogiorno abbondano più di glutine che quei d' I nord. 
Tulora accade eh' issi sì ammujfiscon» : non è ben conosciuto questo ge- 
nere di alterazione-, ma S'tnbra, secondo M, llalchet , e M. Peschier , 
eh' egli è possibile di migliorarli sino al punto di farne un pane eccel- 
lente . Il procedimento del sig. Jlatchel consiste ad imm- rg rii semplice- 
mente nel doppio del loro volume nell' acqua bollente , e lasciarveli sina 
a che V acqua diventi fredda : tulli i grani guasti vengono alla superfi- 
cie del liquido , gli altri al contrario si precipitano al fondo ; si separa- 
no , e i buoni si fanno seccare . 

M. Pcscl'jer in luogo d' aequa si serve della lissiva alcalina bollen- 
te-, questa Ifssiva tolta da sopra il fuoco , vi si lascia il grano per mea- 
a' ora , agitandolo di tratto in tratto -, poi si lava nell acqua fredda si- 
no a che essa più non si colorisca , e si dissecca completamente . Questo 
metodo egli crede che sia preferibile al precedente . 

• Si può usare o l'uno o l'altro espediente inveee di buttare il grano , 
o dì mangiarlo con de fi i mento da la salute , 
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Ma parche parlar di qualità , e di irte di cciuarvare , se la ripiodu- 
zionc di qufsio {;i’ncTe niipovlaulisimio è «udala d’ anno in cimo sempre 
scemando? IS'e’ csncatoi di Termini , di Sciacca , di Girgenti , non vi tro- 
vano alimcnio neppure i topi ; quelle fabbricLe immenso dalla vigilante 
piovidcnxa del Governo erette a eomodo pubblico son divenute lo abita- 
zioni dei gufi, e delle civette, e ormai minaeeiano di sepcllirsi sotto le 
lore stesse rovine . 

( Olio 1 . L’ olio fe aneli’ «se un prodotto , che dove richiamare 1’ at- 
tenzione de’ Siciliani , Essi per riparare all’ inconveniente del tempo che 
si ricerca per la formazione degli olivoli , potrebbero introdurre presso di 
loro r arte di trarlo da altri prodotti di poco valore , emulando 1’ indu- 
stria francese . Il clima , il terrene , sono senza dubbio più acconci clic 
quelli di Francia ; quello che manca è 1' attiviti dell* industria . 

( Industria de' saponi ) . Seagiungo ancora , che potrebbero da una 
parte rianimare l’industria delle soda, lor prodotto indigeno, e Inlrodiir- 
re la soda fattizia, che 1’ abbondanza de’ zolli renderebbe di valor mini- 
mo, e impiegare una parte de’ loro olj alla formaziene de’ saponi (i). 
Perchè lasciare questa industria eom’ esclusiva a’ forestieri, e non entrar 
con essi in concorrenza ? 

( f'arie specie d' olio ) . L' olio può esser di tre specie ; il vergine , 
il comune, e quello dell’ olive fermentate'. 

( Olio vergine ) . Il primo si ottiene spremendo a freddo le olire le 
più mature , e non fermentate \ questo è il migliore''. Esso è erdinaria- 
nieiile più colorito , d’ un sapete e d’ un odore piacevole . 

( Olio comune') . L’ olio, comune si ha sleoiprando nell’ acqua bollen- 
te la polpa dell’ olive dalle quali si è separato l’olio vergine, a propor- 
zione della sua leggerezza corre a galieggiarc sull’acqua. Quest’olio s’ir? 
rancidisce assai facilmente ed h sempre di color gialle. 

( Olio delle olive fermentate ) . L’olio dell’ olive fermentale si pre- 
para cerne i precedenti ; però prima di ipremere le olive si ammonlie- 
eliiano , e si lasciano euirare m fcrmeutaaioue . Quest’ olio ò di cattiva 
qualità : contiene molle materie straniere tra le quali una gran quantità 
di mucilagiue , c di parenchima , che restano so.spesi nell’ olio , e che uc 
turbano la trasparenza dureiile qualche tempo . 

( ÌJsi dell'olio d' oliva) . L’ olio d’oliva non solo è impiegato come 
alimento , ma serve ad altri usi . 

( Conte l'olio d'oliva possa falsificarsi ) , Entra nella composizione 
del sapone ; in meccanica se ne fa uso per facilitare il cammino delle 
macchine, e rendere inseusibUe Io stropiccio delle loro parli j mescolalo 
«olla cera bianca , e coll’ acqua , forma il cerato di galeiio , eie. Que- 


(i) La soda si estrae dal sai marino per un procedimento proposto 
da AI. Leblanc ecco perdtè in Francia da 8o a loo franchi è ribassa^ 
tu a IO. 

Saggio suHa S'isilia . . ' X 
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st'olio ha ntt prezzo ^sempre piìi elevalo degli olj delie semenze j e succc* 
de quindi che spasso si falsifica con quasti , e sopruUutto coll’ òlio di pa- 
papavero o di colza; ma è possibile di scoprir questa frode (i) . 

Oltre degli olj d’ uliva , ve ne sono delle altre specie , 1’ uso delle 
-quali non lascia d’ essere utilissimo . 

( Olio di mandorle ) . L' olio di mandorla si spreme dalle mandorle 
comuni . 

( Olio di fago ) . V olio di fago si estrae dai grani del fago sel- 
vaggio . 

( Olio' di colza ) . L' olio di colza si ha dalla semenza di questa 
pianta . 

( Olio di ricino ) . L' olio di ricino si ottiene dalla semenza del ri- 
oino comune . 

( Olio di lino ) . Z* olio di lino si tira dai semi del lino usitatissimo. 

( Olio di papavero ) . L' olio di papavero si c strae dai grani del pa-* 
pavero sonnifero . 

( Olio di noce ) . Z' olio di noce si estrae dalla noce . 

( Olio di canape ) . Z’ olio di canape si ha spremeuJo le semenze 
di canape . 

( Olio di cacao ") . Z’ olio di cacao si ottieno dai teobroma cacao . 

( Olio di noce moscata ) • Z’ olio di noce moscata si ha da quest» 
frutto . 

( Utilità cke i Siciliani potrebbero avere dall' industria di questi olj). 
Ecco quante specie di olj possono i Sicilìaai ricavare dalle produzioni del 
loro suolo , senza parlar di molli altri elio potrebbero estrarre dalla pro.- 
duzioiii esotiche . 

( U trie specie di seta in Sicilia ) . Si distinguono due specie di se- 
ta (i) , la cruda bianca , e la cruda gialla • Questa dietro 1' esperienza di 


(i) Secondo M. Pouler si scopre col mezzo del muriato acido di 
mercurio preparato facendo sciogliere a freddo (i parli di mercurio in 7 
parti e mezzo di aeido nitrico al 58 circa dell' areometro di Beaumè . 
li proceéimento è fondato sulle proprietà che ha questo sale di lasciar 
pressoché intieramente liquidi gli olj de' grani , e di sol idif care V olio 
di oliva . 

Otto grammi di dissoluzione di mercurio e 91 grammi d'olio di oli- 
va agitate per L' indomani sarà divenuto solido . Ripetete C esperienza col- 
l'olio di oliva contenente tfio d'olio di colza , se ne avrà una massa , 
ma meno dura delta precedente . Se quest'olio fosse i/io, il miscuglio 
prenderebbe la stessa consistenza che gli olj di olivo ricevono dal freddo . 

( 1 ) Luigi XI introdusse la coltura de' vermi da seta alle vicinatize 
di Toiirs , ma Enrico IF credè che le parti meridionali della Francia 
fossero state più proprie • il successo coronò i suoi voti . Ora da Moulins 
a Montpellier , quasi in ogni villaggio , si coltivano i vermi da seta , e 
ai occupano a filar la seta , o ad oi ganzinarJa , 
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M. Itoard h composta di una nateria gonmesa , di una materia «rassa 
simile alla cera , e d’ una materia colorante , d’ una qtiantita tenuissima 
di materia oleosa odorifera , e di seta pura . L' altra non sembra diflcrir- 
ne , che per la mancanza della materia colorante ) e per essere un poco 
meno gommosa . 

( Metodo da scrostar la seta ) . Lo scrostar della seta deve esser fatto 
in modo clic essa non perda nulla della sua solidità ; vi si giunge trattan- 
dola alla temperatura dell' abolizione con quautit'a variabili di sapone , e 
di acqua . 11 metodo della seta gialla che per li colori cupi ti adopera a 
Lione consiste nell' impiegare una parte di sapone sopra di seta , e mau- 
tenendo l’ ebollizione 4 ore. Quello che si pialica per li colori chiari o 
per li bianchi non è del tutto lo stesso ; si divide in duo parli { la prima 
prende il nome di dt^gemmagc , la seconda rebouillagg . Nel dégommage 
s' impiegano 3 o parli di sapone per loo di seta , e si fa bollire la disso- 
luzione per l 5 minuti. Nel rebouilinge t'impiega la stessa qHaulit'a di sa- 
pone che nel dégommage ^ ma , in luogo di tener la seta s 5 minuti nella 
dissoluzione bollente, vi si tiene 4 <>re . Un ebollizione cosi lungo tempo 
-sosteiKita allei a sempre la seta senza contribuire al suo scrostamento ■ ciè 
che M Roard ha perfettamente confermato . Egli scrosta tutte le sete , 
cruda , bianca o gialla , anclic facendole bollire durante un ora con quin- 
dici volte il loro peso di acqua , e più o meno di sapone secondo i eolo- 
ri eh’ egli vuole ottenere 5 solamente ha la cura d’ immergere le sete nel 
bagno una mezz’ora prima ch’entri in ebollizione, e di rivoltarle spcste- 

( Metodo da imbiancar la seta ) . La seta con questo procedimente 
non si ottiene mai perfettamente bianc a ; per darle 1’ ultimo grado di bian- 
chezza , si colloca sopra delle corde tese in una camera dorè si Ta bru- 
giare del zolfo tenendola esattamente chiusa . 

Questo processo , che può dirsi adatto ehìmico , gioverà a coloro , 
che trattano la seta alla cicca , o guidati da un’ use erroueo , clie ha il 
solo titolo imponente dell’ antichità (1) . 

Macchine ingegnose sono state tra noi già introdotte > per rendere le 
filatura delle sete spedila , delicata , e di minima spesa . 

( Ingegnosi Jìlatoi ) . Le due di Caserta , e di Portici , • quella di 
Peggio sono monumenti parlanti dei grandi soccorsi che la meccanica La 
prestato all’ industria . Il non metterli a jirofitlo per moltiplicare 1 proprj 
guadagni è uu’ indolenza , che da se stessa si prepara il castigo che me- 
rita . * 

fagliano le stesse osservazioni per la sfìnccatura del cotone, o per 
la sua iiiatura . Begno d’ ammirazione è lo stabilimento de’sig. G. G. Egg 
di i'icdimonte d’ Alifc , non molto distante da Caserta , ove impiegausi già 


(1) La miglioraziene delle sete in Francia depesi ai fpolini di Fau^ 
c.anson . 

X a 
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più dl.4o« braccia nazionali . X!gli merita peraiò 4' essere inceraggit» , e 
protetto . 

( Mano d' onera per le $ete ed i coloni ) . Possono la seta , ed il col- 
tone arricchirsi della maiiu d’ opera travagliando le stolFe dall’ uoa , e le 
tele dall’ altra . Di r[uanto sono loiituno le stoffe di S. Lucio da quelle di 
Lione ? Non hanno esse una dolce morbidezza , uii delicato , e geutil co- 
lorito , e un lustro assai spiccarne ? I travagli di lino della Cava ad uso 
di tavola non cominciano a comparire aneli’ essi nelle mense di Grande/* 
li quante altre tele d’ un uso più comune e più generale non potrebbersf 
tessere da cotoni ben coloriti ? Che i Siciliani conoscano quel che vapho- 
ùo , che comincino ad apprezzarsi , e il loro talento rivolto alle manifat- 
ture aprirà sicuramente nuove sorgenti di utilità • 

( Conchiusion* ) . Conchiudo : se i Siciliani , dopo la costruzione del- 
le strade , faranno gli sforzi ueccssarj per mettere a profitto 1’ abbondan- 
za , e la richezza che quelle spanderanno tra loro , eglino presto giungc- 
rnnnn a godere d' una prospi-rità , che potranno trasmettere eome la più 
bella eredità a di loro più laidi nipoti. 

CAPITOLO VI. 

Cenchiusion» . 

{ Epilogo ) . Descrìtta la posizione geografica della Sicilia ; esaminavi 
gl' istrumenti della sua interna economia ; conosciuta la varietà dello sue 
più interessanti produzioni (i) ^'iiidicafo lò staio, e calcolale le forze del- 
la sua industria; eorapeiufiala la storia delle sue' esuortaaiuni , e d'altron- 
de proposti i mezzi da ineitcre a prefìtto i doni de’ quali la natura I’ ha 
ricolmata ; accennati i metodi da migliorare la sua agricoltura , e da dar 
nuova vita alle riproduzioni ; infine abbozzato il quadro di quella gran- 
dezza ed opulenza alla quale può aspirare , io mi lusingo di aver data al 
mio progetto tutta quella importanza che merita, e che non ho lasciato di 
far conoscere essersi accordata a quelli della stessa specie proposli , ed in 
gran parte eseguiti dalle più illuminate e più ]>oteiiti nazioni della terra . 

( Effetto dello spaccio rapido delle prudusloni ) . Dil’atti Io spaccia 


(i) Non ho parlato de’ pistaechv, delle cortecce di aranci , c di li- 
moni , degli araiieetti secchi , delle pi^re pernici . de' ssponi bianchi , e 
luainmrali, delle semenze di lino, della l^iada , de' fagioli, delle fave, 
de' piselli , de' ceci , de' lupini , del labàceo , che la cesta orirntale , 
ricca di fiumicelli , potrebbe produrre in nhbondansa , c di altri prodotti 
che anche formano un oggetto di commerciò in Sieil/a , perché sono ge- 
neri di poca corisideratione . Però , se l' ^dustrii ricevesse un impelo 
energico , ifuesti generi volgcrebhonsi a miglior profitti» , otine gli altri 
ben numerosi che non ho nofurali , 
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rapido produzioni fi rientrare più rapidamonle i capitali che si sono 

impicciati a i oucncrlr , e cos'i possono i;}' iuhaprenditori comluira un pùi 
gran numero dt aÉfari cogli stessi fendi . Quosla massima generale si ren- 
de soprattutto applicabile alle arti quando co’ mezii meccanici abbreviano 
i procedimenti delle manifalliire . 

( Sommo vantaggio dcH'iiso dflì* rnacohint in Mgricollura ) . L’ usa 
delle macchine procura questo vaui aggio nell’ agricoltura • Evvene una a 
trebbiar frumento, la quale col Soccorso d’uu solo motore, sia questo 1’ 
aequa , o il vento , o il vapore , o un bue , o un cavallo , produce tan- 
ta opera in un giorno quanta otto uomini , o più , ne darebbero in una 
sellimana ; e cosi si accelera in pochi giorni la trebbia di più mesi . 

( InduUna agricola degl' Inglesi ) . Gl’Inglesi, ai cui talento crea* 
tore debboDsi le opere le più mirabili , 'e le più utili insieme , hanno prò- 
digiosamenle aumentata la coltura de’ cereali ad onta della proibizione del- 
r esportazione . Essi, ad ottener raccolte sempre più abbondanti, procu- 
rano alle loro terre le migliori semenze da paesi i più lontani . Non è 
guari fecero venire da Smirne la semenza di grano , la di «ni spiga da 
cento' grani per uno . 

( Sommo iinjiulso dato al! agricoltura in Inghilterra eolia coslmzio- 
ne delle strade , eolio scavo de' canali , ec. ) L)’ altronde 1’ agricoltura vi 
ha ricevuto un’ imjiulso naturale dai numerosi capitali che si tono impie- 
gati alla costruzione delle strade, allo scavo de’ canali , in somma a render 
facili o quasi per nulla dispendiosi 'i irasptirti . 

( lìencficj ottenuti dalf impiego de' eapitali nella coltura delle terre'). 

La coltura delle terre divenuta utilissima in questo modo , un gran nu- 
mero de’ capitali si c destinato all’ industria agrieola . Le praterie artificia- 
li ti sono aumentate . gli animali da trasporto e per uso di macello si so- 
no moltiplicali ] e intanto tutti questi vantaggi non si debbono alla coltu- 
ra delle nuove terre, ma bensì al miglioraineiilo delle terre antiche (i), 
all’ impiego giudizioso degl’ ingrassi , e all’ uso di tulli quei mezzi , che si 
sono creduli acconci a moltiplicare le prodmtioni . 

(^Floridezia dell' agricoltura irlandese). Nell’ Irlanda 1’ agricoltura si 
è avanzala a tanta perfezione , che or può considerarsi come il granajo 
suppleineiitario della t)ran- brettagna. 

(^Superiorità degl' Inglesi acquistata per forza d' industria anche ne' 
prodotti proprj del mezzogiorno) , Non deve sorprender duiii{ite , che ad 
oii'a dell’ inclemenza del clima gl’ Inglesi siano saliti ad una certa supc- " 
riorilù anche in quei prodotti elle potrebbersi chiamare esclusivi del mez- 
zogiorno Coir inlroduzionc de’ meriiioi essi lon giunti ad avere tanta la- 
na , quanta ù bastata percliò le loro dimande presso di noi si siano dimi- 
nuite . La Francia si occupa ad avanzar quest’ iadustria al maggior gra- 


(i) Za Sieilia trarrebbe i suoi vantaggi anche dall' immense sue 
terre nuore . 
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do possibile ; le lane de’ suoi nsfrinos si porisno a Parigi ove si fa la se- 
parazione delle sue diverse specie, per oueneiue quindi manifatture di va- 
na qualità (il . 

Senza prolungare di più questi dettagli , rifletterò iuvece,_che la sear- 
sezza o la luaiicaiiza totale delle produzioni esercita una grandissima influen- 
za sul mercato . 

Effetti verni don della earesna'). Ora la scarsezza o la carestia 
spesso dipendono da fisiche cagioni , che 1’ umana industria non può uè 
antivedere , nè riparare ; e intanto il loro elletto c sempre pernicioso , e 
non lascia di sconcertare più o meno 1’ economia de’ popoli . Pure essen- 
do pressoché improbabile , che tali cagioni distruttrici agiscano sull’ inte- 
ra estensione di un paese , suole la carestia aver luogo solamente in quel- 
le regioni che sono andate soggette ad inclementi meteore, e le altre avran- 
no sempre un prodotto superfluo (a) . ■ 

( Le libere comunicationi interne fanno sparirere gli effetti pernicio’ 
si della earestia) . Sorta questa disgrazia* quando la interne comunicazio- 
ni sono spedite , i prodotti abbondanti in una provincia rapidamente pos- 
sono essere trasportati in altra provincia , ove il gelo , la gragnuola , o 
altra cagione ne avesse distrutta la riproduzione . Ne ciò dove riputarsi di 
poca importanza , perchè la mancanza di un genere indigeno da se sola 
basta ad alterare i prezzi di tutti gli altri generi , a proporzione che il bi-- 
sogno di quello che manca si lega più o meno strettamente coi bisogni di 
quelli che vi sono . li suppleofientu al quale obbliga la penuria è sempre 
una sottrazione di quantità , che indiretUmente si fa dagli altri generi , e 
non vi è chi non vegga 1’ effetto naturale die sorge dalla quaalita dimi- 
nuita . 

Ma per le libere comunicazioni sollecitamcutc accorrendo a rimpiai- 
zar Ih maiieanza di cui si ragiona , sì giungerà a dissipare la sua influen- 
za sul mercato interiore . Quivi tutto il beneficio poggia sopra una certa 
bilaneia o equilibrio de’ prezzi di tutte le produzioni nazionali , ed ove que- 
sto SI mantiene non vi è timore che possa d' altronde esser turbato il mer- 
cato generale . La mano del governo regolata dalla saggezza fa sparirò i 
mali , e moltiplica i beni (3) . 

I 


(1) JVbn tutta la lana <i.' un mcrinos i di una medesima qualità ; 
quella dei fianco difftritee da quella d-:Ua schiena , e questa da quella 
della pancia : il separar la migliore dalle qualità subalterne giova per 
averne i lavori più fini , piu delicati , più atti a soddisfar la vanità del 
lusso , e il capriede della meda , e per eonsfguenaa più vantaggiosi . 

( 2 ) Ogni travagliatore dà un prodetto almeno per fiinque. Scumith . 

(3) Jo non posso recarne prova più palpabile , che trascrivendo eib 
che un moderno finanziere dice dell' immortale C alberi , 

» Colberl ( son sue parole ) fui dono le fondateur , en France , du 
fj siéim combine des fravanje de l' figrieolture et du manufactures . Jl 
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( Qutsto benejlvio è una dtlU aonsfguenze naturali dell' esecuzione 
dèi mio progetto ) . Ecco adunque iti brevi parole come 1 ’ esecuzione del 
progello non solo da una parte rende piu feconde le sorgenti della ripro- 
duzione, ma, ove per azzardo alcune di queste fossero in parte inaridite, 
è per se sola valevole a prevenirne i danni , che altrimenti sarebbero ir- 
reparabili . 


s' nttacha particoliérement à faciliter les eonimwiications intdrieures et la 
cirenlation des prodiiits réeollés et fabrùjués , r/i supprimant wie partie 
des barrieres ou douanes feodules qui *n obslruaient le ddbouehè interne 
externe . Si Colbert n edl pas un succés plus complet dans ses prpjets de 
rdforrne , c' est que le prdjugè du temps , le privilége et les intdrdis mal 
compris des provinces , les entraoes et le ddfaut de connaissance admini- 
strativa des parlernents , opposdrent à ses plans bien aon<^us des obstacles 
^ue la seule pvissjnce i kgisi.atife pouvait vaincre , dans des nssembdes 
nationales , depuis 17B9. Mais Colbert malgrè toutes ces contrarìdlds et 
les prodigalilds persannelles de Louis Xfy , et lei ddpenses rdsullantes 
d' un diat de guerre., de prds de i8 anndes sur 22, que dura son mini- 
stdre 5 Colbert , dis je , non seule-ment changea en mieux la face des af~ 
faires , sous le rapport des Jlnances ; mais il porla la vie et V ab'>ndTK‘ic 
sur tonte la surfaee du Itrriloire franrais . » ( Jf, AEffocLO , Jlistoire 
gcriérale des finauces de la Fratice, onzidme dpoque , depuis 16^3 ti 
1715. ) 

Parrni adunque , che tutta l' opera della floridezza d' un popolo con~ 
sista negl' impulsi or manifesti , ed or segreti , che il Governo deve dure 
allo spirito d' industria , e nella pieghevolezza che questo deve ofl'rire ad * 
ogni genere d' incitamento . Allora le ricchezze si creano , per dir così , 
e si rioroducono a vicenda , e in questa riproduzione si moltiplicano . 
La natura dal canto suo presenta in tutti gli angoli i più remoti del glo- 
bo mezzi variati all' umana sagacità , per combinare le sue forze colle 
forze dell' uomo , e per far nascere da questa combinazione nuove sorgenti 
di rieehezzn V economia di tutte le nazioni è un quadro in cui possono 
vedersi miUe tratti di questa verità ; ma io per soddisfare al mio cuore 
colg» questa occasione per fare solamente onorala menzione del sig. Au- 
gusto F'iollier . che , mentre si occupa in eittà ( Napoli') a ben rego- 
lare la Tipografia Iteale così ehe quelle stampe vanno ad emulare le mi- 
gl’vri che vanta l' Olanda, l' Jnghiterra , e la lù'ancia , non lascia ii- 
siente ili stendere le sue care a perf zionare la confezione della sarta nel- 
r Isola di Sora , il miglior genere di questa manifattura , che vi abbia 
nel regno di y apolì . 

Ohiudo questa nota col ricordare a tutti gli uomini industriosi l' in- 
teressante verità . che un grande accrescimento di prodotti non serve a 
nn’ht se noi ,t ,r-n,l- in considerazione la circolazione necessaria u di- 
stribuirli conveuevolmente , e a farli effettivamente consumare . 
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( Viililà òeT commtrcìo nlmw nUuaìmeìtU limitata in Sieilia a' pai'» 
si tit<n lontani d.illa e»sin ) . P.iihtii<io dogli oagtlti di esportazione, die 
l’fiiiio ^ila al conjmci'cio esterno, non ho sufiìi-iciilemcnte •iservato che 
iiKilti di essi SUI) trusporiati al luogo dell'- imbarco o dalle costa stessa , • 
da' presi iion lontani. (Juindì il ccmmcicio esteino è un benefìcio al qaa> 
le paitcc'ipano i soli Siciliani , elie sono Itiniirofì al mare , e di esso u«m 
godono coloro che albergano nelle parti iiiterioii . Quivi la riproduzione • 
pressoché nulla -, e lungo le sponde aen è nè può essere quanto la farti- 
Jdh del suolo promrile , peichè da una parte le braccia soarseggiane , c 
dall’ altra I' industria uon si è aiiaora portata a quel grado di perfezione , 
ebe Sepia l’apice dell' abbondanza . 

( Contrgiitma di (questo commercio coll limitalo ) . Quindi è che la 
Sicilia non tira proliUo da quelle piuduzioni che si avrebbero abbondantn- 
mente Halle sue terre interiori ; e quelle che ora se ne Iraggeno sono mol- 
to scarse , e lo divengono sempre più secondo il decreiiieiito d’ utililk al 
quale le rende soggette la considerabile spesa de’ trasporti . Da ciò dedu- 
co ebe , fatta astrazioiie da lutto »1 testo della Sicilia, basterebbero le sole 
terre clic or si trovano in coltura a moltiplicare le suo prodiizioui , quan- 
do collo smercio sollecito , sicuro , e per quasi nulla gravoso , se ne ren- 
dessero iciisibiii i vantaggi . 

( La sola industria attuale dilla Sicilia reta più attiva batterebbe ad 
arricchirla ) . C.lii dunque credesse uu sognò' rapprcscutaiidosi ciò che la 
Sicilia diverrebbe, portata la riproduzione a quel grado esteso in cui l’ fio 
considerata, non potrìi negare che sia bea facile 1’ attivare 1’ attuale sua 
iiicliisiria , e die da quesia sola spinta iie risulterebbe un incremento pro- 
digioso di prodotti . Serva tutto ciò per far co»oic«re più palpabilmente, 
quale c quanta utilità presto si otterrebbe dall' esecuzione del progetto , 

( Ostervatione su quesla ulililà), Q>uesta uiiliia è «osi sicura per la 
Sicilia , che io potrei qui stabilire un calcolo iondato sul numero , sulla 
qualilìi delle sue produzioni ■ Ma per noa entrare io dettagli , che d' al- 
tronde sarebbero imitili por lutti, colore che hanno una conoscenza dell’ eco- 
nomia siciliana , io rai coiiteuterè , invece , di uu solo e semplicissimo ra- 
gionamento . 

( hquatione di eaonomia risoluta evidentemente in beneficio della Si- 
oilia ) . Prodotti divenuti abbondanti , c migliorati dall' industria istanca- 
bilc , che sospira sempre presso alla prefereaza (i) ; geDcri esenti da quel 
prezzo che i trasporti lunghi e dipe li incorporano ai di loro valore j inet- 
{ci moltiplicati a rendere più attiva la forza della riproduzieuc , e non isoe- 
mati dal peso di gravose antiuipazioai ; speranze lusingate da un floride 
fiiercalo , c alimentale dal desiderie sempre vivo di render beata la pro- 


(i) E' incontrastabile , dice un economista moderno, ehe V aumento 
della i/uantità de' prodotti ò uno degli cj^ctli più desiderabili dei aom- 
niereio straniero . 
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pria sorte 5 son questi tulli i tormiiii del primo meinliro di uu’ equazion» , 
che per secondo membro ha la sonima de’ vantas'gi die infallibilmente si 
traggono da ciascun ramo d’ industria , da ciascun ramo di produzione . 
Che trasformi "ciascun membro algebrico in quanlila numerica chi vuole 
convincersi della solidità di questo ragionamento , e dell' infallibilità de’ miei 
calcoli . 

( Cagione delP esserti indicata la diretione delle esporlaxioni) . Quan- 
do nel corso di questo Saggio ho indicato i luoghi per li quali la Sicilia 
fa le sue esportazioni ho avuto in mente non solo di far conoscere qual’ c- 
tleso commercio ella potrebbe mantenere , ina quali utili importazioni an- 
cora potrebbe fare quando la navigazione fosse rivolta a suo vantaggio . 

( Ragione per cui ho indicalo V uso di alcuni prodotti ) . Parlando 
di alcuni prodotti ue ho indicati ancora gli usi per richiamare 1’ attenzio- 
ne de’ Siciliani verso quelle utilità , ohe potrebbero procurarsi , qualora 
laddove farne oggetto d’ industria straniera si decidessero a convertirli in 
industria nazionale . Tutto ciò che la mano aggiunge alla materia bruta ò 
una ricchezza , che il talento , l’attività del travagliatore invola agl’ iado- 
Icnti prò Iutieri . 

( Si conchiude con una osservasione sulla base costante della pro- 
sperità della Sicilia ) . Conchiuderò con un’ estervazione , la quale farà 
Bonoscere sopra quali solide basi ò fondata la prosperità della Sicilia . Le 
donaande degli oggetti manufallurati dipendono non solamente dai bisogni 
Jna ben’ anche dal gusto , e dal capriccio dei compratori. Non è cosi per 
li prodotti dell’ agricoltura : le richieste ne sono costanti , e non vanno 
soggette all’ inlluenza della moda , del pregiudizio , e del capriccio . Per 
la conservazione della vita è necessario il nudrimente , e la domaeda dei 
viveri deve sostenersi in tutti i tempi, e in tutti i paesi. 

( /dmichevole invito ai Siciliani ) . Siciliani studiate a render vostra 
la concorrenza del mercato generale adoperando i mezzi che io vi ho sug- 
geriti , e quelli che non visti da me non potranno pero sfuggire alla vo- 
stra sagacità , ed io scommetto che beu presto voi giungerete a rendervi 
trihularj tutti i popoli del globo . 


Saggio sulla Sieilia ^ 
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ESAME DEL PROGETTO DEL SIG. WELZ . 

Quel che accresce veramente V agintesxa 
dei particolari • e delle Nazioni , è tut- 
to ciò che fa bassure il valore de' pro- 
dotti I senza nulla ritagliare dalle ren- 
dite . 

Gio; B. Saj Catecb. di Ecqd. poi,] 


In t ro d u z 1 o n b . 


Io non saprei cominciar questo esame senza porgere al Sig. VVelz uh 
nuovo tributo di ammirazione e di riconoscenza per T uso generoso eh’ egli 
fa de' suoi lumi a prò della nostra iuduslria, e quello ch’egli promette delle 
Sue facoltà ad eterno vantaggio di un paese cosi caro al suo cuore e cos't 
poco affortiinato quanto la Sicilia . Nou pertanto io crederci di mancare 
del mio debito verso il mio paese', se trattandosi di un progetto eos'i lu- 
singliieio ad un tempo e pericoloso per esso, come quello del Sig. Welz, 
non pigliassi , come fo , 1’ occasione di muovere qualche dubbio sopra 
r intrinseco e reai valore del medesimo, e pronunziare arditamente a 
proposito di esso , qualche non piccola verità. Ed a ciò fare in’ inanima 
soprattutto la moderazione del saggio e benefico Governo sotto il quale vi- 
viamo , che ad ognuno , ed anche ai minori , concede fra certi limiti di 
poter dire il proprio avviso negli affari che riguardano la prosperità dello 
.Stalo . E poiché il Governo è l’ultimo giudice nelle disputa/.ioni di pub- 
blica Eeuiiomia , è a lui che si conviene iii uJtiino appellarsi , e dal suo 
fallo esser contenti di argomentare la più plausibile ragione delle cose . 
Ma prima di questo fatto , 1’ utile di tutti esige che le opinioni siano libe- 
re; e niuua voce, sia pur debole e fioaa , venga sprezzala o soffocata . 
La prima delle quah cose non dee temersi sotto un Governo , come è il 
nostro , illuminalo e filantropo ; la seconda non interviene a dii non chiu- 
de aeir animo speranze ambiziose , c non sente il pungolo de’ timori che 
sogliono assediar la franchezza . 

II .Sig. Wdz crede di additare alia Sicilia , come già si è veduto ncl‘ 
terzo libro , un mezzo sicuro ad accrescere subitamente la sua i iccliezz.T , • 
nella costruzione delle vie carrozzabili ; ed a poter fare le spese di questa 
costruzione egli le olfre 1’ imprestiti» di uno o più milioni . Egli tocca 
ben’ anche i vantaggi die potrebbero a questo paese derivare dal perle-, 
zi innniciilo dei vai j rami della sua industria, òla egli non è di avviso che. 
a migliorar la nostra induitru altro facesse d’ uopi» , che un allo sol* di 
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nostra Tolontb . Ed oltre a ciò qualunque avanzamento di essa inutile an< 
zi dannoso cgl' il tiene innanti i' adempimento del suo progetto . E guai a 
noi, secondo lui , se potessimo essere rieclii , e non trasportare su i carri 
le nostre ricchezze / Ed al contrario , qual bisogno di esserlo quando avre- 
mo il vantaggio di condur per la posta la nostra miseria? Le ^vie carroz- 
zabili , a parere del Sig \Ve!z , sono la causa prima, anzi che uno degli 
eiretti, della ricchezza e felicita delle Nazioni . Sia che si voglia del rima- 
nente , fate le vie e sarete ricchi , Bisogna dalle vie dar comineiamento 5 
C(l anche , se per le vie bisognasse in una più ,^alda e profonda miseria 
profondare . Ma è questo un pueril timore vano e privo di fondamento . 
Fatte appena le vie, anzi prima che fossero a termine condotte, 1’ indu- 
stria SI animerà presso di voi, cd all’ istante da selvaggi e pitocchi , sare- 
te ricchi , e civilizzati . 

E’ questo in generale il progetto del Sig. Welz. Io couiiucerò dàll’ espor- 
ne minutamente le basi ;-e quindi tenterò di farne palesi i difetti, per 
quanto mcl consentiranno i miei scarsi lumi , e la brevità del tempo , ol- 
tre il quale potrebbe ogni opposizione a quel progetto esser tarda ed ino- 
perosa . 

AitTicoto I. 

Idea deUtigliata del progetto . Basi su le quali esso ti fonda . 

Ragioni che lo sostengono . . , ' , 

Ad aver vantaggio di commercio sopra le altre Nazioni ò d’ uopo ( co- 
si ragiona il sig, Ì-Velt ) nel gran mercato profl'erire migliori qualità e 
prezzi più bassi . La Sicilia per la natura del suo terreno e bontà del suo 
clima è nel caso di poter dare prodotti dalla qualità più ricercata (1) . In 


( 1 ) Della quantità de' prodotti V autore par ehe non s' incarichi „ Per 
la qualità egli conviene, che per darsi dalla Sicilia quanto meglio si può 
desiderare bisogneribbe riformare in essa 1' agricoltura ed attivare l'indu- 
stria . Ala questo secondo lui può esser /’ t fetta d' un solo allo di volontà 
di questo paese . Io citerò qualche fatto per provare quanto sia fondata 
sii di ciò l' opinione dell' autore . 

Nel 1818. altuni francesi vollero stabilire a Girgenti una fabbrica 
di olio di vilriolo ; e non guari passò di tempo a vedersene il fallimento . 
Nel medesime anno i sig. umetto e Sanf lippa vollero far sorgere in Pa- 
lermo una fabbrica di cristalli, a tal' uopo apprestando grossi capitali \ 
e già si avevano da quella fabbrica lastre da venire in paraggio con quel- 
le di Boemia ; ma non guari passò di tempo che quegli utili epeeulatori 
pagarono eolia perdita di più migtiaja di once , r alio di volontà di far 
progredire la nostra industria . u4llri moltissimi esempi di quest' atto di 
volontà potrei additar^ a Bocca di Palco , a Leonforte , a Catania , a 
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qnanlo al miglior mcrcnto , j)crcli’ es3a il faceise , coiiverreblo che le suo 
produzioni lessero sgravale da una parie del peso de’ trasporli . La coslru- 
zjoiie delle straflo carrozzabili la incUercbbe adunquo a pollata di oUeuerc 
subiUmeiite il desideralo vantaggio . 

* I vantaggi delle strade carrozzabili sono , oltre la concorrenza de’ ven- 
ditori , eli» allontana ed impedisce il monopolio , il risparmio delle spese 
di trasporlo ; ([nello del tempo che vi è necessario ; e linalmeulc degli 
uomini ed ammali che sogliono adoperarvisi . 

La Francia e 1’ Inglulterra debbono la loro prosperila alle strade car- 
rozzabili ed ai canali (i). Dunr[ue la Sicilia deve tutto sperare dalla co- 
struzione delle suo strade . 

Le strade che debbono costruirsi sono di prinC ordine , e di secondo 
ordine . 

Tanto le ime quanto le altre dovrebbero esser tracciate in quella di- 
rezione che fosse utile a tulli , o al maggior numero de’ punti Jiilermedj 

Ì siìi interessanti j ed in simile costruzione non debbono perdersi di vista i 
ìmni navigabili , nè i canali che si possono scavare rivolgendovi lé acque 
che si perdono senza utilità (a) . 

Sarebbe anche utile che le strade carrozzabili attraversassero le cam- 
pagne disabitate ina fertili , per chiamarvi degli abitanti ( 3 ) . 

Le strade carrozzabili non potendo costruirsi tutte in un tempo , si 
deve cominciar da’ luoghi da’ quali versar si debbono le produzioni più 
abbondanti e piu riceicale . La prima dovrebbe esser quella dà Catania a 
Messina (4) • 


Messina ; e potrei quindi facilmente dimostrare per mancanxa di quale alto 
di Volontà il bene non progredisce nel suolo siciliano. Af» per dirla spac~ 
eiatanienle io temo che s' io il facessi , quest' alto di volontà non avesse a 
tostare anche a me un fallimento . 

(•) Sig. TVels non quia post hoc ergo propter hoc. 

(a) L' autore parlando de' nostri fumi dice ; » è facile di poter ren- 
dere navigabili quelli che non lo sono » . digli suppone così che ve ne 
siano già navigabili . In quanto alla facilità di questa eostruiiune egli si 
esprime così ; m gl' ingegneri idraulici giustificheranno questa mìa opi- 
nione . » Io dico esser somma la dificoltà di rendere navigabili quelli 
de' nostri fumi che potrebbero divenirlo ; ed aneti' io chiamo in appog- 
gio di questa mia opinione quelli degl' ingegneri idraulici che oonoscono 
i nostri fumi . 

(3) Esse dovrebbero adunque passare , secondo V autore, che crede eh» 
la iicilia è quasi tutta disabitata e deserta , per quasi tutti i suoi punti, 
E' dunque terminata l'idea di far che attraversassero i punti più inte- 
ressanti , 

( j) Catania fa per via di mare il suo poco di commercio con Mes- 
sma . Questo comma rde è sempre meno dispendioso di quello di terra ; e 
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Gii altri putiti da fpiiersi in considerazione sono , i Palermo , 2 Gir- 
gfriti . i Trapani c Marsala , 4 Caltaiiisselta , Cuilroglovanni , e Calla- 
girone . 

1 paesi die cominccrebhero i ])rlmi a produare della costruzione del- 
le strade carrozzabili dovrebbero convertire una parie del loro profitto 9 
sconto deir interesse de! numerario inipicgato in quella coslruzioue (i) . 

Tulli guadagnerebbero nella costruzione delle strade . 

I proprieiarj vedrebbero moltiplicare le produzioni delle loro terre e 
migliorarsene il valore . 


tfuando i p'r le coste di un paese non ha quasi mai gl' inconvenienti del 
commercio di mare , cosi esagerati dall' autore , La navigazione per le cO' 
stiere è stata in ogni tempo e da tutti i popoli giudicata più vantaggiosa 
nel commercio , di qualunque più commoda e meno costoso trasporto per 
via dì terra. Vcd. Henry^ Stork cours. d’ Econ. poi. t. i. 

fi sono poi molte altre ragioni per non dover preferire nelle prime 
costruzioni delle nostre vie quella indicala dall' autore . Io le trevo riuui- 
ie nella Memoria su le strade di Sicilia del Duca di Serradifalco . 

» Le strade mediterranee di un /legno sempre son preferibili a quel- 
le del di lui littorale . I vantaggi che se ne ottengono sono primieramen- 
te , che a cagione d~lla loro traccia apprestano il comodo di essere riu- 
nire d' ambi i lati a varie strade secondarie 5 inoltre, sono eslìniabili per 
la difesa delle fontirre del litiorale, porgendo delle comunicazioni co- 
verte alle piazze nutrì ttinie , e porli fortifenti , che formano la seconda 
linea di dìfeta di tali frontiere . V, Dareou ; e di più per la economia 
della spesa di loro struttura ; giacché nella direzione mediterranea s' in- 
contra un minr.r corse di fiumi di quelli , che incontrar potrebbonsi nel- 
le tracce verso il littorale , per la evidente ragione , che i fumi nella loro 
origine scorrono sempre in minor copia d' acqua , e si rinvengono assai meno 
frequenti , di quando per varj ruscelli in complicati rumi vanno a precipitarsi 
nel mare 5 come ancora conviene riflettere , che le vie presso i litloraìi esigo- 
no una più dispendiosa , ed ardua eostruUura per la dìjjìcollà di sormontare 
i Promontorj ; e finalmente si dee avvertire che il commercio delle popolazioni 
marittime puh ottenersi per mezzo de' trasporti delle barche , quando che 
quello dell' interno di un Regno non può ottenersi se non che con le stra- 
de mediterranee , come per si fatte rogiot i vedrsi praticato nel Norie , in 
Prnncia , in Inghilterra, ed in Italia, dove questi principj sono abba- 
stanza conosciuti . » 

(1) Questo sarebbe un mezzo certissimo di scoraggiire ed annientare 
il commercio di questi luoghi . Imperciocehè la necessità di pagar gl' in- 
teressi precedendo ehi sa di quanto tempo i profitti da ricav rsi dalle 
strade , uu peso cesi nuovo , rosi enorme come quello, non potrebbe non 
ridurre alia disperazione i nostri poveri commercianti e coloni . 
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Di più vcdrelbero dalo nB valore alle loro terre selvagge ed in- 
colte ( 1 ) . 

I bracciali vedrebbero crescere il loro sllpendio , e facendo cosi dei 
rispaimj polreLbeio anch’ essi atsuislare delle prcpncià (i) . 

L artefice piefillerà del miglioraincnto di uuiidir.ionc del pri'prielnrio 
c del bracciale per dare alla sua Dianifatlura un jirczzo vantaggioso . td 
inoltre, ac«|nistaiido egli a miglior patto la niaUiia pi ima, ed accrescen- 
do le sue facoltà potrà daie le sue manifaUuie più pcifclte ed eleganti ; 
cd accrescere il valore delle sue produzioni . 

II Commerciante ci'nipicrà a minor prezzo pel concorso do' vendileri , 

e venderà al massimo potendo dir/g r buie il suo cauiiitù.o . Di più egli 
potrà vendere molla merce . ' 

Il Marinajo rispaimieià nelle spese di sussistenza, a vedrà crescere il 
suo salaria , o por esser continuo il suo travaglio , o per poter fare delle 
speculazioni ne' paesi lontani . 

Agli esempi addotti di sopra per provare la grande utilità die alle 
nazioni sono derivate dalle strado carrozzabili e da canali si può aggiuu- 
geie r Olanda , la China , 1’ America etc. 

Un imprestilo di molli milioni si richiederebbe a fornire le spese di 
oostruzioue delle strade in Sicilia. Aia l’idea di questo impicslito non può 
spaventare che i meno accorti e poco versali negli affari di jiuLìdica eco- 
nomia . La Sicilia si dice è in uno stale poco felice di Finanze . Quesia 
diJficoUà è una hdla maschera ma non ha cervello (3) . 

Si è fallo vedere nel secondo libro quante grande sarebbe il rispar- 
mie de' trasporti , con questo rispai mio si pagherebbero gl' luleiessi di quel- 
le somme (4) • 

Olire a ciò il gran numerario «he v'crrebbe iutrodollo nell’ isola ser- 
virebbe a ravvivare l’ industria e 1’ agiicoltura . 


(i) Tulio ciò non si è provato , che allegando il risparmio de' lra~ 
sporti . Si vedrà se fjuesta sola causa , e tale cerne V autore la vuol sup- 
porre , potrà bastare a produrre l' effetto sopraindicato . 

(a) L' aumento dello stipendio de' bracciali sarebbe tin acerescimenla 
di spesa di prodmione , e contribuirebbe cosi a render nullo o diminuire 
il vantaggio dei risparmio su i trasporti . 

Ma vi ha di più' l' immissione di un considerevole numerario nell' iso- 
la farebbe ulsetre il valore relativo delle derrate di ordinario consumo , e 
cosi l' aumento dello stipendio del bracciale non sarà di niuno effetto, se 
pure potrà bastare ad impedire eh' egli non precipiti vie più nella mi- 
seria . 

(3) Contentandomi per ora di rivolgere il motto al progetto delle 
strade , mi riservo più in là lo scoprire il cervello di questa maschera . 

(4) A/ è fatto veder nelle noie quotilo sia erroneo set di ciò il calce)- 
lo dell' autore . 
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Jl ileljilo piiLblico è una malattia ehs fa le Nazioni più sensibili allo 
stimolo della industria . CIii ha debiti dava travagliar per pagarli . Eoc<\ 
adtinc|ua iinmaucabilmente migliorati 1’ industria ed il commercio (i) . 

Se alcuno dicesse che la Sicilia può fare il suo commercio per via 
di mare, « cha rjuindi le strade sarebbero pressoché inutili , rifletta, che 
non li tratta giù del eoiimisrcio dei varj punti del perimetro dell’ Isola, 
ma de’ luoghi dell’ interno con qiiesli punti . Per altro le cominunicazio- 
ni marittime danno a temere molti inconvenienti ; come le calme della 
stale ; i venti dell’ inverno ; ed il tempo che si perde per le leggi di Sa- 
ri ii'a . Quest’ inconvenienti non s’ incontrano nel commercio ohe si fa per 
via di terra . 

I particolari nelle possessioni de’ r|uali dorrebbero passar le strade tro- 
verebbero un compenso alla perdita del terreno convertito in via nell’ in- 
cremento di valore de’ loro fondi , e nei vantaggi delle produzioni . 

Egli è vero che il versamenlo della somma imprestata , ehe per al- 
tro si è disposto a fare con <fucl metodi^ che si credesse più vantaggioso 
tilla Sicilia , importerebbe un’ accumulazione di contante ; ma ciò sareb- 
be una sorgente di ricchezza . Si creerebbe nri’ associazione di negozianti 
e proprietai'j > che a lor grado potrebbero anche prender delle azioni sul— 
V intrapresa , onde mostrarsi , ed esser* realmente più interessati alla fe- 
lice esecuzione di essa ; e del numerario esuberante sì farebbe una cassa 
di sconto . In questa cassa i particolari potrebbero trovare a basso inte- 
resse le somme necessarie per dar vita alla loro industria j e 1’ usura ri- 
marrebbe perpeluaineiite bandita dalla Sicilia (a) . 

Il versamento dal contante necessario alla costruzione delle strade sa- 
rebbe come una scossa elettrica per rianimare 1’ energia degli uomini più 
«raccendati . 

I servi di pena ed i sohlati dell' armita siciliana, potrebbaro servi- 
re alla esecuzione de’ lavori (3) - 


(i) » PrincipJ così assurdi, scriveva ILtm* a proposito di questa 
idea dell' autore , non debbon porsi che nella classe- degli elogi della fol- 
lìa e della febbre, o de' panegirici di Biisìri e di Nerone . » Ultima- 
mente abbiamo avuto dal sig. Mojon l' elogio del dolore . O mi i buoni 
compagni di specie , è necessario di fare tanti sforzi per dimostrare la 
debolezza della ragione umana ? 

( i) Oltre allo sbandire qudla di dentro, bisognerebbe pensare al mo- 
do di chiuder /’ uscio a quella di fuori . 

(3 ) De' servi di pena dirò qualche cosa in appresso . De' «oldati 
della nostra armala non occorre d. farne motto . 
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Aniicoio II. 

, Analisi dell' anzi esposto progetto , 


177 


Presentalo cos'i in snccinto il progetto del Sig. Wcli , non resta che 
a cosisitler.ìrlo nelle varie sue parti separat amcnic . Ed a me sembra cli'i'*- 
so in due principali , e mollo distinta 1’ una dall’ altra , si risolva . L’ uti- 
lità delle v'ie carror^abdi riguarda la prima, o quasi tutta ne comprende 
r estensione ; l’altra, coninieceliè brevissima, e più quasi asserita clic <li- 
inosirala, si aggira inloruo alla necessità ed ai vantaggi di un’ impre si ito . 

La prima parte del progetto in verità c alquanto lungamente trat- 
tata j e potrìi quasi dirsi superflua , se si riflette , che niuiio si rqipone 
agl’infiniti vantaggi «Ielle facili coramuii icaziotii relativamente all’ imlus'.rta 
cd al commercio. E per quanto può riguardare il sentir su di ciò <ic’ Si- 
ciliani , si scorgerà dagli articoli appresso facilmente , ch’ossi appieno co- 
noscevano già «[uesi’ argomento , avendone per più di quaraiil’ auui fitto 
lo scopo delle loro più serie applicazioni . 

La seconda parto, dove pare che più che in tutt’ altro avesse dovu- 
to il Sig. Welz far uso e mostra dell# sue cognizioni , è stala da lui ce- 
si leggermente toccata , che nulla più . Si direbbe <fuasi eh’ egli li ma dì 
sviluppare quella materia . O , se piallosio si vuole , potrebbe dirsi di' egli 
non iie giudicò necessaria la dimostrazione . 

Articolo III. 

Utilità dell» vie carrozzabili . 

A proporzione che le varie parti di un paese tendono a riunirsi po- 
liticamente , si aprano e si rendono sempre più facili le commuiiicazioni . 
Ed in fatui non si sa che hi Sicilia avesse avute vie carrozzabili per tut- 
ta la sua lunghezza , che all’ «poca in cui essa formò sotto i Koinaui una 
sola Provincia . J3urants la ftudalili aoti si seni'i , ne poteva sentirsi il 
bisogno di agevt'lare il contatto delle politiche fraziuui dell’ Isola . Anzi 
potrebbe affermarsi che ciò si temeva. Ma nell’ epoca felice dell’ assoda- . 
mento della Monarchia , questo bisogno si fa sempre più sentire, cd in- 
finiti sono i vantaggi die ne promette il sodisfarlo . Quasi tutti gli espo- 
ne r autore partilameiile . Wè altro io trovo da aggiungere a quanto egli 
ne dice, fuorché le facili comunicazioni , frutto esse stesse cd elletto di 
mia miglior politica , potranno a vicenda servire come causa del suo ulte- 
riore iiiigliorainenlo . £ ciò , i legami tulli stringendo vie più delle varie 
parli clic formano la Nazione ; e 1 loro costumi e le loro usanze , e le lo- 
ro pratiche religiose, e le loro idee , e il loro spinto o il loro interesse 
da un solo geueral modello dall# mille forme che oggi presentano riduccn- 
do • Ala su di ciò non mi giova in «jucsto scritto di fcrinarmi. 

Mi giova però moltissimo il dimostrare al Sig. VVclz, «he la sua sco- 
perta riguardo ai vantaggi delle strado uon giungo nuova in Sicilia : che. 
ò'iiggio sulla Sicilia , 'ù 
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da gran tempo la veduta di questi vantaggi lia interessato l’ animo del sa- 
a'io Monarca , ed occupato quello dei nostri politici ; che ciò ha formato 
il soggetto di nuilliplici toniate de' nostri antichi P^arlamenli a quello sco- 
po ragiinati : che tuttora è questa una (Itile cure de’ Consigli (iroviuciuli 
deir Isola j e che i Siciliani hanno per quest’ oggetto dimostrato in tutti i 
tempi la uiaisiinu premura cd il massimo disinteresse . 

* Articolo IV. 

Ordinanze risgnardanti le vie carrozzabili di Sicilia dal 1778. 

Jino al presente . 

Memorabile sara sempre nella Storia di Sicilia il Parlamento ordinaria 
tenuto nel 1778, che il primo intese di proposito alla oostnizioiie delle 
vie carrozzabili (1) ; ed eterna saia la riconoscenza de’ Siciliani verso 
l’Augusto Principe che ci govcina, il quale ordinò premurosamente che 
queir assemblea facesse dell’ aiiziduita opera una delle sue primarie a«cu- 
paziaui , e non più si lardasse 1’ adempimento de’ di lui voti e della A'a- 
ziouc tutta a riguardo di cos'i gravo suhLjatto e cosi lungamente trasan- 
dato . Il Re abilitò allora il Parlamonto ad imporre por quell’ uopo la 
somminislranza di ijuelle somme che avrebbe credute necessarie : «d in 

3 uanto alla mauuienzione delle pubbliche vie, volle che si stahiluse il 
azio de’ passi . In conseguenza di queste reali disposizioni, notificale col 
decreto del 2. Giugno 1777. , venne assegnalo per la costruzione delle 
strade carrozzabili del Regno un annuo denativo di scudi ventiquattro mi- 
la (2) , permcilendone la vendila ; e si provvide al maulenimonto delle 
anzidette strade col dazio delle barriere , 


(1) Il Parlamento del t77«. avea domandato di potere impiegare il 
sopravanzo del donativo de' ponti per V adattamento delle strade i (fitello 
del 1774" domandò il capitale della bassa inonetaziene per spenderlo a 
tjuello stesso oggetto \ ma nissun Parlamento prima di tf nello del 1778. 
crasi /atto della costruzione dille vie carrozzabili un argomento di greve 
e pressante determinazione , Quale inferisse poteano allora sentire i grandi 
Proprularj , che de' nostri antichi Parlami riti formavano le due partii 
per tutto ciò che tendeva a favorire e facilitare i progressi dell' industria, 
che la loro f rtuna e le loro abitudini yermetlevano loro di riguardare 
con occhio d' indijferenz* se non di sprezzo? 

(2) Per un calcolo di approssimazione , fatto dagl' Ingegneri della 
Città di Palermo , interrogati sulle spese abbisognonti alla eostruzione 
delle vie carrozzabili , la suama a ejuell' uopo necessaria fu al/orti portai 
la sino a sette cento mila scudi 5 corrispondenti a 700 miglia di strade 
che si credeva abbisognare a tutta la Sicilia ; a cento mila de' quali sopra- 
detti scudi supplirone siilantacinqi.e mila scudi , capitale della bassa mp* 

S 
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Slaijilifo r arzideflo donativo, la Depulazione ( 3 el Begnf> , composta 
onliiiariaiiipnle dai principali de’ nostri Baroni e l’rclali , cd incaricata , 
come SI sa , della esazione , e dell’ amministrazione d*’ donativi , si co- 
minciò subito ad occupale della costruzione delle rie . K venduto un ter- 
zo di quella rendita > pose inano all’ opera ; avvalendosi per la direzione 
de’ lavori de’ lumi del valente matematico cd ingegnere Brigadiere 
Conte Lorenzo Persichclli , che il savio Alonarca , persuaso fin da ijuel- 
1 ’ epoca della scientifica dinìcollh dell’ intrapresi delle strade , giudicò e- 
spediente di a"eiuu"ore alla Deputazione col titolo e l’ incombenza di Di- 
rettore (i) . 

Tre liirono le strade principali alle quali quasi contemporaneamente 
si diede principio. Una da Palermo a Messina per le inoniagno , un’al- 
tra da Palermo alla stessa città per le marine*, la terza finalmente da Pa- 
lermo a Sciacca {"ì) • Avanzate aIi{uanlo alcune di esse, si pose, giusta 
le determinazioni del Re e del Parlamento , il dazio delle barriere ; ma 
furono sì grandi i disordini e gl’ inconvenienti che por difetto di metodo 
questo dazio allora cagionò, clic appena nato si stimò necessità l’ abolirlo . 
La manutenzione delle vie già costrutte cominciò in conscgueuza a grava- 
le sulla rendita destinata per la costruzione . 

Ma , sia che i Deputati di allora assai più che non bisognava confi- 
dassero nella solidità delle moderne rie 5 sia «he l’ interesse o la vanità 
consigliasse loro piuttosto delle costruzioni anziché de’ ripari ; si amò 
piuttosto da loro continuare le tre strade coiniuciat* , e si trasandava il 
mantenimento delie porzioni di esse già fatte . Di che avvertitasi la Mae- 
stà del Re, con decreto de’ t' 3 . Giugno 1789. ordinò, che delle tre vie 
intraprese la sola da Palermo a Messina ptr le montagne si proseguisse, 
continuando ad impiegarvi la somma del donativo ; e delle altre due per 
allora fossero sospesi i lavori . Così fu eseguito dai Deputati del Regno , 
ed all’ anno 1798. la strada da Palermo a Messina si trovò portata fina a 
Valleinriga alla distanza cioè di 58 . miglia . 

Dal 1^98. fino al 180B. l’opera delle strade rimase stazionarla, ap- 


iiel azione , e venticinque d' impositione agli esteri commercianti residenti 
in Sicilia. Il pagamento della rendita dii rimanente venne distribuito ed 
imposto secondo il costume , ai vari ordini e «eli de' propriefarj del 
Reerno . 

O 

(1) PersichelH\ il di cui incarico non potcua ossere accetto ai 
Deputali , che credevano V assoluta volontà ed il denaro poter sup~ 
plirc ai talenti ; non durò che un anno nello esercizio della sua incorn'^ 
benza ; dietro il quale contraddetto , irritalo , dispiaciuto , amò piuttosto 
di ritirarsi . 

(2) Quest' ultima doveva passare da S. Giuseppe dille Mortelle , ter-- 
ra del Principe della Sambuca , allora Ministro , dove in seguito essa 
giunse e finnotsi , 

Z a 
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pctia e maìp snpplftidosi col dojiatii'o alla *<^>la maoiitenr.ionft di )juell« che 
pià SI eraii<^ poMnilic. Si fu nrirulliins nnzidello anno che per opera di 
Un isiriiitr. p pos'fnio Minisforo, mutandosi direzione per giungere a quel- 
lo scopo alirrtiarito allora difficile quanto desiderato i si proinsilgò dalla 
AI S un dccieto in virtù dtd (piale si permise ai comuni sotto la dire- 
Z'one di un Soprantendenle gnierate la costruzione dtdle strade lrapars“ 
abiliiniidoli ad imporre per quest’ oggetto i neeessarj da/j tanto sulle stcs- j 

se coniuiiila , quanto su 5 fondi liimtrolì alle strade da costruirsi . Ed af- | 

fiiudic per t[uesti) mezzo si potesse ottenere la costruzione della massima 
])ai-!e delle strade dell’ Isola , e cr>mph tarile il sistema , si rdenno il nome . 

di Via Consolare per la sola da Palermo a Messina , e si lasciò libero il I 

campo ai Comuni di poter costi aire tulle le altre, dello quali poteva far i 

bisogno, sotto il titolo di Iraverse. In questo modo venne ordinato che i 

i Comuni aggregandosi iti vaii gruppi, e mettendosi di aoeordo , eseguis- 
sero in dettaglio e i< paratatncnie l’opera delle strade carrozzabili, cui iioq j 

bastavano i mezzi concedili i dal rarlaincnlo , e per U quale si era poco 
disposto ad accordarne de’ nuovi . I 

Moke furono le opere allora cominciate , clic qui sarebbe inutile di ! 

rapportare miimlamciiio . Forse se ([uesln sistema fosse duralo più eh’ es- ' 

so non fece, malgrado gli abusi che vi s’introdussero, la costruzione del- 
le nostre vie carrozzabili sarebbe venula al suo termino . Ma il dazio su 
i fondi limitrofi alle traverse fortemente dispiacque ai grandi Proprietà! j -, 
e non rccheiù quindi meraviglia il sentire che col Parlamento del iBio 
venne abolita l’ ordinanza del i8o8. A prevenire però tutte le difTicohìi 
questo Parlamento portò lino a Irentasei mila onze annue 1 ’ antico dona* 
tivo L’ esazione della quale somma non potendo aver luogo che realiz* 
zaio .il nuovo sistema di finanze allora propr^sto iiell’ Isola , e quindi ese* 
giiilo nel iHi-z , si continuò fiuo a quest’ arme a costruire le vie col r..- 
golameulo delle traverse (i) ■ i 

Weir nnro i8(Z. abolita la Deputazione del Regno, uno da'qiialtre j 

gran Camerarj prese 1’ amministrazione d-dla rendita delle strade col lito- 
lo (li ('oratore. Questa caiica cadde per la prima volta in persona del 
iJiica di 5 crradifiilco . Illuminalo ed imparziale come egli era, questo Cu- 
l'btf.re non lard<> ad avvedersi dei difetti che aveano fin’ allora attraversa- 
te e rese pressoché inutili le operazioni delle passale Ammmislrazioni . 11 


(' 

to fino 

siansi colà perduti i lavori di dodeci miglia . Si tirò allora questa strada ^ 
di modo che avesse potuto passare accosto alla fattoria del /.andrò , dove 
nell'anno 1820 si è collo stesso successo proccurate di condurla. Si di- ^ 
rebbe che il feudo del Landra (* in certo modo calamilato a chiamar 
! dentro di esso la Continuazione della strada di /'allclunga , e dislor/tswlei 
dalla sua naturai direzione . 


) Nel 1810. si volle continuare la strada di Vaìlelunga , e si por- ^ 
a Recattivo per una traccia niente lodevole : il che può dirsi che , 
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]^rin«ipal« di etti era stato il cumularsi eon assoluta iu lìpcn leura urlì i per- 
sona del DepiUnto o Soprantendente drlltj strale I’ esercizio iiisieuir del 
carice amministrativo della rendita c di quello direttivo dei lavori . It) tii^> 
ti'icliè fin dal piiiicipio S. M. a(»gro^audo alla Deputazione del Henno pel 
servizio delle strade il Rri^adier Persiclielli , avesse segnato i Umili di 
quei due disiiutissimi uffici ; pure dopo la partenza del l’ersichelli non si 
era mai pensato di separarli ; c quindi i lavori non avevano mai avuta 
queir impronta di solida utilità che l’arte suol dare 5 e 1’ arbitrio ed il pri- 
valo interesse aveano sovente di <|uesta fatte le vcoi . Il Duca di Serra- 
difalco proponendo ed oiiencndo' dal Governo che la direzione de’ lavori 
foise in mano dei;Ii artisti , e dal loro libero volo dipendente , c riniin- 
siundo il primo pel pubblico bene alla vanitli di potersi rendere utile allo 
Stalo per co«iiizioni non proprie della sua carica , fissò un’ epoca molto ri- 
marchevole nella storia de’ lavori delle strade carrozzabili di Sicilia (ly. 
Imperocché In allora per la prima volta permesso di poter dire appo noi 
a proposito di pubbliche strade trarlanl fubrilia fahri . Un ufficiale del 
Genio, nominalo da S. A. R. a proposta degli ufficiali di questo corpo , 
prese il carico dei lavori facendo funzioni di Direttore (2). E quindi venne 
in essi introdotto un metodo approssimantesi a quello tenuto negli altri pac- 
ai di Europa . Oltre a ciò durante la Curatia di Serradifalco , si richia- 
mò in vita la lassa delle barriere, proporzionandola mirabilmente al bi- 
sogno della manutenzione. ID finalmente si fabbricarono alcune vie ( 3 ) col 
sopravanzo del ilazio delle traverse , religiosamente conservato , e difeso da 
questo impiegalo per I’ nso regolare di esso . Ma i bisogni dello stalo non 
avendo penmtsso d’ allora in poi che in parte ed a braui il pagamento al- 
1’ Aminmistrnzione delie strade della sopradelta sowma , che nell’ insieme 
di tutte le imposte si riseuole dall’ Erario , si cominciò fino da quel punto 
a provare gli effetti di questa cosi jiossente ed invincibile «ausa di ritar- 
do, e r opera delle strade ritornò stazionaria . 


CO in ciò più ammirabile questo eoUissimo eavaliere , che fra 

t suoi studi egli ha sempre eon pnrtic'dar diletto eoltimta l' architettura, 
(3) Il (fapitano D Carlo Ferdinand^) Dolce , il <juale , eome con. 
fessa il Duca di SerraJi falca nella sua memoria sulle strade di Sicilia 
1>ag. b4< noti poco vantaggio re*ò all’ amministrazìouc Bello spazio di tem- 
po in cui durò quella (ùirazia . Ma sema di ciò, lo tela pel servizio del 
Re e del suo paese , ed i talenti di questo ujjiciale sono troppo appo noi 
eonasciuti per le varie inenmhense del Governo da lui adempite nel ser- 
vizio delle strade . JVè altri abilissimi unciali mancano alla Sicilia . che 
potessero coni' io crnnerb in appresso, adempire intieramente per quell' og- 
grifo , senza bisogno di rieorrert agli stranieri y ai desiderj del Re ed ai 
bisogni della Nazione . 

( 3 ) La strada di Caslelvs trono a Marsala , « quella di Salemi a 
Fila . 
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L'anno 1819, epoca nella quale la direzione di qnest' «pera pa»% 

dalle mani del Principe di Campofraiico in quello del Principe di Jaci , 
Dirctiore del Demanio, le cose cominciarom) a prendere un aspeifo lnl|« 
iiuo\o , ed il più bell» avvenire per la costruzione dille vie carrozzabili 
SI prcsriilò agli sguardi preminosi de’ Siciliani . Quel sistt ma stesso di Com- 
missione di ponti c strade dtl quale goilcvasi in Napoli, S. M. volle be- 
nigiiamciitc che si stabilisse ancora in Sicilia . Pei esso la parie ammini- 
strativa delle opere delle strade e di tulle le pulddiche costruzioni veniva 
assolutamente separata dalla palle diietliva delie medesima. In eiò si ve- 
deva compita r opera incominciala da Serradiflaloo . Lii eoipe d’ Inge- 
gneri di l*onti e Strade , da orgauiz/arsi e iioniinarsi in Sicilia , doveva 
assuincie rincarici) della dilezione di tutti i lavoii a quelle appartenenti , 
i quali avrebbe tracciati ed eseguiti nidepeiidentemente ila qualunque vo- 
to dei corpi ninminislrativi . Questi corpi dovevano eligersi dai Consigli 
provinciali nel seno stesso dalle Province in cui erano da eseguirsi i la- 
vori . La direzione in una parola era liilla dell’ arte; gl’ interessali am- 
minislravlino . Questo sistema, che è »{ucllo delle Nazioni culle di Puropa, 
pre^•cnlva tutti gl’ inconvcnienli , ed animava liiite le speranze. 

A malgrado però quest* regolamento , lù il Principe di Jtei , uomo 
di spirili c-levali , e di larghissimo cuore per le cose pubbliche , al quale 
venne nel detto anno affidata la direzione dell’ opera delle strade. Poiché il 
Governo volle in favor di lui , cd in grazia delle sue eslraoidmarie qut- 
lii'a che fosse fatta eccezione alia legge per la quale son libere , come in 
Napoli , le operazioni del Corpo direttivo di potili, e sirade ; ed a lui ne 
diede la soprastanza. Lgli con ^r.axjdissiino ai dure diede animo all’ eserci- 
zio della sua nuova eaima ; c nell’opinione che mancassero no’ due Regni 
abili coslriillori , domandò al (ioveriio che se ne chiamassero dalla Fran- 
cia. Ma nel fallo non si ebbe che un corpo rì’ ingegneri Napolitani , alla t«- 
ila de’ quali quel Principe dimoiò per brevissimo tempo nell’ interno del 
Regno . Questa sua brevissima dimora però , e la più lunga che vi fecero 
gli ufficiali Napolitani , c le loro escursioni topografiche , e 1 loro lavori 
non lasciarono dopo di se nè la più piccola cd impci fetta traccia. La ri- 
voluzione fiualRienic venne per disperderli « ncoiiHinli donde erano partiti. 

Rijlessioni . Questo nuovo sistema , clic dobbiamo sperare di veder 
tantosto praticato in tutte le sue parli , gnarenlisce l’ iiitr.Tpvesa delle stra- 
de dagl’ ìncouvenienti ed •stacoli clic per amico ne Jianno attraversata 
1' csccuziene . 1 lavori non saranno più diretti da persone ignoranti rari* 
di costruire : 1’ interesse privalo non segnerà più la traccia delle pubbliche 
vie; i|,è potrà valere sopra mi corpo numeroso di artisti ad ottenere par- 
zialità : le contribuzioni colando , come si ha dritto di chiedere , nelle 
casse stesse provinciali , non saranno più deviale , ed invertite dal debito 
loro uso ; e finalmente nel corpo d’ ingegneri di ponti e strade potrà aver 
la Sicilia un mezzo di pubblira proMi e conlimio esercizio, onde accresce- 
re e sostener dcr.namenle la sua gioì lu. A:cir arte di arclntctlare . 

o C> 
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Progetti avanzati nel corso di tempo sopraccennato . 

Fin dal moUiasiini de’ nostri ammiRistratori ed arcbitcUi di 

strade si occuparono de’ mezzi onde prontamente e colla minima possibile 
spesa condurle al termine loro . Chi un raaajgiore ; chi un minor nurnrri» 
di vie slim» doversi costruire . Vi fu chi propose la truppa «d i forzati 
per la esecuzione de’ lavori (•)'• progettò di cninmeUerla ai pro- 

jirietarj medesimi de’ fondi limilroll alle strade da costruirsi (2) . Questi 
approvava la tassa delle barriere; quegli la credeva contraria agl’interessi 
dell’ agricoltura e del commercio . .Si tentarono alcuni degli anzidetli mez- 
zi ( 3 ) ] c iìnahneute si andò innanti adoperando gli artefici paesani , e 
senza tassa di barriere . La via consolare che si continuò Fu quella che 
ordinava il decreto del 1798. Nè pili si pensava ad innovazioni, quando 
dal il^iz. in poi , sveglialo in Sicilia fra gli altri il lodevole desiderio di 
veder migliorate le amministrazioni e direzioni delle opere pubbliche , 
uscirono a luce diversi progetti risguardanli la «ostruzione delle vie . 
L’ oggetto di questo scritto non mi permetterà di cennare «he i principali 
di essi . 

Il primo esteso «d interessante progetto in ordine di tempo relativo a 
costruzione di pubbliche vie è quello che il Principe di Campofranco pub- 
blicò nel 18 13. Questo egregi» Sopranlendente generale delle nostre pub- 
L!i«he strade , dopo aver dimostrata in una sua memoria presentata allora 
al Parlamento l’ utilità che derivò all’ industria ed alla potenza degli anti- 
chi dalla solida e r»agnihca costrdtlura delle loro vie, passa ad indicare 
i mezzi più opportuni a condurre le nostre con un piano eeonomico alla 
loro perfezione. Egli si parte in tutte le sue spcculazieui da «n principio 
tanto utile ed evidente in se stess* , quanto applicabile all’ argomento del 
saggio del sig. Welz . Allora, egli dice pag. 2J. ,z progetti addivengono 
tomniendabili , quando a misura delle forse capaci sieno d' eseguimento ; 
«d ali' incontro , se avranno per iscopo l' oslentasione di vani ed astratti 
pensieri , i quali per la loro difficoltà ed ingente dispendio non possono 
afatto eseguirsi , sono a guisa di larve privi di fondamento e di esisten~ 
ta . Ed c su di questa base eh’ egli innalza in seguito le sue idee circa il 
modo di tracciare , di «ostruire le nostre strade , e di regolarne l’ econo- 
mica amniiuistrazieue . 


(1) F".' il Parlamento del 1778. 

(a) F. una memoria del Marchese Giarriszo sulle vie carrozzabili 
di Aicilia inserita negli opuscoli degli autori siciliani dell'anno i 79 i- 
( 3 ) La strada di Palermo a Messina per le montagne si portò sino 
a Porlella di Mare eoi lavori della truppa e de* forzati . Ma questo me- 
todo fu tosto abbandonato come troppo dispendioso anziché di risparmio . 
lu memoria di Campo franco sulle strade pag. 
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Per la traccia generale di esse il Principe di Campofranco si confor- 
ma a quella che fu prescrilia nil Parlauienio del 1778. La particolare 
poi di ognuna , dovrebbe secondo lui , studiarsi e disegnarsi dal Curatore 
medesimo ìnsìetiie cogli Architetti addolii all’ edilicarione delle pubbliche 
vie , e coll' approvar.ione delle Coiiiunità ad esse finiliiiic : dapoichè , egli 
dice, nell' edijicazioue delle opere pubbliche luipirgiiiidosi il denaro dei 
comuni triiati , è fona che^uplo evi consenso naiionule venisse definito. 

In quanto alla strada che più tomi conto di preferire nella serie del- 
le costruiioni , egli è di avviso doversi terminare priiiia di tutte quella di 
J'alernio a Trapani, alla quale non mancano che 14. miglia, e quindi 
Pallia pur molto innanzi condotta di Palermo a Sciacca : risei baiidusi per 
1 ’ ultima tra le consolari ({uella di Palei ino a Messina per le munlagiie , 
come la più luuga e la più dispendiosa . tjuesla opinione fluisce rialural- 
iiienlc dall’ anzidetto principio stabilito dall’ autore ; e può si-rvirc a fare 
riflettere , coinè è d’ uopo aadar mano mano SiCgl ando e corroborando 
P iminstria a misura che vuoisi irilendcre a grandi opere indirìtte a favo- 
rirla ; giacché non giova in vermi modo aver P occJiio ad intraprese eco- 
nomiche che siano superiori alle forze di già esistenti -, cd è d uopo ali- 
mentare alquanto il corpo politico per reniletlo suscettibile di più grande 
alimento ; del modo stesso che ai corpi oigainci si richiede anteriormente 
un dato grado di iiutritura , ove si voglia il massimo e più forte grado 
ottenerne • 

Ad affrettare e compire alla meglio P opera delle vie , il Principe di 
Canipofraiico propose che si rinutuiasse al sistema adottato do’ grandi e 
dispeudiosi ponti ^ e la maggior parte di essi , ove si poteva , si costruis- 
sero di legno , o vi si supplisse colle jdaltebande •• ribattè come «lispcn- 
diosìssimo t'd impraticabile il progetto d’ impiegarvi i militari j discussione 
che al giorno d' oggi sarebbe fuor di stagione ; poggiato su gli antichi 
ineoiiveiiieiili della tassa delle barriere , e sopra P autorlt'a di alcuni poli- 
tici , progettò in vece un accrescimento di iondiaria per lo maiitcìiimeiito 
delle strade : finalmente suggei'i che le colonnelle per le distanze tnilliarie 
fossero a tenore del nuovo sistema metrico siculo . 

La direzione fliialmente dell’ opera delle strade e la sua economia do- 
veva , secondo il Principe di Camiiofrarico esser dell’ intuito , e con pie- 
nissima liberta d’ iinaginare eseguile sorvegliare coiTeggcrc c punire, afll- 
data al Curatore di quelle . Pieno coni’ egli è questo illustre cavaliere di 
zelo per le cose patrie j e ricco di lumi a condurre qualsivoglia politica 
itilraprcsa , egli senti !• sue forze , e tutte le profleri al suo paese con 
iiiiraLile larghezza . Egli avrebbe a tenui' del suo piano diretti seguili esa- 
minati tulli i lavori . discussi lutti i couti ; regolale composte sorvegliale 
tutte le branche dell’ amiiiinislrnzione . Ma questa parte di progetto per 
quanto onorasse il cuore cd i talenti del Principe di Campofranco, allrct- 
Santo doveva ispirar de’ timori sul merito c le forze di que’ Curatori che 
avrebbero potuto succedergli . E però non si sarebbe forse a torto detto 
di #01, elio in questa ultima parte della sua opera 1’ ardore pel pubblico 
bene era stalo cagione «he di essa gli si fosso dimeulicato il prinaipio . 
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H Duca di Serradifalco in una sua memoria sulle strade di Sicilia 
presentala anche al l’arlaineulo e pubblicata nel ibi 4 « *• lece a trattar 
questa maleiia ad uu uiodu assai più uietudicu che non si era latto prima 
di lui. -tigli cominciò dai classiticare le strade da costi unsi in Reali , Di~ 
slrelluali e Comunali . Le Reali o Consolari dovrebbero esser segnale , 
secondo questo scrittore , da una linea che tirata da '1 raparli a L-aslro- 
giovanni passando per l'alermo > si biforcasse in quel ceuuo dell’ isola , e 
con due rami si piolungasse a «Siracusa ed a ìMcssiiia . Cosi si avr'a , di- 
ceva egli } un punto opportuno di conuessione ti a tulle le strade scoouda- 
rie : SI metteranno in facile commuuicazioue le citta più ragguardevoli ^del- 
r Isola ^ i porti più capaci , le migliori loitezze . Oltre ìi ciò si avrebbe il 
vantaggio in questa intrapresa di trovarsene già compila quasi la terza 
parte \ giacché di miglia di strada che costituiscono ia lunghezza to- 

tale delia linea anzidella , 102. sono giu costrutti j ed il da larsi non sa- 
rebbe più che il rimanente di quelli , abb. Questa strada /hale , 1 ’ unica 
che dovrebbe eseguirsi coile somme nazionali , potrebbe giosla 1 ’ avviso 
del Duca di Serradifalco , terminarsi nello spazio di qualtr’ anni . 

A'ella ricerca de’ mezzi più conducenli ali’ acquisto dello somme ne- 
cessarie per la eoslruzione delle strade, il Duca di berradifaleo , camminan- 
do in CIÒ su le tracce del Principe di tfampofranco , e quindi escludendo lut- 
ti que’ ripieghi , che al di sopra delle forze economiclie della Suzione uua 
si sarebbero potuti proporre senta pericolo) o almeno colla speranza di ve- 
derli adoperati , progettò la vendita di lauti beni lòudi » rendile deli’ Lrm- 
rio che lòssero all’uopo stati suihcienli ■ e questo progetto cou molte in- 
gegnosissime ragioni coireborò , e di molle favorevoli condizioni ne sup- 

f ose lòrnilo 1 ’ adeiiipimeuto . £d in prima , egli disse , per questo mezzo 
-Erario si, vedrebbe sgravato di una patte del peso dell’ amministrazioBe 
de’ suoi fondi. la secondo luogo quella vendita polendosi fare al 4 - 
100. ingeulissimo sarebbe rclaiivaiiiente il capitale che se ue traiebbe . 
Addusse anche in favore di quell’ avvise che i Lem venduti passando ai 
partieolan , c pagando così a pari degli altri i soliti tributi all' Erano , ne 
avrebbero a proporzione accresciuta la rendila . E lìiialmeiiie Tciideiidosi 
ijue’ fondi a piccole partite, si sarebbero veduti sorgere molti piccoli e 
mezzani proprietarj , e così progredire P agricoltura e ’l commercio . Del- 
le quali m parte assai sottili , cd in parte ipotetiche ragioni noti è questo 
nè il nionieiito nè il luogo di esaminar l’ importanza . 

Dopo di ciò il Duca di berradilalco passa a stabilire la somma ne- 
cessaria per ia coslraiiune delle nostre vie , cd a parliiae cou giustizia e 
con senno ia contribuzione . Ju quanto al capitale che larebbu per quella 
di mestieri egli assicura , piese Ua lui le debite iiiformazioui , non andar 
lungi dalle oiize Delle quali addossatene ibo,ooo. ai pioprielaij 

de lòndi Jiniiirofì alla via Rei le ^ òoo,oco. voleva , che si tiaisseio dalle 
tendile auzidetic de beni dell’ Erario . In seguilo dimostra clic la tassa 
fondiaria sopraccennata non sarebbe maggiore di U. a. e gr. ti. a salma 
per ciascun anno , « che basici ebbe all’ Lrario di sprovvedersi di una 
rendita di 12,000, ouze auuue per avere li cai itale addotnaudalo di ouz9 
à'nggio sulla iHUilia , 
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3 oo,ooo. Nel taso poi che si fosse giudicato inoppertnno il progetto delle 
vendila, l' imposta delle barriere su liiila la via Reale venendo, «econdo 
lui , a fruttare una somma annua cf^uivalente , oltre quella necessaria al 
mantenimento delle strade, alla rendita sopraddetta, essa ne avrebbe po- 
tuto far le veci , ove se ne fosse innanzi tempo impegnata la percezione . 

Nella seconda parte della sua Memoria il IJuca di Serradifalco propo- 
ne le sue idee risguardanti T organizzazione di en corpo direttivo de’ lavo- 
ri ; ma del merito di questa pane della sua opera ho gib toccata qualche 
cosa . 

Artic©lo vi. 

Che ti debba eonchiadere dai due arlicoli precedenti . 

Bai sunto delle sopraocennatc ordinanze e degli anzidelti due proget- 
ti è facii e^a il conchliidere , che non nuovo è ìTPSioilia l’ trgometifo dal- 
le vie carrozzabili; e che non poco intorno ad esso si tono esercitati gl'in- 
gegni de’ nostri . E ben di altri moltissimi tcritlori siciliani potrei qui far 
molto, se timor di esser lungo non mal vietasse, che del bisogno di quel- 
le in Sicilia , Q degl’ iufliiili vantaggi che essa sarebbe per ricavarne han- 
no a modo di passaggio o c.t proposito trattato , e di altri , che sui niez- 
*i di condurle a compimento in vaij scritti e progetti hanno pubblicale le 
loro idee . Oltre a ciò si è potuto .scorgere facilmente da quel che i det- 
to fin qui nel presente esame, clic dal 1778 fino al giorno di oggi non 
pochi SODO stati i mezzi apprestali da’ Siciliani alla costruzione delle loro 
pubbliche vie . E ciò apparri evidentissimo , se si riflette , che da una , 
nencliè minima , porzione di essi al loro diritto scopo impiegati , un con- 
siderevole tratto gih esiste della bramala costruzione . Che se il caso , e 
I eallivi metodi , o gli abusi di ogni maniera , o i non mai soddisfatti e 

f )ih premurosi bisogni dello Stato , o altre cause ancora più rovinose non 
o avessero impedito, chi può dubitare che a questo punto tulle le vie 
d*lla Sicilia , da quarant’ anni che i più jgrandi sforzi essa fa per vederse- 
le un.i volta coslrulle , non sarebbero già condotte al loro ultinto compi- 
mento ^ E quindi non pie -la , per quello idie a me sembri , ci dà oggi 
maleiia di spciare la nuo' 1 sopraddetta ordinanza del iBn^, per la quale 
tanti .ìbusi vennero corretti e tanti prevenuti . E non poco dovrà confor- 
• aiei la buona disposizione dell’ Erario di permettere che la parte di oon- 
tribiizinne per le strade alle strade si destini ed adoperi . E finalmente gran- 
dissima è la confidenza clic ei da in qiiC'.lo tempo la solidità del presen- 
te Governo , che scancellala sin 1’ ombra dei passati disordini e dell’ anar- 
chia , intende con si profonda cd ammirabiU sapienza a distruggerne gli 
efietli , c sì a saldare tutte le nostre piaghe . 
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Luvri t!i strade che rimangono ad eseguirsi . Spese necessarie 

a compirli , 

Le aniidette speranze sono allrcltanto più fondate che 1 ’ opera delle 
•(rade non è così gigantesca in Sicilia che si vorrebbe far credere ; e che 
una parte non piccola di «ssa trovasi già compita, ili innanti lutto è ne- 
cessarie «he si rifletta non dovere gili colia finanza della Nazione intrapren- 
dersi la costrutlura di tutte le nostre vie ; ma bensì, come di sopra è ccn- 
nato , quella solaaieuie delle reali e consolari da Trapani a Siracusa e 
Messina . Alla costi uzioue delle i^uali ragion vuole clic i proprietà!'] 
dei fondi che vi sono liniitrotì coufeilscano più di tutti gli altri dell’ Iso- 
la . Ma supposto per un momento die di costruire (ulte le vie consolari 
« provinciali, che il Parlamento del 1778 giudicò aggiungere a 700 miglia. 
Voglia torsi l'^'rario i' incarico , è da por mente che pressoché la nieth , 
3 o 3 miglia cioè , di esse trovansi costruite (lì . E però le strade carroz- 
zabili che in quel caso rimarrebbero in tutta 1 * Isola a costruire , non so- 
no III tutto più di ^00 miglia . La costruaone delie quali , calcolando la 
spesa di costruzione a mille e cinquecento onze per ogni miglio (^) > noa 
monterebbe in conseguenza a più di once 600000. Egli è però vero che 
di queste 600000 onze per averne le strade , bisognerebbe ai lavori delle 
strade impiegarle 3 e ques ti lavori con giudizio c con arte dirigere e rego- 
lare . 

Se poi , come sarebbe più convcnevele e giuste , delle seie consolari 
vorrebbesi dall’ erario su di se il peso addossare , la spesa che per esse 
farebbe d’ uopo non giungerebbe , coea’ è chiaro , alla meta dell’ anzidet- 
ta . il di più rimarrebbe allora adidato al bisogno delie particolari provin- 
ce e de’ comuni 5 al nuovo moto die prenderebbe la loro industria 3 alla 
nr-«e$sil'a in cui lutti si troverebbero di bilanciare scainbievoinieuta 1 loro 
vantaggi 3 all’emulazione che nascerebbe fra lutti 3 allo spirilo palriotic* 
di ognuno . 


(1) yf quatto vi ha di finito nella via consolare da Palermo a Mes- 
sina per le montagne , bisogna in questo calcolo aggiungere tutti quei 
tratti di strade che si trovano quà e là inlerrottameule costruiti , senza che 
tutta se ne tragga li sperata utilità . I prineipali di essi sono, quello da 
Termini verso L efalù ; l' altro al di là di Valltlunga ; quello dalla Fi- 
euzza a Coricane ^ e da Sciacea verso la Fieuzza\ e finalmente gli spez- 
zoni dii Alcamo a Calatajimi , e da questo sito a le due braeeiu della 
consolari di Trapani e Mazzara . 

(aj Presso a poco , sicendo il calcolo di Serradifalco . 

Aa a 
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Articolo Vili. 


a fare sparire Utile le JìJJìcoìià , e condurre a termine 
V opera delle strade . 

Ma posciacliè io ho tocche di sopra le difficolta che fin» a questo 
punto sonosi opposte allo intero a perfetto adempiaieiito deli' opera delle 
strade in Sicilia, è d’uopo che dei mezzi di spianarle io dica ora più am- 
piamente e particolarmente . I,e amidelte difficoltà in parte , come è cea- 
anto , son derivate dalla ignoranza ed m parte de^li abusi • S' implori a- 
dunque dalla Maestà del Re che «1 più presto ella degni di nominare in 
Sicilia una società di delti., ingegneri di ponti a strado a teuor della leg- 
ge ; e che gli ordini più pressanti ella dirigga a (|uesta Commissione per- 
chè incomiiiciaiido dal segnare tutte le traccie delle strade da costruirsi , 
ricevendo a tal’ uopo le debite lomrninislranze , dia tosto animo alle co- 
struzioni di quelle . Questa Commissione sia scelta fra gl’ ingegneri iiazio- 
liali , tra i quali non pochi , per talenti e probità distintissimi , sarebbero 
a porlata di concorrere degnamente alla elezione da farsene dalla IM.S. (i). 
F, nissuno impaccio , nissiina soggezione abbia in loro il voto dell’ arte ; e 
libcrrime siano tutte le loro .iiiiraprcse , tutti i loro lavori". Se non che 
potrebbe ingiungersi loro i trattandosi di un’ opera di tanta importanza ed 
estensione , che de’ loro progetti e de’ loro progressivi lavori e’ pubbli- 
cassero periodicamente per le stampe il quadro e 1’ istoria , a maniera di 
giornale. Oltre a ciò eh’ es.si non abbiano contatto con altra j4nuninislra~ 
itone che con quella delle Vepulazioni proi’inoiali , cui per legge quella 
delle strade è affidala . La quale Amministrazione esigendo direttameulc e 
per vie facili e sccurc nelle rispettive province le somme rispettive che 
a tal’ uopo si forniscono , non mai si traverebbe nella dura necessità di 
sospendete i lavori dalla Commissione ordinati , o di scortarne e farne 
monelli i progetti . Filialmente potrà la Maestà del Re benignarsi di ordi- 
nare che vengano li'fuidati i conti tra 1’ Erario e 1’ jdmministraiìone del- 
le strade , e che le somme nelle quali essa amministrazione rimarrà cre- 
ditrice siano poste a disposizione della mcde>ima nel corso dt tempo che 
iarà ercdul» necessario . 


(i) Nei nazionali è più farle che non è negli esteri il sentimento 
della responsabilità agli occhi della Nazione . Essi inoltre a talenti uguali 
hannò infiniti piccoli cantagli sopra gli stranieri . 

A ma' grado di questa verità , se, come si dice , T economia dell' ope- 
ra delle strade non si farà dalla Nazione , ma dalla stessa Società di fo- 
restieri , che off re l' imprestilo , ciò che darebbe anche loro un v nli di 
piu per cento di profilo , noi fra le altre cose vi perderemo prvbabilmen- 
il piacere di vedere impiegali i nostr i Architetti . 
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Da tutte queste non meno sagge e beneficilo che legali disposizioni 
avverrà , che risorga la confidenza già spenta nell’ /4 mminUtrazione delle 
ttrade in tutte le Province c Comuni dol nostro Regno . E però più fa- 
cile e più volenteroso avra 1’ Erario da loro il pagamento della parte dei 
dazj a quell’ uopo bisognevole ; e le Deputationi provinciali cou miglior 
Cuore e con più salde speranze intenderanno ad amministrare l'opera del- 
le vie carrozzabili . Imperocché, ò d’uopo il confessarlo , non vi ha in 
Sicilia nissun ramo di pubblica amminislrazioiie ohe sia al. pari di <[ues'o, 
per gli errori ed abusi commessi , divenuto spaventevole #d esoso . Ad 
ogni progetto che si avanzi stiHe strade , risaltano le nostro Province co- 
ste alla vista di nuova e certissima disavventura. ^^OII sì affaccia un in- 
gegnere sulle nostre montagne, che il contadino, già tante volte deinso , 
non vi ravvisi un annunzio di lassa, d’ ingiustizia o di capriccio . E’ d’ uo- 
po adunque rianimare su di ciò la roufidenza de’ Siciliani ; e questo facil- 
mente si olleria per li mezzi di sopra cennali , de’ quali la forza 
della legge , e la benignità del nostro Monarca ci danno londamanto di 
sperare l’ eseauzione . 

Articolo IX. 


Muovo mezso mggerito dal sig. TV dz , 

Ma supponghiamo per un momento il peggio della cosa ; e dimenti- 
«aiidu i mezzi da ginn tempo esistenti per la esecuzione della intrapresa 
delle strade carrozzabili , cerchiamo per quali vie ancor non tentate si po- 
trebbe al suo termine condurla. Un giaii ministro, per quel ohe se ne 
dice , covava in pensiero la vendila de’ fondi delle Commende di Malta , 
pensando di assegnar sci)’ Vararlo ai viventi usufruMuaij di esse l’oqiiiva- 
Jente di quelle rendite . Altri ha pensato ai fondi della terza pemionabile . 
Chi oggi , si è detto , è relalivamenle più povero della iutiera Nazione ? 
E.qual mezze di quello più cunduceute a diniiiuiire questa miseria ? Quan- 
ti poveri non avrebbero vita nell’ opera delle sliadc ? Che se dal primiti- 
,vo liso di quella rendila si è slato in parie costretto di desviarsi , quale 
iiiconveuienle vi farebbe nel ricondurla per quei modo e sentiero alla sua 
aulica e naiurale dcsliiiazieiie r* Stando le cose sul piede di oggi , iiissuno 
ci perderebbe : tulli ci guadagnerebbero . Questo sì dice dai fautori di 
quel piogeno . Ma io clic non altro qui intendo clic di studiare cd espor- 
re al mio meglio i difetti di quello del Wclz, mi contenterò solanien-' 
le di fare rifleliere, clic suggerendo come egli fa il ripiego doli’ impresti- 
lo di più milioni , egli mette per questa via 1’ Erario nella necessità di 
riscuotere una imposta corrispondente agl’ interessi di questa somma (i) . 


(i) Senza variare del di più che si sarebbe obbligata di riscuotere 
ove per ricomprare ogni anno ana parie della rendila o pagare a lenor 
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òr siipponenJo elie essa som«a non mpori <Iue milioni <^i onie , gVinte- 
rcssi pa£;abili annualmenle dalla Nazione, al io per cento, per quell’ int- 
piestito ( e niello il meno di (|uanlo è probabile che si chiegga ; saranu* 
diigeiilp mila onze annue . Colle quali dugenlo nida onze pagabili a eia* 
sciiti’ anno , chi non dubita che in brevissimo tempo noi nan saremmo 
j)i;r tei minare le nostre strade F Cerio eh’ io creda uiuuo . E però egli è 
«hiaro , che senza gravarsi di quell’ imprestilo, colle sole somme pagabili 
per gl’ inttresfi di esso , la Sicilia potrebbe al piìt presto , come da tutti 
si desidera, costruire tutte le sue vie. Ma è d’uopo affigger gli sguardi 
pisi da vicino e pili addentro nel progetto del sig. Wela . 

Akticolo X. 

DfgV imprestiU pubblici in gentrmle . 

La qnistione riguardante gl* imprestili che soglion farsi dai Coverei a 
■ome delle Nazioni , è una di quelle , che vedute per 1’ uno o 1’ altro dei 
Iati esclusivamente hanno in faeil guisa condotto gli scrittori a conseguen» 
ze del lutto opposte e contradittorie (i) . Coloro che ne hanno impreso a 
difendere la pratica gli hanno voluti considerare come un segno della ric- 
chezza delle Nazioni , per la ragione che non si farebbero imprestiti ai 
popoli deve il cr€dito pubblico non fosse tale da guarentire 1’ adempimen- 
to di quelli ; e la grandezza del credito pubblico suppone assolulameute il 
hen’ essere e 1' agiatezza di un popolo . L’ Olanda 1’ lugli illcrra e la Fran- 
cia , hanno essi detto , sono cariche di debili ; mentre la Svizzera non 
deve iiieiile . Oltre a ciò gl’ imprestili che si fanno ai Governi mettendo 
ittpcommcicio una specie di moneta di carta che nella circola/ione lien 
vSCgo p^-fettsimcnj^ di denaro/ accrescono la classe de’ Negozianti, li 
^etloiin a p^utata di fare grandi intraprese , e fanno loro moliiplicare i 
prolllti , ‘Spsiituende carte fruttifere a’ fondi morti de’ loro forzieri. Di piu 
’si è faHÒ rifletterò , che , prendendo il Governo ad imprestilo da’ suoi 
, stessi sudditi , eon si deve ammettere in questa supposizione , che un sern- 
' plice traslocainelito di denaro , il quale , per così dire passa dall’ una 
nianer nell’ altra (a) . Ma quando anche, secondo i pauegitisii del credilo pub~ 


* del contratto in capitale e contante unu parte del debito ii volesse fornus- 
' ' ré una cassa di amortizzaxione . 

(i) p^. il primo discorso del libro Dello Spirilo eap, iii. deve si 
applica questa verità alla quislione del lussa , 

(a) Questo paragone fu uno dei migliori argcmrnli addotti da Melos 
in favore degl' imprestiti pubblici . « Impiegando lo stesso raziocinio , 

diceva Hume Saggio sul credito pubblico io potrà sostenere che il Sovra- 
no pub esigere dai suoi sudditi te imposte le }>iù eccessive senta timore di 
Tovinarli .- )) £ non è egli un gran male, esclamava John ^ickols , alte 
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}>llco , gl’ imprestiti fossero dianosi in se medesimi , serrend ) essi , come 
futjiio , ail evitare mali di gran lunga maggiori, come p. o. , le coi <■ 
segueiizc di una guerra infelice, non si può non consiilerarli come ima 
delle più utili risorse di uua ^*z\one . E' dr$sa uri arma nuova più terribile 
della polvere , della quale tutte le Polente si servono , sotto pena d' in/t- 
riorità manifesta da che una di loro ha cominciato ad usarne . ( Ciò. B. 

Gli oppugnatori di questa opinion* hanno dall’ altro canto ravvisai* 
nell’ uso del credito pubblico una delle cause più dislruUri*! della industria 
de’ popoli : un piineipio immancabile di so^gezzione di popolo a popolo; 
un fonirnlo di ozi* la ricompensa d*ll’ inlingardaggine . Imperciocché le 
somme che si risctioloiio dalle Province per pagare gli arretrati dell* ren- 
dite nazionali , atlitaiido nelle capitali una grande affluenza di abitanti e 
di ricliezze , fanno si che I’ agricoltura c le arti languiscano per mancan- 
za di denaro e di braccia . Oitre a ciò privala le branche principali di 
Commercio dell' uso del UNinerario , questo ristretto alla sola eomune eir- 
•olazione , rè aumenta di necessita il valore delle manodopera e quello 
dell* derrate . Al che pure contribuiscono le forti imposte stabilite a pa« 
gar gli arretrati delle rendile pubbliche . Dall’ aumento del valore dtdle 
derrata si veggono i poveri ridotti alla mendicità . Dalle forti e nuove im- 
posizioni si scoraggia i’ industiia . E tulle ciò per farsi tribularii di uno 
straniere creditore dello stato , o per nutrire de’ poltroni che nel seno del- 
le grandi citl'a vivono dei sudori dell’ agricoltore , e gavazzano nella pro- 
digalità , senza correre r.è anco il pericolo di morire di fame (i) • 

J', questo c , consiiivraiido lo stato nella sua interna amministraziene. 
Come corpo politico cssq poi nc risente mali di gran lunga maggiori , ed 
assai più spaventevoli . Giacché , il credilo pubblico tendendo alla distru- 
zione dì se medesimo , coila morie di esso lo Stato si scioglie ; e la sch<a- , 
vitù è inevitabile . 

Altre considerazioni si sono avanzate dall* uno c dall’ altro canto a far 
sentire i beni o gli svantaggi provenienti dall’ uso degl’ imprestili pubblici . 
Ala in g'cncrale quasi (ulti coloro che hanno trattata questa quistione so- 
no siati di accordo nel supporre che lo scopo di essi imprestiti sia il con- 
iiimo improduilivo di un capitale , Vi ha una. gran diffirema , dice Say 
Traile d’ Econ. pubi. t. a. p. 'àSó ^ fra g" imprestiti de parlieolari e quel- 


la mano dritta dia e debba sempre pili alla mano sinistra , col pericolo 
d' intiSichire o divenir paralitica ? 

(i) Forse i due più grandi politici del passato secolo , Humo e Mon- 
tesquieu , si Suno dichiarati eontro i debiti pubblici . Io ne trovo la prin- 
cipale ragione in eiò , che questi due grandi uomini fondavano le loro 
teorie sopra i principj della morale ; e nelle quistioni di pubblica econa- 
min non perdevano mai di vista i doveri di una sana e giadiiiosa po- 
litica , 
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li del Governo \ td è ehe i primi cercano fondi per farli valere , ed irli' 
piegarli di una maniera produttiva : i secondi per dissiparli . E pare che 
«' su così uella massima parie de' casi , de' quali ci ofTrono gli esempi le 
grandi dazioni di !■ uropa . JMa è d’uopo convenire avervene di quelli ove 
In pratica' degl’ imprestili pubblici iu im' iutiera giustificazione. Così nel- 
la politic.-i posizione delle Province unito dell' America durante la guerra 
colla Inghilterra \ e così in tutte le circostanze politiche o economiche , 
dove r oggetto dell’ imprestilo è la difesa della giustizia, o il miglioramen- 
lo della proprietà . Questo secondo caso è in apparenza quello della Sici- 
lia , • del progetto del nostro Autore . 

Aaticolo XI. 

Di queir imprestilo che si offre alla Sicilia per la coitruxione 
delle sue strade , 

è 

Il proprietario di un fondo , il quale manchi di capitali per potere 
intender con essi alla migliore cultura di quello , non si allontana dalle re- 
gole della buona Economia , se vendendone una parte, procura t:osì di ac- 
crescere il valore ed i prodotti del rimanente . L la Economia delle IV a- 
aìoni , die in moltissime punti da quella dei privati non dilTerisee , paro 
per queir istesso principio dover cousentire che una porzione della rendi- 
.ta di un paese venga ceduta ad oggetto di migliorare c far più fruttifere 
tutte le sue proprietà ■ Egli è questa , se noti sbaglio , la iniglior veduta 
abe può avere il progetto del Sig. Welz. Ma perche in esso abbia luogo 
1 ’ applicazione dell' anzidetta verità è necessario di supporre due cose . Eri- 
ma , elle altri mezzi fuorché quella cessione non abbia la Sicilia ad otte- 
nere , per la via desiderata dal Sig. Welz , il migliuramenio di sua (ìuan- 
7a (i) . £ quanto a ciò , è inutile , s'io mal non mi avviso , il più fatigar- 
si a dimostrare che il nostro paese ha i suoi mezzi ordinar]' naturali suf- 
ficientisMini onde aver senza imprestilo in brevissimo tempo le sue strade 
carrozzabili . E però non ad esso per quest’ oggetto si conviene il cercar- 
lo . In secondo luogo si suppone ehe prestata la somma sopraccitata di 
uno o più milioni , ed impiegata alle vie carrozzabili ne sarà per miglio- 
rare la nostra (luanza . Ma se si riflette alle circostanze che debbono pro- 
babilmente aecompagnate 1’ ofl'erto imprestilo, ed alle conseguenze funeste 
eh’ esso sarebbe per produrre lu Sicilia , si vedrà che luugi dall’ essere 


(i) J) Può essere espediente di prendere ad imprestilo allorché si t 
forzato di spendere un capitale-^ ma tton s' imagini facendolo di travagliare 
alla prosperità pubblica. Gie; II. Say . Questo scrittore è uno M pià 
gagliardi oppugnatori dell' uso degl' imprestiti , 
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^rlla profferta aecettorofo per noi , tale da doverla eontidcrart tome 
DDa minaccia di nuova disavventura (i) . 

Axticolo XII. 

Cireoslanu thè probabilmente accompagneranno gV imprestili offerti 

alla Sicilia . 

Lo forme principali dì oui fa uso un Governo per pagare i suoi im< 
pre«titi sogliono essere le seguenti . Gio: B. Say CaUch. d' Econ. poi. 

Talora paga uu iiUereue perpetuo del capitale prestato che non è tc> 
liuto a rimborsare . I prestatori in tal caso non hanno altro mezzo per ri- 
cuperare il loro capitale, ohe di vendere il loro eredito ad akri partico- 
lari , che hanno intenzione di rimpiazzarli . 

Talora impronta a fondo poroluto , e paga al prestatore on interesso 
vitalizio . 

TalorH impronta con obbligo di restituire, e stipula, o una restituzio- 
ne pura e semplice , in parti , in un dato numero di anni , o una rostilu- 
aione per via di sorte , ed alla quale sono talvolta uniti dei lotti . 

, T alora fa delle anticipazioni cioè a dire negozia , vende delle delega- 
zioni che fa su i ricevitori delle contribuzioni . La perdita che fa dello 
sconto rappresenta l’ interesse deli* anticipazione che gli vien fatta . 

Talora vende gli uffizj pubblici e paga un interesse della finauta som- 
ministrata . 11 titolano non rientra nel sue capitale che vendendo la cari- 
ca . Sovente il prezzo delle cariche vien pagato sotto il nome di cauzione . 

Or quale io domanderò sarò per essere 'quella forma , colla quale si 
Vorrò che la Sicilia abbia a seddislare la sua obbligazione per lo iinpre- 
alito che le si offre 7 C on qualunque delle anzidette forme piaccia di suppor- 
re che sia per essere convenuto aversi a pagar dalla Sicilia il capitale 
prestatole, è della più grande evidenza che essa in ogni caso anderebbe 
incontro a rovina . Dovrò essa pagare interesse perpetuo di on denaro che 
non sarà tenuta di rimborsare ? Allora , chi potrò dire quanto enornie 
non sarò l' intereue che il prestante le chiederà ? a lei le «h cui circostan- 
ze sono , come si sò , tristissime , incertissime (a) 7 In questa caso i Siciliani 


(i) » Un popolarla di cui Jinansa è in disordine ftaderà rapidamen.. 
te nelle più grandi disgeusie per via de' debiti pubblici . a Enc^ul. meth. 
Finances . t. i. p. 4 ^ 0 . 

(a) Quando gV imprestiti si fanno a quegli Stati dove non sia gran* 
ée il credito pubblico , hanno anche 1' inconveniente di fare altare C in- 
teresse . I frulli che chiamansi allora rendita del capitale si aitano a spesa 
del eoHsurnalore , Il consumo si ristringe per lo incarimento dei prodot- 
ti della industria , c s travagli produttivi sono meno richiesti tneno ricom- 
pensati , La Società eccetto i capitalisti è in uno stato di sefferenta . 
Henry Stori Cours d’Ecen. poi. i, m. p, j54« 

Saggio sulla Sicilia. . £b 
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diverranno i coloni di un forestiere ; per lui coltiveranno la terra ; a lui 
invieranno i fniUi de' loro sudori . E non ini si dica clic fatto le vie, ciò 
in che per esse inigliorei'a la nostra rendila potr'a passare, anzi passerà di 
mollo r Interesse perpetuo da pagarsi . Il tributo che ci si minaccia sarà 
certissimo, indubitabile; c '1 buon esilo della intrapresa dcllir strade ehi 

f mò assicurarlo ? Ci rimembri del giuoco di pallone nella bottega di porcel- 
ana (•)• f^?SÌ che questo sollazzo è ferveniiisimo , e che tutti giuncano, 
fino il gaizone di bottega , quanto rischio non correrà il nostro capitale ? 
cd inolile fino alle strade falle quanto non sarà per andare indietro la 
ucstia agricoltura, tutta la nostra iuduslria/ Quanto spossati avviliti pove- 
ri non ci troveremo ]>e' quei gran cammÌBi che Iran da condurci alla pro- 
sperità ? £ che dai soli cammini aLbiam da sperare dopo questo , se l« 
altre cose risguardanti l' industria non saranno a noi più favorevoli di quel 
che ora? Si porterà ver.inuule la prevenzione fino a credere che una Na- 
aioiie non possa esser poveia se ha già carrozzabili le vie? In questo ea- 
10 addoi untevi regolatori delle faccende economiche in Francia ed in In- 
ghillcrra . E pur voi (ravagliavale sì grandemente prima delJer vie a lut- 
t’ altro che alle vie; c dopo le vie portale su «tanti oggetti i’ allenziou vo- 
stra , o non pure un raoiiienlo allentate i vostri assidui lavori diretti alla 
felicità de’ vostri popoli. Un iiilci esse perpetuo , come è probabile e forse 
ragionevole, altissimo; e come • onesto , e veracemente perpetuo, certissi- 
mo ; c dunque da temere, qualunque siano le speranze che ci si voglia- 
no ispirare per la cosiruzùme delle strade . ìì, più grande tarebbie il bara- 
tro che ci apriremmo colla promessa di un interesse vitalizio , o con quel- 
la di resiitiiire il capitale in un dato numero di anni . Giacché in questi 
casi , o gl’ interessi , o le somme da riscuotersi per via d’ imposte annual- 
mente , sarcLbon tali da far paura , e al di sopra di qualunque nostra sup- 

f iosta forza . Delle alti e forme di pagamento sopraccennate non parlo . 
niperoccbè qual valoie agli occhi di un capitalista può aver oggi una 
delegazione in Sicilia su le contribuzioni , o il possesso di un iifHcio pub- 
blico ? E però io eoncbiudo che le circosianzc « condizioui dell’ iropresti- 
to non possono esser per noi che terribili j che tali da dover quello as- 
•oluiamenie od in ogni modo rifiulare . 

Akticolo XIII. 

Consrgutnze funnt^ thè rrehrrrbhe in Sicilia l'intrapresa delle strade 
eseguila Col messo suggerito dal Sig. fV el» . 

Immettete un grosso capitale di denaro in Sicilia , e diffondetelo nel- 
le inleriio cnnim-Mcio di questo paese, iiiipiegaudolo alla esecuzione di un 
opera pubblica, dove per alcuni anni iroverauuo da vivere molle maniere 


(i) p'ed. Iluine Saggio sul credito pubblico» 
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artefici oggi oilosi e non impiegali . Ch« ne •vverrìi ? TJn eerté mo'to 
egli è vero nella industria della Nazione . Ma questo molo non sarà che 
momentaneo ; e gravissimi saranno i danni che l'accompagneranno . 

Innanti tutto 1* aratro e la zappa verranno abbandonali per 1' opera 
delle strade. Il prezzo de’ lavori campestri alzei'a i vi sarà una causa di 

1 IIÙ per lo scoraggiamento dell’ agricoltore j nè basterà la speranza di un 
sene fiiiiiro a confortare le sue intraprese. A quello aumento di spesa di 
produzione aggiungete le nuove imposte . A cLi allora potrà esser più a 
Cuore la cultura de’ campi ? Ma l’utile delle strade verrà tantosto, si 
dice , a ristorare 1’ Agricoltura . Ci vuel altro io rispondo «he il com> 
modo della via per rianimare il cadavere che si trasporta al ciraitere . 

Il progetto del Sig. Welz ha per mio avviso i difetti tutti di un si- 
stema . Suppone iro|>po : promette troppo (i) . Mi par pure di vedervi 
qualche cosa di simile alla condotta di alcuni medicanti . JEssi fanno pa- 
gar la speranza . 

L’ immissione instantanea in Sicilia di molto numerario produrrà im- 
mancabilmente un altro ellelto , a pari del primo terribile e disastrose . E 
ciò saga di accrescere ancora il numero già immenso de’ nostri mendican- 
ti • Quest’ asserziuiie pnir'a ad alcuni sembrar paradossa ; non concependosi 
da prima , some per via di denaro si possa estendere la raendicifa . Ma egli 
è pur vero ed incontestabile , che in un paese dove esiste un numero 
grandissimo di persone , che toccano quasi per la lero povertà 1’ essere di 
mondici , se per poco cresce il prezzo delle derrate di prima necessità , 
esse tutte ed immancabilmente lo diverranno . Nè si dica già che questa 
aumento nel prezzo delle derrate e de’ viveri di prima necessità tarderà ad 
avverarsi, dopo l’ iniinission del denaro. Imperocché , oltre che il dello 
aumento indubitalamsiite avrà luogo prima che la ricchezza promessa del- 
la Sicilia e tutti i vantaggi delle strade si abbiano ad effettuare , è poi da 
riflettere clic l’ opera delle strade carrozzabili non impiegando che una 
parte della classe più bassa del popolo > «d in essa versandosi il nuovo 
contante , il primo aumento di derrate a verificarsi sarà quello de’ viveri 
e delle derrate di prima necessità . E pere mentre si treveglierà per esse- 
re ricchi SI vedrà cresciuto il numero de’ pitocehi , e sarà più estesa e 
sensibile la nostra miseria . . m > . 

Finaliiienle il progcilo del sig. Welz apre un campo di guadagno ai no- 
stri capitalisti , invitandoli a prendere in quello delle a»ioni , che servirà 
a distornar!: dalla compra delle terre , e da qualunque altre impiego in- 
dustrioso de' loro oapilali . Ciò che in questo momento , in cui allameule 


CO crede che in un istanU la Sicilia potrebbe divenire 

la Jnghillerra del mediterraneo ; e da bassissima, la di lei sorte salir cosi 
alto che abbia a destar la invidia di lutti i popoli. Ricordiamoci sig. f'Vdx 
( e perchè i popoli lo hanno aneli essi , e con si grave danno dimentica^ 
to ? ) ricordiamoci che la condizione delle coso morali nell’ uomo à come 

Uh a 
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»i desidera , die i latifondi de’ nostri ex Baroni , melai in vendita , trovi- 
nci da compratori , deve considerarsi come un allraversamenlo asii efiFcui 
lalntari della legge elle abolì iì /cdeeotnnietso ; e quindi una disgraxia di 

AaTieoLO XIV. 

• a 

Riepilogo e eonchiusìone . 


a fiilto CIO che ho dette nelle note, nelle aggiunte ed in queste 
aamecredo di peterne iuferire le seguenti incontestabili concliiusioui . 

I L« «Jgioni della peverlh prcseulc della Sicilia debbono rinveuirsinel- 
o avvi imenlo in cui sono tutti i rami della sua industria, al qual pur con* 
ribuisee la difScolt^ de’ meni di trasporlo ; ma fra le anaidelte cagioni non 
già questa la prima, come al Sig. Welz piace di sostenere . 

La Sicilia potubbe essere ricchissima , anche sensa vie carrozaabili ; 
• eie animando su le sue spiagge quella parte d' industria , eh’ ella potreb* 
De IVI esercitare con immenso vantaggio su tutte le Nazioni di Europa. 

: « 1 V* r *“Ppl'»ce iu essa felicemente alle vie carrozzabili: ed 

calcoli falli dall autore per provare 1’ loimensiih attuale delle spese di 
trasporlo sono falsi ed esagerali . 

- Argomeiito della utilità che sarebbe per derivare alla Sicilia dalle 
aci I comunicazioni è stale più volte trattato nel lungo spazio di qua- 
an atiDi ne nostri Parlamenti ; ed ha occupato di eontiuuo lo spirile 
de n^tri scrittori , e 1’ animo di S. M. 

Esistono gik i mezzi per eoudurre a temine in brevissime temne 
J opera delle strade. ‘ 

«r—kk**^* *^*** ^**^'**gnt*»« trovarne de* nuovi a qualunque altro si do* 

e ricorrere fuorché ad un imprestilo , che non potrebbe aver luogo 
senza accrescere la nostra eituale miseria , e far vie più eerta quella de’ no- 
stri posteri (i) . ^ 


» * quella stessa di tutta la natura , nelle quali i 
o a I ed imprevviii cambiamenti non si possono fare senza causare o gravi 
malattie o morti o rovine. Carlo Botta l. 

té (*) • -^ Governi, dice Sny Catecù, di Econ. poi p. 6ì. pagano gli ' 
^eui degl' imprestiti che fanno , o mettendo una nuova imposizione, .» 
Risparmiando sulle spese ordinarie una somma annuale , che basti a pa- 
• * A'e/ caso che /Isse necessarie un imerestUo , il se-, 
^.o de messi accennati di .pagamento sarebbe sent' alcun dubbio da pre- 
Jerire al primo per la óieilìa . Ma dove si volesse mettere una impositie^ 
per soddisfare aW obbligo degP ùiteressi di un imprestito , si ponga 
piuttosto direttamente per la costruzione delle strade . Poiché si vede il 
ermuie delle impositioni , ma non già quello degl' interessi che si paga^ 
*^*^^l* contratto , che non ti sarà forse mai nel cote di seo»’ 
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K qn'^ è pur irmpo «h* io ponga (ìae alla mia lunga diceria . Tiintuu 
però di terminarla piacemi di cnufesiare il timore che ho , [che qaes'o 
acntto non abbia a riuscire del tutto inutile ed inoperosa ; nè io vi avrei 
oertamente posto maue , se anziché gl' impulsi del cuore avessi (consultate 
le forte della mia mente e la estensione del mio spirito . Ed è forse anche 
vero essersi da me dimenticato il consìglio di quel savio , il quale fu di 
avviso , che se tutte le verità eom tenesse entro un pugno , dovrebbesi 
ben guardare dall' aprirlo . Ma s' egli è giovevole che si dica la verità , è 
d' uopo , se non incorraggiare , scusare almeno i poco accorti che se la 
lasciano scappar di bocca . ' 

Finalmente io supplico i miei lettori , e soprattutto il sig. Wels, che 
voglian guardate Con' occhio mite ed amichevole ai difetti d^l mìo lavoro , 
in grazia delle' mie intenzioni - Ho dovuto dir presto ; ed ho cerlamoute 
detto male . Ho riso qualche volta in quistioui di molto rilievo ; e ciò è 
nato dal mio temperamento che mi concede il riso anche io mezzo alle 
lagrime Se non mi è riuscita l' intrapresa di reuder noti i veri interessi, 
del mio paese ■, io ' non dubito che altri móltissimi, di assai piti vaglia ohe 
io non sono , non abbiano a sostener con gloria dopo me quello aringo , 
in eh' io mancai per difeuo di forze . \llora proverò sincerameate il pia- 
cere di queir escluso dal Consiglio degli Efori , che nella sua stessa disav- 
ventura trovò la sua felicità , nflfiUeado al vantaggio che dai migliori <U> 
lui rccavasi alia sua Patria. ' ' 


FINE. 
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